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OSSI, PIENO SUCCESSO DELL’ASTA DEI TITOLI 


ot battono la Lega 


I «lumbard» insistono e presentano un loro passaporto - Manovra, sì al governo 


Finanziaria: Irpef e «minimum tax», altre novità 
AMATO SUGLI APPELLI DELLA LEGA 


«Sono comportamenti 
dal sapore eversivo» 


ROMA — Gli appelli scis- 
sionisti della Lega? «E 
l'insieme dei vari com- 
Portamenti che finisce 
Per essere eversivo», So- 
No stati commessi dei 
Teati? «Questo lo devono 
dire i giudici». Umberto 
Bossi? «Rischia di diven- 
tare il capo di una perico- 
losa banda eversiva». Gli 
appartenenti ‘ al  movi- 
mento? «Alcuni sono fa- 
Scisti nel linguaggio e nel 
odo di fare». Sono paro- 
le pacate nella forma ma 
dure nella sostanza quel- 
le pronunciate ieri sera 
da Giuliano Amato nel 
corso della trasmissione 
televisiva di Giuliano 
Ferrara «L'istruttoria» 
Nei confronti delle ultime 
WMiziative della Lega 

mbarda. Il presidente 
del Consiglio ha approfit- 
tato del video per pren- 


dere anch'egli posizione 
nelle polemiche che da 


qualche giorno dividorio 


l'Italia. Ma ha anche vo- 


‘luto azzardare une previ- 


sione: «La Lega finirà per 
diventare uno dei tanti 
particolarismi della sto- 
ria italiana che chiamano 
lo straniero, in questo ca- 
so lo straniero del marco, 
a ‘governare il nostro 
Paese. Ed è purtroppo un 
déjà vu plurisecolare». 
«E' l'insieme dei compor- 
tamenti della Lega — ha 
spiegato Amato — che fi- 
nisce per essere eversivo. 
Magari uno ad uno sono 
soltanto comportamenti 
sgradevoli o non com- 
mendevoli. Ma l'insieme 
dei fattì è qualcosa che 
mette in discussione l'u- 
nità nazionale». » 
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Approvati alla Camera i disegni di legge delega 


su sanità e pubblico impiego anche con il voto 


di Pannella. Pds, Rifondazione, Verdi e Rete 


fuori aula. Oggi previdenza e finanza locale 


ROMA — Pare essere ca- 
duto completamente nel 
vuoto l'appello della Le- 
ga Nord a non comprare 
PIÙ 1 titoli di stato emessi 
da Tesoro. Ad appena tre 
giorni dalla o 
Iniziativa di Bossi e soci, 
l'asta dei Bot in pro- 
gramma ieri ha fatto re- 
Bistrare il solito succes- 
so. L'intero pacchetto di 
20 mila miliardi di titoli 
emessi è stato acquistato 
in poche ore e, come av- 
viene spesso, alla fine la 
SRO del '’mercato” è 

ata di gran lunga più 
alta dell'offerta. I rispar- 
miatori, insomma, han- 
no “bocciato” in pieno la 
più clamorosa tra le ulti- 
me iniziative separatiste 
dei leader del Carroccio. 
La Lega comunque insi- 
Ste e leri ha presentato 
un passaporto autonomo 


peri militanti e i simpa- 
tizzanti con l'intestazio- 
ne ‘Repubblica Federale 
del Nord". 

Terza giornata positi- 
va di seguito poi per lira 
e Borsa, apparse ieri in 
netto recupero, mentre 
entro oggi (al massimo 
domani) Amato otterrà il 
sì della Camera su tutti 
gli articoli della legge de- 
lega su sanità, pubbtico 
impiego, previdenza e fi- 
nanza locale. I primi due 
articoli sono stati votati 
con una sorpresa positi- 
va per Amato: a favore 
ha votato anche Pannel- 
la, mentre Pds, Rifonda- 
zione, Rete e Verdi han- 
no deciso di non ‘’sfidu- 
ciare’ il governo prefe- 
rendo non partecipare al 
voto, n 

Approvata la legge de- 
lega (su cui si basa buona 


parte della manovra), la 
Camera si prepara ad 
esaminare la Finanziaria 
da 93 mila miliardi. Sono 
in arrivo importanti mo- 
difiche chieste ieri ‘dalla 
commissione Finanze. 
Ecco le proposte: ridise- 
gnare la curva delle ali- 
quote Irpef (il governo ha 
però delle riserve); ripri- 
stinare la deducibilità 
dei mutui per la prima 
casa e per le spese medi- 
che; modifiche alla mini- 
mum tax e all'imposta 
sui beni di lusso. Per 
quanto riguarda le ali- 
quote. Irpef sarebbe di- 
minuito il carico sui red- 
diti fino a 35 milioni, in 
compenso, aumentereb- 
bero le aliquote sui red- 
diti oltrei 60. 
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AVEVA 78 ANNI 
E° morto Brandt 
Fu il padre 

dell’«Ostpolitik» 


BONN —A Unkel, vicino a.Bonn, è morto giovedì 
notte Willy Brandt, il «padre dell'Ostpolitk». Aveva 
78 anni. La Germania e l'Europa piangono un uomo 
onesto. Brandt era nato a Lubecca, figlio illegittimo 
di una commessa di 19 anni. Si chiamava Herbert 
Framm quando abbandonò la Germania nel 1933, 
subito dopo l'ascesa al potere di Hitler. Il suo nome 
era nella lista degli aderenti al Sozialistische Arbei- 
terpartei ricercati dalla polizia. Sbarcando da un 
peschereccio in Danimarca, decise di chiamarsi 
Willy Brandt, il nome col quale è passato alla sto- 
ria. 
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PROGETTO PER RIDURRE I BENEFICI 


Sul pacchetto Trieste 
la «scure» del fisco. 


CONGRESSO CIESM 
Ranieri III di Monaco 
arriva oggi a Trieste 
TRIESTE — Ranieri ; n ra 


III di Monaco (nella . 
foto) giunge oggi al- 
l'aeroporto di Ronchi 
Per una visita ufficiale 
di cinque giorni. L'oc- 


©asione è offerta dal 


33.0 Congresso della 
Ciesm, la Commissio- 
Ne internazionale: per 
‘esplorazione scienti- 
fica del Mediterraneo, 
di cui il principe mo- 
Negasco è presidente. 


in Trieste | 
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SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


a: 


TRIESTE — La mano del 
fisco’ fruga nella nostra 
Tegione e si porta via il 
«pacchetto Trieste e Go- 
rizia», ovvero le agevola- 
zioni fiscali ilor e irpeg 


previste per le imprese ‘ 


che si insediano nelle 
due provincie, il gasolio 
agevolato, i benefici ali- 
mentari dell'isontino e, 
solo nel goriziano, anche 
ibuoni benzina. Una raz- 
zia che colpisce anche la 
zona portuale dell'Aus- 
sa-Corno e il Vajont. 
Scompare anche l'esen- 
zione decennale dall'im- 
posta sul reddito delle 
imprese artigiane, indu- 
striali e manifatuariere 
nell'intera regione. 3 

Perorasitratta solo di 
un progetto (si attende 
però un decreto entro 
Natale) che il ministro 


delle finanze ha presen- 
tato per abolire 70 tipi di 
agevolazioni. fiscali su 
tutto il territorio nazio- 
nale e ridurre i benefici 
in altri 26 casi. I tagli 
rientrano nella comples- 
sa manovra di riordino 
finanziario e di elimina- 
zione di sacche di benefi- 
ci «che non hanno più ra- 
gione di essere mantenu- 
ti» e che comportano per 
il fisco una mancata en- 
trata. 

Dall'operazione sem- 
brerebbe escluso il con- 
tingente di benzina age- 
volata per l'area di Trie- 
ste, che, secondo le argo- 
mentazioni dei parla- 
mentari, non comporte- 
rebbe alcun onere a cari- 
co dell'erario. 


In Trieste 


BOSNIA: L'ONU LIMITA LÀ SUPERIORITA’ DI BELGRADO 


A terra i Mig serbi 


Ma la risoluzione approvata non prevede i voli di controllo 


i 
@ Gli onnipotenti 


"pretoriani" 
che circondano 
Tudjman 


@ Misteriosa 
scomparsa 
presso Vukovar 
di 19 militari 
tedeschi 


@ La polizia croata 
nega di proteggere 
il mafioso Licata 


NEW YORK — Il Consi- 
glio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha adotta- 
to una risoluzione che 
vieta tutti i voli militari 
nei cieli della Bosnia-Er- 
zegovina, ma non preve- 
de il pattugliamento ae- 
reo e la possibilità di 
aprire il fuoco contro gli 
apparecchi che violano 
la zona di interdizione. 
La risoluzione è stata ap- 
provata con 14 voti favo- 
revoli e l'astensione del 
rappresentante cinese. 
Nel caso l'aviazione mi- 
litare serba continui ad 
attaccare le postazioni e 
le città bosniache, l'Onu 
prenderà ‘ immediata- 
mente in esame le "ulte- 
riori misure necessarie a 
far applicare il divieto", 
che entra in vigore im- 
mediatamente. «Chiun- 
que pensi di poter igno- 


rare questa risoluzione 
senza essere scoperto ri- 
marrà spiacevolmente 
sorpreso. E chiunque 
pensi che alla scoperta 
non seguirebbe alcuna 
azione rimarrà altrettan- 
to spiacevolmente sor 
preso», ha dichiarato 
l'ambasciatore britanni- 
co David Hannay prima 
dell'inizio delle consul- 


- tazioni. Le modalità di 


attuazione e l'invio di os- 
servatori saranno decisi 
dal segretario generale e 
dalla missione della Co- 
munità Europea. Queste 
unità dovrebbero essere 
schierate in Bosnia, Ser- 
bia, Montenegro e Croa- 
zia, oltre che nei territori 
bosniaci controllati dagli 
irregolari'serbi. 
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ARRESTATO PER TRUFFA L’IMPRENDITORE-EDI TORE EDOARDO LONGARINI 


In carcere Il «re di Ancona» 


ROMA — Poco dopo la 
mezzanotte î carabinieri 


‘ hanno arrestato nella sua 


casa romana l'imprendito- 
re ed editore Edoardo Lon- 
garini, il «re di Ancona» — 


: di area dc e «uomo di For- 
lani» — che è poi stato nel" 


capoluogo marchigiano. 
L'arresto è avvenuto nel 
corso di un'operazione che 
nel corso della giornata ha 
portato in carcere altre 


quattro persone: Camillo 
Florini, braccio destro di 
Longarini e Presidente 
dell’Ancona calcio, Ga- 
briele di Palma, ex diretto- 
re generale. dell'edilizia 
statale del ministero dei 
Lavori Pubblici, Lamberto 
Sortino, anche lui dirigen- 
te dello stesso Ministero, e 


il funzionario Omero Ro- . 


mano. A quest'ultimo sono 
stati concessi gli arresti 


domiciliari. L'accusa per 
tutti è di falso in atto pub- 
blico e truffa ai danni del- 
lo Stato per una somma 
pari a 164 miliardi di lire, 
Sembra inoltre che la ma- 
gistratura anconetana ab- 
bia firmato altri provvedi- 
menti restrittivi nei con- 
fronti di altre persone. Og- 
gi il giudice inizierà gli in- 
terrogatori | cominciando 
da Longarini. L'inchiesta 


riguarda il piano di rico- 
struzione di Ancona. Sulle 
inchieste riguardanti 
«tangentopoli», Craxi a 
Bruxelles sembra abbia 
avuto la cattiva idea di da- 
re un altro giudizio sugli 
arresti: «Abbiamo assisti- 
to a episodi che non si ve- 
rificano neppure nelle dit- 
tature militari». 
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Altri 4in manette - Craxi su ’tagentopoli’: «E’ peggio che nelle dittature militari» 


Safim, perquisizioni negli uffici 
Ciarrapico va al contrattacco 


Avviso di garanzia per Luciano Lama 
La vicenda delle fogne di Amelia 


L’APPELLO DELLA CRUSCA CONTRO LE TROPPE PAROLE STRANIERE 


Se la lingua italiana è un cocktail 


‘Ha ragione la Crusca. Basta con tutti questi 
‘francesismi, con questi anglicismi, con que- 
sti IgonanSInE Non se ne può proprio più. 
Insomma, come si dice, stop. Ma dov'è fini- 
ta la carezzevole melodia dell'italico dit- 
tongo, il virtuoso vocalizzo del trittongo? 
Abbiamo la lingua più omofona e musicale 
del mondo ma non ci basta. No, dobbiamo 
ostinarci a meticciarla. Occorre self-control 


“anche nell'uso della lingua. La vita oggidì è 
‘tutta un cocktail di parole. Ce se ne accorge 


‘per esempio ai cambi di stagione. Entri in 
‘un atelier, tutto applique e abat-jour, come 
per far credere che nulla è cambiato da 
ando si parlava autarchico, e scopri che 
le mannequin masticano chewing-gum per 
non sembrare demodé. Nel boudoir in vago 
stile chippendale indossano bikini da 0 
con al dito un grosso strass. Tutta roba 
boutique, molto chic. Sono prezzi da sballa- 


; rtoriale anche d, 
re il budget, sartori rcueldel managers C'est plus facile. Al banco fa snob il sand- 


viveur più incallito. La direttrice, un po' co- 

ette, insiste sullo Chesterfield. Chester- 
Feldo Ma qui, in Italia, tutti sanno che il 
‘cappotto da uomo a doppio petto senza cin- 
tura si chiama ‘ministero. Mi-ni-ste-ro, 
punto e basta. Meglio un Loden? Sì, magari 
con un Alpenstock! Allora un torggmento 
Come no, magari accessoriato di bazooka, 
viene da replicare con sarcasmo. 

Insomma è il solito refrain, In' tempi di 
crack come questi, SUDO anni di boom, pur 
di vendere tentano di rifilarti qualunque 
cosa. Una redingote sta sempre bene nel- 
l'armadio. Una che? Ma quale redingote! 
Da sempre, la tenuta da cerimonia si dice 
italianamente prefettizia o finanziera. Da 
giornaliero pot-pourri linguistico non si 
salva nemmeno il break per il pranzo. Il 
menu per fortuna continua a chiamarsi 


* CTUSca. 


menu. Ma il barman si è convertito al bitter. 


wich, seguito da un ice-cream. E' l'epoca 
del ‘fastfood, non meravigliamoci se poi le 
Usl sono out, ovvero scoppiano. Non.è una 
questione di slang. Ormai si mangia come si 

arla. Il consommé è considerato decisa- 
mente dandy. Chi si azzarda a chiedere una 
frittata al posto di un'omelette è un gaffeur. 
L'incrocio linguistico ci ha ridotti tutti un 
po' groggy: Fortunatamente ci aspetta un 
altro week-end all'aria aperta in un cam- 
ping, tra roulotte e bungalow lontani dallo 
‘smog metropolitano. 0g? Che orribile 
anglicismo, questo smog. Molto meglio fi 
migine, come hanno suggerito fior di lin- 

isti. Cominciamo. a chiamare le cose con 
il loro nome. La lingua non può finire in 


ra. 


Ronchi. dei Legionari 


I tesoro. 


Trovate illy al Bar Costa de Barbari, Sistiana 34/F. 
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L’Irpef cambierà ancora 


[2_] Il Piccolo 


SANITÀ 
Il riordino 
dei ticket 


ROMA — Rivoluzio- 
ne nell'universo sa- 
nitario: tra decreto- 
ne fiscale e legge de- 
lega la sanità nei 
prossimi anni subirà 
modifiche sostanzia- 
li. Anche se le novità È 
più rilevanti, per le 
tasche dei . contri- 
buenti, arrivano dal 
decreto (prima fra 
tutte l'abolizione del 
tetto di 40 milioni 
per l'assistenza gra- 
tuita), è nell'articolo 
1, approvato l'altro 
ieri da Montecitorio, 
che sono tracciati i 
confini del futuro | 
della nostra salute. 
Una volta approvata 
anche dal Senato, in- 
fatti, la legge delega 
darà carta bianca al 
governo per la rifor- 
ma sanitaria, L'ese- 
cutivo, in sostanza, 
punta a eliminare la 
patina di burocrazia 
e a modernizzare la 
gestione delle «cor- 
sie». 

Salvo sorprese, le 
linee per una revisio- 
ne complessiva del 
settore dovrebbero 
restare immutate. Le 
principali innovazio- 
ni riguardano: 1) 
riordino della disci- 
plina dei ticket e dei 
prelievi contributivi; 
unificazione dell’ali- 
quota contributiva 
da rendere propor- 
zionale entro un li- 
vello massimo di 
reddito; 2) rafforza- 
mento delle misure 
contro le evasioni e 
le elusioni contribu- 
tive e i controlli con- 
tro comportamenti 
abusivi dell'uso del 
servizio; 3) migliore 
definizione delle 
competenze fra Stato 
e Regioni; 4) riduzio- 
ne del numero delle 
Usle gestione da par- 
te di un direttore ge- 
nerale; 5) uniformità 
dei livelli di assisten- 
za su tutto il territo-' 
rio nazionale e rifor- 
ma del ministero del- 
la Sanità. 


ROMA — Entro oggi (o al 
massimo domani) il go- 
verno otterrà la fiducia 
della Camera su tutti gli 
articoli della legge dele- 
ga su sanità, pubblico 
impiego, previdenza e fi- 
nanza locale. I primi due 
articoli sono stati votati 
ieri. Con una sorpresa 
positiva per Amato: a fa- 
vore del governo ha vo- 
tato anche Marco Pan- 
nella perché, ha spiega- 
to, una crisi oggi sarebbe 
catastrofica. 

Pds, Rifondazione co- 
munista, Rete e Verdi 


. nella prima votazione 


hanno deciso di non «sfi- 
duciare» il governo (pur 
dicendosi : contrari alle 
norme «inique» previste 
nella legge delega) prefe- 
rendo non partecipare al 
voto. Occhetto ha invece 
negato di aver scelto l'A- 
ventino: non votiamo, ha 
affermato, perche non 
vogliamo partecipare ad 
«una farsa» (la fiducia 
chiesta dal governo) che 
‘offende il Parlamento. 
«Approvata la legge de- 
lega (su cui si basa buona 


. parte della manovra del 


governo), la Gamera si 
prepara ad esaminare il 
«decretone» fiscale da 93 
mila miliardi. Sono in ar- 
tivo delle importanti mo- 
difiche chieste ieri dalla 
commissione Finanze di 
Montecitorio. Ecco le 
proposte: ridisegnare la 
curva delle aliquote Ir- 
pef (il governo ha però 
delle riserve), ripristina- 
re la deducibilità dei mu- 
tui per la prima casa e 
per le spese mediche; 
modifiche alla minimum 
tax e all'imposta sui beni 
di lusso. Per quanto ri- 
guarda le aliquote Irpef 
sarebbe alleggerita l'im- 
posizione sulle fasce di 
reddito più basse, intro- 
ducendo una nuova ali- 
quota e diminuendo il 
carico sui redditi fino a 
35 milioni. Per compen- 
sare, aumenterebbero le 
aliquote sui redditi oltre 
60 milioni. 


Ecco le nuove aliquote ‘ 


confrontate con. quelle 
già previste nel decreto. 
Fino a 7,2 milioni: 10% 
(invariato); da 7,2 milio- 
ni a 14,4 milioni: 22% 
(invariato); da 14,4 mi- 
lioni a 30 milioni: 26% 
(anziché 27%); da 30 mi- 
lioni a 35 milioni (anzi- 
ché 60 milioni): 31%; da 
35 milioni (anzichè 60 
milioni) a 60 milioni (in- 
vece di 150 milioni): 
34%; da 60 milioni (anzi- 
ché 150) a 120 milioni (al 


Politica 
MENTRE IL GOVERNO OTTIENE LA FIDUCIA SULLA LEGGE DELEGA 


posto di 300): 42%; da 
120 milioni a 300 milio- 
ni: 48%; oltre i300 milio- 
ni, l'aliquota è del 56%. 
E' stata anche prevista 
la reintroduzione della 
deducibilità per i mutui 
sulla prima casa, Il de- 
cretone l'aveva trasfor- 
mata in detraibilità al 


27%, lasciando quindi in- 


variata la situazione per 
i redditi sottoi30 milioni 
e diminuendo i benefici 
per quelli superiori. La 
commissione ha propo- 
sto di eliminare del tutto 
la detraibilità peri mutui 
che non siano stati accesi 
sulla casa di abitazione. 
Per le spese mediche è 
stata ripristinata la de- 
duzione integrale di 
quelle chirurgiche, spe- 
cialistiche, per protesi 
dentarie e sanitarie e per 


i portatori di handicap. 


E° prevista la deduzione 
parziale per le spese me- 
diche di assistenza speci- 
fica, anche nei casi di 
grave: e permanente in- 
validità o menomazione. 

Minimum tax: è previ- 
sta una serie di parame- 
tri per la determinazione 
del contributo diretto la- 
vorativo. Si dovrà fare ri- 
ferimento alla «quantità 
e qualità del lavoro pre- 
stato, e alle condizioni 
interne ed esterne che ne 
modificano la produtti- 
vità, ivi compresi i perio- 
di iniziali di attività». 


. Nel calcolo si dovrà inol- 


tre tener conto dei perio- 


«di di ristrutturazione, 


dei fermi tecnici e delle 
situazioni oggettive di 
mercato che diminuisco- 
no la domanda, come i 
fenomeni meteorologici 
o modifiche alla circola- 
zione. 

In quanto ai beni di 
lusso, vengono. colpite 
tra l’altro le imbarcazio- 
ni destinate a noleggio o 
locazione. Per le motoci- 
Clette è stato scelto il pa- 
rametro del prezzo di.li- 
stino (oltre 20 milioni) al 
momento  dell'immatri- 
colazione, anziché quello 
dei cavalli fiscali (da 6in 
su) al momento della fab- 
bricazione. 

Il governo è stato an- 
che invitato a riattivare 
la restituzione del fiscal 
drag dal 1994, nonché 
quella dell'IÎlor sempre 
dal 1994 e ad elaborare 
‘una proposta innovativa 
per le spese di iscrizione 
dei figli alla scuola non 
statale e per le spese di 
frequenza della scuola 
statale e non statale. 

Elvio Sarrocco 


LE DURE PAROLE DI AMATO 


«Bossi? Un eversore» 


Umberto Bossi 


UN'ALTRA «PROVOCAZIONE» DELLA LEGA 


. Giuliano 


ROMA — Gli appelli scis- 
sionisti della Lega? "E' 
l'insieme dei vari compor- 
tamenti che finisce per es- 
sere eversivo‘'. Sono stati 
commessi dei reati ? '’Que- 
sto lo devono dire i giudi- 


‘ ci”. Umberto Bossi ? “’Ri- 


schia di diventare il capo 
di una pericolosa banda 
eversiva”. Gli apparte- 
nenti al movimento ? ’Al- 
cuni sono fascisti nel lin- 
guaggio e nel modo di fa- 
te”. Sono parole pacate 
nella forma ma dure nella 
sostanza quelle pronun- 
ciate ieri sera da Giuliano. 
Amato nel corso della tra- 
smissione televisiva di 
Ferrara "L'i- 
struttoria’’ nei confronti 
delle ultime iniziative del- 
la Lega Lombarda. Il'pre- 
sidente del Consiglio ha 
approfittato del video per 
prendere anch'egli posi- 
zione nelle polemiche che 
da qualche giorno divido- 
no l'Italia. Ma ha anche 
voluto azzardare une pre- 


visione: "La Lega finirà 
per diventare uno dei tanti 
particolarismi della storia 
italiana che chiamano lo 
straniero, in questo caso lo 
straniero del marco, a go- 
vernare il nostro:Paese. Ed 
è purtroppo un deja-vu 
plurisecolare”. 

"E' l'insieme dei com- 
portamenti della Lega — 
ha spiegato Amato — che 
finisce per essere eversi- 
vo. Magari uno ad uno so- 
no soltanto comportamen- 
ti sgradevoli o non com- 
mendevoli. Ma quando si 
comincia ad invitare la 
gente a non pagare le tas- 


‘ Se, a non comprare i titoli 


di Stato, a pretendere di 
battere moneta, non si ca- 
Ppisce se questo è uno 
scherzo o una cosa fatta 


‘ sul serio. Fatto sta che an- 


che nei bar di Roma questi 
signori si presentano con 
monete coniate da loro. 
Insomma un insieme di 
fatti che mettono in di- 
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Penasiona l'unità naziona- 
e. ; 

Il presidente del Consi- 
glio non ha però voluto 
pronunciarsi sulla confi- 
gurazione di possibili ipo- 
tesi di reato. ‘’Queste cose 
— ha affermato — le deve 
Studiare la magistratura. 
Fatto sta che il solo parla- 
re di secessione per un 
Paese che è unitario, perla 
Repubblica italiana, per 
dei parlamentari che in 
base alla Costituzione rap- 
presentano la Nazione, be- 
ne è qualcosa sul quale bi- 
sogna soffermare con indi- 
gnazione l'attenzione. Poi 
vedranno i giudici se c'è 
qualcosa altro”. 

Quanto al leader, Um- 
berto Bossi, Amato ha pre- 
messo di non conoscerlo 
molto bene ma lo ha defi- 
nito ‘tanto intelligente, 
tanto profondamente ita- 
liano nel far politica che 


- raramente usa lo stesso 


linguaggio con interlocu- 
tori diversi’. Ha poi spie- 


Reos 
Rob, 
«Era 
Dlene 
una. 
Cuor 
che dì 
top, | 
tratt; 
un o 
gato che il ‘’senatur’’ È ‘buto 
delle grosse responsabili ‘della 
tà. “Intorno al suo moVi ‘diana 
mento — ha detto — cisî ‘te, è 
no da una parte dei gio? reggi 
ni sinceramente indignd ‘la ‘pi 
perla corruzione che c'è? ‘nel n 
Italia e che tanto ha ci 0 cl 
tribuito a legittim lella 
qualcosa di diverso; de strial 
l'altra ci sono dei persì .- Ar 
naggi, delle figure, di ‘ni de 
gruppi che hanno un ch “Jame 
di pericolosamente fas@ Leigh 
sta nei linguaggi, nei mol ‘Bray, 
di fare. Bossi ha la graf Noto. 
responsabilità di sceglie! SEO 


tra queste due radici 
stanno sotto al suo albe 


Se sceglie la prima pi TA 


contribuire anche lui È 
Tinnovamento delle istitt 
zioni democratiche; 


ste 


Brun 


di ma 


sceglie la seconda, e mi TI sN 80 


sintomi dicono che Ja s' 
conda si sta rafforzandi) 
allora risulterà essere ! 
capo di un pericoloso m0j 
vimento eversivo‘”. 


Un documento con l’intestazione «Repubblica federale del Nord» 


E nasce il nuovo passaporto © 
bl 


Il professor Miglio 


TERI IN LOMBARDIA E PIEMONTE MANIFESTAZIONI SPONTANEE” 


Prove di sciopero generale 


I sindacati si preparano per la protesta di martedì - Tutti gli orari 


ROMA — Voglia di scio- 
pero. La gente ha già co- 
minciato a scendere in 
piazza per protestare 
contro la manovra eco- 
nomica e il ricorso alla fi- 
ducia da parte del gover- 
no. Milano, ma in gene- 
rale tutta la Lombardia 
così come il Piemonte, 
ieri ha accolto i contesta- 
tori: in 20 mila, secondo 
il sindacato dei metal- 
meccanici della Cgil, la 
Fiom, hanno manifestato 
davanti alla prefettura. 
Spontaneamente, di- 
cono. Ma c'è chi non ci 
crede. Cisl e Uil locali ac- 
cusano la Cgil milanese 
di aversostenuto, se non 
organizzato, il corteo, a 
scapito dello sciopero ge- 
nerale di martedì prossi- 
mo. Polemiche a parte di 
rabbia ce n'è molta, E i 
sindacati stanno affilan- 
do le armi per dimostrare 
11.13 ottobre che la ragio- 
ne sta dalla parte loro. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Ieri, intanto, si sono ra- 
dunati a Roma, Napoli, 
Bari e Palermo i lavora- 
tori aderenti alla Cisal. 

Per martedì, comun- 
que, Cgil, Gisl'e Uil fanno 
sapere che Bruno Tren- 
tin sarà a Bologna, Sergio 
D'Antoni a Milano e Pie- 
tro Larizza a Padova. So- 
no state messe a punto 
anche le modalità dello 
sciopero. E saranno i tra- 
sporti che creeranno i di- 
sagi più gravi. Ecco, set- 
tore per settore, le fasce 
orarie vietate per viag- 
giare, 


Treni -Imacchinisti e ‘ 


capitreno delle Ferrovie, 
il personale delle navi 
traghetto, dei wagon lit e 
ristorazione di bordo si 
fermeranno dalle 9 alle 
13; agli impiegati Fs e gli 
addetti agli impianti fissi 
toccherà nelle ultime 4 
ore di ciascun turno. 
Aerei - Il personale 
del trasporto aereo in- 
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crocerà le braccia dalle 
13.30 alle 17.30. 

Tram e aùtobus - Gli 
autoferrotranvieri scio- 
pereranno tra le 8.30 e le 
12.30. 

Taxi - Auto gialle fer- 
me dalle 15 alle 19. 

Servizi. - Gli addetti 
alle autostrade, autono- 
leggio, appalti Fs, agen- 
zie marittime, magazzini 
generali, lavoratori soci 
di cooperative di tra- 
sporto e servizi, raccordi 
ferroviari sciopereranno 
nelle prime 4 ore di ogni 
turno normale e nelle ul- 
time 4 ore del turno del 
mattino. Trasporto mer- 
ci bloccato per le prime 4 
ore di ogpi turno. 

Porti - I marittimi ri- 
tarderanno di due ore la 
partenza delle navi. E i 
portuali si asterranno 
dal lavoro tra le 9.30 e le 
13.30. 

eb 


IL MOMENTO POLITICO 
Pds: Occhetto denuncia 


le «forze irresponsabili» 


ROMA — «Gi sono forze 
irresponsabili che get- 
tano benzina sul fuoco. 
Gi sono tendenze, che 
lavorano anche in alto, 
in questo Paese per im- 
pedire il dibattito serio 
erazionaley. Con queste 
parole il segretario del 
Pds Achille Occhetto ha 
commentato ieri la de- 
cisione : del governo di 
porre la fiducia sulla 
legge delega. Occhetto 
ha fatto queste affer- 
mazioni nel corso di 
una conferenza stampa 
che si è svolta a Monte- 
citorio dopo l'incontro 
Pds-sindacati. 
Rispondendo ad una 
domanda, Occhetto ha 


precisato che fra le «for- 
ze. irresponsabili» egli 
include «una parte del- 
l'imprenditoria e della 
stampa italiana». Nel 
corso della conferenza 
stampa, il presidente 
dei deputati del Pds 
Massimo D'Alema ha 
affermato che il ricorso 
al voto di fiducia «inco- 
raggia una artificiosa 
campagna che viene 
condotta da più parti 
contro il Parlamento e 
che il Pds intende re- 
spingere con fermezza». 
Accanto a Occhetto e D' 
Alema, erano presenti 
Davide Visani e Gavino 
Angius, della segreteria 
del Pds. 


ROMA — Sembra essere 
caduto completamente 
nel vuoto l'appello della 
Lega Nord a non com- 
‘prare più 1 titoli di Stato 
emessi da Tesoro. Ad ap- 


‘| penatre giorni dalla cla- 


morosa iniziativa di Um- 
berto Bossi e soci, l'asta 
dei Bot in programma ie- 
ri ha fatto registrare il 
solito successo. L'intero 
‘pacchetto di 20 mila mi- 
liardi di titoli emessi è 
stato acquistato in poche 
ore e, come avviene spes- 
so, alla fine la richiesta 
del «mercato» è stata di 
vo lunga più alta del- 

‘offerta. Il tutto con 
grande soddisfazione 
dei responsabili del Te- 
soro che in qualche mo- 
do temevano una possi- 
bile « ata» della do- 
manda. 

A fronte di un'offerta 
di 20.000 miliardi di tito- 
li c'è stata una richiesta 
da parte degli operatori 


IL FUTURO SEGRETARIO SI PRESENTA AI VESCOVI 
Martinazzoli promette: «Subito | 
la questione morale nella Do» 


CITTA' DEL VATICANO 
— Mino da Brescia si 
presenta ai vescovi e al 
mondo cattolico italiano 
alla vigilia della sua in- 
vestitura alla segreteria 
democristiana, per chie- 
dere fiducia. Promette 
anche di cambiare stra- 
da, di rigenerare il suo 
partito, di rilanciare la 
questione morale. Da- 
vanti alla domanda im- 
pietosa su quali fatti il 
futuro pilota della Dc in- 
tende rispondere ai ve- 
scovi che ricordano come 
l'invito all'unità non sia 
una «cambiale in bian- 
co», risponde che sì, vi è 
«primariamente il dove- 


re di rendere limpida ’ 


l'immagine del partito in 
larga misura deturpata 
da tanti scandali), 
Bisogna dunque esse- 
re «risoluti e decisi» nel- 
l'affrontare la questione 
morale e nel chiedere «a 


Verso il primo ministro 


ROMA — Piccolo passo 
avanti, sulla strada delle 
riforme del nostro siste- 
ma istituzionale, legato 
ancora alla Costituzione 
del 1946. Il comitato del- 
la «commissione bicame- 
rale» presieduta da Ciria- 
co De Mita si è orientato 
per la sostituzione della 
carica di presidente del 
Consiglio con quella di 
«un rimo ministro» 
eletto direttamente dalle 
Camere. Lo ha conferma- 
tolo stesso De Mita, spie- 
gando che l'indicazione 
prevalente, nel comitato, 
è per un governo del pri- 
mo ministro, eletto, ap- 


punto, direttamente dal 
Parlamento. L'alternati- 
va in discussione era l'e- 
lezione popolare del pri- 
mo ministro, ma a soste- 
nerla è stato solo il sena- 
tore leghista Gianfranco 
Miglio. Il quale tuttavia 
ha riconosciuto che diffi- 
cilmente il Parlamento 
accetterà l'idea di un'e- 
lezione diretta, perché 
non vorrà rinunciare a 
una sua prerogativa. De 
Mita ha invece spiegato 
che ora la Bicamerale do- 
vrà discutere il rapporto 
tra elezione del primo 
ministro e nuova legge 
elettorale, petché «si 


| tratta di vedere se la 


scelta del primo ministro 
sarà o meno conseguen- 
za di un risultato eletto- 
rale. Ma — ha concluso 
— è ancora tutta da di- 
scutere». Il Pds, ha ag- 
giunto in proposito Fran- 
co Bbassanini, pensa ad 
un sistema di tipo tede- 
sco o inglese, dove il pri- 
mo ministro è il leader 
dello schieramento vin- 
cente. 

La questione non è di 
poco conto anche: se l’o- 
rientamento del comita- 
to è già ampiamente in- 
novativo rispetto alla si- 

‘tuazione attuale. Il pre- 


sidente del consiglio è 
una figura sconosciuta ai 
due paesi citati. La no- 
Stra costituzione si rifà, 
per quanto riguarda la fi- 
gura del capo del gover- 
no, allo statuto di Carlo 
Alberto, secondo il quale 
il presidente del consi- 
glio dei ministri era un 
ministro come gli altri, e 
aveva il semplice compi- 
to di presiedere l'organi- 
smo in nome del re. In 
realtà egli aveva già 
quell'autorità superiore 
che è riconosciuta dalla 
Carta costituzionale al 
presidente del consiglio. 


(in genere le banche) di 
ben 27.785 miliardi che 
rappresenta una sorta di 
record per. un'asta di 
metà mese. I Bot più ri- 
chiesti sono stati quelli a 
tre mesi che, nonostante’ 
un: calo dei rendimenti 
netti dal 15,74 al 15,31 
per cento, hanno colle- 
zionato 12.015 miliardi 
di richieste e ne sono sta- 
ti assegnati 8.500. Per; 
quelli a sei mesi (scesi 
dal.16,13 al 15,9per cen- 
to) ci sono stati richieste 
per 10.204 miliardi e as- 
segnazioni per 7.500 
mentre per quelli an- 
nuali (saliti dal 14,76 al 
15,22 per cento) ci sono 
state richieste per 5.567 e 
assegnazioni per 4.000. 

I risparmiatori, in- 
somma, hanno «boccia- 
to».in pieno la più cla- 
morosa tra le ultime ini- 
ziative separatiste dei 
leader del Carroccio. E' 


ciascuno la parte di sa- 
crificio che gli spetta». 


Conseguenza: ricostruire . 


un partito «che sia meno 
di apparato, meno buro- 
cratico, più capace 
evocare generosità nel- 
l'ambiente cattolico». 

Non è uno scherzo tut- 
t'altro, il lavoro da fare è 
molto arduo e severo e 
tuttavia si può affronta- 
Te con decisione e grinta 
evitando che i cattolici si 
rifugino in un banale e 
insignificante plurali- 
smo. Per Martinazzoli, il 
collateralismo è ancora 
una carta da giocare sui 
tavoli della politica ita- 
liana. 

Certo, ci sono molte 
autocritiche da fare e 
non solo in materia di 
«questione morale. Sul 
problema della famiglia, 
sul quale i cattolici e i lo- 
To pastori sono partico- 


Iversamenti in contanti: . 
una tassa di duemila lire 


ROMA — Il fisco conti- 
nua a colpire senza tre- 
a: anche i versamenti 
i denaro contante in 
banca sono dal 14 luglio 
sottoposti a un'imposta 


‘di 2 mila lire. 


Il decreto legge 333 in- 
fatti (il provvedimento 
che ha introdotto, fra 
l'altro, la patrimoniale 
sulla casa e sui depositi 
bancari) prevede pure 
che a partire da cifre su- 
periori a 150 mila lire si 
applichi una tassa di 2 
mila lire non solo sugli 
assegni, ma anche sui 
contanti. i 

In effetti, il balzello 


vero che probabilmente 
gran parte delle richieste 
erano state avanzate 
prima dell'appello ed è 
vero anche.che è impos- 
sibile dire se tra gli ac- 
quirenticisiano o menoi 
sostenitori della Lega. 
Un fatto però è certo: la 
«fiducia» degli italiani 
nei Bot non è stata intac- 
cata, 

Come reagiranno Bos- 
si e soci a questa chenon 
può non essere conside- 
rata come una sconfitta 
? Lo sapremo presto. Ieri 
comunque la Lega Nord 
ha emesso un comunica- 
to a Milano dove si preci- 
sava che gli inviti a inve- 
Stire in titoli esteri e non. 
in Botvanno interpretati 
«secondo il linguaggio 
politico e non secondo la 
deontologia dei consu- 
lenti finanziari». Un ge- 
sto contro la classe poli- 
tica, insomma, e non 


larmente sensibili. Ebbe- 
ne, Martinazzoli ricono- 
sce che pur non essendo 
stata «tutta colpa della 
Dc», in quella materia si 
è fatto ben poco tanto 
che «l'Italia è in Europa 
il Paese che ha fatto me- 
no politica per la fami- 
glia, pur essendo il Paese 
che dichiara di più il va- 
lore della famiglia». Pro- 
mette anche il segretario 
in pectore del partito di 


cattolici che la Dc tutele- 


rà e garantirà la famiglia 


insieme conil diritto alla * 


vita, «attraverso gesti 
politici, scelte economi- 
che, scelte di strumenti 
di tutela e ‘di sviluppo 
che la politica può offri- 
re). 


Dopo l’autocritica, 


‘ l'attacco, Alle Leghe tan- 


to per cominciare, per- 
ché propongono «né più 
né meno la disunità del 
Paese: mi sembra una 


era presente anche pri- 
ma del 14 luglio, ma il 
decreto legge lo ha «rin- 
vigorito» del 400 per cen- 
to (in precedenza era di 
500 lire). Tecnicamente 
ad essere colpiti sono i 
documenti contabili rila- 
sciati dalle banche e 
indi anche le ricevute 
lei versamenti in con- 
tanti. 

Per evitare di pagare 
la cifra è dunque suffi- 
ciente versare somme 
non superiori a 150 mila 
lire o chiedere — come si 
sussurra in alcuni istitu- 
ti di credito — che non 
venga rilasciata la rice- 


una scelta finanziaria. È 
Come se non bastassì 
la Lega ha dato vita ieril 


due nuove iniziative chi è 


vanno ad aggiungersi! | 


AUste 
vol 
atten 


Nelli 
Pre 
Dear 


quelle che tanto hantì app 


fatto discutere negli ult 
mi giorni. Ha anzitutil 
annunciato un pas. di 
‘porto autonomo per im 
litanti e i simpatizzanii 


con. l'intestazione «R@| 
pubblica Federale d@! 
Nord» e la sagoma dell 
talia settentrionale find 
alla Toscana Corre 


eliminaté 
der parte delle «qui! 
lu». Potrebbero esset 
messi in vendita — h0 
proposto il deputato R0î 
berto Asquini — decin 
di migliaia di veicoli, coll 
un risparmio di 2 mill 
miliardi. ki 
Valerio PietrantoM! . 


cosa in ogni modo peri i 
colosa», per via che È, 

tende così facendo a I 
durre lo statalismo dell 
Stato centrale inventa! 
do degli stati locali cl 


alla fin fine si Duro e p° 


alla «somma di due te 

denziali intrusioni nell 
libertà più intima dell 
nostre coscienze». 
pretesa di costruire sta 
sovrannazionali distruf 
gendo gli stati nazion: 
sembra, al Mino da Bri 
scia, niente altro che uni 
«idea balorda»; e quest! 
è la «ragione per quale 
tengo che sia insidiosi 
l'atteggiamento delle L? 
ghe». Bisogna dunqu' 
convincere gli italia” 
anche al Nord che quelli 
non è la strada per nd 


trare in Europa né pi 


garantire la democraz!” |: 


in Italia. i 
Emilio Cavatert! 


da 
vuta di versamento. PO 


ora l'onere è a carico del! 
le banche ma dal pross! 
mo gennaio passerà il, 
vece ai clienti. RE 

I consumatori Ovvio 
mente sono allibiti anch“; 
perché «la tassa — co; 
menta l'Adoc, l'asso04, 
zione dei consumat05 
vicina alla Uil — viel 
addebitata trimestrali, 
mente dalla banca al co rl 
rentista e quindi in 
modo poco traspare! 
questi ultimi si vedra!!! 


addebitare cifre anch; ì 


" i a, 
consistenti per le ope!” 
zioni compiute)». 


pei, | 


con il 
della 


Insist 
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Recensione di 
Oberto Francesconi 


«Era mente equilibrata, 
Piena di buon senso, con 
‘a grande dolcezza di 
Cuore e principi ben fissi 
che davano regola a tut- 
to». Questa signora, ri- 
tratta nel 1870, pagando 
n ovvio e scontato tri- 
buto ai canoni morali 
Sella femminilità vitto- 
Tiana da un devoto nipo- 
— cisì te, è Jane Austen, impa- 
ei a \Peggiabile ritrattista del- 


i ‘provincia britannica 


‘he c'è) nel momento di passag- 
ha col ‘gio che precede iltrauma 
ittimi lella rivoluzione indu- 


Striale. 
.-. A raffigurarla nei pan- 
‘ni della donna modello è 
*James Edward Austen- 
Leigh, anziano vicario di 
‘Bray, in un libretto ben 
noto agli ammiratori e ai 
*Gritici della scrittrice, 
quel «Ricordo di ‘Jane 
vAUsteny proposto per la 
‘rima volta in italiano 
I «Galla Sellerio a cura di 
[e isti jouta  Cordati (pagg. 
she; I È 7, lire 12 mila). Sia pu- 
Ù so Sodibile per chi ama la 
le la si #Ustenela sua leggenda, 
SERRE è solo in parte 
ndibile, 

Le informazioni offer- 
} DE i sul 
v.p io ella zia sono in- 
LEtLI spesso di seconda 0 
— addirittura di terza ma- 
j n (quando lei morì, nel 
© 1877, lui era poco più che 
| Adolescente), senza con- 
i vare che le salde certezze 
: {ittoriane del biografo fi- 
i ARR per Siocaro un 
i non secondario 

i Tell'intero racconto. 
| É Preoccupato di sottoli- 
dA le domestiche vio 
‘ana ella zia piuttosto che 
de Ss Sue doti letterarie, Au- 
iaieril è ISEE dedica largo 
ei Spazio alla gioviale at- 
ive ci. Mosfera della casa di 
gersi! Steventon, al perfetto 
han Tapporto con la madre, 
gli ulti Con il padre, con il resto 
rzitutti della numerosa IT] 
passé insistendo poi, in più di 
erimi, Una circostanza, sul fat- 
izzanii to che le sue capacità ar- 
e «Be tistiche rappresentavano 
Ul concentrato dell'intel- 


1presa) Sono così necessarie 


ente li Un'ottantina di pagine . 


È a che Jane SA 
ia Sempre munita di re- 
olatii golamentare cuffietta a 
«auto alvaguardarne il decoro 
7 Compaia in primo pia- 

esseri no. Ma anche Reti si 
OVa a fare i conti con la 
in iL inimitabile poetica, 
decin' ad ipote si preoccupa di 
li, colì. Addolcirne la carica iro- 
2 milî Nea, «La sua ra) idissima 
. <Steezione del ridicolo 
anto . — osserva — le permet- 


MOSTRE 
La «stilo», 
Una storia 


FIRENZE — Il mec- 
Canismo della penna 
Stilografica fu già in- 
luito da Leonardo, 
‘a, così come la co- 

. Rosciamo oggi, la sti- 
‘lografica venne in- 


|. Ventata nel 1884 dal- 
americano Water- 

dì i Man. Da allora si è 
evoluta màntenen- 

do, però, il fascino 
} dei primi anni della 
“sua. produzione e 
© progredendo dal 
! punto di vista tecno- 
‘logico. A Firenze, 
‘una mostra (da oggi 
“al 18 ottobre allo 
Sspedale degli Inno- 
è |Fcenti, per iniziativa 
ale? |-della Pineider e della 
sidio9 |CCasa della stilografi- 
lle LA 1a) propone «La pen- 
und] Cna ‘stilografica nel 
talia” l'itempo: evoluzione e 


quelli |Etradizione negli stru- 
Tr rien Menti da scrittura»: 
né pe ‘esposte alcune delle 
oerazii |iPenne più rare, ita- 

Î ‘ane e straniere. 
atert! 


n 


to. po vom — Il ministro peri 
co deli Rui culturali, Alberto 
\ONchey, ha esercitato il 
trito di prelazione sulla 
anana Villa Blanc, acqui- 
Nido allo Stato, per 23 
co ardi e 300 milioni, il 
Li | do plesso Liberty dove 
| weuTà trasferirsi il Circolo 

| tici 


1 to ciali delle forze arma- 
7 la lasciando l'intero pa- 
f ao Barberini (sua sede 
lp ale) libero di ospitare 
i ohcirca 1500 opere d'arte 
' E compongono il patri- 
; tiglio della ‘Galleria na- 
hacgle d'arte antica, in 
Ona parte oggi accata- 


Matos 3 
ate in depositi od ospita- 


BIOGRAFIE: AUSTE 
Dolce zia Jane, 
incompresa 

dal nipote tonto 


teva di giocare con tuttii 
luoghi comuni della vita 
di ogni giorno riguardo a 
persone come a cose; ma 
non scherzava mai con i 
suoi doveri e le sue re- 
sponsabilità, ed era lon- 
tana dall'essere seria- 
mente critica o dal sati- 
reggiare le persone del 
suo ambiente», 

Occupata dalla routi- 
ne domestica, dalle cure 
prodigate alla madre e ai 
numerosi nipoti, questa 
Jane Austen è dunque 
una signorina di buona 
famiglia che non si sposa 
e che mai si lamenta di 
esser rimasta nubile, che 
ritiene la letteratura po- 
co più di un passatempo 
per le ore lasciate libere 
dall'agucchiare. E del re- 
sto Austen-Leigh offre ai 
lettori un buon numero 
di informazioni su ricet- 
te di cucina tramandate 
di generazione in gene- 
razione, sul modo di trat- 
tare i cavalli, sui rappor- 
titrale stanze di servizio 
e quelle di rappresentan- 
za, mentre è abbastanza 
reticente su quei roman- 
zi che hanno reso im- 
mortale la zia. 

Quando poi è obbliga- 
to a far cenno a essi, si 
dimostra subito a disa- 
gio, limitandosi a ribadi- 
re che sono stati compo- 
sti con l'unico intento di 
«chiarire la superiorità 
dei buoni principi sui 
cattivi e della grandezza 
della mente sulla sua mi- 
seria». Per chi li conosce, 
l'involontario effetto di 
comicità è quasi irresi- 
stibile, dal momento che 
il loro tratto caratteristi 
co è l'ironica e disincan- 
tata rappresentazione di 
‘una provincia dove spes- 
so proprio i «buoni prin- 
cipì» contribuiscono alla 
sconfitta delle protago- 
iste, e dove una giovane 
generazione lotta per 
conquistare un'effettiva 
indipendenza economica 
e sociale. 

Ha dunque ragione 
Bruna Cordati quando, 
in una nota, parla del 
biografo come «di una 
delle tante figure di tonti 
o di ipocriti che incon- 
triamo nei romanzi di 
Jane». Ma, a’ dispetto 
dell'ottusità di Austen- 
Leigh, alcune pagine del 
suo racconto (in partico- 
lare quelle che raccolgo- 
no lo scontro epistolare 
tra la scrittrice e il tron- 
fio bibliotecario del prin- 
cipe reggente) sono dav- 
vero indimenticabili e 
bastano da sole a giusti- 
ficare l'acquisto di un li- 
bro altrimenti assai mo- 
desto. 


MOSTRE 
I quadri 
trafugati 


MOSCA — Trecento 
tele di celebri artisti 
(da Duerer a Van 
Dyck, da Rembrandt 
a Van Gogh) trafuga- 
te dai sovietici a Bre- 
ma, in Germania, al- 
la fine della seconda 
guerra mondiale e fi- 
nora conservate in 
gran segreto nell'Er- 
mitage di San Pietro- 
burgo, saranno espo- 
ste im novembre nel- 
lo stesso famoso mu- 
seo della città balti- 
ca. Lo ha annunciato 
Il ministro russo del- 
la cultura, Sidorov, il 
« quale ha tuttavia ri- 
levato che, al mo- 
mento, non si parla 
neppure di restituire 
1 quadri al museo di 
Brema, e che se ne ri- 
parlerà solo in un 
contesto di «restitu- 
zioni» e di «scambiy 
reciproci, una volta 
antificati i danni 
arte subiti anche 
dall'Urss durante la 
guerra. ; 


te presso altri enti. N 

Il decreto, adottato di 
concerto con il ministro 
delle finanze Giovanni Go- 
ria, è stato notificato ieri 
alla società «Lasesy, pro- 
prietaria della villa. La 
prelazione, esercitata in 
base a una legge del 1939, 
la «1089», riguarda Villa 
Blanc, il parco e tutte le 
pertinenze. In risposta in- 
diretta alle polemiche sul- 
la cifra pagata dallo Stato, 
nel decreto: di prelazione 
viene richiamato il parere 
dell'ufficio tecnico eraria- 
le di Roma, che garantisce 
la «congruità» del prezzo 


Cultura 


Il Piccolo |_3Ì 


CINEMA /«GIORNATE» 


Silenzio, sfilano gli antenati 


Pordenone: si apre l'undicesima rassegna dedicata a capolavori e «cimeli» del muto 


Dall'inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — I suoi 
primi dieci anni sono or- 
mai storia. Ma il «muto» 
tira dritto. E scalpita già 
al pensiero che una nuo- 
va edizione delle «Gior- 
nate» sta per essere va- 
rata a Pordenone. Que- 
sta sera, infatti, per l’un- 
dicesima volta si alzerà 
il sipario sulla rassegna 
che si è fatta conoscere 
în giro per il mondo. E 
sarà con l'emozione di 
sempre che il pubblico 
convenuto al Teatro 
«Verdi» scivolerà per ot- 
to giorni nella preistoria 
ict cinema. 

Mature, certo. Famo- 
se, si sa. Ma le «Giornate 
del cinema muto» non 
sono certo disposte a 
cambiare pelle. Così, an- 
che quest'anno, la passe- 
rella del cinema senza 
parole batterà sentieri 
diversi. Non si limiterà, 
insomma, a un paio d'o- 
maggi, ma stupirà di 
nuovo il pubblico, fino a 
sabato 17, con un pro- 
CRE denso di capo- 
avori consacrati, curio- 
sità, riscoperte, autentici 
gioielli dimenticati. 

A reggere il timone 
della rassegna, come 
sempre, ci sono l'Asso- 
ciazione «Giornate del 
cinema muto» in colla- 
borazione con la Cinete- 
ca del Friuli e Cinemaze- 
ro. L'appoggio finanzia- 
rio à questa triade lo for- 
niscono la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, il Co- 
mune e la Provincia di 
Pordenone, il ministero 
del turismo e dello spet- 
tacolo, la Seleco. 

Mi BUIO IN SALA. Que- 
stanno, il gran gala 
avrà un prologo. A po- 
meriggio, dalle 15, verrà 
proposto al «Verdi» uno 
straordinario film; quel 
«Lucky star» di Frank 
Borzage che un paio 
d'anni fa, alle «Giorna- 
te», ottenne un indice di 
gradimento altissimo tra 
t «mutologi» presenti a 
Pordenone. Si tratta del- 
l'ultimo lavoro. girato, 
nel 1929, senza l’aiuto 
del sonoro dal regista e 
attore americano, morto 
a Hollywoodnel 1962. 
MW SETTIMO CIELO. Per 
chi preferisce aspettare 
la sera, le «Giornate» 
hanno messo nella sca- 
letta d'apertura un altro 
strepitoso film di Borza- 
ge. Si tratta di quel «7th 
eavenyv, conosciuto in 
Italia come «Settimo cie- 
lo». Lanciato nel 1927, 
viene considerato come 
il primo, vero e grande 
melodramma. del cine- 


Si rinnova l’emozionante «viaggio» nella preistoria del cinema — 
(a fianco il «logo» della manifestazione, di fama ormai mondiale); 
tra le proposte, spiccano l’«omaggio» al regista Frank Borzage 

e la sezione sui primi anni di attività di Walt Disney (1921-?28), 
Del mago dei cartoni animati sono stati recuperati preziosi inediti 
e, proprio alla vigilia, una pellicola che si considerava perduta. 
Citazione a sé per la versione restaurata di «Cenere» con la Duse. 


ma americano capace di 
tenere. testa alle migliori 
opere di David Wark 
Griffith. 

Ad accompagnare l'o- 
‘pera, restaurata dal Mu- 
seo d'arte moderna di 
New York, sarà l'Harmo- 
nie Band. In sala, l’en- 
semble eseguirà una 
nuova partitura scritta 
da Paul Robinson appo- 
sitamente per fare da 
contrappunto alle im- 
magini sullo schermo, e 
alla recitazione di due 
splendidi attori come Ja- 
net Gaynor e Charles 
Farrell. 


M ALTRI BORZAGE. Il 


faccia a faccia con Frank 
‘Borzage non finisce qui. 
Un'intera sezione, inti- 


. tolata «Hollywood's luc- 


ky star», permetterà di 
conoscere, .0 scoprire, le 
opere più belle, ma an- 


che quelle meno riuscite, 
delregista-attore. Ventii 
titoli inseriti nell'omag- 
gio: © da «The pitch 
o'chance», un western 
del 1915, a «The pride of 
Palomar» del 1922; da 
«Street angel», che:schie- 
ra di nuovo la Gaynor e 
Farrell a «tHumoresque» 
e «The Nth command- 
ment». 

(| LAMPI SULLO 
SCHERMO. L'Eclair, so- 
cietà di produzione fran- 
cese famosa e attivissi- 
ma tra il:1908 e il 1917, è 
ormaî entrata nell'oblio. 
Per questo le «Giornate» 
hanno voluto dedicarle 
uno spazio speciale nel- 
l'undicesima edizione. 
L'imponente retrospetti- 
va, n pratica, riproporrà 
tutte le rarissime pellico- 
le sopravvissute, che in 
buona parte sono state 
ristampate e restaurate 


dalle più prestigiose ci- 
neteche internazionali. 
Tra i.film ci sarà anche 
«He poses for his por- 
trait» di Emile Cohl, il re- 
gista parigino morto nel 
1938 e ORO per gli 


straordinari trucchi da: 


prestigiatore usati per 
opere come «Fantasma- 
gorie», «Le cauchemare 
du Fantoche», «Un dra- 
me chez les Fantoches». 
Pordenone gli aveva già 
dedicato una sezione ne- 
gli anni passati. 

MW WALT DISNEY. Sen- 
za sia per nessuno, 
sarà forse questa la parte 
più attesa delle «Giorna- 
te». «Nel paese delle me- 
raviglie», infatti, ‘per- 
metterà di rileggere i pri- 
mi anni di attività di 
Walt Don quelli che 
forse nelle biografie del 
papà di Topolino, ma 


CINEMA / FESTIVAL 


E’ un diluvio latino-americano 
Filma pioggia, in tre sale, per la settima edizione 


TRIESTE — Un po' di 
Tadici le ha messe qui. 
Ma il Festival del cine- 
ma  latino-americano 
non ha trovato ancora 
il suo centro di gravità 
permanente. Tanto che 
quest'anno si muoverà 
su due fronti. Distri- 
buirà, cioè, la valanga 
di film selezionati per 
la settima edizione in 
tre sale, tra Muggia e 
Trieste. 
Una settimana tonda 
tonda. dureranno. le 
roiezioni. Il primo 
ilm, «La frorntera» di 
Ricardo Larain, verrà 
mnne al ROGOEGO 
lomenica 18 al Teatro 
Verdi di Muggia: Poi, il 
Festival andrà avanti 
fino a domenica 25, con 
ritmi vorticosi da samg- 
ba brasileira. La rasse- 
gna allungherà i suoi 
tentacoli anche su altre 
sedi, come il «Lumiere» 
di Trieste e la sala con- 
vegni del Comune di 
ba , Gostringendo 
addetti ai lavori e cine- 
fili a un'autentica ma- 


di vendita di 23 miliardi e 
300 milioni: argomento 
sul quale già giovedì ave- 
va fornito chiarimenti in 
commissione al Senato, 
Nel darne notizia, il mi- 
nistero informa che «ven- 
gono così assicurate la 
conservazione, la tutela e 
la valorizzazione del com- 
plesso di via Nomentana), 
il che sembra smentire le 
preoccupazioni trapelate 
circa l'insufficienza dei 30 
miliardi stanziati dallo 
Stato a coprire anche le 
spese di restauro, data la 
forte incidenza dell'Iva 
(19 per cento) sul prezzo. 


ratona. ; 
Sintetizzare il car- 
tellone di questo Festi- 
val non è impresa da 
poco. Ci sarà una sezio- 
ne di film in concorso, 
che schiererà pellicole 
come «Amelia O'Neill» 
di Valeria Sarmiento, 
interpretato da Franco 
Nero; «Un lugar en el 
mundo» di Adolfo Ari- 
starain, che ha vinto il 
primo premio al Festi- 
val di San Sebastian; 
«Perfume de gardenia» 
del brasiliano Guilher- 
me Almeida Prado; il 
già citato «La fronte- 
Ta», Orso d'argento a 
Berlino. Nella «Sezione 
informativa» sarà in- 
clusa «La cruz del Sur» 
di Patricio  Cuzman 
che, in bilico tra «fic- 
tion» e documentario, 
ripercorre la storia dei 
500 anni della scoperta 
‘ d'America, f 
«Conquistados e 
conquistadores» potrà 
contare su «El otre 
Francisco» del cubano 
Sergio Giral, su «Gero- 


Il Circolo ufficiali, riba- 
‘Uisce Ronchey, «lascerà i 
locali attualmente occu- 
pati in Palazzo Barberini, 
dove potrà finalmente es- 
sere realizzato il progetto 
di un grande Museo nazio- 
nale di arte antica di Ro- 
ma». Sono 486 i dipinti, le 
sculture e gli altri oggetti 
d'arte, oggi sepolti nei de- 
positi, che la Galleria na- 
zionale d'arte antica potrà 
riportare alla luce e rende- 
re visibili al pubblico, una 
volta disponibile l'intero 
Palazzo Barberini. Oltre 
alle 350 opere esposte at- 
tualmente, nell'ala sinora 


Particolare della «lobby card» delle «Alice Comedies» di Walt Disney (1925). 
Queste pellicole inedite, fiore all'occhiello delle «Giornate del cinema 
muto», saranno poi proiettate a Trieste, il 23 ottobre. 


nima» dell'argentino 
Raul Tosso e sulla tri- 
logia del venezuelano 
Diego Risquez. Tre, so- 
stanzialmente, gli 
omaggi a grandi registi 
latino-americani: quel- 
li dedicati all'argentino 
Fernando Birri, al ve- 
nezuelano Roman 
Chalbaud e. all'ebreo 
messicano, che vive a 
Los Angeles, Isaac Ar- 
tenstein. «Que viva 
Mexico», in sei film, 
esplorerà le nuove ten- 
denze del cinema mes- 
sicano. 
Multiforme, e ab- 
bondante, la sezione 
video. Si passerà dalla 
serie «I sentieri del sa- 
cro, L'altro volto. del 
Messico», a un fascio di 
puntate di «A Sur del 
mundo», un program- 
ma che ricorda il 
«Quark» di Piero Ange- 


“la. Ci sarà pure la se- 


zione «Videoamerica», 
con una cinquantina di 


opere. 
ti a.m.l. 


disponibile, e a quelle nei 
depositi, ve ne sono altre 
551 che hanno trovato al- 
loggio in uffici esterni. 
Una volta sfrattato il 
Circolo ufficiali, il pubbli- 
co potrà visitare la sala 
ovale del Bernini, quella 
deltrono, nonché ammira- 
re la scultura della «Vela- 
ta» del Corradini nel Salo- 
ne dei marmi: locali, que- 
sti, finora utilizzati dal 


ministero della difesa. Ma, - 


sottolinea la direttrice del- 
la Galleria, Lorenza Mochi 
Onori, la disponibilità del- 
l'intero Palazzo Barberini 
permetterà al Museo di 


“AND THEN THE 
THREE BEARS 


APPROACHED--, 


anche nelle storie del ci- 
nema, sono stati più tra- 
scurati e minimizzati. 
Tra il 1921 e il 1928, il 
mago dei cartoni anima- 
ti creò un suo studio che 
sfornò alcuni cortome- 
traggi illuminanti per 
chi conosce le opere più 
famose. In sala, a Porde- 
none, si potrà verificare 
infatti che gran parte 
delle «gag» di Mickey 
Mouse, e degli altri per- 
sonaggi, erano già con- 
tenute nei lavori ancora 
rivi di sonoro. 

GIOIELLI RITROVA- 
‘TI. Quasi sempre Porde- 
none riesce a tirar fuori 
dal: cappello. magico 


di alcuni episodi delle 
avventure di Alice, che le 
«Giornate» schiereranno 
come fiore all'occhiello. 
Le stesse pellicole ver- 
ranno, poi, proposte an- 
che a Trieste, in una se- 
rata in programma per 
venerdì 23 ottobre nella 
sede dell'Associazione 
italo-americana. 

M L'ULTIMO BOTTO. 
Come se non bastasse, a 
poche ore dall'apertura 
delle «Giornate» è saltato 
fuori un altro Disn 
‘perduto. La Filmoteca di 
Barcellona ha annun- 
ciato, infatti, il ritrova- 
mento di «Alice's pic- 


qualche sorpresa. Questa rticv, prodotto dalla 
volta sei copie inedite di Winkler Pictures e distri- 
film realizzati da Walt  buito dalla Fbo di Joseph 


‘Kennedy, padre del pre- 
sidente degli Stati Uniti 
John. Lo porterà a Por- 
denone il direttore stesso 


Disney tra il 1923 e il 
1927 sono state ritrovate 
al Museo olandese per la 
cinematografia. Si tratta 


CINEMA /TV 
Borzage pure sul video 
Però «Fuori orario». 


ROMA — Al regista americano Frank Borzage, 
cui le «Giornate del cinema muto» di Pordenone 
dedicano un'importante personale, presterà at- 
tenzione anche la tv, con un omaggio inserito da 
Raitre nella rubrica «Fuori orario»; la program- 
mazione, comunque, darà spazio soprattutto ai 
film del periodo sonoro del regista. 

Questa notte, a partire dall'una, si svolgerà la 
prima parte di questo tributo, intitolato «Desi- 
derio senza paura» e curato dal critico triestino 
Sergio Grmek Germani; fino alle 6.30 si potran- 
no vedere «La grande città» (1937), uno dei capo- 
lavori misconosciuti del cinema americano degli 
anni Trenta, che travolge la sua presunta siste- 
mazione per generi, e poi «L'isola del diavolo» 
(1940), prodotto da un altro grande autore, Jop- 
seh L. Mankiewicz, nonché «Passaggio conteso» 
(1939), un'opera di Borzage regista-produttore 
che riprende un soggetto di Lloyd C. Douglas. 

Con l'occasione «Fuori orario» proporrà brani 
da altri film ispirati da questo medico-scrittore: 
dalle due versioni di «Magnifica ossessionie» 
(Stahl e .Sirk) all'ultimo film dello stesso Borza- 
ge, «Il grande pescatore». Durante la notte si po- 
tranno vedere anche brani da altri film, e le con- 
taminazioni etniche di quelli di Borzage (il cui 
padre era di origine trentina) si mescoleranno, 
attraverso la comune attrice Susan Kohner, con 
quelli di Sirk. Il successivo appuntamento con 
«Fuori orario» e i film di Borzage è previsto per 
domenica 18 ottobre. 


CINEMA /RASSEGNA 


«Alpe Adria», solo a metà 


TRIESTE —Isogni possono attendere. «Alpe Adria 
Cinema», quest'anno, dovrà fare i conti con la crisi 
economica. Invece di trasformarsi in una grande 
mostra-mercato di film e video europei, com'era 
previsto, la rassegna dimagrirà a vista d'occhio. 
Non potrà superare, infatti, le cinque giornate di 
proiezioni. Dedicando appena una mattinata, e un 
pomeriggio, al dibattito tra cineasti, attori, storici, 


studiosi e critici. 


Dimezzare sarà la parola d'ordine. Anche perché 
questa quarta edizione di «Alpe Adria Cinema» 
preferisce dare un taglio alla quantità, piuttosto 
che scadere in qualità. L'appuntamento con la ras- 
segna è fissato per venerdì 4 dicembre al Teatro 
Miela di Trieste. Le proiezioni proseguiranno fino 

. a martedì 8. L'anno scorso, in un'edizione conside- 
rata interlocutoria prima del grande decollo, gli 
«Incontri» erano durati dieci giorni. 

Attizzare polemiche non serve. «Il momento è 
difficile, ce ne rendiamo conto — dice Annamaria 
Percavassi, direttrice di ‘Alpe Adria Cinema' —. 
Molte rassegne hanno subito drastiche riduzioni di 
budget. Siamo in buona compagnia. Però i nostri 
‘Incontri’ sono diversi dalla maggioranza dei festi- 
val. Rappresentano, infatti, un punto di collabora- 
zione e d'incontro culturale, ma anche politico, so- 
ciale, umano, tra i Paesi del Centro Europa. Sareb- 
be giusto, allora, che anche noi potessimo contare 
‘su contributi sicuri, come le ‘Giornate del cinema 
muto’ e il 'Mittelfest’. Altrimenti dovremo elemo- 
sinare quattrini di anno in anno, È questo ci impe- 


esporre importanti opere 
del Seicento, rimaste «na- 


scoste» nei depositi e in at- - 


tesa di una più felice collo- 
cazione. Saranno soprat- 
tutto tele del tardo Gin- 
quecento e del Seicento a 
rivedere la luce, come i di- 
pinti del Baciccia, artista 
molto vicino all'aristocra- 
zia ecclesiastica, di Ippoli- 
to Caffi, di Francesco Ro- 
manelli — stretto collabo- 
ratore di Pietro da Cortona 
—, del Novelli, del Dome- 
nichino e del Passarotti.. 
Figurano .. nell'elenco 
delle opere da esporre, 
inoltre, pitture del Garofa- 


me una cinematografia di 


rative. In collaborazione 


Villa Blanc allo Stato. E la Galleria d’arte antica rivivrà 


lo, artista legato alla cor- 
rente leonardesca, del Ca- 
valier d'Arpino (come «Il 
bagno di Diana»), di Marco 
Benefial («La cacciata di 
Adamo ed Eva»), di Fran- 
ceso Trevisani col suo tar- 
do barocco realistico rap- 
presentato da «San Piero e 
il Centurione» e, ancora, 
del celebre Andrea Sacchi 
— suo è il dipinto allegori- 
co della Divina Sapienza 
che spicca in una delle sa- 
le del palazzo — e del suo 
allievo Carlo Maratta, 
nonché rilievi di Leone 
Leoni. 


vicentino Palazzo Leoni 
del Banco Ambrosiano 


testimonianza del gusto 


la 


Venezia in trasferta ad Atene 
con i quadri di Pietro Longhi 
ATENE — La Pinacoteca nazionale di Atene 


ospita fino al 22 novembre una mostra dei dipin- 
ti di Pietro Longhi appartenenti alla Leoni del 


dipinti del Longhi e della sua scuola, acquistati 
dalla banca nel 1981) è affiancata da un'esposi. 
zione di opere del ‘700 appartenenti alla stessa 
Pinacoteca, «ambientate» in un'atmosfera vene- 
ziana tra mobili, decorazioni e abiti d'epoca. Con 
le loro gustose illustrazioni di momenti di vita, 
le tele del Longhi rappresentano una singolare 


del Museo, Anton Gimè- 
nez y Riba. 
M PROFUMO DI GIAP- 
PONE. Ma c'è un'altra 
sezione ancora che man- 
derà in sollucchero i ci- 
nefili più raffinati. Si 
tratta di «Oriente-Occi- 
dente», dedicata aitesori 
. della collezione giappo- 
nese Komiya. Messa as- 
sieme da un uomo. che 
detestava il cinema 
americano, questa im- 
portante raccolta è stata 
ritrovata proprio recen- 
temente. Contiene film 
di eccezionale interesse, 
tra cui alcune pellicole 
italiane come la «Beatri- 
ce d'Este» di Ugo Falena 
e Augusto Genina. 
MB DIVINA DUSE. Una 
citazione a parte merita 
«Cenere». Il film di Febo 
Mari, datato 1916, viene 
proposto a Pordenone la 
sera di venerdì 16, dopo 
essere stato sottoposto a 
restauro. Sarà l'occasio- 
ne per apprezzare la re- 
citazione di Eleonora 
Duse, che qualcuno de- 
finì «la posona», dopo la 
«liaison» con il vate Ga- 
briele D'Annunzio. La 
pellicola, a suo tempo, 
scatenò un coro di criti- 
che negative. Ma lei, la 
«divina», che allora ave- 
va cinquantotto anni, 
riuscì in ogni modo a 
salvarsi sfoderando al- 
cuni intensi momenti re- 
citativi. 
M RIDERE IN SILEN- 
ZIO. Le «Giornate» si 
concederanno qualche 
risata, come sempre. Tra 
i tesori della collezione 
Komiya, per esempio, 
spunteranno alcuni bre- 
vi film di Max Linder, il 
re della risata. Da non 


DELE, inoltre, «A 
ankrupt honeymoony 
con Oliver Hardy. 


MW LE MOSTRE. Georges 


Mèliés, il grande nonno- 
stregone del cinema, ri- 
vivrà in una splendida 
mostra allestita dall'In- 
ternational museum of 
‘photography della 
«George Eastman Hou- 
se» di Richester. David 
Robinson, invece, alle- 
stirà un'esposizione de- 
dicata a «L'arte di ven- 
dere i film 1896-1926». 

M A TUTTA PAGINA. Il 
catalogo, pubblicato dal- 
la Biblioteca dell'Imma- 
gine, quest'anno sarà 
dedicato a «Nel paese 
delle meraviglie. I carto- 
ni animati muti di Walt: 
Disney», a cura di J. B. 
Kaufman e Russell Mer- 
ritt. I due volumi di 
«Griffithiana», di cui uno 
sari doppio, parleranno 
invece dell'Eclair e di 
Frank Borzage. 


dirà sempre di programmare il lavoro». 

I riflettori di «Alpe Adria Cinema» saranno pun- 
tati, quest'anno, sulla Polonia. La «Rassegna mo- 
nografica» proporrà una decina di lungometraggi, 
e alcuni video, girati dai registi di Varsavia e din- 
torni negli ultimi tre anni. Solo una decina i film 
presenti nella «Sezione informativa», vetrina delle 
più recenti produzioni di Italia, Carinzia, Baviera, 

.. Slovenia, Croazia, Ungheria, Cecoslovacchia e 
Canton Ticino. A questi si aggiungeranno le pelli- 
cole d'animazione, a cui gli «Incontri» di Trieste 
dedicano sempre particolare attenzione. 

Ghiotto il tema della rassegna video. A Trieste 
confluiranno gli spot pubblicitari realizzati all'Est 
dopo il crollo dell'impero comunista. Uno sguardo 
da vicino al settore permetterà di comprendere co- 


Stato, ingessata dalla re- 


È torica di regime, abbia saputo adeguarrsi alle leggi 
del consumismo «made in Europe». Proprio su que- 
sto tema, e sulle difficoltà incontrate da intellet- 
tuali e registi a contatto con una realtà sconosciu- 
ta, si soffermerà il convegno. 

Non mancherà un piccolo omaggio alle arti figu- 


con gli assessorati alla 


cultura dei Comuni di Trieste e Roma, «Alpe Adria 
Ginema» farà approdare al Museo Revoltella una 
mostra di Andrej Pagowski, autore di splendidi 
manifesti pubblicitari per il cinema. Le opere ri- 
marranno in esposizione tutto il mese di dicembre. 

Alessandro Mezzena Lona 


Montanari, di proprietà 
Veneto. La raccolta (14 


del'700 veneziano. 


e serre cr 


II Piccolo 


Interni 


Sabato 10 ottobre 19) 


L’IMPRENDITORE EDILE NEL MIRINO PER IL PIANO DI RICOSTRUZIONE DI ANCONA 


Truffa, Longarini in cella 


ROMA — Era «la poco 
scattata la mezzanotte 
quando i carabinieri 
hanno suonato alla porta - 
della casa romana del- 
l'imprenditore  marchi- 
giano Edoardo Longari- 
ni. I militari avevano con 
sé un mandato di arresto 
firmato dal sostituto pro- 
curatore di Ancona Vin- 
cenzo Luzi. Portato al co- 


. mando del reparto ope- 


rativo, alle prime luci 
dell'alba il costruttore, 
soprannominato il «re di 
Ancona», è stato trasferi- 
to nel capoluogo marchi- 
giano. 

Intanto era in corso 
una vasta operazione 
che nel corso della gior- 
nata di ieri avrebbe por- 
tato in carcere altre 
quattro persone. Gli altri 
arrestati sono Camillo 
Florini, 40 anni, braccio 
destro di Longarini, non- 
ché presidente dell'An- 
cona calcio, Gabriele di 
Palma, 65 anni, ex diret- 
tore generale dell’edili- 
zia statale del ministero 
dei Lavori Pubblici, 
Lamberto Sortino, 65 an- 
ni, anche lui dirigente 
dello stesso ministero e 
infine .il funzionario 
Omero Romano. A que- 
st'ultimo sono stati con- 
cessi gli arresti domici- 


Altri quattro arresti tra i quali 


il presidente dell’ Ancona-calcio 


Nell’accusa si parla di danni 


allo Stato per 164 miliardi 


liari in quanto ultraset- 
tantenne mentre gli altri 
quattro inquisiti sono 
stati rinchiusi nel carce- 
re anconetano di Monta- 
cuto. L'accusa per tutti è 
di falso in atto pubblico e 
truffa ai danni dello Sta- 
to per una somma pari a 
centosessantaquattro 
miliardi di lire. 

Sembra inoltre che la 
magistratura anconeta- 
na ‘abbia firmato altri 


provvedimenti restritti- 


vi nei confronti di altre 
persone. Oggi il giudice 
inizierà gli interrogatori 
cominciando da Longari- 
ni. 
L'inchiesta che ha 
portato ai cinque arresti 
riguarda il piano di rico- 
struzione di Ancona. La 
«Adriatica Costruzioni», 
di cui-è titolare Longari- 


ni, è stata dal 1977 fino a 
due giorni fa la conces- 
sionaria di tale piano. 
Giovedì, mentre si ini- 
ziavano a diffondere le 
voci sul possibile arresto 
dell'imprenditore mar- 
chigiano, il ministro dei 
Lavori Pubblici France- 
sco Merloni ha annullato 
con un provvedimento la 
concessione. 

. Il titolare del dicastero 
di Porta Pia ha inoltre ie- 
Ti annunciato la costitu- 
zione di una commissio- 


* ne tecnica di indagine 


sul piano. La convinzio- 
ne che il «re di Ancona» 
fosse nel mirino della 
magistratura aveva avu- 
to un'ulteriore conferma 
tre giorni fa quando a 


Roma era stato fermato - 


Antonio d'Ancona, fun- 
zionario del ministero 
dei Lavori Pubblici. 


CHIESTA L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Tabacci, verso il processo 


MILANO — Richiesta di autorizzazione a procede- 
re per l'on, Bruno Tabacci, democristiano ex presi- 
dente della giunta regionale della Lombardia, ex 
proconsole di De Mita. Tabacci aveva già ricevuto 
nei mesi scorsi un'informazione di garanzia, accu- 


sato di aver violato la legge sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. Lo aveva chiamato in causa Mau- 
Tizio Prada, membro della direzione nazionale del- 
la Dc, ex segretario amministrativo cittadino del 
partito ed ex presidente dell'A.t.m. Tabacci ha 
sempre negato su tutta la linea. I giudici dell'ope- 
razione mani pulite evidentemente la pensano in 
maniera diversa perché chiedono al Parlamento il 
via libera per procedere nei suoi confronti. I magi- 
strati milanesi hanno anche inviato a Roma, alla 
procura presso la pretura, gli atti che riguardano il 


L'arresto di Longarini, 
imprenditore vicino alla 
Democrazia cristiana in 
una regione da cui pro- 
viene anche il segretario 
nazionale del partito Ar- 
naldo Forlani, ha provo- 
cato reazioni anche in 
Parlamento. Il gruppo 
verde ha espresso «sod- 
disfazione» per l'iniziati- 
va della magistratura. 
«Uno dopo l'altro — si 
legge in una nota — fini- 
scono nelle maglie della 
magistratura tutti gli uo- 
mini che in questi anni 
avevamo già indicato co- 
me protagonisti dell'in- 
treccio tra affari e politi- 
ca che aveva il suo perno 
nel ministro Prandini». 

Chiamato in causa, 
l'ex titolare dei Lavori 


‘pubblici del governo An- ° 


dreotti ha replicato: «La 
concessione a Longarini 
per la ricostruzione di 
Ancona risale al 1985 e 
tra i proponenti di quella 
legge scellerata c'era 
l'attuale ministro dei La- 
vori pubblici». Prandini 
ha poi detto di non avere 
mai avuto contatti di al- 
cun genere con Edoardo 
Longarini, dal quale, ri- 
corda, fu anche denun- 
ciato. 

Giovanni Orfei 


vice segretario nazionale della Democrazia Cristia- 
na, l'on. Silvio Lega, lui pure raggiunto da un'in- 
formazione di garanzia per violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti. 

Anche Lega, al pari di Tabacci, era stato chiama- 
to in causa da Prada. Gli atti sono stati trasferiti a 
Roma in quanto il versamento del denaro sarebbe 
avvenuto a Roma e quindi la competenza territo- 
riale è della magistratura della capitale. Insieme 
agli atti che riguardano Silvio Lega, alla stessa pro- 
cura presso la pretura i giudici hanno inviato docu- 
menti che riguardano le presunte irregolarità di al- 
meno una decina di parlamentari lombardi. 

La procura della Repubblica di Roma intanto ha 
deciso che non solleverà conflitti di competenz: 


con la procura di Milano. 


giubbino chiodo 
aL. 220.000 


giaccone in vitello nabuk 


a L. 590.000 


pilota bimbo in vitello 


a partire da L. 190.000 
pilota in vitello a L. 340.000 


parka: in pekary scamosciato 
a L. 340.000 


giaccone in ecologico 
a partire da L. 390.000 


NUMEROVERDE 
1678-11099 


conbipel 
VOGLIA DI MODA 


è prezzo 

a qualità 

È» assortimento 

è custodia gratuita pellicce 
è comodi pagamenti rateali 


La 
venezia 
mestre - inizio statale romea 


zona centro commerciale panorama 
tel. 041-921783 


verona 
san martino buon albergo 
centro commerciale verona est 
autostrada mi-ve uscita verona est 
tel. 045-995013 


vicenza 


(nuova apertura) 


giubbino shearling nappato ' 


a L. 490.000 i 


centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve uscita vicenza est 
tel. 0444-267154 


occhiobello (ro) 


domenica aperto 
con sfilate di moda 


autostrada bo-pd uscita occhiobello 
tel. 0425-750679 
sfilate di presentazione 
della nuova collezione 
autunno-inverno 1992/93 


cocconato d'asti 
sede produzione e vendita 
aperto la domenica 
strada bauchieri T - tel. 0141-907656 


30 punti vendita in Italia 


shearling pelle pellicce e linea abbigliamento haha 


| serie di 


Edoardo Longarini 


LE PERQUISIZIONI DEI SUOI UFFICI PER LO SCANDALO SAFIM 


Ciarrapico attacca Sbardella 


ROMA — La guardia di 
finanza perquisisce gli 
uffici del suo gruppo, 
Italfin 80. I giornali par- 
lano di un suo coinvolgi- 
mento nell'inchiesta sul- 
la Safim e nello scandalo 
sulle fatture false di Ital- 
sanità. Ma lui non ci sta. 
Giuseppe Ciarrapico, fi- 
nanziere, presidente del- 
la Roma calcio e soprat- 
tutto grande amico del- 
l'ex presidente del consi- 
glio Giulio Andreotti, si 
difende attaccando. Nel 
mirino ci sono nienteme- 
no che il salotto buono 
della finanza e, neanche 
a farlo apposta, il rivale 
Vittorio Sbardella, un 
tempo compagno di cor- 
rente e ora, secondo il fi- 
‘nanziere, causa dei suoi 
ai. 
Il tutto avviene alla 
Casina Valadier, in occa- 
sione della riunione del 
consiglio di amministra- 
zione della Roma. Accan- 
to all'imprenditore 
abruzzese trapiantato 
nella capitale, c'è anche 


il vicepresidente Mauro 
Leone, pure lui indagato 
nell'ambito dell'inchie- 
sta Safim. Poche ore pri- 
ma le fiamme gialle han- 
no sequestrato molti do- 
cumenti della contabilità 
dell'ex re delle acque mi- 
nerali. Si parla di un'e- 
sposizione finanziaria 
del gruppo di Ciarrapico 
nei confronti della Safim 
per circa 80 miliardi. 
Una vera voragine se fos- 
se accertata. Ma il «Ciar- 
Ta» non è disposto a farsi 
seppellire dalle indiscre- 
zioni. Ai cronisti che af- 
follano le sale dell'esclu- 
sivo locale di villa Bor- 
ghese rilascia dichiara- 
zioni che non li delude- 
ranno. 

«A questo punto — di- 
ce Ciarrapico — mi 
aspetto di tutto, non sto 
più zitto, preferisco l'im- 
prudenza di parlare al- 
l'imprudenza di subire. 
Mi chiedo perché tra tan- 
ti nomi sia stato fatto so- 
lo il mio. Sembra che la 


politica. giudiziaria ro- 
mana risenta dell'on. 
Sbardella, che sul Corrie- 
re della Sera suggerì che 
in procura c'era un'in- 
chiesta che non andava 
avanti. Poi perché ieri al- 
le 16 le agenzie hanno 
dato notizia dell'avviso 
di garanzia se io ho sapu- 
to della cosa soltanto alle 
20? C'è un atto pubblico, 
notificato ai debitori, 
consacrato da un arbi- 
trato e riconfermato da 
una sentenza della corte 
d'appello che riconosce 
un credito addirittura 
maggiore. Non capisco 
come si possa sostenere 
che sitrattidi fatture fal- 
se. 

«Io non sono un politi- 
co — prosegue l'impren- 
ditore —. Non ho mai 
avuto nessuna carica, in 
nessun ente pubblico, 
nessun consiglierato 
d'amministrazione. Mio 
figlio vive di lavoro e non 
ha nessun posto nei con- 
sigli degli enti pubblici». 


AVVISO DI GARANZIA PER L’EX LEADER DELLA CGIL 


Lama nei guai per le fogne 


Raggiunto dal provvedimento nella sua qualità di sindaco (Pds) di Amelia 


TERNI — Era iniziata 
come una protesta colo- 
rita, con un gran nume- 
ro di nasi bendati che 
avevano manifestato 
‘pubblicamente contro la 
maleodorante fogna a 
cielo aperto di Macchie, 
e si è trasformata in un 
avviso di garanzia per il 
senatore Luciano Lama, 
sindaco pidiessino del 
comune di Amelia. 

La mancanza realiz- 
zazione degli impianti 
fognari nella piccola fra- 
zione umbra, dopo tanto 
disinteresse, è così bal- 
zata improvvisamente 
dalla ribalta dal momento 
in cui è stato sottoposto a 
indagini per inquina- 
mento. il senatore Lama, 
impeccabile primo citta- 
dino del comune etru- 
SCO. 

L'avviso di garanzia è 
stato inviato due giorni 
fa. A firmarlo è stato il 
sostituto procuratore 
della Repubblica presso 
la pretura circondariale 
di Terni, Roberto Ghiron, 
che ha ravvisato gli 
estremi di reato nel com- 
portamento del sindaco 
configurando la viola- 
zione del dettato della 
legge Merli. Il provvedi- 
mento della magistratu-. 
rafu seguito a una lunga 
accertamenti 
fatti nelle campagne di 
Macchie e sollecitati in- 
sistentemente dai citta- 
dini dalla zona, 

Impassibile il com- 
mento del senatore La- 
ma: «Sono assolutamen- 
te sereno, anzi dovrò sol- 
lecitare l'autorizzazione 
a procedere da parte del 
Senato». A proposito del 
tipo di intervento fatto 
sulla rete fognaria della 
zona agricola di Mac- 
chie, Lama ha detto che 
«le risorse dei piccoli co- 
muni sono quelle che so- 
no, compatibilmente a 
queste si avviano i lavo- 
ri. Di certo c'è che il pro- 
getto è stato realizzato». 

L'insurrezione dei 
«nasi bendati», capeg- 
giati l'estate scorsa dallo 
showman Franco Bra- 
cardi, proprietario di 
una villetta nel ridente 


paesino di Macchie, do- 
po la manifestazioni per 
le strade aveva fatto re- 
gistrare la raccolta di un 
centinaio di firme che 
erano poi state inviate ai 
carabinieri del Nas, alla 
Procura presso la Pretu- 
ra, alla Prefettura, ai vi- 
gili urbani e agli organi 
di stampa. Il documento 
aveva come allegato una 
foto che «parlava» più di 
qualsiasi rapporto: la fo- 
gna che attraversa una 
strada comunale nelle 
vicinanze dell'abitato. 

L'accusa al momento 
è di dispersione di so- 
stanze inquinanti nel- 
l'ambiente e tutto co- 
mincia dalle fogne di 
Macchie che, gettandosi 
in un fosso, danno luogo 
a un canale che, percor- 
rendo alcune centinaia 
di metri e avvicinandosi 
pericolosamente al nu- 
cleo abitato, finisce per 
disperdersi nelle campa- 
gne. 

Ma il problema di 
Macchie e un problema 
che ha molti anni. La si- 
tuazione, purtroppo co- 
mune a molte zone d'Ita- 
lia e a molte altre muni- 
cipalità ugualmente in- 
quisite, per la giunta co- 
munale guidata dal se- 
natore Lama rappresen- 
ta una eredità del passa- 
to. Ad Amelia tutti sanno 
che il Comune ha delibe- 


rato l'accensione di un' 


mutuo di circa trecento 
milioni ma i lavori non 
sono riusciti a decollare 
a causa della lentezza 
delle procedure burocra- 
tiche relative all'appal- 
to. E poi con trecento mi- 
lioni di certo non si può 
fare un granché. Sembra 
che il problema potrebbe 
trovare soluzione con 
un'opera sostenuta da 
un investimento di al- 
meno un miliardo. Ma 
chi può azzardarsi a par- 
lare di miliardi nella sa- 
la del consiglio munici- 
pale di Amelia? Il Comu- 
ne che ha affidato al se- 
natore Lama la poltrona 
di sindaco è povero e pie- 
no di debiti. 

Donatella Cappelletti 


TERNI 
Col’pizzo’ 
in tasca 


TERNI — La costru- 
zione di una maxi-di- 
scoteca in comune di 
Acquasparta nel Ter- 
nano, al centro di in- 
dagini della magistra- 
tura, ha portato tre 
‘persone in carcere, ac- 
cusate due di estorsio- 
ne e una di concussio- 
ne, 

Gli arresti già avve- 
nuti da parte della po- 
lizia di Stato hanno 
interessato Eraldo 
Bordoni, avvocato so- 
cialista, Alberto Mar- 
siliani segretario am- 
ministrativo del Psi 
ternano e Roberto 
Ciarrapica, ex. segre- 
tario amministrativo 
dello stesso partito, 
assessore (senza dele- 
ga) alla Provincia di 
Terni. 

Il Bordoni ed il 
Marsiliani sono stati 
colti in flagranza di | 
reato, mentre intasca- 
vano, una «mazzetta» 
da 130 milioni di lire, 
dopo un incontro avu- 
to con una persona, in 
‘una via del centro sto- 
rico di Terni. 

Su tutta la vicenda, 
che potrebbe anche 
avere altri sviluppi, 
nessuno. parla; la pa- 
rola d'ordine è il silen- 
zio e tante sono le 
«bocche cucite». 514 
negli ambienti politici 
che in quelli impren- 
ditoriali. & 

. I magistrati che 
hanno emesso i prov- 
vedimenti, il dott. 
Garlo Maria Zampi (lo 
stesso che ha condotto 
l'inchiesta sul Super- 
cannone) e il Gip dott. 
Magrini, non nascon- 
dono la complessità 
della indagine alla 
quale si potrà aggiun- 
gere qualche tassello 
solo dopo l'interroga- 
torio degli arrestati, 
Lunedì prossimo il 
consiglio provinciale 
di Terni esaminerà la 
posizione dell'asses- 
sore (da soli 40 giorni) 
Ciarrapica. 


FOLIGNO 
«Mostro»: 
una taglia 


FIRENZE — La Lega 
Antivivisezionista 
Nazionale, che ha se- 
de,a Firenze, ha an- 
mnunciato di aver mes- 
so a disposizione una 
taglia di 10 milioni di 
lire «per chiunque sa- 
Tà in grado di fornire 
indicazioni 0 prove 
utili alla cattura del 
‘mostro’ che ha ucci- 
so il piccolo Simone 
Allegretti». Il presi- 
dente della Lega Anti- 
vivisezionista Luigi | 
Macoschi ha rivolto 
un invito al ministro. 
dell'Interno, Nicola 
Mancino, «perché tale 
cifra sia integrata € 
portata a un miliar- 
do». Da ieri, intanto, è 
disponibile a Foligno 
un numero di telefono 
(0742-353448) al qua- 
le potranno rivolgersi 
i testimoni O tutte le 
persone che vogliono 
contribuire alle inda- 
i con la garanzia 
della più assoluta ri- 
servatezza delle infor- 
mazioni che rilasce- 
ranno. Gli inquirenti 
non escludono la pos- 
sibilità che lo stesso 
«mostro» possa rivol- 
Bersi a questo numero 
visto che giovedì sem- 
bra abbia scelto per i 


| suoi contatti con la fa- 


miglia e gli investiga- 
tori proprio il telefo- 
no. 

Si è appreso poi che 
anche un ispettore e 
un. assistente della 
Sam, la «Squadra anti- 
mostro» di Firenze, in- 
dagheranno sull'omi- 
cidio del piccolo Simo- 
ne Allegretti. A richie- 
dere l'intervento della 
Sam di Firenze è stato 
direttamente il mini- 
stero dell'Interno. I 
due investigatori fio- 
rentini metteranno a 
disposizione degli in- 
quirenti perugini l'e- 
sperienza accumulata 
nella ricerca del «mo- 
stro di Firenze». 


A chi si riferisce? O. 
il «Ciarra» va a ruota 
bera: «Alla  famig 
Sbardella». Come spie 
il suo coinvolgimenti 


«Siccome sono riuscitoì © 


portare a termine la! 
strutturazione finanzi 


tare questa operazione! 

Perché il nome di Ci 
rapico è sempre da prii 
pagina? «Sarò antipatii 
sono uno che non rinm! 


te. Stringi stringi, con 
mie spregiudicatezze 
trei essere considerato 


coscienza morale di tall 


imprenditori che ne f 
no di tutti i colori p' 
vanno a raccomand: 


l'anima a qualche all' © 


prelato. Forse pens 

che atterrando me, ni 
mondo imprenditoria! 
tutto rientri nell’ordini 


del salotto buono, si fl © 


per dire». 


CONCLUSE LE SFILATE DI MILANOCOLLEZIONI 


Armani e Versace, poi il sipario 


MILANO — A Giorgio Ar- 
mani e a Gianni Versace 
il compito di calare il si- 
pario su queste inquiete 
ma più che mai affasci- 
nanti giornate di Milano- 
collezioni Donna. 

Due sfilate diversissi- 
me tra loro, perfette nel- 
la loro unicità, nate un 
po' «nervose» per que- 
stioni di «collisione» di 
tempi, ma terminate nel 
modo migliore, in un 
duetto al cardiopalmo! 

Due appuntamenti nel 
teatrino di via Borgonuo- 


vo per «Giorgio Armani 
donna»: uno riservato a 


ospiti e compratori, l'al-" 


tro per la stampa. In en- 
trambi i casi tutto esau- 
rito, anche gli strapunti- 


ni nel loggione. — 
Di scena una donna 
fantastica, con abiti 


«sfumati» nei teneri co- 
lori deltempo a primave- 
ra, sottile e diafana — 
talvolta — come un so- 
gno tra le nuvole... Ma 
raffinatamente vera, at- 
tuale, capace tuttavia di 


passare indenne tra le 
«scariche elettriche» del- 
la vita moderna. - 

Colori trasparenti, ae- 
ree sovrapposizioni di 
tinte e di tessuti che ri- 
portano alla compiaciuta 
tenerezza di un quadro 
di Renoir o al respiro «en 
plein air» dei teneri pa- 
stelli di Degas. 

Tutt'altro il «caratte- 
re» della donna di Gianni 
Versace. «Tenera» non è 
l'aggettivo che calzi alla 
donna di Versace. Affa- 
scina, come un quadro, 


un'opera d'arte, questa 
donna così seducente. 

Il colore è «rubato» 
agli splendori di Arles, 
alle calde atmosfere del- 
la Martinica, delle Isole 
Marchesi, care. a Paul 
Gauguin: sono le «Fem- 
mes des Caraibe» quelle 
distese sul fantastico si- 
pario che ha fatto da fon- 
dale alla sfilata? 

, Sono i riflessi delle 
«luci mediterranee», che 
illuminano i quadri di 
Matisse, quelle «Danze» 


in trasparenza sul sip? 
rio — dove occhiegg!’ 
«Zora col vestito giall0' 
(o rosso, verde, azzurrol! 
Colori che si stacca 
dal pannello e passeggi* 
no in passerella nell'a” 
cheggiare delle indos$”” 
trici: feline dal passo fer 
pato, in bilico su altis” 
me zeppe di scarpe qortO 
pediche», insinuanti DE 
ventaglio di ruches siro 
ripanti dal mini-paglie‘ 
cetto di seta che scoP° 
lunghissime gambe... 


«Sal 
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i UN'IDEA DI BENVENUTO PER FAR PAGARE LE TASSE AI CITTADINI 


«Pronto, parla il Fisco» 


ROMA - «Pronto, parla il 
Fisco», Che ne direste se 
Omani mattina di buo- 


Nora, alzando la cornet-' 


ta del telefono, sentiste 
Una voce con accento 
Meridionale che vi inter- 


\ ‘Pella, in perfetto buro- 


{cratese, sulla ragione per 
°illa quale non avete anco- 
«*hra «ottemperato al versa- 

Qmento di cui al mandato 
«n. xyz» dell'ufficio impo- 
Ste della vostra città? Se 

) siete ancora mezzo ad- 
°è dormentato, con la pri- 
© ma tazzina di caffè anco- 


ld. > ra in mano e andate di 


corsa per correre in uffi- 
“cio, o in officina o nella 
“vostra fabbrichetta, o 
9 dovete aprire il negozio, 
) il ristorante olo studio, il 
minimo che può uscire 
;j dalla vostra bocca è una 
o Parolaccia. Poi magari, 
a Superato il primo shock e 
wAScoltata dalla stessa vo- 
n Se la somma che sareste 
tenuti a pagare, potrebbe 

= Prendervi un attacco di 
}î Cuore e allora sì che la 


( ® Mattinata comincerebbe 


è Proprio male. 


( %{. Fantasie? No, potreb- 


“e essere il nostro futu- 


fi To. Giorgio Benvenuto, 


Bià apprezzato segretario 


generale della Uil, da 
quando è diventato se- 
gretario del ministero 
delle Finanze, cerca in- 
vano di modernizzare 
quello strumento arrug- 
ginito che è il Fisco, l'ini- 
quo Fisco italiano. 

Dal secondo piano del 
ministero delle Finanze, 
sforna idee una sull'al- 
tra, per cercare di rende- 
Te più umano questo vec- 
chio moloch. Prima ave- 
va il suo protettore e pa- 
drino, il socialista Rino 
Formica ad aiutarlo, ma 
ora al primo piano dello 
stesso palazzo siede Gio- 
vanni Goria, democri- 
stiano, che, dicono le vo- 
ci di dentro, non vede le 
sue iniziative troppo di 
buon occhio. E i due fini- 
sce che si intralciano a 
vicenda, come è succes- 
so, nell'estate appena 
passata, nella storia dei 


bolli per le patenti e in © 


quella ancora più grotte- 
sca dei dati catastali per 
il pagamento di quel fal- 
limento che si sta dimo- 
strando l'Isi. Va bene, 
quest'estate faceva tanto 
caldo a Roma, tanto che 
il ministro aveva pensa- 
to bene di andarsene alla 


Sesso: la collega lo insidia 
e lui chiede il trasferimento 


VENEZIA — «Quella collega mi importuna: vo- 
Elio essere trasferito». La richiesta quanto mai 


no. 


COSA, 


singolare, è stata presentata da un trentenne ed 
ha lasciato letteralmente di stucco il responsa- 
bile dell’autorimessa comunale di Venezia. La 
vicenda ha come scenario il garage comunale di 
Piazzale Roma: protagonisti sono due giovani 
parcheggiatori, un ragazzo e una ragazza desti- 
nati ai turni notturni, entrambi assunti con 
contratto a termine. Non si sa che tipo di propo- 
ste lei abbia fatto a lui, fatto sta che lui dopo 
qualche settimana di assalti respinti, di cortesi 
dinieghi, ha deciso di rivolgersi alla direzione 
‘del garage chiedendo di essere cambiato di tur- 


Foggia: per tentata violenza 


Un meccanico in manette 


sare del ragazzo. 


sli LT DST TTM I 


FOGGIA — Un meccanico di Vico del Gargano, 
Fortunato Della Donna, di 23 anni, è stato arre- 
Stato dai carabinieri per tentata violenza car- 
nale. Aveva propostso a T.M., di 14 anni, di ac- 
compagnarlo per un giro in automobile ma, una 
volta allontanatisi dal paese, ha tentato di abu- 


Verona, quattro banditi 


aggrediscono un mobiliere 


VERONA — Un mobiliere, Lino Squassabia, 41 
. anni, titolare insieme ai fratelli dell'impresa 
omonima di Roncolevà (Verona) ha denunciato 
alla polizia di essere stato aggredito da quattro 
malviventi che avrebbero cercato con la forza 
di farlo salire a bordo della loro auto. Nel corso 
della colluttazione, secondo quanto si è appre- 
so, i banditi hanno sparato un colpò di pistola 
che non ha raggiunto, comunque, l'imprendito- 


Te, 


Li 


Un vetro nel panino: 
va assolto il fornaio 


FIRENZE — Per un pezzo di vetro finito in un 
panino, che provocò la morte di una donna, il 


Tribunale di Firenze ha 


fano Martelli, 42 anni, 


giudicato il fornaio Ste- 
di Empoli, e lo ha assolto 


per non aver commesso il fatto. La donna, Lu- 


cia Santini, 66 
mangiato un panino 


Morì in ospedale, 


DITE RITA 


anni, em; 


polese, subito dopo aver 


3 al prosci i 
nel negozio, Accuss FIR AULIO acquistato 


ori allo stomaco. 


Cagliari, anonimo vince 
500 milioni al Lotto 


CAGLIARI — Un giocatore, per ora sconosciuto, X 
ha vinto 500 milioni di lire al Lotto, puntando 


5000 lire su una cinquina (44, 41, 12, 47, 4) 
‘estratta nella ruota di Torino. Il titolare della 
ricevitoria di Cagliari, in via Sant'Avendrace, 
Salvatore Cara, dove è stata fatta la giocata, ha 
detto di non sapere chi possa essere il vincito- 


Te, 


Comore, e il segretario 
chissà dove. 

Ma ora il caldo è pas- 
sato. E allora come mai a 
Benvenuto viene in men- 
te di tentare là dove Ip- 
politi, che è Ippoliti, ha 
fallito? Ossia nel telefo- 
nare all'evasore, perché 
questa è l'idea, per invi- 
tarlo a pagare? Dice Ben- 
venuto, anzi «anticipa» 
durante un convegno or- 
ganizzato dall'Universi- 
tà «La Sapienza» di Ro- 
ma, che l'idea, appunto, 
gli è venuta perché ha vi- 
sto che è stata applicata 
con successo dall'Inps di 
Milano, che ha iniziato 
ad utilizzare il telefono 
per avvisare chi non è in 
regola coni versamenti e 
avrebbe ottenuto succes- 
so nel 1985 per cento dei 
casi. Lo stesso farebbe la 
Fiat, con successi del- 
l'ordine dell'80% dice 
Benvenuto: se riesce al- 
l'Inps e alla Fiat, perché 
il giochino non può riu- 
scire anche al Fisco, per 
scovare e far pagare gli 
evasori? 


L'ex segretario gene- . 


rale della Uil deve essere 
un'anima candida, con- 
vinto che in Italia basti 


alzare il telefono e le co- 
se funzionino. Non si è 
accorto che con il Fisco è 
un'altra cosa? Ha mai vi- 
sto uno di quegli avvisi 
che gli «uffici competen- 
ti» mandano al cittadino 
e dai quali non si capisce 
niente, se non che si deve 
pagare immediatamen- 
te? Si è mai chiesto per- 
ché prosperino i com- 
mercialisti, in Italia, fi- 
gura quasi sconosciuta 
nei paesi fiscalmente più 
civili? Eppure sono pro- 
prio loro ormai, per boc- 
ca del presidente del loro 
Ordine, a chiedere che il 
governo smetta di appro- 
vare una nuova legge fi- 
scale ogni cinque minuti, 
e ne vari solo una all'an- 
no. Chiara, semplice e 
limpida. 

Nell'idea di Benvenu- 
to c'e però del buono. 
Che ne direbbe se la voce 
«a cui affidare l'ingrato 
compito di svegliarvi con 
un «pronto, parla il Fi- 
sco» fosse quella, di, di- 
ciamo, Moana Pozzi? O, 
per le signore contri- 
buenti, quella di Alain 
Delon? Pellicce permet- 
tendo, 5 

Neri Paoloni 


«CRITICHIAMOLA, MA NON DEMONIZZIAMOLA» 


Vescovi e tv, è armistizio 


GITTA' DEL VATICA- 
NO — Per Papa Wojtyla 
è frivola, per l'episco- 
pato italiano è critica- 
bile ma non demonizza- 
bile. ‘ L'oggetto della 


ideale diatriba è la tele- 
visione, la grande co- 
municatrice ma anche 
soggiogatrice della no- 
stra epoca, che è entra- 
ta nella vita di miliardi 


di persone e rappresen- 
ta ormai una parte inte- 
grante dell'esistenza di 
ciascuno di noi nei cin- 
que continenti. 

Chi è sceso in campo 
per stemperare i con- 
trasti ‘e instaurare un 
armistizio fra etica e tv 
è stato il «Servizio in- 
formazioni religiose», 
edito dalla Conferenza 
episcopale italiana, che 
in una nota realizzata 
dalla direttrice dei con- 
sultori familiari dell'U- 
niversità cattolica, Va- 


leria Carminati, sostie- 
ne la necessità di tra- 
sformare il mezzo tele- 
visivo in una vera e 
propria palestra di vita. 
Ormai, sostiene la nota 
del Sir, la televisione 
viene percepita «più co- 
me un altro componen- 
‘te della famiglia che co- 
me un oggetto». Ne con- 
segue che, come succe- 
de con tutte le altre 
realtà di questo mondo, 
«piuttosto che demo- 
nizzarne il potere, va 
affrontata con occhio 
critico.ma attento a leg- 


gerne gli elementi di ri-, 


Sorsa). 

E' necessario trasfor- 
mare in strumento edu- 
cativo il mezzo televisi- 
vo che lo Stato non 
sempre controlla e che 
dunque si insinua con il 
suo potere ipnotico nel- 
le coscienze degli ado- 


lescenti spesso distor- 
cendole; di qui la «sfi- 
da» della Chiesa ai ma- 
nipolatori dei media per 
realizzare un «utilizzo 
positivo del mezzo tele- 
visivo», La nota del ser- 
vizio informativo della 
Gei riconosce che la tv 
ha modificato le rela- 
zioni trai membri della 
famiglia producendo 
cambiamenti di stile; 
tuttavia si chiede se sia 
giusto sostenere che la 
televisione è responsa- 
bile della crisi della fa- 
miglia nonché del decli- 
no della sua funzione 
educativa; e risponde 
no. E spiega: è più cor- 
retto é opportuno pen- 
sare che «non sempre la 
famiglia è stata in grado 
di utilizzare lo stru- 
mento televisivo in ma- 
niera efficace limitan- 
done l'intrusività e va- 


lorizzandone la funzio- 
ne positiva». 

Certo, la tv può esse- 
re utilizzata come vali- 
do mezzo di scambio af- 
fettivo; il fatto però è 
che «prevalgono fami- 
glie in cui i rapporti so- 
no improntati a rigidi- 
tà, incapacità di accet- 
tare il cambiamento». E 
sono proprio queste, 
cioè la maggioranza, 
che debbono essere aiu- 
tate «a gestire corretta- 
mente il mezzo televisi- 
vo». Come? Per il Sir, ol- 
tre alla scuola, alla par- 
rocchia e agli altri cen- 
tri di aggregazione, i 
consultori familiari 
possono suggerire ai ge- 
nitori alcune regole ba- 
silari. In ultima analisi, 
meno idioti e più critici, 
insomma, raccomanda- 
noi vescovi. 

E. Cav. 


UN'INDAGINE SULLE MENSE SCOLASTICHE 


some ti «cucino» lo scolaro 


Il livello è accettabile - Lo squilibrio tra Nord e Sud è sempre più evidente 


ROMA — Quattromila e 
cinquecento lire il prez- 
zo medio per un pasto 


fornito da un gestore di 
ristorazione pubblica, un 
po' di più se la mensa è 


autogestita. Ecco quanto 
si spende nelle mense 
scolastiche per un pasto 
dei bambini che frequen- 
tano la scuola dell'obbli- 
go. Proprio l'Angen, l'as- 
sociazione nazionale del- 
le aziende di ristorazione 
collettiva che fa capo al- 
la Gonfcommercio, ha 
promosso un'indagine 
condotta in tutta Italia 
sui problemi  dell'ali- 
mentazione dei bambini 
sia a scuola sia nell'am- 
bito della famiglia, affi- 
«dando il compito alla Ex- 
plorer marketing rea- 
serch. 

Dall'indagine risulta 
che il 55% dei bambini in 
età scolare resta a refe- 
zione, a scuola tutti i 
giorni o quasi, di conse- 
guenza il problema di co- 


sa mangiano deve essere 
ben affrontato e non con- 
siderato, come alcuni an- 
ni fa, un tema scabroso 
per l'inefficienza dei ser- 
vizi e quindi da autocen- 
surare. Infatti la ricerca 
ha portato alla luce un 
panorama non troppo 
negativo rispetto a quel- 
lo che ci si aspettava. 
Sono stati intervistati 
genitori, insegnanti, nu- 
trizionisti e anche i bam- 
bini che spesso vengono 
sottovalutati, ma sono le 
cosiddette «cavie» di 
questi ipotetici pasti a ri- 
schio. In generale anche 
se con le solite differenze 
fra Nord e Sud si può dire 
che la qualità del cibo 
servita è ritenuta di 
buon livello pur con i li- 
miti di una sbagliata cot- 
tura o di un menù troppo 
ripetitivo. L'indice inve- 
ce è puntato contro i ser- 
vizi che vengono messi 
in discussione per gli 


scarsi sistemi organizza- 
tivi-gestionali che coin- 
volgono la distribuzione 
dei pasti e il livello pro- 
fessionale degli addetti 
ai lavori. 

Ma vediamo qualche 
dato più specifico. In- 
nanzitutto l’Italia è stata 
divisa in quattro aree, 
Nord-Est, Nord-Ovest, 
Centro, Sud e Isole, e lo 
squilibrio fra.il Nord e il 
Sud emerge anche in 
questo settore anche se 
comunque c'è un gradi- 
mento di base e sono so- 
prattutto i bambini del 
Nord-Ovest, cioè Lom- 
bardia, Liguria, Piemon- 
te e Val d'Aosta, ad esse- 
re i maggiori frequenta- 
tori delle mense. Per il 
49% dei genitori il cibo 
servito nelle mense sco- 
latiche è accettabile, 
mentre per il 51% il giu- 
dizio è negativo, Più cle- 
menti i bambini che tro- 
vano gradito il cibo che si 


mangia a scuola per il 
55% dei casi, mentre solo 
il 21% si lamenta. Anche 
per il 59% degli inse- 
gnanti il cibo risulta po- 
sitivo, criticando invece i 
servizi che dovrebbero 
preparare e cuocere i cibi 
sul posto cercando quin- 
di di rispettare maggiori 
norme  igienico-sanita- 
rie. Infatti un cibo trop- 
po cotto distrugge alcune 
sostanze che sono nelle 
pietanze come le vitami- 
ne, e anche il fatto di non 
mantenere costanti le 
temperature e servire i 
piatti freddi indica una 
certa mancanza di igiene 
alimentare. 

Comunque anche i nu- 
trizionisti, ultimo grup- 
po di intervistati, assicu- 
rano che la qualità del ci- 
bo è migliorata in questi 
ultimi anni. «Attenzione 
invece alle diete troppo 
teoriche» — sottolinea il 
prof. Foppiani, nutrizio- 


nista e primario dell’o- 
spedale di San Martino 
di Genova — «è impor- 
tante una equilibrata 
prima colazione a casa, 
cercare di capire le esi- 
genze dell'organismo del 
bambino, e soprattutto 
indurre in lui una ‘’co- 
scienza nutrizionale!’ la 
cui assenza trasformerà 
il bimbo in un adulto go- 
loso e disordinato». 

«In Francia, il Paese 


‘ più simile a noi, si trova 


maggiore professionalità 
— conclude Arturo Ce- 
pollina, segretario gene- 
Tale dell'Angem, le cui 
aziende associate prepa- 
rano cinque miliardi di 
pasti all'anno per le 
scuole, gli ospedali, i po- 
sti di lavoro e le case di 
riposo — ed è proprio 
questa che manca in Ita- 
lia grazie anche ad una 
scarsa legislazione non 
specifica». 

Alessia Mattioli 


PADOVA 
Nel frontale 
la «Ritmo» 
sispezza: 
due morti 


PADOVA — Due persone 
sono morte e una terza è 
ricoverata in gravi condi- 
zioni all'ospedale di Mon- 
selice per le ferite riporta- 
te in uno scontro frontale 
tra due auto avvenuto l’al- 
tra notte poco dopo le 
3.30, sulla statale 16 nei 
pressi di Carrara San Gior- 
gio (Padova). 

Le vittime sono l'agri- 
coltore Egidio Carraro, 60 
anni di Galzignano Terme, 
ed Enrico Gialain, 20 anni 
di Pozzonovo. Per cause 
ancora in corso di accerta- 
mento la «Fiat Ritmo» 
condotta dal giovane che 
aveva al suo fianco il coe- 
taneo Cristiano Trevisan 
di Solesino, rimasto grave- 
mente ferito, ha invaso la 
corsia opposta scontran- 
dosi con la «Fiat Regata 
Panorama» guidata ‘a- 
gricoltore, che era diretto 
al mercato ortofrutticolo 
di Padova. Nel forte im- 
patto la «Ritmo» si è spez- 
zatain due parti. 


E° UN IRRIDUCIBILE DEL PARTITO ARMATO 


Brigatista torna libero a Parigi 


Nicola Bortone ha lasciato il carcere dopo aver scontato tre anni 


ROMA — Nicola Borto- 
ne, un terrorista irridu- 
cibile delle brigate rosse 
per la costruzione del 
Partito comunista com- 
battente, è scato scarce- 
rato nei giorni scorsi a 
Parigi avendo scontato i 
tre anni di reclusione per 
associazione a delinque- 
re di stampo terroristico 
ai quali era stato con- 
dannato. Dopo essere 
tornato libero, Bortone 
avrebbe fatto perdere le 
proprie tracce. 

Ricercato nel nostro 
Paese per associazione 
sovversiva e banda ar- 
mata, Bortone, 36 anni, 
di Cesa, nel Casertano, fu 
arrestato il 5 settembre 
di tre anni fa nella capi- 


| tale francese insieme ad 


altri quattro brigatisti: 
Simonetta Giorgieri, Car- 
la Vendetti, Gino Giunti e 
Marcello Tammaro Dal- 
l'Omo. 

La Giorgieri e la Ven- 


detti, componenti della 
direzione strategica del- 
l'organizzazione, aveva- 
no, secondo gli investi 
gatori, creato a Parigi 
una vera e propria «scuo- 
la quadri» del gruppo 
terroristico. Al momento 
dell'arresto la Giorgieri 
aveva nella borsa una pi- 
stola 7,65 mentre gli altri 
terroristi erano disarma- 
ti. Nei loro covi gli uomi- 
ni del «Reinsegnements 
Generaux» trovarono 
numerosi documenti del- 
le br, oltre a centinaia di 
milioni provenienti dalla 
rapina al furgone postale 
di via Prati di Papa a Ro- 
ma, dove rimasero uccisi 
due agenti di polizia. 

La Vendetti era ricer- 
cata da molti anni. Com- 
pagna di Antonio Gusti-' 
ni, il brigatista rimasto 
ucciso in un conflitto a 
fuoco a Roma nell'85, do- 
po l'arresto di Barbara 
Balzerani aveva raggiun- 


to, al seguito di Fabio Ra- 
valli e Maria Cappello, i 
vertici dell'organizzazio- 
ne terroristica. 

Anche la Giorgieri era 
una personaggio di spic- 
co. Ricercata dall'84, era 
accusata, insieme a Gino 
Giunti, di far parte del 
comitato toscatio delle 
br. 

Tammaro  Dall'Omo, 
dello stesso paese di Bor- 
tone, si pentì dopo l'arre- 
sto, mentre tutti gli altri 
brigatisti si sono sempre 
rifiutati di collaborare 
con l'antiterrorismo 
francese, dichiarandosi 
prigionieri politici. AI 
processo, celebratosi lo 
scorso aprile, la Giorgieri 
e giunti sono stati con- 
dannati a sel anni, la 
Vendetti a cinque, Borto- 
ne a tre. Allo scadere di 
questa condanna, Borto- 
ne è tornato In circola- 
zione. 


ATAURIANOVA 
Regolamento di conti: 
freddati due cugini 


TAURIANOVA — Due persone sono state uccise 
in un agguato a Taurianova. I cadaveri dei due 
sono stati trovati all'interno di un'automobile 
(una Fiat «127») in una zona di campagna, in lo- 
calità «Russo». La scoperta è stata fatta dai cara- 
binieri dopo una telefonata anonima. Ì 
‘Le vittime sono i cugini Giuseppe e Antonio 
Ferraro, di 62 e 68 anni, di Taurianova, entram- 
bi braccianti, regiudicati; Giuseppe era un ex 


diffidato di p 


blica sicurezza, il cugino aveva 


lievi precedenti penali. A sparare contro i due, 


secondo 


‘anto riferito dai carabinieri, sarebbe- 


ro state almeno due persone che hanno utilizza- 


to fucili calibro 12. 


In particolare si sta analizzando il fatto che 
un mese e mezzo fa i carabinieri avevano arre- 
stato un figlio di Giuseppe Ferraro, Rodolfo, re- 
sosi latitante per un breve periodo e accusato di 


omicidio. Da 


i la possibilità che il duplice omi- 


cidio di ieri sia da ricollegare all'omicidio, com- 
piuto tre mesi fa, di cui è accusato Rodolfo Fer- 


Taro. 


Le miss vogliono Di Pietro per marito 


ROMA — Di Pietro sex- 
pitubol. Il giudice di 
“*angentopoli acquista 
ita nuovo titolo e ad ap- 
o.Puntarlo sulla sua toga è 
ù pra Platea di fotomodel- 
©. Le concorrenti del 
eNcorso «fotomodella 
I wi anno», in attesa a 
è de iPione d'Italia di ve- 
«nè assegnato stasera 
cit casinò municipale il 
fan olo di cover-girl hanno 
ni melo proprio lui, Anto- 
“i 0 Di Pietro, come com- 
» °8gNo di vita ideale. 
ella classifica del 
adimento sentimenta- 


“i 


le il grande inquisitore 
dell'Italia dalle mani 
sporche appare in testa, 
prima di Vittorio Sgarbi, 
il critico criticone. Gra- 
mo risultato invece lo ha 
ottenuto Michele Santo- 
ro, il conduttore di.«Sa- 
marcanda»: solo un pu- 
gno di consensi. Chissà 
se davvero se ne avrà a 
male a vedersi attribuire 
«il fascino che non c'è». 

‘Ma alle aspiranti pin- 
up sono stati posti anche 
altri quesiti. Alle più ar- 
gute è stato chiesto an- 
che a chi affiderebbero i 


propri risparmi. Loro 
non hanno avuto dubbi: 
a Silvio Berlusconi. Il 
serpentone dal fiore in 
bocca ha sedotto anche 
loro, e Supersilvio è stato 
preferito anche a Gianni 
elli. 
SE di chi pone- 
va loro queste domande 
cruciali per l'interesse 
generale del Paese era 
dettato in realtà da uno 
scopo, neanche tanto re- 
condito. Dimostrare quel 
vecchio concetto messo 
in musica dalla opinion 
leader Jo Squillo: «Oltre 


alle gambe c'è di più». 
*Così per dimostrare di 
non essere ochette giuli- 
ve, bionde platinate e 
more ricciolute si sono 
divise su questioni scot- 
tanti. Una per tutte: co- 
me giudicare il nudo nel- 
la fotografia? Dopo lun- 
ghe dissertazioni e lace- 
ranti discussioni il 46,9 
per cento di loro ha detto 
«no». «Inaccettabile» è 
stato il verdetto. Più rea- 
liste del re (anzi delle re- 
ginette che le hanno pre- 
cedute) hanno bollato 
una pratica da sempre 


utilizzata come scorcia- 
toia verso il successo. Ma 
un 12, 5 per cento lo ha 
giudicato «un prezzo da 
pagare per la carriera» e 
il 40,6 per cento «un fatto 
naturale». Molti osserva- 
tori hanno definito un 
peccato il fatto che que- 
sta votazione si fosse te- 
nuta a scrutinio segreto. 
Sull'annosa questione 
del sex-appeal di Lilli 
Gruber le aspiranti foto- 


modelle hanno coraggio- , 


samente sovvertito un 
luogo comune assegnan- 
-do alla anchorwoman so- 


lo il 18 per cento delle 
preferenze e’ facendola 


surclassare dalla show- 


girl Alba Parietti (78 per 
cento). In favore di Moa- 
na Pozzi si è espresso so- 
lo il 3,2 per cento. E an- 
cora. La mamma ideale? 
Prima Donatella Raffai, 
seconda Enza Sampò, 
terza Angela Buttiglione. 
Il personaggio più anti- 
patico a cui vorrebbero 
lanciare una torta in fac- 
cia? Pippo Baudo o Mau- 
rizio Costanzo. Il politico 
«alternativo» a cui affi- 
dare le sorti del Paese? 


Leoluca Orlando seguito 
da Umberto Bossi e Mar- 
co Pannella. 

Infine un quesito cul- 
turale: «Cosa ti fa pensa- 
re la parola ‘’ergonomi- 
co''?», I146,9 percento ce 
l'ha fatta a imbroccare la 
risposta giusta ma il 40,6 
per cento ha creduto fos- 
se una sostanza per raf- 
forzare le prestazioni at- 
letiche degli sportivi e il 
12,5 per cento una trova- 
ta di Goria per rispar- 
miare sulla spesa pubbli- 
ca. Smile please. i 

v. pic. 


DENUNCIA 
Non era Tbc: 
in un gomito 
era entrata 
una scheggia 


REGGIO EMILIA — Per 
oltre 6 anni l'hanno curata 
per una artrite da tuberco- 
losi, nonostante l'esito ne- 
gativo ‘dei numerosi test 
specifici per la ricerca del- 


‘*«la malattia. Alla fine si è 


scoperto che il malessere 
derivava molto più sem- 
plicemente da una scheg- 
gia di legno conficcata în 
un braccio. Protagonista 
della vicenda Gloria Gio- 
vagalli, 32 anni, residente 
a Cadelbosco di Sotto in 
provincia di Reggio Emilia 
che adesso ha intentato 
causa nei confronti di due 
Usl perché la perizia a cui 
si è portone sta parla chia- 
ramente di «imperizia» da 
parte dei sanitari. che 
l'hanno curata, aggiun- 
gendo che «un tempestivo 
atto chirurgico avrebbe 
precocemente risolto le 
cause di cronicizzazione 
della malattia». 

Gloria era stata ricove- 
rata la prima volta nel re- 
parto di ortopedia dell'o- 
spedale di Reggio Emilia 

* diretto nel 1986 dal pro- 
fessor Giorgio Fontanesi e, 
successivamente, all'isti- 
tuto elioterapico Codivilla 
Putti di Cortina, uno dei 
più rinomati in Italia, col- 
lezionando in tutto 14 ri- 
coveri e 270 giorni di de- 
genza. h k 

Di miglioramenti però 
nemmeno l'ombra, anzi le 
febbri di cui soffriva ri- 
comparivano regolarmen- 
te. Le cure per combattere 
la presunta «Tbo» si inter- 
ruppero al reparto di 
Protitciona dell'ospeda- 
le di Reggio Emilia quando 
il primario Augusto Mosti 
sicuro che non sì trattasse 
di tubercolosi inviò la pa- 
ziente alla divisione orto- 
pedia dell'ospedale di 
Montecchio. Qui l'aiuto 
primario, l'armeno Sevag 
Uiuhogian, operò il gomito 
trovando la scheggia di le-. 
gno. ; 


STRESA 
Furti 
d’auto: 
ben 194 
all'ora 


STRESA — Nel 1991 vi so- 
no stati 1 milione 702 mila 
furti in generale, cioè 194 
l'ora, e 367 mila furti tota- 
li di auto, cioè uno ogni 90 
secondi, Il numero di furti 
di autoveicoli è aumentato 
del 20% (+30% nel ‘90). 
Questa allarmata denun- 
cia è giunta alla Conferen- 
za del traffico di Stresa 
dall'Ania, l'associazione 
delle assicurazioni. «La 
provocazione dolosa di si- 
nistri, la simulaziohe di si- 
nistri inesistenti, la frau- 
dolenta maggiorazione di 
sinistri da risarcire: quan- 
do la quantità di queste si- 
tuazioni viene artatamen- 
te aumentata, per le com- 
pagnie di assicurazione,il 
meccanismo di determi- 
nazione del premio basato 
sul calcolo delle probabili- 
tà non funziona più: l'alea 
rischia di trasformarsi in 
certezza», ha detto Giorgio 
Brinatti, presidente della 
sezione tecnica auto del- 
l'Ania. E' un problema che 
coinvolge la classe politica 
e che deve comunque deve 
essere gestito a tutti i li- 
velli e da tutti gli operato- 
ri. Tutto il territorio na- 
zionale è investito, ma 
aree ad altissimo rischio 
sono il Sud e le grandi cit- 
tà. Le difese messe in ope- 
ra, anche se non risolvono 
certo il problema, sono la 
introduzione di scoperti e 
franchigie per coinvolgere 
anche l'assicurato, tariffe 
differenziate per auto a ri- 
schio, in funzione cioè del- 
la «rubabilità» di certe 
marche e modelli, la ride- 
finizione del periodo del 
rimborso «pieno listino», 
la soppressione di talune 
garanzie accessorie. 


Li 


Dopo una vita lunga e sere-* 


na si è spento 


Mario Goggi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la moglie 


ADA con i figli CLAUDIO, 


con ROSANNA, ODILLA 
con CARLO, i nipoti PIE- 
RO, SARA e NICOLAS e il 
fratello MENOTTI. 

Sentiti ringraziamenti all’a- 
mica dottoressa CALIGA- 
RIS e al personale medico e 
paramedico della Divisione 
pneumologica dell’ospedale 
Santorio. 


Trieste, 10 ottobre 1992 


Affettuosamente vicini: 

— GIORGIO e MARIUC- 
CIA MAGGI 

— DARIO e MACRI” TO- 
GNON 

— GIORGIO e 
FRAGIACOMO 


Trieste, 10 ottobre 1992 


Li 


‘Non è più con noi la nostra 
cara mamma 


Aurelia Radacich 
ved. Norio 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano i figli FER- 
RUCCIO, ANNA ed EN- 
NIO, unitamente alle nuore, 
nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 10 ottobre 1992 
FIRE ANSIOSO 


BITTI 


Nel XX anniversario della 
scomparsa del 
PROF. 


Attilio Pregellio 


GINETTA, FAUSTO, 
GIULIANA con immutato 
rimpianto lo ricordano a 
quanti gli vollero bene. 

Una S. Messa in suffragio si 
terrà il 10 c.m. alle 18 nella 
chiesa di Grignano. 


Trieste, 10 ottobre 1992 


T ANNIVERSARIO 


Anna Rener 
ved. Blason 


La ricordano con amore le 
figlie, il generoei nipoti. 


Trieste, 10 ottobre 1992 


XV ANNIVERSARIO 
Il 9 ottobre, a 15 anni dalla 
scomparsa di 


Rolando Gian 


la famiglia lo ha commemo- 
rato assieme a chi ancora lo 
ricorda. 


Ruda, 10 ottobre 1992 
li 


[(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 10 ottobre 1992 


EUROPA DELL’EST 
Attaccati al potere. 


tanti ex comunisti 


ROMA — Gli ex partiti co- 
munisti e gli ex dirigenti 
comunisti conservano nei 
paesi dell'Est europeo un 
ruolo politico spesso signi- 
ficativo, talvolta perfino 
determinante. Il caso della 
Romania, dove domani 
l'ex comunista Ion Iliescu 
dovrebbe essere confer- 
mato alla presidenza, ne è 
una conferma. 

.La Romania è il paese 
dell'Est dove il: comuni- 
smo, quello che trae forza 
dal consenso della provin» 
cia più profonda, è più vi- 
tale, ma non è una ecce- 
zione assoluta. Il Fronte 
democratico di salvezza 
nazionale, da molti indica- 
to come l'erede del Pc, è 
infatti il partito di maggio- 
ranza relativa — caso più 
unico che raro — ma non 
tanto per suo «merito», 
quanto per «demerito» de- 
gli avversari. Alle elezioni 
di due settimane fa ha in- 
fatti racimolato poco più 
del 20 per cento dei voti. 
Se l'opposizione non fosse 
così divisa, l'avrebbe fa- 
cilmente scalzato dal po- 
tere. 

Ad esempio alle elezioni 
dell'ottobre 1991 il Partito 
socialista bulgaro (ex co- 
munista) ha ottenuto un 
ben più consistente 33 per 
cento. Eppure quelle ele- 
zioni sono state per. esso 
una sconfitta perché l'U- 
nione delle forze democra- 
tiche strappò il 36 per cen- 
to dei suffragi. 

Im Albania gli ex comu- 
nisti di Fatos Nano hanno 
ottenuto il 25 per cento al- 
le elezioni di marzo, ma si 
sono trovati di fronte una 
opposizione: compatta (il 
Partito democratico di Al- 
bania), che ha avuto il 62 
per cento dei voti. 

Gli ex comunisti (ora so- 
cialisti) restano comunque 
una forza di tutto rispetto 
in. Albania. Alle elezioni 
amministrative di luglio 
hanno vinto in alcune pro- 
vince con punte di oltre il 
60 per cento. E' un risulta- 
to che non è dovuto alla 
popolarità del comuni- 
smo, ha detto il presidente 
del Pda Eduard Selami, ma 
all’altissimo tasso di 
astensionismo. 

Frammentazione del 
voto e astensionismo, 
dunque, sono spesso indi- 
cati come gli alleati mi- 
gliori degli ex comunisti. 
Ne sa qualcosa la Polonia, 
dove gli ex comunisti, qui 
con l'etichetta di Alleanza 
della sinistra, hanno sfio- 
rato il colpaccio. Per solo 
mezzo punto percentuale 
non sono il partito di mag- 
gioranza relativa: hanno 
ottenuto alle ultime ele- 
zioni il 12,9 per cento con- 


- dell'opposizione. 


tro uno striminzito 13,4 
del principale partito, l'ÙU- 
nione democratica di Ta- 
deus Mazowiecki. 

In Serbia il binomio 
frammentazione-asten- 
sionismo si trasforma in 
confusione (per la guerra) 
e boicottaggio da parte 
Anche 
grazie a questa miscela i 
socialisti (ex comunisti) di 
Slobodan Milosevic hanno 
ottenuto con le elezioni di 
giugno la maggioranza as- 
soluta in ‘parlamento. 
Stesso risultato per gli ex 
comunisti del Montene- 
gro. 

La Romania — dove 


‘Iliescu è il grande favorito 


per il ballottaggio di do- 
mani — non è un caso iso- 
lato neppure per la popo- 
larità personale dell'uomo 
che rappresenta la conti- 
nuità, pur nella democra- 
zia, col vecchio regime. 

Per certi versi simile a 
Iliescu può essere conside- 
rato il primo ministro e in- 
discusso numero uno slo- 
vacco Vladimir Meciar, 
anch'egli comunista rifor- 
mista rimasto nell'ombra 
per vent'anni. Meciar però 
ha preso le distanze dal 
comunismo più chiara- 
mente di Iliescu ed ora ha 
negli ex comunisti (che al- 
le ultime elezioni hanno 
ottenuto il 14 per cento dei 
voti) degli avversari. 

Di ex comunisti più o 
meno platealmente pentiti 
in posti chiave nei paesi 
dell'Est .ve ne sono molti. 
Lasciando da parte il caso 
limite di Boris Eltsin, va 
ricordato l'ucraino Leonid 
Kravciuk, che ha stravinto 
le elezioni presidenziali 
come il collega del Ka- 
zakhstan, Nursultan Na- 
zarbaiev. 

In Georgia primeggia un 
riciclato di lusso, Eduard 
Shevardnadze, e il suo più 
accanito avversario è un 
altro ex comunista, Zviad 
Ghamsakurdia. Anche nei 
paesi baltici gli ex comu- 
nisti godono di molte sim- 
patie: in Estonia Arnold 
Ruutel, ha ottenuto il 41,8 
per cento alle elezioni pre- 
sidenziali del mese scorso, 
anche se poi nello speciale 
ballottaggio fatto in parla- 
mento, è stato sconfitto da 
Lennart Meri. In Lettonia 
Juris Bojari, ex comunista 
ora con l'etichetta di labu- 
rista, è in grado ancora di 
fare cadere ministri con le 
sue accuse al governo. Ein 
Bulgaria, per sconfiggere 
il candidato ex comunista 
alla carica di presidente. 
Velko Vulkanov, si è dovu- 
to ricorrere al ballottag- 
gio. 

Fabio Tana 


EX URSS / LA «GUERRA» FRA CAPO ED EX CAPO DEL CREMLINO 


Eltsin ? E’peggio di Stalin 


sono stati riciclati | Questa l’accusa dei collaboratori di Gorbaciov dopo lo sfratto e le altre angherie 


EX URSS / IL VERICE DI BISHKEK 


Accordi incompleti nella CSI 
Impegno per il Tagikistan, silenzio sulla Georgia 


BISHKEK — Intesa sulla 
creazione di una zona 
del rublo, accordo. di 
principio per l'armoniz- 
zazione delle legislazio- 
ni nazionali in materia 
economica, consenso fra 
le quattro Repubbliche 
«nucleari» della ex Urss 
a condurre negoziati bi- 
laterali per la soluzione 


dei problemi ancora in‘ 


sospeso in materia di 
forze strategiche della 
Csi: questi in sintesi i ri- 
sultati principali, per la 
verità modesti, del verti- 
ce dei capi di Stato e di 

roverno della Comunità 

i Stati indipendenti 
svoltosi a Bishkek, capi- 
tale della Repubblica 
centroasiatica del Kir- 
ghizistan. 

In una breve confe- 
renza stampa a conclu- 
sione dei lavori — alla 
quale hanno partecipato 
soltanto quattro degli 
undici protagonisti della 
riunione — il presidente 
armeno, Levon Ter-Pe- 
trosian, ha ammesso ché 
si è trattato di un ulte- 
riore «incontro di routi- 
ne» fra i leader comuni- 
tari, destinato come gli 
altri precedenti a «crea- 
re le basi giuridiche per 
1’ ulteriore integrazione 
della comunità». «Pur- 
troppo non posso dire 
che in tutti questi otto 
vertici sia stata risolta 
una sola. questione in 
maniera definitiva», ha 
Ticonosciuto il presiden- 
te armeno, che si è pre- 
sentato alla conferenza 


stampa insieme al presi- 
dente Kirghiso, Askar 
Akaiev, al presidente del 
parlamento turkmeno, 
Tursunbek Cinghishev e 
al capo delle forze arma- 
te comunitarie, Ievghie- 
ni Shapashnikov. 

Le uniche due decisio- 
ni prese in materia mili- 
tare: sono l'accordo fra 
le quattro Repubbliche 

‘mucleari ex sovietiche 
(Russia, Ucraina, Ka- 
zakhstan e Bielorussia), 

er avviare negoziati bi- 
laterali fra loro e la deci- 
sione di affidare il co- 
mando delle forze stra- 
tegiche comunitarie allo 
stesso maresciallo. Sha- 
poshnikov. Restano tut- 
te le differenze di vedute 
in questo campo tra la 
Russia di Boris Eltsin e 
l'Ucraina di. Leonid 
Kravciuk, chie insiste per 
un proprio controllo 
«amministrativo» sulle 
forze nucleari stanziate 
sul suo territorio, con- 
travvenendo con ciò agli 
accordi, istitutivi della 
Csi che pongono le armi 
strategiche sotto un uni- 
co controllo centralizza- 
to. 

Shaposhnikov ha d' 
altra parte escluso la 
possibilità di un coinvol- 
gimento delle truppe 
russe nei vari conflitti 
interetnici all'interno 


della comunità e ha. 


smentito decisamente le 
notizie su un imminente 
ritiro delle unità militari 
russe dal Tagikistan. 


Egli ha lasciato intende- 
re che in campo militare 
esiste una comunità ‘a ‘ 
due velocità con Stati 
che mantengono rappor- 
ti più stretti in tale set- 
tore. G 

Per quanto concerne 
gli aspetti economici del 
vertice, il risultato prin- 
cipale è stato l'accordo 
fra sei Repubbliche 
(Russia, ‘Uzbekistan, 
Bielorussia, Kirgizhi- 
stan, Armenia e Kazakh- 
stan), per creare una co- 
siddetta «zona del ru- 
bloy, all'interno della 
quale l'attuale moneta 
resterà l'unico mezzo di 
pagamento e scambio. 
Inoltre Russia, Uzbeki- 
stan, Moldavia, Arme- 
nia, Bielorussia, Ka- 
zakhstan e Kirghizistan 
si sono accordate per la 
creazione di una «banca, 
interstatale» destinata a 
coordinare ed integrare 
le politiche finanziarie, 
monetarie e dei paga- 
menti degli Stati mem- 
bri. i 

E' stata inoltre adot- 
tata una dichiarazione 
sulla critica situazione 
in Tagikistan, nella qua- 
le si esprime la piena di- 
sponibilità di tutti gli 
stati comunitari a favo- 
rire in ogni modo possi- 
bile una soluzione paci- 
fica del conflitto in quel 
Paese. Il vertice — è sta- 
to detto nella conferenza . 
stampa — non ha affron- 
tato la crisi in Abkhazia. 
Franco Quiniano 


MOSCA — «Guerra di po- 
sizione», ieri, tra Boris 
Eltsin e Mikhail Gorba- 
ciov, sulla vicenda della 
testimonianza che l'ex 
capo del Gremlino si ri- 
fiuta di dare alla Corte 
costituzionale, mentre 
intanto i collaboratori 
dell'ultimo segretario ge- 
nerale del Pcus accusano 
il presidente russo di 
compiere adesso gli «ar- 
bitrii» un'tempo già com- 
messi da Stalin e poi da 
Leonid Brezhnev. 

Mercoledì sera, con un 
suo «ukaz» (decreto), Elt- 
sin aveva affidato all'Ac- 
cademia finanziaria rus- 
sa i locali del grande edi- 
ficio sul Leningradski 
prospiekt (il viale che da 
Mosca porta verso l'ae- 
roporto di Sheremietie- 
vo) che l'anno scorso già 
erano stati dati in affitto 
alla «Fondazione Gorba- 
ciov». i 

Al centro-studi gorba- 
cioviano Eltsin per altro 


. aveva però assegnato al- 


tre stanze nello stesso 
edificio (ex scuola-qua- 
dri ove il Pcus formava i 
dirigenti dei partiti co- 
munisti stranieri), ma 
precisando poi che i circa 
mille metri quadrati as- 
segnati sarebbero dovu- 
to essere pagati a prezzo 
di mercato. 


GROZNY — Impossibile 
chiudere occhio la notte 
nel centro di Grozny: il 
quartiere dei maggiori 
edifici pubblici e degli 
alberghi per stranieri 
diventa spesso la pista 
per caroselli di auto 
non immatricolate con 
lo stereo a tutto volu- 
me: e talora le manovre 
più azzardate vengono 
salutate con raffiche di 
mitra. 

«E' normale: tutti so- 
no armati e prima'o poi 
qualcuno finisce per 
sparare»), commenta Ti- 
mur, un giovane che, 
pistola alla cintola, tra- 
scorre. le giornate a 
«trattare affari» dinan- 
zi al principale albergo 
della capitale della Ce- 
cenia. 

Alle falde del Cauca- 
so, 1.500 chilometri a 
Sud di Mosca, il piccolo 
stato musulmano della 
Cecenia è la patria della 
più potente mafia del- 


Il ministero delle finanze dice 


che la Fondazione commette 


irregolarità vendendo la valuta 


che arriva dai partner esteri 


Poi, giovedì mattina 
gli agenti della polizia 
moscovita avevano pre- 
sidiato gli ingressi della 
«Fondazione», impeden- 
do l'entrata ai circa due- 
cento. dipendenti del 
centro-studi, fatta ecce- 
zione dello stesso Gorba- 
ciov e di alcuni suoi più 
stretti collaboratori. 

Ora il ministero russo 
delle finanze ha rilevato 
delle «irregolarita» nel- 
l'attività finanziaria del- 
la Fondazione. E' quanto 
afferma «Kuranty». Il 
giornale moscovita scri- 
Ve infatti che, «mel corso 
di una recente revisione 
effettuata alla Fondazio- 
ne da parte di esperti del 
ministero delle finanze, 
sono state accertate serie 
violazioni delle norme 
che regolano l'attività fi- 
nanziaria della stessa 
Fondazione». 


l'ex Urss. E nella nuova 
Russia essa continua a 
controllare diverse atti- 
vità, dai mercati kolk- 
hoziani ai nascenti 
esercizi privati. 
Specializzata nel 
traffico d'armi, la mala- 
vita cecena è anche pre- 
sente nella rete inter- 
nazionale di furti d'au- 
to: capita per esempio 
di veder circolare senza 
targa lussuose vetture 
europee ben al di sopra 
delle possibilità di ac- 
quisto di qualsiasi pri- 
vato in tutta la Csi. O 
accade che un giovane 
dalla vistosa eleganza 
si fermi a un chiosco e 
‘paghi senza batter ci- 
glio 15.000 rubli (tre 
mesi di salario medio) 
per dieci stecche di si- 
garette estere. Accanto, 
dal negozio di alimen- 
tari si allunga una mi- 
serabile fila di attesa. 
La maggioranza della 
popolazione vive infatti 


«Kuranty» aggiunge 
che «è stato Sp urato che 
una parte della valuta 
estera trasferita alla 
Fondazione dai suoi 
Partono occidentali, e 

la usare a scopi di bene- 
ficenza, è stata venduta 
tramite banche commer- 
ciali, e decine di milioni 
dirubli ottenuti con que- 
sta vendita sono stati 
usati per scopi. impro- 
pri». Tra questi, il quoti- 
diano annovera l'acqui- 
sto di biglietti aerei per 
funzionari dell'organiz- 
zazione, l'uso di macchi- 
ne di servizio, ed anche 
cure mediche per alcuni 
dirigenti della Fondazio- 
ne. Il giornale sostiene 
che Grigori Revienko, vi- 
cepresidente della Fon- 
dazione, si è recato all'e- 
stero per cure mediche, 
però a spese della stessa 
Fondazione. * 


EX URSS /IL PICCOLO STATO ALLA FALDE DEL CAUCASO 


Cecenia, mafia al potere 


in condizioni miserri- 
me, aggravate dal boi- 
cottaggio imposto da 
Mosca da quando la Ce- 
cenia si proclamò indi- 
pendente lo scorso an- 
no: l'aeroporto di Groz- 
ny è chiuso, la Russia 
non fornisce più grano e 
il pane scarseggia. Le 
abitazioni fatiscenti, la 
mancanza di acqua cal- 
da, i mendicanti per 
strada contrastano; col 
prosperare della razza 
dei «cowboy», che esi- 
bisce con insolenza le 
sue armi e le sue auto. - 

«Quando le macchine 
siguastano le cambiano 
perché è impossibile 
trovare parti di ricam- 
bio», dice Abubaker, un 
giovane di 21 anni che 
se ne va a spasso sulla 
sua «Saab 9000». Anche 
il presidente della Cece- 
nia, l'ex pilota Giokhar 
Dudaiev, va in giro su 
una «Volvo» blu notte 
immatricolata in Sve- 


Sull'altro fronte, mal: 
grado il «vero e proprio 
arbitrio» compiuto da 
Eltsin, la ‘Fondazione 
vuol continuare a lavo: 
rare», mentre l'ex presi 
dente sovietico ribadisc@ 
che «non si presenterà 


comunque» davanti allal 


corte costituzionale a te- 
stimoniare al «processo 
al Pcus». Lo ha dichiara- 
to un portavoce dell'ex 
capo del Cremlino; 
Gheorghi Ostroumov ha 
detto moi siamo decisi @ 
continuare a lavorare. 
Magari ci stringeremo 
un po'». Ieri mattina, ha 
aggunto il portravoce; 
Gorbaciov ha ricevuto 
l'ambasciatore francese 
a Mosca, Bertrand Du: 
fourcq, un incontro «pro: 
grammiato da tempo». 
Ostroumov ha poi det-| 
to: «Se oggi si permette! 
che Eltsin possa fare le| 
cose che fa contro l'ex 
presidente sovietico, do- | 
mani il presidente russ0 
potrebbe fare altrettanto 
con qualsiasi. cittadino | 
russo. Ecco il vero volto? 
dell'amministrazione. al 
potere al Cremlino». Hal 
proseguito il portavoce: 
«Abbiamo visto gli arbi- 
trii di Stalin, pa quelli di | 
Brezhnev. Ed eccoci ora 
agli arbitrii di Eltsin». 


zia. 

Ma basta trascorrere 
qualche’ ora nel centro 
di Grozny per vedervi 
circolare decine di 
«Volvo», «Mercedes» o 
«Bmw», nonché una 
Ferrari testa rossa nuo- 
va di fiamma: nessuno 
rispetta i semafori e i 
vigili sembrano total- 
mente impotenti, so- 
prattutto a causa delle 
armi che ogni ceceno 
porta con sé. 

All'ingresso delle 
trattorie di periferia i 
mitra vengono normal- 
mente appesi con i so- 
prabiti all'attaccapan- 
ni, Né è difficile trovare 
chi ammetta aperta- 
mente di «far parte del- 
la celebre mafia' cece- 
na» del traffico d'armi o 
chi parli dei mitra for- 
niti ai «volontari» mu- 
Sulmani nei conflitti del 
Caucaso, a cominciare 
da quello in Abkhazia. 


BUSH E CLINTON ORMAI ALL’ARMA BIANA 


KGB e Irag, arrivano i colpi bassi 


nella campagna elettorale Usa 


WASHINGTON — Forse 
alle presidenziali Usa vo- 
terà anche Boris Eltsin: 
David Keene, capo di 
«American Conservative 
Union», centodiecimila 
repubblicani arrabbiati, 
ha chiesto al presidente 
russo di vuotare il sacco 
del KGB sul controverso 
viaggio di Bill Clinton a 
Mosca agli inizi del 1969. 
«Il signor Clinton - ha 
scritto Keene in una let- 
tera a Eltsin:- non è stato 
molto aperto. Milioni di 
americani le sarebbero 
grati se Lei desse ai 
mass-media occidentali i 
documenti del servizio 
segreto’ sovietico in mo- 
do da informarne il no- 
stro elettorato». 

Con la palese compli- 
cità degli uomini del pre- 
sidente George Bush, 
quasi spacciato nei son- 

laggi, l' estrema destra 
tenta di trasformare la 
campagna elettorale in 
una crociata maccartista 
contro il candidato de- 
mocratico: quando stu- 
diava a Oxford il giovane 
Clinton è stato per una 
settimana da turista a 
Mosca, ergo il KGb po- 
trebbe averlo irretito e 
costretto a lavorare per il 
comunismo mondiale... 
Lo scenario del governa- 
tore dell'Arkansas 
«agente dei rossi» è stato 
proposto in Congresso 
con virulenza ossessiva 
dal deputato Robert Dor- 
nan, co-presidente della 
campagna Bush-Quayle 
in California, che due 
giorni fa è stato a cola- 
zione alla Casa Bianca. 

Non insensibile il pre- 
sidente alla sirena Dor- 
nan: finora non ha dato a 
Clinton della spia del 
KGB ma gli ha rinfaccia- 
to la militanza nei movi- 


menti anti- Vietnan du- 


rante l' anno in Gran 


Bretagna e ne ha messo ; 


in dubbio il patriottismo. 
«Non capisco proprio ha 
denunciato per l’ ennesi- 
ma volta nel corso di un 
comizio a Houston - co- 
me qualcuno possa aver 
partecipato a manifesta- 
zioni all' estero contro il 
proprio paese quando i 
nostri ragazzi morivano 
dall’ altra parte del glo- 
bo». 

Gli uomini del gover- 
natore dell'Arkansas 
non offrono l' altra guan- 
cia e soffiano a più non 
posso sull’ Iraggate, lo 
scandalo dei maxi-pre- 
stiti all’ Iraq in cui è 
coinvolta fino al collo la 
filiale della Banca Nazio- 
nale del Lavoro ad Atlan- 
ta. Al Gore, ‘spalla’ di 
Clinton, si è lanciato 
SESRS giorno fa in una 

lurissima requisitoria: a 
suo:giudizio la guerra del 
Golfo di cui-Bush va così 
tanto fiero è il frutto di 
madornali errori della 
Casa Bianca, Tramite i 
prestiti sottobanco a 
Saddam Hussein, per so- 
stenerlo nel conflitto con 
l'Iran, Bush .avrebbe 
‘creato «un mostro) ar- 
mato fino ai denti: per 
distruggerlo ha dovuto 
poi rischiare la vita di 
decine di migliaia di sol- 
dati. 

In testa per una man- 
ciata di punti percentua- 
li in Texas e indietro in 
quasi Ro altri stati, 
Bush probabilmente agi- 
terà con foga lo spettro 
del Vietnam e il richiamo 
al patriottismo durante i 
tre dibattiti a tra in tv, 
con Clinton e il candida- 
to miliardario Ross Pe- 
tot, in calendario a parti- 
re da domani 


George Bush 


Bill Clinton 


BALCANI /L’ONU HA IMPOSTO LA «NO FLY ZONE» 


Cieli «proibiti» sulla Bosnia 


La decisione presa dal Consiglio di sicurezza - I serbi all’attacco di Sarajevo 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite ha adottato una ri- 
soluzione che vieta tutti î 
voli militari nei cieli della 
Bosnia-Erzegovina, ma 
non prevede il pattuglia- 
mento aereo e la possibili- 
tà di aprire il fuoco contro 
gli apparecchi che violano 


la zona di interdizione. La . 


risoluzione è stata appro- 
vata con 14 voti favorevoli 
e l'astensione del rappre- 
sentante cinese. Nel caso 
l'aviazione militare serba 
continui ad attaccare le 
postazioni e le città bos- 
Niache, l'Onu prenderà 
immediatamente in esame 
le «ulteriori misure neces- 
sarie a far applicare il di- 
vieto», che entra in vigore 
immediatamente. 
«Chiunque pensi di po- 
ter ignorare questa risolu- 
zione senza essere scoper- 
to rimarrà spiacevolmente 
sorpreso. E chiunque pen- 
si che alla scoperta non se- 
guirebbe alcuna azione ri- 


marrà altrettanto spiace- 
volmente sorpreso», ha di- 
chiarato l'ambasciatore 
britannico David Hannay 
prima dell'inizio delle 
consultazioni. Le modalità 
di attuazione e l'invio di 
osservatori saranno decisi 
dal segretario generale e 
dalla missione della Co- 
munità europea. Queste 
unità, che si avvarranno 
di informazioni ottenute 
mediante la sorveglianza 
aerea effettuata fuori del- 
la regione, dovrebbero es- 
sere schierate in Bosnia, 
Serbia, Montenegro e 
Croazia, oltre che nei ter- 
ritori bosniaci controllati 
dagli irregolari serbi. 
Unità speciali di fante- 
ria serbe hanno intanto at- 
taccato ierii quartieri cen- 
trali e meridionali di Sara- 
jevo. Combattimenti han- 
no avuto luogo nei sobbor- 
ghi occidentali della capi- 
tale bosniaca, a Stup, Bare 


. Azici, Stupsko Brdo, Neda- 


. mandante 


rici, Îlidza e Ugorsko men- 
tre sembra che le forze 
serbe si preparino a con- 
quistare la cittadina di 
Gradacac, . nella  Bosma 
nordorientale, attaccata 
giovedì, secondo quanto 
ha riferito il quotidiano 
Oslobodjenje, da caccia 
bombardieri Mig-21 e da 
carri armati. Anche altre 
località della Bosnia set- 
tentrionale Sono state at- 
taccate  dall'aeronautica 
serba, nonostante il leader 
serbo-bosniaco Radovan 
Karadzic avesse detto nei 
giorni scorsi a Ginevra che 
non avrebbe più impiegato 
aerei nel conflitto, a meno 
di esservi costretto. 

Zaim Backovic, viceco- 
< dell'esercito 
bosniaco, ha riferito del- 
l'attacco di queste unità 
Speciali di fanteria com- 
Parse per la prima volta in 
questa zona di operazioni 
a Grbavica e Hrasno. Gli 
uomini indossavano ar- 
mature. «Abbiamo usato 


contro di loro fucili & arti- 
glieria leggera», ha detto 
Backovic, «ma li vedeva- 
mo cadere e rialzarsi. Noi 
li chiamiamo tartarughe. 
Per fermarli abbiamo im- 
piegato granate. Oggi ci 
sono un mucchio di tarta- 
rughe morte», ha aggiunto 
ironicamente — l'ufficiale, 
riferendosi . alla vittime 
fatte in campo avverso do- 
po cruenti scontri corpo a 
corpo. 

Sempre ieri due «caschi 
blu» egiziani sono rimasti 


lievemente feriti da un , 


proiettile di mortaio nei 
pressi della loro postazio- 
ne, poco distante dall'ae- 
roporto di Sarajevo; anche 
contro l’aeroscalo sono 
stati sparati diversi colpi 
di ‘artiglieria. Riferendo 
dell'offensiva su Grada- 
‘cac, il giornale Oslobod- 
Jenje ha scritto che la cit- 
tadina è destinata a segui- 
re la stessa sorte di Bo- 
sanski Brod. 


Major tenta un ricupero degli «euroscettici» 


Chiude così il più turbolento dei congressi mentre la Thatcher «spara» ancora contro l'Europa 


LONDRA — John Major 
ha concluso ieri i lavori 
del congresso del partito 
conservatore, uno dei più 
turbolenti della sua storia, 
con un duro ammonimen- 
to sul «grande pericolo» 
che correrà la Gran Breta- 
gna se farà una «scelta 
sbagliata» nei rapporti 
con l'Europa. Preoccupato 
dalle profonde divisioni 
emerse sul tema dell'Eu- 
ropa, il primo ministro e 
leader tory ha lanciato 
anche una vibrante esor- 
tazione all'unità del parti- 
to ma sembra poco proba- 
bile che sarà recepita dai 
ribelli euroscettici, Presu- 
mibilmente questi. conti- 


nueranno la loro chiasso- 
sa rivolta contro la ratifi- 
ca dei trattati di Maa- 
stricht. 

Major ha ribadito la sua 
determinazione di fare 
passare i trattati ai Comu- 
ni, cercando di rassicura- 
‘re i delegati recalcitranti 
che «terrà lontano lo spet- 
tro degli Stati Uniti d'Eu- 
ropa». Ha aggiunto: «Non 
permetterò mai la perdita 
in un'Europa federale del- 
la nostra distinta identità 
britannica», e ha poi affer- 
mato che la sua politica si 
pone un solo obiettivo: 
«Un E reddo: chiaro calcolo 
degli interessi nazionali 


britannici». Detto questo, 
ha invitato il congresso a 
por fine alle «distorsioni e 
ai miti» e a «tornare alla 
realtà». 

Non è stato un discorso 
particolarmente aspro nei 
confronti dei dissidenti 
anti-europei quello di 
John Major, che non ha 
voluto O troppo sul- 
le divergenze e approfon- 
dire la divisione interna. 


Il congresso alla fine lo ha 


calorosamente applaudi- 
to, ma le divergenze sul- 
l'Europa e Maastricht re- 
stano, aggravate dai con- 
tinui attacchi di Margaret 
Thatcher e dei suoi segua- 
ci, quasi tutti ex membri 


deigoverni della «dama di 
ferro», caduti con lei du- 
rante la «congiura:di pa- 
lazzo» del 1990. 

Questo congresso può 
segnare l’inizio di una 
nuova epoca di turbolenza 
in seno al partito conser- 
vatore, con sviluppi im- 
prevedibili, se John Major 
non riuscirà a isolare gli 
euroscettici, ispirati da 
Margaret Thatcher, e so- 
prattutto a migliorare l’e- 
conomia nazionale. 
molto probabile che i trat- 
tati di Maastricht saranno 
ratificati dai Comuni a fi- 
ne d'anno o agli inizi del 
prossimo (e dopo un'altra 


chiassata dei ribelli) per- 
ché Major controlla la 
maggioranza dei deputati 
conservatori. 1 

E intanto arriva un 
nuovo siluro di Margaret 
Thatcher all'Europa e alle 
relazioni GIR rn 
dopo l'articolo su «Euro- 
‘pean» di giovedì in cui so- 
steneva che i trattati di 
Maastricht non sono de- 
mocratrici, l'irriducibile 
«Lady di ferro», richia- 
mandosi ’ all'esperienza 
della storia, lancia dalle 
colonne di una rivista 
americana un chiaro am- 
monimento sui pericoli 
per l'Europa dell'unità te- 
desca einvocala presenza 


indefinita delle truppe 
Usa come sola garanzia di 
una Germania democrati- 
ca. 
«Non credo che la Ger- 
mania resterà libera — ha 
dichiarato la Thatcher — 
ameno che l'America non 
resti in Europa, a meno 
che non continui la pre- 
senza americana in Euro- 
pa... Si guardi semplice- 
mente a dopo la prima 
guerra mondiale». «Una 
cosa è quando la Germa- 


nia era divisa e c'era la' 


guerra fredda in Europa. 
Ora le cose stanno diver- 
samente» ha poi detto la 
Thatcher. 


bollente 


BELGRADO — La si- 
tuazione nella regio- 
ne serba del Kosovo 
si fa sempre più tesa. 
Per lunedì sono in- 
dette le dimostrazio- 
ni di albanesi in tutti 
i centri della regione. 
La popolazione pro- 
testa contro le pres- 
sioni esercitate dalle 
autorità serbe ma la 
vera ragione delle di- 
mostrazioni «pacifi- 
che ma energiche» è 
l'arrivo a Pristina, 
capoluogo della re- 
gione, di un gruppo 

rappresentanti 
della conferenza di 
Ginevra sulla Jugo- 
slavia. Secondo le 
voci che circolano a 
Belgrado, le forze ar- 
mate jugoslave stan- 
no inviando rinforzi 
alle guarnigioni del 
Kosovo. 

Nella miniera 
«Stari Trgy del gran- 
de complesso mine- 
rario ed industriale 
di «Trepca», i mina- 
tori sono in sciopero. 
Chiedono l'aumento 
degli stipendi ed il 
miglioramento delle 
condizioni di lavoro. 
Stari Trg è noto per 
un lungo sciopero dei 
minatori albanesi 
che per dodici giorni, 

due anni fa, rimasero 
chiusi nelle miniere. 
Lo sciopero era ter- 
minato con l'arresto 
dei 14 dirigenti alba- 
nesi, 
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Il Piccolo [ur] 


E° MORTO A 78 ANNI IL PADRE DELLA «OSTPOLITIK» 


La Germania piange Brandt 


Era malato di cancro - Nell’ottobre 


E'il26 FRIUEOO del 1963 e l'allora cancelliere Willy Brandt è al fianco di John 


Kenne 


ly 


BONN — A Unkel, nei pressi di Bonn è 
morto giovedì notte Willy Brandt. Ave- 
Va settantotto anni ed era malato di 
Canero. Si è appannato lo sguardo one- 
Sto essereno della nuova Germania. Na- 
to a Lubecca, figlio illegittimo di una 
Commessa di 19 anni, la sua infanzia la 
trascorse nella casa del nonno mater- 
No, Ludwig, un uomo che credeva nella 
Biustizia e nel progresso e lo iniziò alla 
Politica attiva. 
Si chiamava ancora Herbert Framm 
giovane militante socialdemocratico 
che abbandonò la Germania nel 1933, 
Subito dopo l'ascesa al potere di Adolf 
itler, quando seppe che il suo nome 
figurava nella lista degli aderenti al So- 
zialistische Arbeiterpartei ricercati 
alla polizia. All'alba del primo aprile, 
Sbarcando da un peschereccio a Trave- 
Inuende in Danimarca, il diciannoven- 
Ne Herbert decise di chiamarsi Willy 
Brandt, il nome col quale è passato alla 
Storia. È 
L'Europa dice così addio ad un «co- 
laggioso uomo di pace» e al suo «più 
\grande statista»: la notizia della sua 
| morte ha provocato nel mondo politico 
reazioni praticamente unanimi, e un 
unanime riconoscimento per la sua 
«avventura politica», da tutti conside- 
rata la più importante del dopoguerra. 
L'ex presidente sovietico Mikhail Gor- 
baciov ha appreso con profonda emo- 
\zione la morte dell'ex cancelliere, di- 
Sendosi «fiero dell'amicizia» che li ave- 
Va legati. «La Germania, l'Europa e il 
mondo hanno perso un grande uomo 
Politico e un grande uomo di stato» ha 
detto Gorbaciov. Con Brandt è scom- 
Parso «uno di quegli uomini la cui lotta 
Onora tutta l'umanità»: questo il com- 
Mento di Pierre Mauroy, ex primo se- 
&retario del Ps francese, appena succe- 
duto a Brandt alla testa dell'interna- 
Zionale socialista. «Si pensa - ha detto - 
al borgomastro di Berlino, nel periodo 
mn cui la città era assediata. Ed erava- 
Mo tutti berlinesi». . 
. Sullo stesso tono il commento del 


durante la sua visita a Berlino Ovest. 


premier britannico John Major: 
«Brandt era un uomo coraggioso - ha 
sottolineato :- e un campione della li- 
bertà». Gli ha fatto eco il leader dell'op- 
posizione laburista John Smith: «E'sta- 
to uno statista eroico dell'europa post- 
bellica». E come uomo sinceramente e 
risolutamente europeo, Brandt è stato 
ricordato dal ministro degli esteri del 
belgio Willy Claes: «E'stato il pioniere e 
l'architetto di una politica di apertura 
all'Est, cosa che ha molto contribuito al 
clima di distensione in europa». 

Immediata anche la reazione della 
Danimarca, dove il premier Poul 
Schlueter ha lamentato la perdita del 
«più grande statista d'Europa» e della 
Norvegia, dove il primo ministro Gro 
Harlem Brundtland ha detto addio a 
«uno dei più grandi uomini politici del 
dopoguerra». Proprio in Norvegia 
Brandt aveva trovato rifugio nel 1933, 
all'avvento del nazionalsocialismo in 
Germania, e nel 1940, quando Hitler gli 
tolse la cittadinanza, divenne cittadino 
norvegese. «Noi, che gli siamo stati così 
amici, lo ringraziamo ora per averci da- 
to così tanto» ha aggiunto il premier di 
Oslo. i 

Un «grazie» anche dal Portogallo, do- 
ve il presidente Mario Soares ha sotto- 
lineato che «il Portogallo, e io stesso, gli 
dobbiamo molto. Il suo appoggio e il 
suo attivo sostegno non ci sono mai ve- 
nuti meno». Prime reazioni anche da 
fuori europa, Gli Stati Uniti piangono 
«una figura storica e un leader euro- 
peo» che è riuscito a vedere realizzato 
il suo «sogno di armonia tra Est e 
Ovest». 

Il primo ministro giapponese Kiichi 
Miyazawa ha detto dal canto suo addio 
a Willy Brandt, definendolo «una per- 
sona molto coraggiosa». Messagi di cor- 
dogliio sono stati inviati anche dal pre- 
sidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro e dai principali leader dei par- 
titi italiani. I funerali di Stato si svolge- 
ranno probabilmente a Berlino la pros- 
sima settimana. ù 


del ’71 gli fu conferito il Nobel per la pace 


Un uomo che capi vent’anni prima 
che quel Muro sarebbe crollato 


BONN — Un posto e quale 
posto!, nella storia del 
ventesimo secolo se l'è 
conquistato, anche se per 
ordine alfabetico sarà se- 
condo, dopo il «grande 
vecchio» Adenauer. Il 
quale lo definì «di incerta 
origine». Willy Brandt in- 
fatti era figlio illegittimo. 
Maniera non «elegante» 
quella di Adenquer per 
combattere un rivale poli- 
tico. Ma era proprio unin- 
sulto? Quali erano i geni 
ereditari da Willi Brandt, 
l'uomo che capì, vent'anni 
prima della caduta del 
Muro che il Muro, inevita- 
bilmente, sarebbe caduto? 
Non era un uomo affabile, 
anzi e il sorriso era raro 
sulle sue labbra. GE 
no ndo per la prima 
onde recò nella Rdt per 
incontrare a Kassel e a Er- 
furt il collega Willy Stoph: 
(Brandt Cancelliere, l’al- 
tro primo Ministro) e da- 
vanti alla stazione di Er- 
furt venne applaudito da 
migliaia di persone (si no- 
ti, era il marzo del 1970 e 
una manifestazione simi- 
le poteva venir soffocata 
dalla Stasi e dalla Volk- 
spolizei in un batter d’oc- 
chio), nemmeno allora 
sorrise. Si limitò a scuote- 
re il capo in segno d'’as- 
senso. Da sindaco di Berli- 
no, e accanto ad Ade- 
nauer, accolse cordial- 
mente Kennedy all'aero- 
porto di Tempelhof, ma 
senza sorrisi. Forse anche 
perché Adenauer gli stava 
proprio sulle scatole. 

Brandt era amato dai 
berlinesi, e odiato come 
«pericolosissimo nemico» 

lai bonzi della Rdt. Erich 
Honecker nella sua auto- 
biografia («Aus meinem 
Leben») non lo cita nem- 
meno una volta e sono sei- 
centocinquanta pagine în 
cui trovano posto tra gli 
altri Adenauer, Helmut 
Schmidt, Strauss, Reagan, 
il cardinale Casaroli e per- 
fino:Pio X. Tutti con diver- 
se motivazioni natural- 
mente. Brandt non c'è. 

Il motivo è, come si dice, 
un po' freudiano. Brandt 
era amato da «tutti» i ber- 
linesi. Di qua e di là del 
Muro, perché ,i berlinesi 
sono in maggioranza dei 
socialisti democratici è 
Hitler li soggiogò (ma non 
tanto) EEURO appuntan- 
dosi il distintivo di sociali- 
sta (nazionale) sul petto. E 
Brandt era socialista, con 
matrice scandinava che 
vuol dire rispetto dei dirit- 
ti degli altri (e soprattutto 


della libertà degli altri). Si 
chiamava in realtà Her- 
ber Ernest Karl Frahm, 
era un Sagittario (per chi 
ci crede) e conobbe suo pa- 
dre appena da adolescen- 
te «ma desideravo proprio 
conoscerlo?», scrive nella 
sua biografia «La mia via 
per Berlino». Mangiò pane 
nero condito con le letture 
di Bebel e Lassalle, fece il 
giornalista mal pagato a 
Lubecca, tentò la via del- 
l'armamento di navi in 
Norvegia sempre con i so- 
cialisti e partecipò anche 
nella. seconda Guerra 
mondiale alla resistenza 
norvegese contro i tede- 
schi per poi finire inelut- 
tabilmente a Berlino come 
addetto stampa dell'Am- 
basciata norvegese nell'ex 
capitale tedesca nel 1945. 
La carriera politica del- 
l'irruente Frahm, divenu- 
to nel frattempo Willy 
Brandt «non fui uno spor- 


tivo, vinsi solo una gara di 
corsa, ma ero l’unico con- 
corrente» fu inarrestabile 
e la piattaforma costituita 
dal giornale che diresse 
(Berliner Stadtblatt). Un 
quotidiano di partito sì 
ma che combatteva con 
implacabili fendenti la 
stampa di Springer. 
Brandt aveva trovato la 
«sua città» e ne divenne il 
sindaco a furor di popolo 
nel 1957 fino al 1966 con- 
dividendone i drammi 
culminati nell'erezione 
del «muro». Quel giorno il 
13 agosto del 1961, disse 
alla radio e alla televisio- 
ne: «Anche il cemento non 


è eterno». Dall'altra parte 
del Muro il discorso fu se- 
guito da centinaia di mi- 
gliaia di berlinesi e inutil- 
mente la polizia cercò di 
allontanare la gente dal 
nuovo confine dove si po- 
tevano udire, diffuse dagli 
altoparlanti occidentali, 
le parole del «sindaco». 

Da quel 18 agosto il 
Buergermeister non smise 
un momento di «lavorare 
per Berlino» (e se dovessi- 
mo cercare un paragone, 
mutatis mutandis, chi se 
non Gianni Bartoli non gli 
assomigliò) In giro per il 
mondo, acclamato dagli 
americani e dagli europei, 
praticamento rubò il cari- 
sma di Adenauer comin- 
ciando però sottilmente 
ma con pervicacia ad at- 
tuare quella politica che 
poi, divenuto cancelliere 
(1969) diventò il «leitmo- 
tiv» del suo governo; la 


Ostpolitik, quella che gli 
frutiò il premio Nobel per 
lapace nel 1971. 

«Il cemento non è eter- 
no» quella frase ebbe a ri- 
peterla più volte e se ci fu 
una volta che sorrise, ri- 
pensandola, fu quando il 
cemento del Muro se ne 
andò in pezzi nel novem- 
bre 1989. Ma prima fece 
tutto il possibile perché il 
distacco fra le due Germa- 
nie non fosse totale met- 
tendo al bando la dottrina 
Hallstein (quella che isola- 
va diplomaticamente la 
«cosiddetta» Repubblica 
democratica tedesca — il 
termine «cosiddetta» era 
stato usato da Adenauer e 


quando Kruscev giunse in 
visita a Berlino Est e si av- 
vicinò alla barriera si sof- 
fermò e disse: «Questo sa- 
rebbe il cosiddetto mu- 
ro?»). Fece di più, avviò 
contatti intensi con il go- 
verno di Pankow — come 
era chiamato allora — e 
con Mosca. Sua fu l'inizia- 
tiva dello «swift» (letteral- 
mente: baratto). Berlino 
Est procurava a Berlino 
Ovest merci in cambio di 
marchi occidentali o addi- 
rittura confezionava in- 
dumenti (persino quelli 
dell'esercito federale tede- 
Sco!) su tessuti provenien- 
ti dall'Ovest ricavandone 
ovviamente denaro. E alla 
Rdt ciò non costava nulla 
‘perché le Veb-Volkseinge- 
ne Behieb facevano lavo- 
rare gratis («Arbeit macht 
Freude») i ragazzi delle 
scuole medie, un'ora pri- 
ma delle lezioni. 

La lungimiranza di 
Brandt puntava sulla fine 
della guerra fredda sulla 
caduta del muro, sulla li- 
bertà dei berlinesi «chi se 
non loro sa cos'è la liber- 
tà»?, e sulla riunificazione 
della Germania («ma Ber- 
lino non è Germania» 
amava ripetere). Ciò gli 
costò il ’cancellierato 
quando si scoperse che 
uno dei suoi più stretti col- 
laboratori Guenther Guil- 
laume era una spia della 
Rdt. L'episodio è ancora 


oscuro: è certo che Berlino + 


Est era informata nei mi- 
nimi particolari delle atti- 
vità del Cancelliere relati- 
ve appunto alla Ostopoli- 
tik; alle sue discussioni, 
talvolta aspre con le forze 
d'occupazione di Berlino. 
Ma anche certi circoli sta- 
tunitensi non erano molto 
soddisfatti di questo Can- 
celliere troppo «colomba» 
peri loro gusti. Chissà, for- 
se adesso, alla sua morte, 
si scopriranno certi altari- 
ni. 
Presidente  dell'Inter- 
‘nazionale socialista dal 
1976 Brandi già colpito 
dalla grave malattia stava 
scrivendo un libro. Dicono 
che seguisse con appren- 
sione gli ultimi avveni- 
menti di Berlino. Gli tor- 
nava. forse alla mente 
quella frase di Karl Schef- 
fler: Berlin ist vertlucht 
immer etwas zu werden 
und nie etwas zu sein...» 
(Berlino ha lamaledizione 
di voler diventare qualco- 
sa e non poterci mai riu- 
scire). Lui aveva tentato. 
Luciano Cossetto 


DAL MONDO 

E’già in prigione 
Il medico nazista 
scoperto a Graz 


VIENNA — Egon Sabukoschek, il primario 74.enne di 
Graz accusato dal «cacciatore» di nazisti Simon Wie- 
senthal dell'uccisione e deportazione di decine di 
ebrei nei Balcani, è stato arrestato ieri su mandato 
del giudice istruttore del capoluogo stiriano. La noti- 
zia è stata confermata all'agenzia Apa dallo stesso 
giudice Karl:Buchegraber che ha motivato l'ordine di 
custodia preventiva con il timore di una fuga. Il giu- 
dice ha inoltre indicato che su Sabukoschek, sulla cui 
colpevolezza Wiesenthal si è detto sicuro, pesano 
«massicci e chiari addebiti» di testimoni i quali 
avrebbero «descritto in modo impressionante» come 
si sarebbero svolte le uccisioni. Per tale ragione, ha 
detto, non c'era altra strada che farlo arrestare dalla 
polizia. 


Pioneer muore su Venere 
dopo 13 anni di lavoro extra 


SYDNEY — Era partita per una missione di 243 gior- 
ni, ha resistito per altri 13 anni, continuando sor- 
prendentemente a «davorare) nei cieli di Venere: sol- 
tanto ieri notte, all'1.57 italiane, la sonda Pioneer 12 
ha smesso di «parlare» con la terra. Secondo i funzio- 
nari della Nasa alla stazione di Tidbinbilla, in Austra- 
lia, la navicella non ce l'ha fatta più e si è disintegrata 
nell'atmosfera di Venere. L'ora ufficiale della morte è 
stata fissata alle 2.57 italiane, un'ora dopo la perdita 
del contatto, hanno detto i controllori della stazione 
australiana. «E‘ stato come dire addio a un vecchio 
amico — ha commentato il direttore di Tidbinbilla, 
Peter Churchill —1 l'abbiamo seguita per circa 14 an- 
ni. Certo non possiamo dirci tristi, Pioneer ha fatto 
molto più del dovuto». 


In Ecuador scontri feroci 
tra indios e proprietari terrieri 


QUITO — Un morto e dieci feriti sono il bilancio di 
uno scontro fra indios e proprietari terrieri in Ecua- 
dor. Secondo la polizia, il morto è un proprietario ter- 
riero mentre la maggioranza dei feriti è costituita da 
indios. Gli indios, a quanto si è appreso, volevano le- 
gittimamente occupare una proprietà terriera asse- 
gnata loro dall'Istituto della riforma agraria, in cam- 
bio però di un pagamento in denaro ai proprietari 
che, secondo questi ultimi, non è stato ancora effet- 
tuato. Da lì gli scontri con pietre, bastonate e, alla 
fine, anche con armi da fuoco. 


In Giappone nasce un «balfino» 
figlio di una balena e un delfino 


TOKYO — E' nato in Giappone un piccolo «balfino», 
figlio di una balena e un delfino. Lo ha rivelato l'ac- 
quario Enoschima, vicino a Tokyo. Alla nascita, il 30, 
settembre, il «balfinoy misurava 1,8 metri, ma certa- 
mente supererà ben presto i 2,9 metri del papà (la 
mamma è lunga cinque). «Ha preso più dalla mamma 
— ha detto il direttore dell'acquario, Shizuo Kojima 
—, mai colori sono del papà». La stessa coppia aveva 
avuto un altro piccolo tre anni fa, vissuto purtroppo 
solo 41 giorni. «Non c'è dubbio che hanno un buon 
rapporto», ha commentato Kojima. 


Irlanda: ancora attentati 
ucciso un uomo a Belfast 


BELFAST — Ancora violenze nell'Irlanda del Nord. 
Un operaio protestante è stato ucciso a colpi di arma 
da fuoco in una strada del settore orientale di Belfast 
da una «gang» di teppisti locali anch'essi protestanti. 
Stando ad alcuni testimoni si tratta di appartenenti al 
gruppo Red Hand Commandos, si ignorano tuttavia i 
motivi dell'omicidio, L'altra sera invece erano stati 
compiuti una serie di attentati dinamitardi che non 
hanno causato vittime ma distrutto due negozi di 
tendaggi a Dungannon, una cinquantina di chilome- 
tri da Belfast e danneggiato una banca nella capitale. 
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POLA — L'esilio istriano 
di Giovanni Battista Lica- 
ta non sarebbe poi così 
dorato come sembrava. 
«Il mafioso veneziano — 
sostengono le autorità 
giudiziarie croate imba- 
razzate dalle accuse della 
stampa di aver coperto il 
boss — non potrà essere 
estradato se prima non 
verrà giudicato dal tribu- 
nale di Pola per detenzio- 
ne di materiale bellico». 
Ma intanto lui si sente 
tradito. «Sto lavorando 
per la Croazia, queste ar- 
mi sono per voi», ha ripe- 
tuto «Cacao» ai giudici 
istriani dopo essere stato 
arrestato. Nessuna prote- 
zione governativa, dun- 
que, per il boss della Tri- 
nacria. Secondo fonti uf- 
ficiali, infatti, dopo aver 


m i 
Primo Piano 
LA POLIZIA RESPINGE ACCUSE DI FAVOREGGIAMENTO 


Zagabria non protegge più Licata 


pagato quindici milioni di 
lire di cauzione, Licata si 
troverebbe ora agli arre- 
sti domiciliari in una villa 
di Cittanova. In via Mati- 
ja Gubec 13. 

La polizia croata re- 
spinge ogni accusa di fa- 
voreggiamento. «Noi non 
proteggiamo i malviventi 
— dice un funzionario 
d'oltreconfine irritato e 
preoccupato —, Licata 
Verrà processato come 
ogni altra persona che si 
sia macchiata di un reato 
come il suo.». 


La storia comincia l'8 
febbraio scorso. Una «Re- 
nault 5» viene fermata 
dalle Fiamme gialle sul 
confine di Rabuiese. A 
bordo ci sono Milenko Su- 
dic e Borislav Nicolic. Nel 
vano motore, due Kalash- 
nikov, 96 proiettili, 11 
bombe a mano. I due ven- 
gono arrestati. Sudic vie- 
ne condannato a sei anni 
di reclusione, mentre Ni- 
colic, per un «errore» del- 
la magistratura triestina, 
viene rilasciato dopo il 
primo interrogatorio. Al- 


l'inizio, nessuno dei due 
sembra disposto a colla- 
borare con gli inquirenti. 
Ma in un secondo tempo, 
sarà proprio uno di loro a 
rivelare agli investigatori 
italiani e croati il nome di 
Mirko Cunjar, titolare: di 
un bar di Cittanova. 

Il 21 giugno scattano le 
manette ai polsi di «Ca- 
cao», che viene rinchiuso 
nel carcere di Pola. Ma il 
ministero croato degli In- 
terni trascura di avverti- 
Te le autorità competenti 
in Italia, dove Licata è ri- 


cercato e attualmente 
considerato latitante. Ne 
viene chiesta l'estradizio- 
ne, ma a Zagabria tutto 
tace. «Bisognerà attende- 
re che Licata venga pro- 
cessato a Pola assieme a 
Gunjar, Sudic e ad altri 4 
uomini — dicono i magi- 
strati istriani —, poi si ve- 
drà. A decidere sarà la ca- 
pitale». Il processo, previ- 
sto per il 21 settembre, è 


«stato rinviato a data da 


destinarsi. Il giudice po- 
lese Iztok Krebec parla 
comunque del mese di ot- 
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tobre. Mercoledì scorso, 
intanto, il quotidiano 
croato «Glas Istre» ha ri- 
velato, in via ufficiosa, 
che quanto prima verrà 
concessa l'estradizione di 
Licata. ; 

Il 21 giugno «Cacao» 
viene rimesso in libertà 
«per problemi cardiaci». 
Ma è proibito al boss di 
abbandonare il territorio 
croato. Il 17 luglio, infine, 
l'accusa formale della 
magistratura di Pola nei 
suoi confronti. Dovrà ri- 
spondere di detenzione 


. nault 5» e di abbandonar- 


d'armi, munizioni ed 
esplosivo e di contrab- 
bando di materiale belli- 
co, accusa quest'ultima, 
legata all'arresto di Nico- 
lic e Sudic. I due, a quanto 
pare, avrebbero ricevuto 
l'ordine, proprio dagli 
stessi Licata e Cunjar, di 
trasferire in Italia la «Re- 


la in un luogo prestabili- 
to. Lo stesso Licata, se- 
condo alcune indiscrezio- 
ni che giungono dagli am- 
bienti investigativi di Po- 
la, avrebbe contrabban- 
dato un carico di armi an- 
che nel mese di marzo. 
Un italiano avrebbe ac- 
quistato da «Cacao» Ka- 
lashnikov, bombe ed 
esplosivo «Vitezit». 
Michele Scozzai 


TUDJIMANE IL PARTITO DELLA GUERRA 


«guardiani» del presidente 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Ai primi di 
giugno una pattuglia 
speciale da Zagabria vie- 
ne spedita sui monti del 
retroterra dalmato per 
una missione riservata: 
ritrovare il corpo di un 
ufficiale rimasto ucciso 
un anno prima in com- 
battimento e sepolto sul 
campo dai compagni, 
sotto falso nome. Perché 
tanto mistero? Il rebus si 
risolve dopo qualche set- 
timana, quando i resti 
sono ritrovati e interrati 
solennemente a Zagabria 
nel cimitero sulle alture 
del Mirogoj. I berretti ne- 
ti dell'«Hvo», le truppe 
speciali croate in azione 
in Bosnia, teschio e cro- 
cefisso sul petto, saluta- 


‘ no con una raffica al cie- 


lo. Sulla tomba un nome: 
Miro Barasic. 

Ghi era davvero l'eroe 
del Mirogoj? Le autorità 
sono assenti alla cerimo- 
nia, il «palazzo» tace im- 
barazzato, la funebre li- 
turgia sembra una que- 
stione interna dell'«Hvo» 
e della sua ala più revan- 
scista. Eppure Barasic fu 
utile eccome al potere di 
Tudjman nei giorni cru- 
ciali dell'inizio del con- 
flitto. Il suo nome com- 
parve clamorosamente 
sulla scena vent'anni fa, 
con l'assassinio su com- 
missione dell'ambascia- 
tore jugoslavo a Stoccol- 
ma. Preso dalla polizia 
svedese, anni dopo Bara- 
sic fu amnistiato. Si rifu- 
giò in Sudamerica dove, 
grazie ai finanziamenti 
dell'emigrazione croata 
d'Oltreoceano, allestì un 
campo di addestramento 
per mercenari. 

Con l'avvento di Tudj- 
man al potere, la «primu- 
la rossa» lancia dall'A- 
«merica ripetuti segnali di 
disponibilità a combatte- 
re per la patria in perico- 
lo. Zagabria accetta, ma 
Miro è un nome che scot- 
ta, ben noto all'Interpol: 
l'operazione va gestita 
con segretezza. Se ne fa 
garante il ministro della 
difesa Gojko Susak, che 
come Barasic è oriundo 
della ‘sassosa Erzegovi- 
na. Ed ecco, nel luglio 
scorso, comparire al 
fronte il nostro capitano 
di ventura, sotto falso 


| nome, come organizzato- 


re dei nuclei speciali an- 
titerrorismo. Con sette- 
cento uomini è inviato 
sui monti di Knin, rocca- 


forte della ribellione ser- 


.ba. E lassù trova la morte 


in battaglia. < 
Tudjman avrebbe vo- 
luto che non se ne par- 
lasse più, che Barasic re- 
stasse dimenticato fra i 
tanti caduti senza nome. 
Ma a Zagabria il potere 
di Tudjman è tutt'altro 
che assoluto. Dietro al 
presidente c'è una «cu- 
pola» che lo condiziona e 
non pare molto preoccu- 
pata del «look» demotra- 
tico del Paese. E' lo stes- 
so gruppo che l'anno 
scorso organizzò segre- 
tamente a Zagabria il 
meeting internazionale 
delle destre, Le Pen in te- 
sta. E' il «clan» degli uo- 
mini dell'Erzegovina, 
espressione della società 
più feroce e tradizionali- 
sta dei Balcani. Negli an- 
ni Quaranta zoccolo duro 
degli «ustascia» di Pave- 
lic, cattolici fondamen- 
talisti e grandi combat- 
tenti, gli «Hercegovci»y 
non potevano tollerare 
che un loro caduto re- 
stasse senza onori mili- 
tari. Ma quella cerimo- 
nia al Mirogoj non era 
solo un atto riparatorio. 
Era un atto di forza sulla 
presidenza Tudjman. 
«Siamo gente con un 
forte senso della patria, i 
nostri sono ovunque in 
prima linea», dice Vice 
Vukojevic, uomo di pun- 
ta del partito di Tudj- 
man, che fu in prima fila 
alla cerimonia. E mi mo- 
stra sulle carte militari 
al 25 mila l'evolversi del- 
la guerra per la riconqui- 
sta dei «suoi» paesi, della 
«sua» terra. E' nato nel 
villaggio di Veljaci, a 
monte della dalmata Ma- 
karska; e lassù vuole tor- 
nare da padrone. Esiliati 
da Tito per il loro arden- 
te nazionalismo, gli 
«Hercegovci» emigraro- 
no in massa e fecero for- 
tuna. Con quei soldi, fa- 
vorirono la vittoria elet- 
torale di Tudjman e il 
riarmo della Croazia. Ora 
che, conla guerra in Bos- 
nia, hanno riconquistato 
gran parte della loro ter- 
ra, la vorrebbero annet- 
tere alla Croazia o co- 
munque farne un loro 
protettorato. A Tudjman 
l'idea non dispiacerebbe, 
perché sui monti dell'Er- 
zegovina avrebbe un ser- 
batoio garantito di voti. 
Li chiamano «Gospo- 
dari rata», signori della 
guerra. Spesso fanno ri- 
ferimento alla società di 
import-export del figlio 
di Tudjman, Miroslav, la 


La Croazia assiste 


‘ all’implacabile 


scalata al potere 
degli uomini 
dell’Erzegovina, 
capillarmente 
organizzati per clan 


misteriosa «Domovina», 
fortemente chiacchiera- 
ta per presunti traffici 
d'armi e altro. La loro ba- 
se operativa è il quartie- 
re di Dubrava, fra i meno 
raccomandabili di Zaga- 
bria, una zona di abusi- 
vismo edilizio, droga e 
prostituzione. In centro, 
i boss si ritrovano da «Vi- 
nodolski» o al ristorante 
«Dragec», nei sotterranei 
del museo delle arti, do- 
ve non si pranza per me- 
no di cinquanta dollari. 
Anche antropologica- 
mente sono diversi; alti, 
colli taurini, divoratori 
di carne, ferocemente 
maschilisti. La loro vita- 
lità impressionante, il lo- 
To motto è semplice: «U 
se, na se, poda se», in sé, 
su di sé, sotto di sé. Come 
dire: cibo, vestiti, una 


femmina. 

Gli sloveni non perdo- 
no l'occasione per sfotte- 
re questo imbarbarimen- 
to tribale della raffinata, 
città mitteleuropea. Per 
loro, Zagabria è diventa- 
ta «Imocki ob Save», 
Imocki sulla Sava, laddo- 


» ve Imocki è un villaggio 


pastorale dell'Erzegovi- 
na. Ai croati di città la 
cosa non piace affatto: 
hanno fatto una guerra 
per staccarsi dai Balcani 
e ora non vogliono ritro- 
varsi più balcanizzati di 
prima. Ma la trasforma- 
zione è avvertibile. Ric- 
chi e capillarmente orga- 
nizzati, questi immigrati 
la fanno da padroni sulla 
vecchia borghesia co- 
smopolita locale. -Sono 
loro che gestiscono i traf- 
fici, in gran parte som- 
mersi, connessi al riarmo 
del Paese. La loro scalata 
al potere provoca lotte 
intestine furibonde nel 
partito di maggioranza. 
E la loro forza di pressio- 
ne va molto al di là di 
quanto non dica la gerar- 
chia ufficiale. 

Qualche esempio. Goj- 
ko Susak, padrone di una 
catena di pizzerie in-Ca- 
nada, ora ministro della 


Da sinistra: il presidente Franjo ‘udjman, una patt; 
radiotelevisione di Zabagria, l'inamovibile Antun Vr 


difesa e «ombra» impla- 
cabile di Franjo Tudj- 
man. Non pare che abbia 
idee strategiche partico- 
larmente folgoranti. Ma 
l'importazione delle ar- 
mi è tutta sotto il suo 
controllo, e sul commer- 
cio di apparecchiature 
elettroniche il suo mono- 
polio è assoluto. Non 
vanta amicizie racco- 
mandabili. Come quella 
di Branimir Glavas, il 
proconsole di. Osijek 
macchiatosi di assassinii 
politici e della liquida- 
zione di parecchi serbi. 
Fu Glavas, su ordine dal- 
l'alto, a gestire il dirotta- 
mento sull'Erzegovina 
delle armi pesanti desti- 
nate alla difesa di Vuko- 
var. La città del Danubio 
non importava agli uo- 
mini delle montagne, che 
già pensavano alla ricon- 
quista delle loro valli. 
Vukovar cadde nel san- 
gue, e per cancellare le 
tracce dell'operazione, i 
conducenti dei camion 
furono fatti sparire. 

La carrellata sui si- 
gnori della guerra conti- 
nua con Antun Vrdoljak, 
granitico e inamovibile 
capo della. radio-televi- 
sione, da lui completa- 
mente «normalizzata», e 


ripulita politicamente. E 


poi, Ivan Milas, titolare: 


di un ristorante a Vien- 
na, ora vice primo mini- 
stro e grande emergente; 
Zarko Domljan, vicepre- 
sidente del parlamento; 
Mladen Vedris, ministro 
senza portafoglio e capo 
della giunta zagabrese; 
Mjomir Zuzul, supplente 
agli esteri e pure lui in 
Tapida carriera ascen- 
dente; Zdravko Zidovec, 
l'uomo-immagine del 
ministero della polizia, 


un sorridente muro di 


gomma. E' fra questi uo- 
mini che Tudjman si 
muove ormai goffamen- 
te, confinato nel suo pa- 
lazzo del «Banski Dvori», 
circondato da tute mi- 
metiche e da guardie in 
divisa rosso Kodak, come 
un imperatore centro- 
africano. 

Tudjman si sforza in 
ogni modo di rafforzare 
all'esterno la reputazio- 
ne del suo Paese, e spesso 
ci riesce. Come quando 
ha ordinato una serie di 
procedimenti giudiziari 
contro ufficiali macchia- 
tisi di delitti nei confron- 
ti della popolazione civi- 
le (cosa che da parte ser- 
ba non ci si sogna di fare) 


ut 


nu. i 


Nelle mani degli 
«Hercegovei» 

le leve del traffico 
degli armamenti. 
«Purghe» negli enti 
pubblici e stampa 
sotto sorveglianza 


o come quando ha silura- 
to il capo della polizia di 
Spalato, colpevole di 
maltrattamenti nei con- 
fronti dei serbi. Mai figli 
dei cattolicissimi «usta- 
scia» che durante il se- 
condo conflitto mondiale 
convertirono mitra in 
pugno ortodossi e musul- 
mani, oggi spingono nuo- 
vamente sulla Croazia 
un freddo vento contro- 
riformista. Il primo se- 
gno è stato l'abbattimen- 
to in Dalmazia di 1500 
monumenti alla Resi- 
stenza (e dire che Tudj- 
man vi fece parte!). Poi 
sono cominciate le pur- 
ghe, attuate con il gri- 
maldello di una legge 
parlamentare, varata 
nell'intento di riportare 


«efficienza negli enti pub- 


blici. 


uglia delle forze speciali croate «Zebra» in azione a Petrinja, il capo della 
oljak, noto per il «pugno di ferro» sull’ente di Stato. 


La tecnica non è nuo- 
va. I responsabili di 
scuole, uffici e ospedali 
sono costretti a stilare 
circostanziate «pagelle» 
in cui ciascun dipenden- 
te è catalogato non per 
attaccamento al lavoro 
ma per nascita, convin- 
zioni politiche, religione, 
frequenza in chiesa, 
croaticità di parentado e 
di pensiero. Come ai 
tempi del comunismo, ri- 
compaiono così i «Nepo- 
dobri», gli indesiderati. E 
sui giornali di regime, 
anche il vittimismo xe- 
nofobico aumenta, persi- 
no i Caschi Blui diventa- 
no degli indesiderati. 
«Unprofor go home)» tito- 
lava qualche settimana 
fa un quotidiano di Zaga- 
bria, palesando una fru- 
strazione peraltro moti- 
vata almeno in parte dal- 
l'inazione dell'Europa e 
delle Nazioni Unite. 

La Chiesa sta a guar- 
dare, e il cardinale Kuha- 
ric, uno che per la Croa- 
zia ha combattuto.in pri- 
ma linea, comincia ad 
avere qualche dubbio. 
Specie dopo che gli aiuti 
della «Caritas» per i pro- 
fughi sono statitrovatiin 
vendita nei negozi di Za- 
gabria, sua Eminenza 
non si fa più fotografare 
assieme a Tudjman con 
l'assiduità di prima, no- 
nostante la nuova «no- 
menklatura» partecipi in 
massa alle funzioni in 
Cattedrale. La vecchia 
via Tkalciceva, dove un 
tempo correva il torrente 
fra il colle del Capitolo © 
il dirimpettaio  Gornji 
Grad, l'altura sede del 
potere politico, è uN 0asi 
pedonale piena di caffé e 
belle ragazze. La guerra 
è lontana in via TKalcice- 
va. Ma i zagabresi veraci 
dicono che la strada del 
vecchio torrente è ridi- 
ventata Un confine, quel- 
lo fra Chiesa e Stato. 

La Croazia sembra 
muoversi a passo di cor- 
sa Verso una pericolosa 
identificazione fra Stato, 
nazione e partito. L'Hdz, 
il partito del presidente, 
e ormai entrato ovun- 
que. Ha condotto in regi- 
me di monopolio il gran- 
de business delle priva- 
tizzazioni, fonte — si af- 
ferma — di illeciti arric- 
chimenti. E soprattutto 
ha messo la stampa in re- 
gime di custodia. Prima 
ha strangolato la distri- 
buzione del settimanale 
«Danas», il più corrosivo 


‘ mei confronti dell'Hdz, 


ora costretto alla chiusu- 
ra. Poi ha immposto ul) 
suo proconsole al fiuma” 
no «Novi List», e infine È| 
riuscito a silurare il di) 
rettore del quotidiano di 
Spalato «Slobodna Dal:| 
macjia», pure esso senz? 
peli sulla lingua sulle 
scelte antidemocratiche 
di Tudjman. E non iM-| 
porta se due di questi tre! 
giornali erano stati insi- 
gniti di pubblici ricono: 
scimenti internazionali, 
Stati Uniti in testa. 

«Con l'alibi della guer: 
Ta non si può più dire 
nemmeno che un mini| 
stro è un ladro, E anche! 
se qualcuno lo dicesse @ 
fornisse le prove, nessi 
no indagherebbe. Anzì 
l'accusatore finirebb@ 
sotto inchiesta per offes: 
a pubblico ufficiale e allo 
Stato» afferma uno dell 
giornalisti del «fu-Da’ 
nasy. E quando la diffidé 
non basta, si ricorre adi 
altri metodi. Come nell 
caso di Marinko Bozio) 

iornalista dello. «Slo: 

odni Tjedniky allineat0 
sulle posizioni oltranzi 
ste della «Hos» e fatt0 
saltare in aria con la su? 
automobile; E Bozic è 50” 
lo l'ultima vittima della) 
faida tribale fra la destra) 
governativa e l'ultrade-| 
Stra di Paraga. Ri 

«Temo il risorgere dl 
un nazionalismo estre-| 
mo» dice Slavko Gold:| 
stein, pilastro della co- 
munità ebraica zagabre| 
se e fondatore del prim0) 
partito non comunista if} 
Croazia. «La via d'uscità) 
sarebbe tornare a eserci:| 
tare il magnetismo del’ 
l'economia sulle are! 
della Croazia popolaté| 
anche da serbi. Non è s0-| 
lo perché senzale region! 
di Kordun, della Banja | 
della Lika la Croazia re:| 
sta quasi. spaccata il! 
due, E'ganche perché in! 


Croazia non ci può essere |: 


una società evoluta sé) 
non si inseriscono i serb!| 
nella nostra società, 50) 
non si crea cioé un pien0| 
stato di diritto. La mi? 
paura è che questo no! 
sia ancora il momenfî | 
dell'economia, ma quello 
delle bandiere e dei can:| 
noni. La strada, temo, sa | 
rà lunga. Dahrendorf di; 
ce, e ha ragione, che 0! 
vogliono sei mesi per rl” 
fare una costituzione @ 
sei anni per rifondare l'e- 
conomia. Ma ne occorro” 
no sessanta per fare la 
democrazia». 

(6. fine) 


MISTERIOSA SCOMPARSA IN CROAZIA DI UNA PATTUGLIA DI MILITARI TEDESCHI 


I diciannove dell’armata perduta © 


Erano tecnici missilistici - L'episodio risale a un anno fa ma la stampa non ne ha mai parlato 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — E' il mese 
di luglio del 1991.-La 
guerra in Slavonia infu- 
ria in modo violento. A 
Osijek e a Dalj i combat- 
timenti mietono centi- 
naia di vittime. Ma ap- 
profittando dell'intensi- 
tà degli scontri e della 
generale confusione che 
în quelle ore sta frastor- 
nando lo stato VITO 
dell'Armata. federale (il 
23 luglio l'allora capo 
del governo federale An- 
te Markovic chiede la te- 
Pia del Tenno della di- 

fesa Kadijevic) un - 
po di 19 tecnici il 
tedeschi, esperti in mis- 
«silistica, riescono a giun- 
gere in Croazia. Sono 
Specialisti delle forze ar- 
mate dell'ex Ddr, e la lo- 
ro meta è il poligono mis- 


silistico di Novi Cakovci, 
una località che si trova 
a una ventina di chilo- 
metri a Sud di Vukovar. 
L'importante obiettivo 
militare è in mano della 
Guardia nazionale croa- 
ta. Un uso appropriato 
dell'installazione —po- 
trebbe diventare impor- 
tantissimo per le sorti 
della guerra che sta 
si sando Vukovar, 

estinata, di lì a qualche 
mese, a capitolare sotto i 
colpi dei serbi. 

I federali però scopro- 
no l'arrivo in quell'area 
«caldissima» dei «consi- 
glieri militari» dell’ ex 
Germania Est. Proprio in 
quei giorni, siamo tra il 
20 e il 25 di Raglio, men- 
tre la Cee si adopera per 
mediare tra. le parti e rie- 
sce a far sottoscrivere a 
serbi, croati e federali a 


Igalo (22/7/‘91) uno dei 
tanti accordî che sareb- 
bero durati l'arco di un 
mattino, l'aviazione mi- 
litare jugoslava diventa 
particolarmente attiva. 

Gli allarmi aerei si 
susseguono in parecchie 
città della croazia, Zaga- 
bria compresa, ma gli 
obiettivi dei Mig 29 con 
la stella rossa sulla fuso- 
liera sono ben altri. Un 
bombardamento  siste- 
matico viene deciso e at- 
tuato in quelle ore pro- 
prio sulla base missilisi- 
tica di Novi Cakovci. L'o- 
perazione riesce fet- 
tamente e l'installazione 
viene completamente di- 
strutta. Il suo temibile 
potenziale reso inoffen- 
sivo per sempre. 

Il 29 luglio, a poche 
ore dull'avvenuto bom- 
bardamento, il ministero 
degli interni tedesco di- 


sdice improvvisamente 
la richiesta di permesso 
di attraversamento dello 
spazio aereo jugoslavo di 
un proprio velivolo. A 
bordo avrebbero dovuto 
esserci i 19 «consiglieri 
militari» della Germania 
Est che avrebbero dovuto 
fare ritorno a missione 
ultimata. «Questa mossa 
tedesca fa pensare — so- 
stengono i rapporti mili- 
tari federali — che alcu- 
ni di questi uomini, se 
non tutti, siano morti 
durante l'attacco dei 
cacciabombardieri sul 
poligono». Ecco i nomi 
dei «missing in action» 
dei Balcani, tutti proba- 
bilmente ufficiali o sot- 
tufficiali dell'ex armata 
della Ddr: W. Roggen- 
dorf, M. Gerken, D. Jeutt- 
ner, W. Nicklaus, R. Ac- 
kerman, J, Dohmann, D. 


Schiefalbein, F. Zimmer- 
man, J. Schoenhoff, K. H. 
Hope, W. Becker, J. Ne- 
renhausen, H. Pesch, D. 
Walther, R. Goertz, H. 
Riemann, J. Wagner, J. 
Hummirch e H. Holte- 
ster. 5 

Sta di fatto che di que- 
sti uomini, da quel fati- 
dico 29 luglio, non si sa 
più nulla. La Germania 
non li cerca più. L'elenco 
dei passeggeri di quel vo- 
lo così frettolosamente 
cancellato si trasforma 
nell'epitaffio di un grup- 
po di persone diventate 
improvvisamente molto 
scomode. Soldati, esperti 
in missilistica, che ave- 
vano visto troppo e la cui. 
opera l'aviazione federa- 
le era riuscita a vanifica- 
re con un violentissimo 
bombardamento . sull'o- 
biettivo in cui essi stava- 
no operando. Il fatto è 


trapelato anche dagli 
ambienti militari tede- 
schi. Tuttavia le autorità 
della Bundeswehr non 
ammettono la scompar- 
sa di questo gruppo di 
uomini, nè tantomeno 
confermano il loro im- 
piego in un'azione nella 
Croazia Nord orientale. 
Per la Germania quei 19 
uomini non sono mai 
esistiti. 

La presenza di tede- 
schi, soprattutto nella 
veste di mercenari nella 
guerra dell'ex Jugosla- 
via è una realtà oramai 
comprovata dai fatti e 
dalle testimonianze. De- 
cisamente meno noto, 
comunque, îl ruolo svol- 
to da alcuni di essi che si 
sono recati in Croazia 
‘per insegnare le più sofi- 
sticate tecniche di guer- 
riglia come quelle, ad 


esempio, che permettono 
la trasformazione dei 
cannoni antigrandine, 
normalmente utilizzati 
in agricoltura, in efficaci 
armi anticarro. È 
Ma «consiglieri mili- 
tari» tedeschi non hanno 


«visitato» solo la Croa-- 


zia, anche la Slovenia è 
stata oggetto di attenzio- 
ni. Una «visita» in parti- 
colare è da considerarsi 
significativa, in quanto 
seguita con attenzione 
anche dai servizi dell'Ar- 
mata federale. Si tratta 
della «puntata» fatta il 
10 gennaio del 1991 da 
tre ufficiali dell'esercito 
tedesco a Kocevska Reka 
tra le file della 27.mabri- 
gata della Difesa territo- 
riale slovena. Non di- 
mentichiamo che pro- 
prio a Kocevska Reka — 
già inviolabile centro 
con uno sterminato si- 


‘stema di bunker sotter- 
ranei destinati a ospita- 
re le autorità governati- 
ve federali in caso di 
un'invasione straniera 
costruito nell'immediato 
dopoguerra — è sorto e 
risiede tuttora il gruppo 
«Moris», i «Berretti ver- 
di» della Slovenia, Si 
tratta del fiore all'oc- 
chiello del ministro della 
difesa Janes Jansa. E' 
costituito da uomini ad- 
destratissimi soprattutto 
nella guerriglia e nelle 
azioni di sabotaggio. 
Hanno in dotazione ar- 
mi sofisticatissime, mez- 
zi cingolati, carri armati 
tutti dell'ultima genera- 
zione. 

«Ma RODA e 
ci maggio dei ,@po- 
co N un mese dalla 
proclamazione dell'indi- 
pendenza: della Slove- 


| 
È 
nia, ilgenerale austriaco 
Franz Simon Pangmi ha 
un lungo colloquio con l0 
stesso Jansa, visita alcu” 
ni centri della difesa ter 
cniae slovena i co) 
ine, fa un sopralluog? | 
nell'area di Pohorje, l0 | 
zona montuosa che cit” | 
conda Maribor, conside 
rata ai tempi della quer” | 
rafredda un'area milita’ | 
re di vitale importanz@ | 
Ma qualora, un mese più | 
tardî, l'Armata federal? | 
avesse opposto una rest | 
stenza maggiore all 
strappo scissionista © 
Lubiana proprio PohorJ] 
avrebbe riacquistato tut 
ta la propria strategicità 
in quanto territorio «fer 
tile» per la guerriglia 
adiacente al confine 9°, 
striaco da cui attinge: 
eventuali rifornimentt È 
viveri, armi e munizion! 
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| Sabato 10 ottobre 1992 


Istria, Litorale e Quarnero 


Il Piccolo [_9) 


FIUME — Rifiutano di 
Combattere in Bosnia e 


Ne: parliamo di un grup- 
Po di militari fiumani 
dell'esercito croato il cui 
Caso è scoppiato giorni fa 
ed è di dominio pubblico 
Non solo in riva al Quar- 
nero. 

Andiamo per ordine. 
Nel mese di settembre, 
un elevato numeéro di 
fiumani è stato mobilita- 
to nelle file delle forze 
croate in qualità di sol- 
dati complementari. Il 
loro addestramento si è 
svolto in Lika, una deci- 
na di giorni durante i 
quali nulla faceva presa- 
gire l'invio nell'area di 
Slavonski Brod, in prati- 
ca l'unica zona di guerra 


na, 


Ù 


; în Croazia dove il rumore © 


dei cannoni e il crepitare 
Si mitragliatrici è ancora 
- Presente. Poi l'ordine 
î improvviso: fare armi e 
© bagagli é dalla Lika pas- 
« Sare in Slavonia a com- 
battere il nemico serbo, 
Sempre più intrapren- 
* dente e alla febbrile ri- 
_ Serca di un corridoio che 
Possa collegare la Serbia 
ai satelliti delle «Krajine» 
- di Knin e della Bosnia 
‘ Dord-orientale. 
Fin qui nulla di strano, 
. hanno pensato i soldati 
- fiumani. La Croazia, a 
. Plescindere dalle dichia- 
“azioni del Presidente 
i Tudjman, è ancora in 
‘ guerra, minacciata peri- 
colosamente dai cetnici 
serbo-montenegrini e 
dunque Slavonski Brod e 
| dintorni vanno difesi e 
‘senza mezzi termini. I 
problemi . sono sorti 
quando i militari di parte 
edi una unità della 1ll.a 
‘brigata dell'esercito 
Sroato (brigata della zo- 
, Ra operativa di Fiume) si 
Sono rifiutati di adden- 
trarsi in territorio bos- 
Niaco per ostacolare i 
Serbi nella loro avanza- 
ta. Precisamente sono 
Stati 34 i riservisti fiu- 
Mani che hanno opposto 
Un netto rifiuto, dichia- 
Tando di essere pronti a 
Combattere e morire in 
Croazia e per la Croazia, 


Tischiano severe condan-. 


I «ribelli» 
ora sono 
nel mirino 
delle autorità 


ma di non avere la ben- 


ché minima intenzione 


di oltrepassare il fiume 
Sava, varcando di fatto il 
confine croato-bosniaco. 

Dopo aver sentito le 
loro ragioni, icomandan- 
ti della 1ll.a brigata 
hanno optato per la linea 
rigorosa: ben presto i co- 
scritti sono stati disar- 
mati, disimpegnati e 
messi da soli nell'edificio 


di una scuola dislocata'in - 


un villaggio in territorio 
croato, a ridosso del fiu- 
me Sava. Grazie a un 
pullman noleggiato dagli 
stessi familiari, 29 solda- 
ti (gli altri avevano ac- 
cettato di unirsi alla loro 
brigata in Bosnia) hanno 


| ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 1527 Lire 
| CROAZIA 
Dinari 1,00 = 345 Lire 


* DATI FORNITI DALLA 
BANCA DI SLOVENIA 


| BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 886 Lire/litro 


"| CROAZIA 


Dinari/litro 230,00 
= 793 Lire/litro 


potuto fare ritorno a Fiu- 
me. 

Nel capoluogo . del 
Quarnero si è posta subi- 
to in moto la locale poli- 
zia militare, fermando 
12 militari e rispedendoli 
nella caserma di Tersat- 
to. Di questi 4 o 5 sono 
voluti tornare a Slavons- 
ki Brod. In tutto questo 
frattempo, cioè dal ritor- 
no dei fiumani nelle loro 
case, non sono mancate 
le azioni di protesta di 
mogli, genitori, parenti e 
amici, presso gli ufficiali 
della zona operativa di 
Fiume e anche le massi- 
‘me autorità comunali so- 
no state poste a cono- 
scenza della vicenda. 

Teri, come. informati 
da un nostro lettore che 
ci ha telefonato in reda- 
zione a Trieste e che ha 
voluto mantenere l'ano- 
nimato, circa una cin- 
quantina ‘di persone (tra 
le quali alcuni fiumani 


che hanno disobbedito 


all'ordine di combattere 
in Bosnia) sono state ri- 
cevute nella sede del Co- 
mando della zona opera- 
tiva di Fiume dove han- 
no esposto le loro rimo- 
stranze. Da alcuni ri- 
scontri effettuati-telefo- 
nicamente nel capoluogo 
quarnerino, è giunta 
conferma che il numero- 
so gruppo è stato ricevu- 
to dalle autorità militari 
che hanno dimostrato 
una certa dose di com- 
prensione, limitandosi 
però a ribadire che i mili- 
tari, latitanti o meno, 
debbono ripresentarsi 
nuovamente a Slavonski 
Brod per non finire di- 
nanzi al tribunale milita- 
re. Toni accesi durante 
l'incontro al comando e 
non avrebbe potuto esse- 
re diversamente: i solda- 
ti e i loro sottufficiali 
dell'unità fiumana ribel- 
latasi intendono soltanto 
difendere la Croazia, gli 
ufficiali della zona ope- 
rativa non possono fare 
altro che eseguire gli or- 
dini pervenuti da Zaga- 
bria. 

Red 


I CLAMOROSO GESTO DI OBIEZIONE DI 34 RISERVISTI FIUMANI 


«In Bosnia non andiamo» 


Zagabria voleva spedirli a combattere i serbi oltre la Sava, loro hanno rifiutato 


SCALO POLESE IN CRISI - SI STUDIA IL RILANCIO 


eroporto a terra 


POLA — Un silenzio che 
ha  dell'irreale avvolge 
l'aeroporto polese, anche 
quest'anno a digiuno di 
turisti. L'annata 1989 con 
500.000 turisti sembra 
lontana anni luce. Una 
guerra in corso e la situa- 
zione politica incerta non 
potevano non generare 
implicazioni anche econo- 
miche. Se alle «raccoman- 
dazioni» dei circoli gover- 
nativi dei Paesi europei ai 


propri cittadini di non > 


viaggiare nelle aree del- 
l'ex Jugoslavia aggiungia- 
mo i premi assicurativi 
per i voli in queste aree, 
alcune volte superiori ai 
premi assicurativi prati- 
cati dagli altri Stati euro- 
pei, il risultato è scontato: 
nel 1992, in Croazia, non è 
stato registrato nessun vo- 
lo charter. Cosicché que- 
st'anno l'aeroscalo polese 
ha registrato soltanto al- 
cuni voli privati oltre al 
volo settimanale Pola-Za- 
gabria-Pola della compa- 


gnia di bandiera. Poca co- 
sa per quello che è in asso- 
luto l'aeroporto meglio 
equipaggiato in Croazia 
per voli charter. 

In questo periodo di ri- 
poso forzato, l'aeroporto 
ha ripiegato su attività se- 
condarie, aprendo un cen- 
tro commerciale nell’edi- 
ficio esistente. In un pros- 
simo futuro, inoltre, di- 
sponendo di ben 30 ettari 
di superficie edificabile, si 
prospetta la costruzione di 
un grosso centro commer- 
ciale a capitale misto. 

Nel frattempo, la docu- 
mentazione inerente la 
trasformazione (imposta 
dalla legge) dell'aeroporto 
è stata inoltrata all'Agen- 
zia repubblicana per la ri- 
strutturazione. La propo- 
sta è quella di trasformare 
l'aeroporto (valore del- 
l'impianto esclusa la pista 
e le superfici di manovra 
23 milioni di marchi) in 
Spa. Eventuali obblighi 
dell'aeroporto nei con- 


fronti dei comuni dell’I- 
stria e del settore turisti- 
co, verrebbero commutati 
inazioni. 

«A trasformazione av- 
venuta — così Lenko Ura- 
vié, direttore dell'aeropor- 
to — sarà possibile avvia- 
re discorsi commerciali at- 
ti a valorizzare e sfruttare 
al massimo l‘aeroscalo. Fi- 
no allo scoppio della guer- 
ra, all'aeroporto si svolge- 
vano corsi di addestra- 
mento e per i piloti delle 
compagnie tedesche Luft- 
hansa, Condor, nonché 
dell'olandese Klm. Contia- 
mo di poter riprendere 
questa attività quanto pri- 
ma, anche perché ci sono 
già dei.segnali positivi. 

«La diminuzione del 
traffico — continua il di- 
rettore — ci ha, inoltre, in- 
dotto ad adottare una poli- 
tica occupazionale  al- 
quanto flessibile. Normal- 
mente l'aeroporto conta 
su un organico di 150 la- 
voratori fissi e 100 stagio- 


nali. Dei 150 impiegati fis- 
si, quasi la metà usufrui- 
sce di un periodo di aspet- 
tativa o è temporanea- 
mente impiegato all'este- 
ro, in attesa di un ripristi- 
no del traffico aereo». 

Con la partenza dell'Ar- 
mata federale da Pola, s'e- 
ra involata anche la sofi- 
sticata apparecchiatura 
installata sulla torre di 
controllo. Ora, comunque, 
l'aeroporto dispone di un 
equipaggiamento tecnico 
che consente di accogliere 
tutti, anche i più grandi 
aerei e può pertanto rite- 
nersi operativo a tutti gli 
effetti. Difficile prevedere 
un grande ritorno già nel 
prossimo anno che sarà 
soltanto preparatorio e in 
funzione del 1994 anche 


perché ormai quasi tutti i. 


tour operator hanno già 
presentato i programmi di 
viaggio che anche per il 
1993 vedono la Croazia e 
l’Istria tra gli esclusi. 


IL COMUNE RIVIERASCO SCEGLIE L'AUTONOMIA 
Referendum a Novi Vinodolski 
per la scissione da Crikvenica 


FIUME — Domani gior- 
nata importante per gli 
abitanti (circa 5 mila) 
della località rivierasca 
di Novi Vinodolski, vici- 
no a Fiume, i quali do- 
vranno decidere sul fu- 
turo della loro cittadina. 
I rivieraschi domani an- 
dranno alle urne per 
esprimersi in merito a 
tre quesiti, dovranno vo- 
tare (nei sette seggi elet- 
torali a disposizione) pro 
o contro la costituzione 
del comune di Novi Vino- 
dolski, finora sotto giuri- 
sdizione di Crikvenica, la 
composizione della nuo- 
va assemblea della co- 
munità di Novi Vinodols- 
ki e infine dovrà venir 
Stabilita la data riguar- 
dante la Giornata di No- 
vi, da festeggiare poi 
ogni anno. Non ci do- 
vrebbero essere delle 
sorprese in merito all'e- 
sito del voto favorevole 


Domani i cinquemila abitanti 


andranno alle urne - I dissapori 


risalgono ad agosto, quando 


la polizia uccise un giovane 


alla secessione del comu- 
ne di Crikvenica (lontana 
circa tre chilometri). 
Come si è arrivati a ta- 
le decisione di staccarsi 
da Crikvenice? Il tutto va 
ricollegato al caso del 22 
agosto scorso quando 
venne ucciso nel corri- 
doio della stazione di po- 
lizia di Crikvenica dall'a- 
gente Ljuban Cevrag il 
28.enne Vanja Maritié, 
comproprietario del caf- 
fè-bar «Charlie» di Novi 


Vinodolski. Un fatto che 
aveva scosso la cittadina 
rivierasca e provocato 
una serie di reazioni po- 
lemiche. Infatti l'ucci- 
sione del giovane Vanja 
venne seguita dall'atten- 
tato dinamitardo contro 
l'abitazione in cui vive a 
Selce il presidente del- 
l'assemblea comunale di 
Crikvenica, Luka Pobor 
(personalità molto conte- 
stata dagli abitanti del 
luogo decisi a farla finita 
con gli ex comunisti); ci 


CASE /IL MINISTERO GESTIRA’ GLI APPARTAMENTI DELL’EX ESERCITO JUGOSLAVO 


Alloggi militari alla Difesa 


Il decreto del governo croato 


È 
î 
n 
‘ 


stabilisce però che gli immobili 


non possano essere venduti. 


« Interessate 30 mila abitazioni 


5 ZAGABRIA — Gli interro- 
Gil sulla sorte degli al- 
\loggi croati appartenenti 
all'ex Armata popolare ju- 
«goslava hanno trovato ri- 
Sposta in un decreto go- 
Vernativo, firmato dal pre- 
mier Hrvoje Sarinié il 17 
Settembre scorso e pubbli- 
cato sulla Gazzetta uffi- 
ciale repubblicana della 
azia numero 56, E 
Passato quasi inosservato, 
ra tutta una serie di altre 
isposizioni, | suscitando 
Scalpore più per le caser- 
e e gli altri insediamenti 
Che peri vani d'abitazione 
1 quali sarebbero circa 
trentamila in tutta la re- 
Pubblica, di cui quasi due- 
la nella sola Fiume. Il 
Soverno ha conferito al 
opistero della Difesa 
\gRi potere relativo al- 
amministrazione degli 
&Ppartamenti, delle auto- 
‘Messe e degli altri stabili 
estinati a scopi diversi di 
Cui la Repubblica di Groa- 
Zia aveva ottenuto la pro- 
età con un decreto pre- 
Sedente, del 1991. Con es- 
dl tutti i beni dell'Apj e 
€l segretariato federale 
te, difesa nazionale sul 
erritorio della | Croazia 
Lassavano a quest'ultima 
ti e ne diventava proprie- 
SE: 
osa significhi il termi- 
3 RO di «amministrazione» è 
dei cificato al comma 2 
ell'articolo 1 e precisa- 
ente; assegnazione dei 
quartieri e dei garage; 
Oncessione in locazione 


scambi di allo, 


dei vani d'affari; stabilire 
l'ammontare degli affitti e 
lelle pigioni; concessione 

del nullaosta al trasferi- 
mento del diritto d'abita- 
zione; approvazione dei 
contratti relativi agli 
i; intra- 
prendere ogni altro genere 
di operazioni relative alla 
gestione, alla manutenzio- 
ne, all'impiego degli ap- 
partamenti e delle autori- 
messe nonché dk altri 
immobili, esclusa la ven- 
dita. 5 

Come si vede, lo Stato 
ha voluto mantenere per 
sé la proprietà di tutti gli 
immobili, non attribuen lo 
alla Difesa il diritto alla 
vendita. Per quale moti- 
vo? Probabilmente per 
non ricadere nell'errore 
del passato regime, crean- 
do uno stato nello stato; 0 
forse per poterne disporre 
a sua discrezione, even- 
tualmente, all'atto della 
spartizione dei beni tra le 
repubbliche della ex Rsfj, 
quando ci sarà la causa 
successione. 

Gli unici obblighi che si 
è dovuto assumere il dica- 
stero della Difesa è di in- 
formare almeno ogni se- 
mestre il governo dello 
stato di gestione e manu- 
tenzione di tutti i beni 
suddetti e di emanare en- 
tro trenta giorni le disposi- 
zioni attuative per regola- 
re la materia in tuttii suoi 
dettagli. 


n 


Valerio Zappia 


CASE / EPISODI DI ESPROPRIO CON LA FORZA A POL 


Sbattuti in mezzo alla strada 


POLA — Il problema di 
«un tetto sulla testa» è 
sempre stato attuale, ieri 
nella Jugoslavia come 
oggi in Croazia. Dopo la 
nascita del nuovo stato 
croato, gli appartamenti 
di proprietà militare so- 
no divenuti proprietà 
croata data in usufrutto 
all'esercito croato. A Po- 
la gli appartamenti mili- 
tari sono, secondo una 
statistica, circa 3800. 
Siccome l'altr'anno, al- 
l'inizio della guerra, 
molti ufficiali dell'ex Ar- 
mata popolare jugoslava 
se ne sono andati, circa 
mille case sono rimaste 
vuote. Ma non per molto. 
I senza casa ben presto 
se ne sono impossessati. 
Però, secondo la legge, 
questi appartamenti 
possono essere dati in 
usufrutto solo a vedove e 
invalidi di guerra e ad 


esuli. Quindi, circa un - 


mese fa, a Pola è arrivata 
una commissione da Za- 
gabria con il compito di 
vuotare gli appartamen- 
ti da intrusi. Contempo- 
ranamente all'arrivo de- 
gli zagabresi a Pola, 
gruppi di uomini in uni- 
forme hanno iniziato a 
fare irruzione nelle case 
presentandosi come una 
commissione addetta al- 
la verifica degli inquili- 
ni. E‘ il caso di un ragaz- 
zo che aveva trascorso 


sei mesi al fronte e, arri- 
vato a Pola, ha buttato 
fuori di casa una signora 
con due figli. Questa si- 


. gnora ha l'unica colpa di 


aver avuto un marito uf- 
ficiale appartenente al- 
l’ex Armata popolare ju- 
goslaba che se n'era an- 
dato un anno fa lascian- 
do la famiglia. Il ragazzo 
che le ha confiscato l'ap- 
‘partamento non si è fer- 
mato qui: non le ha per- 
messo di prendere dalla, 
casa nemmeno la bian- 
cheria intima. Lo tutela 
la legge che dice: «La 
proprietà privata deiser- 
bi che sonoscappati non 
‘può essere venduta sul 
territorio croato nè tra- 
sportata. in altri paesi. 
Inoltre la moglie'e i figli 
degli ufficiali non hanno 
diritto all'appartamento 
militare se il marito o pa- 
dre è scappato». 

Un altro caso di «con- 
fisca» è quello di un di- 
strofico, figlio di un uffi- 
ciale sempre apparte- 
nente all'ex Armata po- 
polare jugoslava. Il pa- 
dre è morto già anni ad- 
dietro e il figlio, essendo 
ammalato, era sotto tu- 
tela militare. Egli, nel 
1991, ha avuto dall'Ar- 
mata jugoslava un ap- 
partamento e vi viveva 
dentro tranquillo. Un 
giorno, tornando da la- 
voro (fa il volontario al- 


l'organizzazione della 
Croce rossa), ha trovato 
due persone in uniforme 
che stavano cambiando 
la serratura alla porta. 
Ha chiamato la polizia e 
si è scoperto che questi 
erano due soldati in pos- 
sesso del documento che 
li legalizzava a entrare 


nell'appartamento: esuli, 


da Osijek. Siccome anche 
questo ragazzo ha un do- 
cumento che lo autoriz- 
za ad occupare la casa, 
la cosa è molto strana. 
‘Rivoltosi alle autorità 
proposte, gli è stato detto 
che tutti i documenti re- 
datti dall'Armata jugo- 
slava, dopo il marzo 
1991, erano stati messi 
fuori legge. Fin qui bene. 
Egli ha capito di non 
avere un documento in 
regola e quindi ha rinun- 
ciato a ritornare nel vec- 
chio appartamento. Ma 
avrebbe voluto almeno 
riavere i suoi effetti per- 
sonali. Niente da fare. 
Ha fatto così ricorso al 
tribunale per il modo in 
cui è stato sbattuto fuori 
di casa, accusando l’e- 
sercito croato per il suoi 
metodi. Per ora, siccome 
il tribunale è in ferie, 


“non c'è stata risposta. 


Oggi passeggia per la cit- 
tà e dorme da amici sen- 
za niente di suo, se non 
una maglietta, un paio 


- di jeans e un paio iscar- 


pe da ginnastica. 

Un altro caso è quello 
di un'altra ragazza che 
si trovava in affitto inun 
appartamento di pro- 
prietà militare. Sapeva 
di non aver diritto al- 
l'appartamento e nem- 
meno ha mai cercato di 
acquisirlo. Ma una sera 
hanno fatto irruzione 
nella casa dove di trova- 
va sei appartenenti all'e- 
sercito . croato maltrat- 
tandola con parole del 
tipo: «Puttana serba». La, 
ragazza è in effetti dina- 
zionalità serba, ma vive 
a Pola già da tredici an- 
ni. All'inizio del conflitto 
l'avevano consigliata di 
tornare in Serbiamanon 
aveva voluto sentir ra- 
gione. Ora è stata insul- 
tata e minacciata (lei di- 
ce che le abbiano addi- 
rittura puntato una pi- 


° stola alla tempia). Il 


giorno dopo, rivoltasi al 
Comando militare, le è 
stato consigliato di la- 
sciare la Croazia per la 
sua «sicurezza persona, 
le». Sembra che l'ufficia- 
le le abbia detto che è im- 
possibile tenere a freno 
tutti coloro che hanno 
provato questa guerra €, 
dopo gli orrori visti e 
provati, vogliono, far ‘giu- 
stizia da sè e non riesco- 
no ad essere obiettivi. 
Leo 


furono poi veri scambi ai 
vertici della stazione di 
polizia. di Crikvenica in 
base al decreto del mini- 
stero degli Interni della 
Croazia. Gli abitanti di 
Novi si fecero sentire in 
merito alla richiesta di 
una centrale di polizia 
indipendente da quella 
di Crikvenica e dell'eve- 
nutale distacco dalla 
municipalità di Crikve- 


‘ nica. 


Per quanto riguarda la 
futura composizione del- 
l'assemblea cittadina di 
Novi a proporre i propri 
candidati sono stati due 
partiti: la Comunità de- 
mocratica croata con in 
lizza 29 candidati e il 
Partito socialdemocrati- 
co croato con 22 candi- 
dati. Sulle schede eletto- 
rali anche quattro candi- 
dati indipendenti. 

Virna Bachich 


Aquileia, | 
‘tra esuli e rimasti 


incontro 


di Visignano 


AQUILEIA — Un'altra comunità di esuli instaura 
contatti ufficiali con la cittadina d'origine. Domani, 
una delegazione della neonata Comunità degli italia- 
ni e della Comunità locale di Visignano, guidate ri- 
spettivamente da Pietro Declich e Graziano Cernec- 
ca, sarà ospite di Aquileia, su invito della Comunità 
visignanese di Trieste, che opera nell'ambito dell'As- 


sociazione delle comunità istriane. Gli ospiti parteci-' 


peranno alla tradizionale «Festa dell'uva di Visigna- 
no d'Istria», In programma, una messa alla cattedra- 
le, cui seguirà una visita ai reperti storici della città e 
in una delle zone agricole della zona aquileiese. L'an- 
no prossimo la festa potrebbe «tornare» nel pittoresco 


borgo istriano. 


Flagello disoccupazione a Fiume 
senza lavoro in 19 mila 


FIUME — Alla fine di settembre, nelle 12 municipali- 
tà della regione di Fiume, sono stati evidenziati più di 
:19 mila disoccupati, dei quali 11.180 donne. Questi i 
dati resi noti dall'Istituto statale collocamento al la- 
voro, sezione di Fiume. I senza lavoro, con licenza 
media sono 11.034 mentre quelli con titolo di studio 
superiore sono 1.210. Numerosi, precisamente 4.500 
i lavoratori senza qualifica alla ricerca di un lavoro. 
Tra le professioni deficitarie, quelle nella cantieristi- 
ca e nell'edilizia, mentre sono pure assai ricercati i 
saldatori autogeni. Rispetto ad agosto, nel mese di 
settembre la disoccupazione è salita del 7 per centoin 
quanto non vi è più interesse per i lavoratori stagio- 


nali. 


| Alle elementari di Abbazia 

si studierà l’italiano 

ABBAZIA — Risolti con l'ausilio della locale Comuni- 
tà degli italiani i problemi della scuola dell'obbligo di 
Abbazia inerenti all'insegnamento dell'italiano quale 
lingua opzionale. L'impasse era sorta quando per la 
prima volta una materia facoltativa era stata intro- 
dotta nelle classi inferiori e un consistente numero di 
alunni aveva scelto quale materia l'italiano. Data la 
scarsità di mezzi a disposizione, l'insegnamento fa- 
coltativo della lingua italiana risultava in forse. Gra- 
zie alla sensibilità della Comunità degli italiani di Ab- 
bazia — così Milan Babié — direttore della scuola 
elementare abbaziana, l'italiano verrà insegnato agli 
scolari della prima e seconda classe. I bambini po- 
tranno imparare l'italiano quale insegnamento op- 


zionale. 


Portorose, bomba a scuola — 
In realtà è un falso allarme 


PORTOROSE — Panico alla scuola nautica di Porto- 
rose. Ieri alle 8.45 una telefonata anonima, pervenu- 


ta alla se 
presenza di 


eteria dell'istituto, aveva dichiarato la 
una bomba a orologeria in un vano dell'e- 


dificio. Immediatamente sono stati fatti evacuare 
tutti gli allievi. Per fortuna, dopo un'attenta perlu- 
strazione, gli artificieri dell'ufficio affari interni di 
Capodistria hanno potuto constatare che si trattava 
di un falso allarme. Le scuole del Capodistriano non 
sono nuove a casi del genere: l'ultima telefonata ana- 


loga si era registrata 


cuni mesi fa alla scuola turisti- 


co-alberghiera di Isola. Sono voci diverse (comunque 
sempre maschili), ma che hanno una cosa in comune: 
arrivano sempre nel giorno delle interrogazioni e dei 


compiti in classe. 


Prorogata di sei mesi ‘ 
la validità dei passaporti croati 

FIUME — La validità dei passaporti croati che sareb- 
bero dovuti scadere qualche giorno fa è stata proro- 


gata per sei mesi. Ne ha dato notizia ieri l'agenzia di 
stampa croata Hina, riportando fonti governative uf- 


ficiali. 


CAPODISTRIA, PROSEGUE L’OPERA EDILE ‘ 


Sota-Coop, l'emporio . 


ora ha le fondamenta 


CAPODISTRIA — Da al- 
cune settimane attorno 
all'emporio Soga di Ca- 


podistria, che sorge tra la. 
piazza del mercato e la‘ 


«Ljubljanska banka», i 


macchinari sono alacre-''‘ 


mente al lavoro. I pas- 
santi, incuriositi, si fer- 
mano per vedere cosa sta 
succedendo su un terre- 
no che da anni chiedeva 
di essere sistemato, Si 
sta procedendo all'am- 
Ea del negozio 

lella Sota già esistente e. 
che verrà realizzato gra- 
zie all'accordo firmato in 
luglio con le Cooperative 
operaie del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Attualmente si stanno 
completando le fonda- 
menta. E' un'opera im- 
pegnativa, ostacolata 
anche dalle abbondanti 
piogge dei giorni scorsi, 
visto che l’area in que- 
stione è quella delle ex 
saline. Si tratta infatti di 
un terreno paludoso bo- 


nificato per cui è neces- 
sario costruire dei piloni 
di sostegno in cemento 
armato molto profondi. I 
lavori dovrebbero essere 
ultimati nel maggio del 
'93 e permetteranno di 
ampliare di altrì 1600 
metri quadrati l'attuale 
spazio espositivo del- 
l'emporio capodistriano 
che è di circa-3000 mila 
metri quadrati. Per le 
nuove necessità si sta 
pensando anche di crea- 
Te nuove aree di par- 
cheggio portando a 120il 
numero dei posti mac- 
china disponibili. 
Ricordiamo che con la 
costituzione della socie- 
tà. mista italo-slovena 
Soda & Coop. è stato in 
ratica sancito il ritorno 
elle. Cooperative ope- 
raie in Istria. Costituite 
nel 1903, già nel 1909 le 
cooperative aprirono un 
negozio a Isola per poi al- 
largarsi, oltre al Friuli- 
Venezia Giulia, anche al- 


la regione, istriana. La 
nuova società, alla quale 
sia la Sota che la Coop 
hanno partecipato con 
una quota di 200 milioni 
i lire come capitale so- 
cietario di partenza, do- 
vrebbe significare un 
nuovo momento nell'of- 
ferta commerciale del 
Gapodistriano. 

Con quello che sarà in 
sostanza un nuovo Su- 
percoop, le cooperative 
gino la propria 
rete di vendita anche alla 
Slovenia mentre la Sota 
amplierà la sua offerta al 
settore alimentare, pre- 
rogativa _ dell'azienda 
triestina. La Coop, che 
nel ‘91 ha registrato un 
fatturato di 170 miliardi 
di lire e un utile di oltre 3 
miliardi, conta di mante- 
nere dei prezzi concor- 
renziali malgrado le dif- 
ficoltà ancora esistenti 
in Slovenia. 

0L:b; 


Traffici agroalimentari, 


FIUME —I cittadini della 
Groazia potranno impor- 
tare dalla Slovenia alcuni 
prodotti agro-alimentari e 
ortofrutticoli, destinati al 
fabbisogno personale, sen- 
za l'esibizione destinati al 
fabbisogno personale, sen- 
za l'esibizione del certifi- 
cato. fitopatologico. La 
nuova modifica nel regime 
di impostazione dei pro- 
dotti vegetali è stata con- 
fermata dal Servizio di fi- 
topatologia con sede a Fiu- 
me, Il divieto di importa- 
zione, senza certificato fi- 
topatologico, era stato de- 
cretato alcuni giorni fa e 
aveva provocato notevole 


malcontento fra i cittadini 
della Groazia, specie quelli 
di Fiume e delle altre loca- 
lità confinanti con la Slo- 
venia. E’ a Villa del Nevo- 
so, infatti, che ultimamen- 
tei fiumani andranno a fa- 
re scorta di patate e di altri 
‘prodotti ortofrutticoli che, 
nonostante il rapporto sfa- 
vorevole di cambio fra di- 
naro croato e tallero slove- 
no, sono sempre a un prez- 
zo molto più conveniente 
che nel capoluogo quarne- 
rino; 

Ricordiamo che poche 
settimane fa, con l'arrivo 
della stagione della raccol- 
ta nei campi, anche il mi- 


‘accordo Slovenia-Croazia 


Ristero ‘dell'Agricoltura 
sloveno aveva deciso delle 
agevolazioni peri contadi- 
ni sloveni delle zone confi- 
narie. Infatti era stato de- 
ciso di consentire agli am- 
bienti di una fascia larga 
10 chilometri la libera im- 
portazione dei prodotti 
della Hera e dei macchina- 
ri coli acquistati o rac- 
colt nella Sata di confine 
croata ossia senza l'obbli- 
go di esibire i permessi fi- 
topatologici e pagare la 
dogana. Tutto ciò per fa- 
vorire quegli agricoltori 
danneggiati dall'insorgere 
del confine tra Slovenia e 
Croazia. 


ai — 


[10 ] II Piccolo 


UDINE — Dopo anni di 
angherie, in una di quel- 
le notti maledette quan- 
do è facile perdere la te- 
sta, solo per un soffio 
nonsiè tramutata da vit- 
tima a carnefice. Un 
drammatico fatto di san- 
gue ha scosso l’altra not- 
te il popoloso quartiere 
udinese di via Riccardo 
Di Giusto. Luisa Busoli- 
ni, 30 anni, dopo un di- 
verbio con il patrigno, lo 
ha accoltellato al fianco 
e all'addome. Ora l'uo- 
mo, Paolino Busolini, 51 
anni, si trova ricoverato 
con prognosi riservata 
nel secondo reparto di 
chirurgia dell'ospedale 
civile di Udine. La giova- 
ne donna è stata arresta- 
ta con l'accusa di tentato 
omicidio e il procuratore 
della Repubblica, Anto- 
nio Baiti, ha ieri disposto 
la sua custodia in carce- 


» Te. Li 


Poco dopo le 3.10 della. 
scorsa notte, Luisa Buso- 
lini rientra a casa dopo 
aver trascorso la sera in 
un circolo privato di via 
Marsala, dove lavora co- 
me cameriera. Cerca di 
non fare rumore per non 
svegliare il fratello Ivan, 
25 anni, e la madre, Tul- 
lia Binda, 54 anni, rien- 


trata da pochi giorni a 
casa dopo una delicata 
operazione nel tentativo 
di salvarla da un tumore 
e che ora ha solo bisogno 
di riposo e serenità. Dello 
stesso avviso non sem- 
bra essere il patrigno 


che, ubriaco come spesso . 


gli accade, si muove ner- 
vosamente tra una stan- 
za e l'altra, facendo ca- 


Luisa Busolini e il padre Paolino 


Regione 
UDINE /LA DONNA, 30 ANNI, E' STATA ARRESTATA PER TENTATO OMICIDIO 


dere piatti e suppellettili. 
Luisa Busolini rimprove- 
ra il patrigno che, però, 
non gradisce di essere ri- 
preso dalla figlia adotti- 
va 


Nel frattempo sono fi- 
niti in cucina dove, in 
uno scatto d'ira, l'uomo 
afferra un mestolo in le- 
gno e cerca di colpire la 
ragazza. .Luisa finisce 
contro il frigorifero e, 


impulsivamente, prende 
un coltello da cucina, 
lungo 33 centimetri dei 
quali 22 di lama, appog- 
giato sul tavolo ad asciu- 
gare assieme ad altri og- 
getti. Colpisce due volte 
il patrigno al fianco e al- 
l'addome, con una forza 
che forse neppure lei cre- 
deva di avere. La lama 
penetra profondamente, 


. Sfiora alcuni organi vita- 


li. Solo quando vede il 
patrigno accasciarsi a 
terra, in una pozza di 
sangue, si rende conto di 
quanto accaduto. Nel 
frattempo il fratello si:è 
svegliato e accorre in 
soccorso del padre. Viene 
chiamato il 113 e il 118. 
Agli agenti, Luisa, anco- 


- ra sotto choc, racconta 


anni di angherie alle 
quali lei e la madre sono 
state costrette. Neppure 
le denunce ai carabinieri 
di Udine per maltratta- 
menti in famiglia, l'ulti- 
ma delle quali nel 1989, 
servirono a placare l’ani- 
mo. dell'uomo, sempre 
più annebbiato dall’al- 
col. Poi, l'altra notte, 
quel gesto drammatico, 
impulsivo, ma non certo 
inaspettato. 


Roberta Missio 


Accoltella il padre 


SPEDITO PER POSTA 


E nel domino 


c’era cocaina 


PORDENONE La 
droga arrivava diret- 
tamente dalla Colom- 
bia, da uno dei famige- 
rati cartelli che hanno 
reso tristemente fa- 
moso il Paese del Sud 
America. Questa volta 
la neve.era giunta nel- 
la Destra Tagliamento 
occultata nel conteni- 
tore di un gioco di do- 
mino, spedito dai si- 
gnori della droga dal- 
l'altra parte dell'At- 
lantico. A rinvenire la 
sostanza stupefacen- 
te, in tutto 210 gram- 
mi per un valore sul 
mercato di circa 80 
milioni, sono stati i fi- 
nanzieri del nucleo di 
polizia tributaria del 
capoluogo che a soli 
cinque giorni di di- 
stanza dal sequestro 
‘di 450 grammi di coca 
all'imprenditore trevi- 
giano Adriano Visin- 


tin, hanno messo a se- 
gno un altro colpo nel- 
la lotta al traffico e al- 
lo spaccio di sostanze 
stupefacenti. 


Destinatario del 


«regalo» un imprendi- 
tore agricolo, il 32.en- 
ne Bruno Rumiato, 
colto in flagranza di 
reato a Prata di Porde- 
none e quindi arresta- 
to. Le indagini, attual- 
mente in corso e dalle 
quali potrebbero sca- 
turire 
giorni ulteriori novità, 
sono state coordinate 
dal sostituto procura- 
tore della Repubblica 
Antonello Maria Fab- 
bro, occupatosi anche 
della precedente ope- 
razione. Rumiato è già 
stato associato presso 
il carcere di via Roma 
a Pordenone. 


nei prossimi 


Massimo Boni 


I VESCOVI DEL TRIVENETO SONO MOLTO ALLARMATI 


"Cristiani traviati’ 


UDINE — I vescovi del 

. Triveneto hanno riflettu- 
to insieme a Torreglia 
(Padova) «sulla situazio- 
ne di crisi istituzionale, 
politica, partitica e an- 
che economica delle no- 
stre regioni», come rife- 
risce il vescovo di Pado- 
va, mons. Antonio Mat- 
tiazzo, il quale non 
esclude, al termine di 
una successiva riunione 
prevista per il prossimo 
novembre, «l'ipotesi di 
un documento comune a 
conclusione del dibatti- 
to». «La nostra attenzio- 
ne principale — ha detto 
il presule veneto — va al 
problema della forma- 
zione e dell'educazione 
del laicato, ma bisognerà 
pur dire una parola an- 
che alle istituzioni e ai 
cittadini». I vescovi delle 
15 diocesi del Nord Est 
ritengono che ci sia una 
specificità nella crisi 
complessiva della realtà 
triveneta rispetto al re- 
sto del Paese, «dato che 
qui — sono ancora paro- 
le di mons. Mattiazzo — 
c’era una presenza par- 

. ticolarmente viva del 
cristianesimo, qui la cul- 
tura cristiana era parec- 
chio inserita nella vita 
pubblica, qui c'è stata 
l'esperienza forte di un 
partito di ispirazione 
cristiana». 

Bei tempi, sembrano 
dire i vescovi. Ma oggi il 
‘panorama è cambiato e i 
presuli non mancano di 
additare ai fedeli e de- 
nunciare dai pulpiti i 
mali sociali e la mar- 
.ciante secolarizzazione. 
Lo ha fatto l'arcivescovo 
di Udine, mons. Battisti, 
richiamando le famiglie 
friulane a riportare «Cri- 
sto al centro delle comu- 
nità» e a riappropriarsi 
dell'«identità cristiana». 
Il presule ieri sera ha pu- 
re incontrato i giovani 
cattolici nel duomo di 
Udine richiamando loro 
che «Cristo è luce dei po- 
poli» e avviando così un 
cammino formativo che 
prevede 15 incontri pe- 
riodici sul tema «Sfidati 
dalla solidarietà». Non 
da meno è stato il vesco- 
vo di Trieste, mons. Bel- 
lomi, che ha messo «in 


stato di missione» la sua . 


comunità diocesana per- 
ché —ha affermato — «è 
venuto il momento del- 
l'avvio di ‘una nuova 
evangelizzazione che ab: 
bia come suo cuore il 
Vangelo della carità». E 
a tal riguardo ha richia- 
mato l'esortazione del 
Papa rivolta ai fedeli 
triestini: «Abbiate l'au- 
dacia degli apostoli di 
Cristo! Tocca a voi, fedeli 
della Chiesa di Trieste, 
rendere visibile il miste- 
ro della divina carità... 
con l'eloquenza della pa- 


. rola, ma soprattutto con 


la forza trascinante dei 
fatti». 

L'arcivescovo di Gori- 
zia, mons. Bommarco, 
da parte sua, ha varato il 
nuovo piano pastorale 
per la diocesi incentrato 
sulla famiglia, sull'evan- 
gelizzazione e sulla testi- 
monianza della carità: 
«L'intera comunità ec- 
clesiale è chiamata a es- 
serne soggetto e ogni cri- 
stiano deve sentirsi per- 
sonalmente. impegnato 
—ha ammonito il presu- 
le isontino —. Occorre 
imparare a incarnare in 
gesti concreti, nei rap- 
porti tra persona e per- 
sona come nella proget- 
tualità politica ed econo- 
mica, quella carità che lo 
Spirito di Cristo ha river- 
sato nel nostro cuore». I 
vescovi, in sostanza, vo- 
gliono recuperare il ter- 
reno perduto in questi 
anni di crisi religiosa che 
ha visto arretrare l'in- 
fluenza del cattolicesimo 
in tutti gli ambiti, com- 
preso quello politico. In 
questo tentativo anche la 


. giornata per le comuni- 


cazioni sociali che si ce- 
lebra domenica 11 otto- 
bre in tutte le parrocchie 
diventa . un'occasione 
Rieziosa per rilanciare 
ia stampa cattolica, 
strumento ritenuto utile 
e.funzionale alla muova 
evangelizzazione». Tan- 
to è vero che la curia udi- 
nese ha annunciato una 


nuova iniziativa in que-. 


sto settore: la radio dio- 
cesana che inizierà: le 
trasmissioni da novem- 
bre. 

Sergio Paroni 


Utile un’indagine 


sulle grandi opere’ 


TRIESTE - L'istituzione 
di una commissione d'in- 
chiesta sulle «grandi 
opere» realizzate o in 
corso di realizzazione 
nel Friuli-Venezia Giulia 
è stata proposta dal con- 
sigliere regionale verde 
Giorgio Cavallo in consi- 
derazione della. grave 
crisi nei rapporti tra po- 
litici e cittadini. 

In particolare Cavallo 
chiede una ricognizione 
su alcune delle maggiori 
opere tra le quali la gran- 
de viabilità triestina, lo 
scalo ferroviario di Cer- 
vignano, l'interporto di 
Tarvisio, il bacino di Ra- 
vedis sia perchè vi ope- 
rano ditte coinvolte nel- 
l'inchiesta «mani pulite», 
sia perchè sono ferme 


per mancanza di fondi, 
sia perchè la loro gestio- 

resenta varie diffi- 
coltà ed altre ancora s0- 
no rimaste allo stadio di 
progetto perchè bloccate 
dall’opposizione popola- 
re 


Il senso politico della 
richiesta è dato dal rilie- 
vo territoriale di queste 
opere, dal loro impatto 
sociale e dalla grande 
massa di risorse finan- 
ziarie pubbliche che vi 
sono state investite o im- 
pegnate. La proposta - 
precisa Cavallo - è fatta a 
titolo personale ed è 
aperta alla sottoscrizio- 
ne di ogni altro consiglie- 
re che ritenga utile ade- 
rire. 


SONO CIN QUE LE PERSONE INQUISITE 
Voti sospetti a Santuz 
interrogatori a raffica 


UDINE — Sono il commercialista udinese Giovanni 


Battista Gennari, 


Francesco De Carli, e 


già presidente della cooperativa 
«Ars et Labor», fallita e al vertice della 
stato nominato l'ex deputato socialista 
‘ex presidente regionale della 


uale era poi 
Pordenone 


Lega cooperative, il geometra Roberto Moras, i nomi 
nuovi dell'inchiesta condotta dalla procura della re- 
pubblica della pretura di Udine dopo il caso che ha 


visto coinvolte altre tre DE 


zione delle leggi elettor: 


rsone indagate per viola- 
e in particolare per aver 


sottoscritto o ispirato una lettera inviata a migliaia di 
elettori friulani di origine meridionale chidendo di 
votare, onccasioe delle ultime elezioni politiche, per 
il dc Santuz.in cambio di una asserita e non chiara 
«disponibilità» nei loro confronti. ? Sa 

Gennari e Moras, raggiunti entrambi da avvisi di 
garanzia e assistiti rispettoivmante dagli avvocati 
Sartoretti e Conti, sono stati interrogati ieri mattina 
dal persone della Digos della questura di Udine. Nulla 
è trapelato sul contenuto delle loro dichiarazioni. Si è 
trattato di una richiesta di chiarimenti, ha affermato 
il legale di Gennari, Di più, però, non dice. Quale col- 
legamento vi sia tra i due nuovi indagati e i tre prece- 
denti, ammesso che vi sia una qualche connessione, 
al momento non è dato di sapere, Nei giorni scorsi 
erano stati interrogati dalla polizia il commercialista 
Luigi Innacone, che aveva sottoscritto la lettera sotto 
accusa, e Damiano Cigalotti e Claudio Orlando, en- 
trambi dc, presidente e socio della cooperativa «Ar- 


go» e che si occupa tra l'altro anche 


elettorali. 


promozioni 


CONVEGNO SULLE OPPORTUNITA’ UOMO-DONNA 


Parità via telefono 


La commissione regionale chiede l’avvio di un numero verde 


De Rita, un grido d'allarme 
per la «societa senza fini» 


PORDENONE — Per Giu- 
seppe De Rita, presidente 
del Cnel e segretario gene- 
rale del Censis, l'Italia di 
oggi è una società con tan- 
ti mezzi, ma pochi fini. Lo 
ha ribadito più volte nel 
corso dell'incontro che si è 
tenuto ieri presso l'audito- 
rium della Casa dello stu- 
dente di Pordenone su «La 
società al bivio. Giovani e 
sinergie educative». 
Proprio i giovani sono 
stati il filtro attraverso il 
quale De Rita ha analizza- 
to la società contempora- 
nea. Una società ancorata 
al presente, che ha perdu- 
to il senso della storia, del- 
la memoria. «Esiste il pre- 
sente e nulla più — ha det- 
to De Rita — siamo appiat- 


titi all'istante». Anche l'i- 
dentità ha perso i suoi 
connotati individualistici, 
perché è diventata un se- 
gno di legame col territo- 
rio, un legame orgoglioso 
che può giustificare il suc- 
cesso tra i giovani del fe- 
nomeno delle Leghe. «Ap- 
piattiti all'istante, appiat- 
titi all'emozione, perché 
come compenso alla bana- 
le quotidianità i giovani si 
costruiscono una realtà 
virtuale, in cui scaricare le 
proprie emozioni. E paral- 
lelamente si crea un mec- 
canismo di fuga, di uscita’ 
dal mondo concreto, per- 
ché si va in cerca di dare 
un significato più profon- 
do alla vita e questo spiega 
il proliferare di gruppi di 


volontariato o della diffu- 
sione della cultura agno- 
stica». Questa la società 
dei giovani di oggi, che 
«però è il risultato dei no- 
stri sforzi — ha detto De 
Rita — è una nostra co- 
struzione e perciò non 
possiamo sottrarci ai no- 
stri compiti educativi). 
Per ovviare a questa fa- 
se di stanchezza, di rilas- 
samento, di mancanza di 
fini, c'è bisogno della coo- 
perazione di tutti, di una 
sinergia di sforzi educati- 
vi. Questo l'unico suggeri- 
mento di De Rita che volu- 
tamente nella sua analisi, 
senza precisare Cause o fu- 
turi sviluppi, si è fermato 
alla realtà del presente. 
Alessandra Pavan 


AVEVA FALSIFICATO ALCUNI ATTI 


Notaio condannato 


PORDENONE — Un no- 
taio di Pordenone, Simone 
Gerardi, di 69 anni, è stato 
condannato dal Tribunale 
del capoluogo della Destra 
Tagliamento a un anno e 
ei mesi di reclusione, con 
a sospensione condizio- 
nale della pena, su atti re- 
lativi alla cessione nel 
1984 di alcuni beni da par- 
te dell'invalido Vittorio 
Piccin. Lo stesso notaio è 
stato invece assolto dal- 
l'accusa di circonvenzione 
d'incapace, per non aver 
. commesso il fatto, Il pub- 
blico ministero del tribu- 
nale pordenonese aveva 
chiesto che il notaio fosse 
condannato per entrambi i 


reati a quattro anni e mez-' 
zo, mentre la difesa aveva 
puntato invece sulla piena 
assoluzione. 

Nel procedimento vi 
erano, però, altri imputa- 
ti: Giangraziano e Giam- 
pietro Dal Pos, rispettiva- 
mente di 27 e 52 anni, il 
primo di Roveredo e il se- 
condo pordenonese, i qua- 
li sono stati assolti dall’ac- 
cusa di falsità ma condan- 
nati per la circonvenzione 
di incapace (subita sempre 
dall'invalido Vittorio Pic- 
cin), rispettivamente a un 
anno e nove mesi e due 
milioni (condonati) e a no- 
ve mesi e un milione, con- 


donati, in continuazione 
con una precedente con- 
danna per fatti connessi 
alla vicenda. Infine Elvio e 
Livio Momo, 33 e 57 anni, 
di San Vendemiano in pro- 
vincia di Treviso, a loro 
volta accusati di falsità e 
circonvenzione, e sono 
stati assolti da ogni impu- 
tazione. 

Il pubblico ministero 
aveva chiesto per i Dal Pos 
la condanna a tre anni di 
reclusione ciascuno e peri 
Momo a due anni e sei me- 
si di reclusione. Anche in 
questo caso la difesa si era 
battuta per l'assoluzione 
da ogni potesi di reato. 


«L’Ente pesca 
non va toccato» 


TRIESTE - Non piace mol- 
to ai pescatori sportivi 
della nostra regione il pro- 
getto di riordinamento de- 
gli enti regionali. In parti- 


colare sono preoccupati. 


per la sorte dell'Ente tute-. 
la pesca e lo hanno detto 
all'assessore Cisilino con i 
quali si sono incontrati nei 
giorni scorsi. 

Di fronte alla richiesta 
di garantire l'autonomia 
gestionale dell'Ente e di 
evitarne l'accorpamento 
con altre strutture, Cisili- 
no ha ricordato che il pro- 
getto allo studio della Re- 
gione serve ad ottimizzare 


la resa del personale e del- 
le attrezzature e, in questo 
quadro, anche l'Ente tute- 
la pesca deve essere inte- 
grato con gli altri organi- 
smi del settore, al fine di 
semplificare la struttura e 
di aumentare il livello di 
produttività, pur salva- 
guardando il principio del- 
l'autogestione da parte dei 
rappresentanti dei pesca- 


«tori. In ogni caso, l’asses- 


sore ha assicurato che 
l'amministrazione regio- 
nale intende procedere 
con il metodo della conti- 
nua consultazione delle 


- categorie interessate, 


TRIESTE — Le rappresen- 
tanti delle consulte fem- 
minili e delle commissioni 
di pari opportunità di re- 
gioni, province e comuni 
italiani hano confrontato 
le loro esperienze a Trie- 
ste, nell'ambito di un con- 
vegno promosso dalla 
commissione di parità del 
Friuli-Venezia Giulia. I la- 
vori, che si sono svolti nel- 
l'aula consiliare, sono sta- 
ti aperti dal presidente 
dell'assemblea regionale 
Nemo Gonano, I lavori del 
convegno, moderato da 
Nicoletta Casiraghi della 
commissione nazionale di 
parità, sono proseguiti con 
la relazione di Carla Carlo- 
ni Mocavero, presidente 
della commissione de 
Friuli-Venezia Giulia. Mo- 
cavero ha ricordato l'inse- 
diamento, avvenuto il 4 
dicembre 1991, e l'imme- 
diato avvio dell'attività, i 
cui lavori sono stati orga- 
nizzati in quattro sotto- 
commissioni: cultura, la- 
voro e formazione profes- 
sionale, servizi, rapporti 
con la Regione. Oltre a es- 
sere organo consultivo di 
consiglio e giunta regiona- 
le, ha aggiunto, la com- 
missione ha una vita auto- 
noma, relazioni proprie e 
propri consulenti, fa ricer- 
che, organizza incontri. 
Mocavero ha poi comuni- 
cato che la commissione 
ha chiesto l'attivazione di 
un numero verde, da met- 
tere a disposizione delle 
donne, per avere dati, dare 
informazioni, essere pre- 
senti in modo diversificato 
sul territorio. L'idea è di 
coinvolgere nell'iniziativa 
l'agenzia regionale del la- 
voro, i sindacati, i datori di 
lavoro, gli artigiani, i com- 
mercianti, il mondo agri- 
colo, così quando il nume- 
To verde sarà operante, la 
serie di informazioni potrà 
essere la più completa 
possibile. 


PROPOSTA 
Riduciamo 
gli assessori 


TRIESTE - Riduzione de- 
gli assessori effettivi da 
10a8edì quelli supplen- 
ti da 4a 2 con contestua- 
le riduzione di responsa- 
bilità e competenze ri- 
spetto ad oggi. 

Questo il contenuto di 
una proposta di legge 
presentata nei giorni 
scorsi dal Pds e già sotto- 
scritta. dalla Federazione 
dei verdi e dal Movimen- 
to Friuli. 

«Si tratta - hanno so- 
stenuto i presentatori, 
Travanut, Cavallo e De 
Agostini - di un impor- 
tante passo verso una ra- 
dicale e non più rinviabi- 
le riforma del sistema 
politico regionale». 


SUCCESSO DEL SERVIZIO ESTIVO i 
litelesoccorso evita 
la corsa ai ricoveri 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regi 


CONVEGNO CHIUSO | 


Alpe Adria. 


Avanti uniti 


TRIESTE — Pianifica- 
zione territoriale, siste- 
ma informativo e valuta- 
zione dell'impatto am- 
bientale: questi gli argo- 
menti dibattuti al conve- 
gno su «Integrazione eu- 
Topea e politiche territo- 
riali alle soglie del 1993» 
conclusosi ieri al Gentro 
congressi della Stazione 
Marittima. — Promosso 
dalla Comunità di lavoro 
Alpe Adria e organizzato 

la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il convegno 
ha dato vita a una rifles- 


sione collegiale sui. tre‘ 


grandi temi sviluppati 
nel corso degli ultimi an- 
ni. E! stato raggiunto l’o- 
biettivo di verificare, at- 
traverso essi, una reale 
possibilità di integrazio- 
ne, al di là delle numero- 
se differenze date dalle 
differenti condizioni 
economiche, _. politiche, 
etniche, sociali. Un risul- 
tato importante per i 
Paesi dell'Alpe Adria 
che, è stato osservato, 
rappresentano un'area 
strategica per LEG 
del futuro. Una pianifi- 
cazione territoriale omo- 
genea a livello comunita- 
Tio non è realizzabile 
senza un'armonizzazio- 
ne dei sistemi giuridici. 
D'altra parte essa richie- 
de prima di tutto, in ogni 
Shah: Sato, un alto li- 
vello di coordinazione 
tra i vari settori compe- 
tenti. 

, Margîta Jantié, coor- 
dinatore del gruppo pro- 
getto della commissione 
territorio e ambiente, ha 
illustrato gli obiettivi co- 
muni in materia di piani- 
ficazione — territoriale: 
obiettivi che mirano a 
creare sul territorio una 
sinergia di funzioni tale 
da permettere e stimola- 
re uno S 
Di omogeneo delle con- 

zioni insediative e pro- 
duttive, senza dimenti- 
care che il territorio rap- 
presenta un bene limita- 
to e insostituibile ed è 
necessario tutelare l'am- 
biente. Sono obiettivi, ha 
ricordato la Jantiè, con- 
cretizzabili pianificando 
lo sviluppo delle infra- 
strutture dei trasporti e 
dell'energia, del sistema 
urbano, della regolazio- 
ne delle acque, delle aree 
agricole, boschive e mi- 
nerarie. 

Il compito coordinati- 
vo e informativo della 
Comunità potrebbe evi- 


tare soluzioni pericolose . 


per altre Regioni. La pie 
nificazione territoriale e 
la valutazione dell’im- 
patto ambientale trova- 
no uno strumento nei s1- 
stemi informativi terri 
toriali; ha osservato Pao- 


TRIESTE — Con il servi- 
zio di telesoccorso e tele- 
comando i ricoveri negli 
Ospedali si diradano, 


perché i potenziali pa- - 


. zienti si sentono sicuri e 
controllati anche in casa. 
E lo si riscontra special- 
mente nei mesi da giu- 
gno a settembre. Così il 
risparmio di una sola ret- 
ta giornaliera ospedalie- 
ra permette di pagare più 
di 200 quote giornaliere 
del servizio di telesoc- 
corso, - 

Questo è quanto emer- 
so da un sopralluogo fat- 
to dalla commissione as- 
sistenza del consiglio re- 
gionale ‘del Friuli-Vene- 
zia Giulia nella sede del- 
l'azienda che gestisce a 
Trieste (ma anche in re- 
gione) il servizio. L'am- 
ministratore delegato 
della. società, Michela 
Flaborea, ha spiegato il 
funzionamento del siste- 


sviluppo quanto ‘ 


‘una «relazione» telefoni 


lo Mogorovich, modera 
tore della seconda gior: 
nata del convegno. Ele: 
menti di coordinamento) © 
ideali, i sistemi informa: 

tivi territoriali vengono] | 
utilizzati in tutti i Paes 
della Comunità a livelli 


differenziati, a second@ 
delle diverse realtà so: SR 
cio-economiche. Gli Dif 
obiettivi comuni fissat! pi s 
sono stati esposti dall a 
coordinatore del gruppo) or) 
progetto, Visnja Jeli& dirit 
Mueck; favorire la colla‘) Vine 
borazione diretta sullel men 
numerose . problemati:| gaso 
che; aiutare i membri glio. 
della Comunità che stan*| vedi 
no introducendo il siste: alla, 
ma a superare i problemi] gall' 
iniziali; indicare possibi Stia 
li direttrici comuni per 10: So 
sviluppo di sistemi infor 
mativi territoriali. nel SS 
l'ambito dell'Alpe Adria Friu 
er uno scambio futuro) Salv: 
informazioni di base €. Solo 
una maggiore coopera: nelc 
zione. Obiettivi già av: Pe 
viati, ha sottolineato Post; 
Coordinatore, ma da po: mita 
tenziare anche attraver*| dell 
so seminari ‘e la creazio:| }jy 
ne di una banca-dati ter-| 119 ® 
ritoriali della Comunità;| TiSt 
Poiché l'importanza dil Stat 
. sistemi computerizzati di ur 
hard-software e di ban-| le. I 
che dati digitali a livello! part 


interdisciplinare è desti-| 
nata ad aumentare, tema! 
di confronto dell'attività! 
futura è riuscire a otti| 
mizzare elaborazioni di) 
tipo diverso. —. © | 
La Lombardia, in me- 
rito, prevede la creazio: 
‘ne di diversi schemi con: 
cettuali, capaci di evi; 
denziare i legami logici 
tra gli elementi conside 
rati indipendentemente 
dal sistema informatico 
adottato e dalle applica; 
zioni. La valutazione 
impatto ambientale; 
analizzata nell'ultimé 
pale del convegno, nol 
un elemento risolutore 
dei problemi, ma solo 
uno strumento. Inoltre; 
non sostituisce la piani: 
ficazione e l'amministra: 
zione. Esiste nella Comu: 
nità una diversità di con; 
cezione su questo istitu; 
to; al punto che'diver 
Stati non possiedono un? 
legislazione in materia, 
Prevale la concezione f0- 
calizzata su aspetti che 
non coinvolgono tutto 
sistema di valutazione, 
in realtà più complesso. 
L'attività della Comuni: 
tà su questo tema ha da: 
to comunque i primi ri-| 
sultati, traendo alla luce 
indirizzi comuni, che! 
verranno trasposti nelle! 
legislazioni che alcune! 
Tegioni stanno per adot: 


tare, 
Na. Pi 


ma, utilizzato in Alta Ita! 
lia da 16mila persone. |. 

Per il telesoccorso sl! 
‘mette a disposizione del; 
la persona interessata ull| 
apparecchio del peso di 
20 grammi. In caso di ne? 
cessità si preme un pul:| 
sante che invia per radio) 
l'allarme, In una centra; 
le attiva 24 ore su 24, ar; 
riva il segnale e assieme 
a questo sullo schermQ 
del computer appare una 
scheda di chi chiama, 
che avverte quali proble? 
mi ha, che dice a chi bi! 
sogna rivolgersi per lé 
necessità impellenti, chi! 
è il medico'curante. Ac) 
canto al servizio di emer 
genza, la società provve) 
de anche, con personalé. 
specificatamente quali-| 
ficato, ad. intrattenere 


ca.con le persone con) 
venzionate. | 


a 


TMAX 13/16. 


SLOVENIA, 


x Tmin 8/11 


M. Adriatico, 


— forti raffiche di bora 


TEND. PER LUNEDI!: 


prima perturbato, 


poi miglioramento e freddo 


1992 


istitu” 
liver! 
no una 
ateria. 
ne fo- 
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feste Sabato 10 ottobre 1992 


UN PROGETTO DI GORIA FA SPARIRE LE AGEVOLAZIONI IRPEG, ILOR E IL GASOLIO AGEVOLATO 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F.ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


TEL. 308702 


L07s0| 


Il fisco ruba il ’*pacchetto’ 


La scure del governo sta 
Per abbattersi sul «pac- 
Chetto Trieste e Gorizia», 
Ovvero sulle agevolazio- 
Ri fiscali previste per le 
Imprese (benefici Irpeg e 
Mor), sulle eserizioni dai 
Giritti doganali nella pro- 
Vincia di Gorizia (ali- 
mentari e benzina), sul 
Basolio agevolato. Un ta- 
Elio netto anche ai prov- 
Vedimenti per il Vajont e 
alla esenzione decennale 
l'Tlor per le imprese 
artigiane e le industrie 
manifatturiere, estratti; 
ve, edili e alberghiere del 
Friuli Venezia Giulia. Si 
Salva, per il momento, 
Solo la benzina agevolata 
nel capoluogo giuliano. 
Perora sitratta di pro- 
Poste elaborate dal «Co- 


itato per la revisione ‘ 


delle agevolazioni fisca- 
lin © fatte proprie dal mi- 
Ristro delle finanze, ma 
Sì attende l'emanazione 
un decreto entro Nata- 
€. Le indicazioni fanno 
Parte di un progetto che 
Prevede l'abolizione di 
tipi di agevolazioni 
Sul territorio nazionale e 
la riduzione dei benefici 
In altri 26 casi. Il Friuli 
Venezia Giulia vede col- 
Dito duramente il settore 
broduttivo collocato a ri- 
‘osso del confine slove- 
To e, più in genérale, le 
Aree di montagna. L'ipo- 
tesi ricalca lo schema di 
Un decreto analogo (mai 
andato in porto) formu- 
lato un anno fa dall’allo- 
Ta ministro Formica. 
‘Per individuare i set- 


| tori dove tagliare, il Co- 


mitato ha dato la caccia 


| alle «agevolazioni — si 


legge nel rapporto pre- 
sentato da Goria — che 
non presentano partico- 
lari motivi per essere 
mantenute». Ma si è te- 
Tuto conto, anche, della 
Tispondenza delle moti- 
Vazioni all'origine del 
beneficio fiscale con la 
Situazione attuale, del 


i tempo trascorso dall'en- 


ta in vigore, degli ef- 
fetti sugli operatori eco- 
Romici. Così il pacchetto 

este (l'articolo 2 della 
©gge 26 del 1986), in at- 
tesa di un rifinanzia- 
Mento, è stato soppresso 
® Stessa sorte è toccata al 
Sasolio agevolato, pro- 


>La) 


99 


Rosso Cicogna 
(Assindustria): «Non 
è stata considerata 
la crisi di/Trieste» 


messo da)tutti ma mai 
arrivato. È 

Il mondo economico 
triestino non è stato pre- 
so in, contropiede, in 
quanto la questione era 
già stata affrontata a set- 
tembre in prefettura, ma 
i tentativi per prevenire 
la manovra non sono an- 
dati a buon fine. L'Assin- 
dustria si è già mossa nei 


Adele Pino (Uil: 


«Manca da tempo un 


| progetto economico 


non assistenziale» 


confronti della struttura 
nazionale per capire cosa 
succederà alle imprese 
che stanno beneficiando 


della riduzione decenna- . 


le dell'Irpeg e dell'Ilor. 
Dallo scorso giugno, la 
riduzione non può più 
essere concessa (lo pre- 
vedeva espressamente 
una norma della legge 
26/1986), in pratica è 
scaduta per le nuove do- 


REVISIONE FISCALE 
Gasolio agevolato tolto 
prima di essere dato 


Concesso a febbraio, esattamente il giorno 6, il 
gasolio agevolato rischia di essere «ritirato» pri- 
ma ancora di essere distribuito. Sono appena 
scadute da qualche giorno, le domande alla Ca- 
‘mera di commercio per poter usufruire del con- 
tingente previsto e già si parla di sopprimere il 
provvedimento. L'iniziativa del ministero va 
collegata all'abrogazione del «pacchetto» per 
Gorizia, sulla cui falsariga è stata modellata la 
legge per Trieste e di alcuni comuni dell'udine- 
se. Dopo tanta bagarre e tante promesse da parte 
dei politici locali, tutto va in fumo. Il precedente 
però potrebbe rivelarsi pericoloso e spingere Go- 
rizia a chiedere il ripristino della soppressa (solo 
a loro) benzina agevolata oppure chiedere che 
tale beneficio venga abrogato anche a Trieste. 


mande, ma il ministero 
non ha chiarito se il «ta- 


gliovriguardail ventilato , 
, rifinanziamento del 


provvedimento o i diritti 
già acquisiti. Per quanto 
riguarda le restanti age- 
volazioni, ‘Rosso Cico- 
gna, direttore dell'Assin- 
dustria, ricorda che deri- 
vavano dalla condizione 
di marginalità geografica 
di Trieste rispetto i mer- 
cati nazionali. «Tale con- 
dizione — conclude — 
non mi sembra sia modi- 
ficata». 1% 
Roberto Cosolini, : se- 
gretario regionale della 


. Cna e vicepresidente del- 


l'Ezit, da una parte getta 
acqua sul fuoco ricor- 
dando i rilievi fatti dalla 
Cee sul pacchetto Trie- 
ste, dall'altra sottolinea 
che la stessa Cee ricono- 
sce lo stato di crisi dell'a- 
rea giuliana (tanto che ha 
approvato ad hoc il pro- 
getto Renaval) mentre il 
governo ragiona come se 
lo sviluppo produttivo 
fosse un dato assodato. 
«Di questo passo — si 
chiede — come faremo a 
giustificare l'offshore?». 

! Cgil, Gisle Uil compat- 
ti, infine, sulla necessità 
di rivedere il sistema 
delle agevolazioni fiscali 
(previsto anche dall'inte- 
sa del 31 luglio tra gover- 
no e sindacati), ma con 
un occhio di riguardo per 
Trieste, «situata — è la 
tesi di Adele Pino della 
Uil — in una posizione 
geografica delicata». 
Quello che manca, conti- 
nua Pino, è una proget- 
tualità imprenditoriale 
edeconomica. Dello stes- 
so avviso anche Luciano 
Kakovic, della Cisl, che 
invoca un'azione comu- 
ne con gli imprenditori 
per evitare il tracollo del 
«sistema Trieste». An- 
tongiulio Bua, della Cgil, 
chiede infine di Da 
la natura delle agevola- 
zioni fiscali, abolendo 
quelle di carattere pura- 
mente assistenziale (co- 
me il gasolio se concesso 
a pioggia) per sollecitare 
il mantenimento dei 
provvedimenti che siano 
di reale impulso allo svi- 
luppo produttivo. 

Cada 


Ecco tutti i tagli delle age- 
volazioni fiscali attualmen- 
te in vigore sul territorio re- 
gionale che il progetto del 
ministro delle Finanze pre- 
Vede di revisionare. Risalta 
in particolare la volontà di 
abrogare le riduzioni Irpeg 
@ Ilor previste dalla legge 
26 del 1986, più nota come 
«pacchetto Trieste» e i be- 
Nefici doganali concessi 
nel 1948 alla zona di Gori- 
zia. 

Salta anche il gasolio age- 
volato, prima ancora di es- 
sere concesso. 

L'elenco che proponiamo a 
lato indica solo le norme 
che specificatamente si ri- 
feriscono al Friuli-Venezia 
Giulia. 

Abbiamo volutamente tra- 
scurato quelle che hanno 
validità sull'intero territorio 
nazionale, 


Prop 


IMPOSTE SUI REDDITI 


NORMA ISTITUTIVA 


DESCRIZIONE DELLA DISCIPLINA VIGENTE 


Ln. 26at2 = commai de 291.86 (Irpeg) 


Ln 26at2 = comma2 del29186(l) 
comma 3. del 29.1.86 (flor) 


© comma 4,5. del 29:1,86 (Ion) 


Ln26at 2 
Ln.26an 2 


di Trieste e Gorizia 
della provincia di Trieste 


Riduzione decennale del 50% per le imprese che si costituiscono in'forma societaria per la realizzazione di nuove iniziative produttive nelle province! 
Esenzione per gli stabilimenti tecnicamente organizzati di nuovo impianto, nonché per quelli esistenti che vengono ampliati o trasformati nei territori 


Esenzione per le nuove imprese artigiane e industriali nonché per quelle esistenti che vengono ampliate o trasformate nella provincia di Gorizia 
Esenzione per gli stabilimenti industriali tecnicamente organizzati operanti nella zona portuale di Aussa-Como 


DOGANE 


NORMA ISTITUTIVA 


DESCRIZIONE DELLA DISCIPLINA VIGENTE 


Ln. 1438 art. 11 dell'1.12.48; L n.700 art. 2 del 
27.12.75; L n. 47 art 7 comma 1, 2 del 29.2.88 


Ln 66.7 del 6.292 


cuni comuni della prov. di Udine 


ALTRE IMPOSTE INDIRETTE 


Esenzione dai diritti doganali per determinati quantitativi di prodotti alimentari e petroliferi (indicati nelle tabelle A e B della L 1438/48 e successive 
modificazioni di cui in allegato) destinati al fabbisogno della popolazione e degli stabilimenti industriali della zona di Gorizia 
Esenzione dai diritti doganali su determinati quantitativi di gasolio per autotrazione destinati al fabbisogno locale della popolazione di Trieste e di al- 


NORMA ISTITUTIVA 


DESCRIZIONE DELLA DISCIPLINA VIGENTE 


Ln 1457 art 29 


Ln.26artt 2,5 commai,2 del 29186 


IMPOSTE SUI REDDITI 


Esenzione dalle imposte di bollo, di registro, ipotecarie, dalle tasse di concessione governativa, dai diritti catastali, dagli emolumenti ipotecari 


del 4.11.63 
del 31,5,64 
dell'8.6.78 
del. 19.12.73 


per gli atti e contratti diretti a realizzare provvidenze a favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont 


ine dell'imposta proporzionale di registro per gli atti di fusione nelle province di Trieste e Gorizia per le operazioni immobiliari nelle zone indu- 
Trieste 


NORMA ISTITUTIVA 


DESCRIZIONE DELLA DISCIPLINA VIGENTE E LIMITAZIONI PROPOSTE 


DL n-790ant 1 comma9 del 221281(llr) 
Ln47 del 23.282 


dell'agevolazione nella seguente misura: 1/3 (1999), 2/3 (1994), abrogazione (1995). 


MOLTI TAGLI NEL MIRINO DELLE FINANZE 


Ma la benzina è salva 


I tagli alle agevolazioni fi- 
scali ipotizzati dal mini- 
stro delle finanze mettono 
in allarme la città. Nello 
schema di decreto legisla- 
tivo figurano infatti prov- 
vedimenti relativi al Pac- 
chetto Trieste, alla zona 
franca di Gorizia, nonchè 
al gasolio agevolato per il 
capoluogo regionale. Si 
tratta comunque di tagli 
che non dovrebbero pas- 
sare prima di due mesi. E 
che saranno: approvati 
con decreto del Presidente 
della Repubblica. Non 
dunque a colpi di fiducia 
in aula. 

Deve fra l'altro essere 
ancora costituita una co- 
missione parlamentare 
composta da quindici se- 
natori e da quindici depu- 
tati per dare un parere ob- 
bligatorio al progetto del 
ministero delle finanze. 
Nel frattempo dunque, i 
parlamentari triestini do- 
vrebbero avere tutto il 
tempo per tentare di sal- 


vare il salvabile. 

La benzina agevolata 
‘per Trieste comunque non 
sarà toccata. E infatti non 
è inserita nella lunga lista 
di provvedimenti da ta- 
gliare. Lo ha confermato 
da Roma lo stesso onore- 
vole Sergio Coloni, capo- 
gruppo dc nella commis- 
sione bilancio. 

«La benzina agevolata 
non c'è — spiega Coloni — 
‘perchè all'epoca non ebbe 
alcun stanziamento, cioè 
nessuna copertura finan- 


Coloni (sinistra): 
«L’agevolata 

per il governo ha 
costo zero». 
Camber (destra): 
«Giù le mani 

dal gasolio» 


ziaria». «L'iniziativa — 
aggiunge il deputato — 
aveva lo scopo di recupe- 
rare î consumatori che 
quotidianamente si reca- 
vano a fare il pieno oltre 
confine, con danno per la 
nostra distribuzione: l'ho 
spiegato io stesso a Goria 
che ha capito». 


Coloni conferma invece” 


che il gasolio agevolato è a 
rischio e che molti provve- 
dimenti della zona franca 
di Gorizia saranno diffi- 
cilmente difendibili. Un 


panorama non certo con- 
fortante. 

Il sottosegretario Giulio 
Camber che stava rien- 
trando nella capitale, os- 
serva come «a Roma si 
debbano rendere conto 
che questi provvedimenti 
non sono di carattere assi- 
stenziale» «Insomma a 
dirla chiara — precisa il 
sottosegretario — non so- 
no stati dati come a Poten- 
zao a Messina, perfinipiù 
o meno inconfessabili». 
«Nel nostro caso — prose- 


Esenzione decennale del reddito delle imprese artigiane e industriali, manifatturiere, estrattive, edili e alberghiere nel Friuli-Venezia Giulia. Riduzione 


gue Camber — si tratta di 
fini chiarissimi, di provve- 
dimenti riconosciuti a 
Trieste in quanto città di 
confine e con un confine 
ingiusto, con una situa- 
zione economica delica- 
tissima». 

«La benzina agevolata 
comunque non si tocca — 
conclude Camber — e per 
quanto riguarda il gasolic 
agevolato, ottenuto dopo 
oltre quarant'anni, fare- 
mo il possibile per salvarlo 
in un momento in cui gli 
autotrasportatori di Trie- 
ste vivono una grossa con- 
correnza da parte dei loro 
colleghi di oltre confine». 

Le prossime giornate si 
annunciano quindi molto 
difficili. Sarà insomma 
necessario il massimo im- 
pegno collegiale dei nostri 
rappresentanti a Roma 
‘per raggiungere un obiet- 
tivo che potrebbe forse es- 
sere presto un ricordo da 
libro dei sogni. 


MANCANOI FINANZIAMENTI, IN FORSE GLI STIPENDI DI OTTOBRE 


I «Geofisico» è sull'orlo della chiusura 


ra», la nave che ha portat9 più volte il nome di Trieste 


F Osservatorio reofisico sperimentale è sull'orlo del 
aratro. Una delle più prestigiose istituzioni scienti- 
lche della nostra città rischia di chiudere per man- 

Canza di finanziamenti e per i debiti dei precedenti 

. E' in forse il pagamento degli stipendi di otto- 


bre. Ma non basta. Come 


scrive il presidente, profes- 


70 Cesare Roda ai parlamentari triestini, «la cifra di 
+100 milioni prevista dalla legge finanziaria, copre a 


Tnalapena un terzo del costo de 
Oggi nei tre dipartimenti del 


120 persone. A 


ueste varino aggiunte 


ersonale». 
‘Ogs lavorano circa 
almeno una 


ventina di borse di studio e contratti a termine. 


Se i soldi stanziati c 


‘oprono appena un terzo del costo 


del personale come potrà continuare l'attività di ri- 


cerca? Con quali 
con quali fondi? 
«Se la le, 


Modificata, l'Osservatorio 


tecnici e scienziati? E soprattutto 


‘e finanziaria non Viene sostanzialmente 
geofisico dovrà cessare la 


bropria attività» scrive ancora il presidente ai rap- 


resentanti di Trieste al parlamento, Il profi Ro- 
da esprime tutto il suo «s Tr RSLRO 


tu, 
Tiservato all'istituto. «Per He con chiarezza e 


ore» per il trattamento 


Compiutezza la situazione ritengo doveroso assieme 
sindacati regionali, convocare una riunione dei 
Parlamentari triestini presso la sede dell'Osservato- 


Tio di Borgo grotta Gigante». 


La riunione avrebbe dovuto svolgersi stamane alle 
l mai parlamentari non hanno potuto accettare il 


rentorio invito spedito loro via fax. e 
gni. Della crisi dell'Ogs si parlerà quindi 


senti impe; 


Troppi prece- 


®bpena lunedì mattina alle 9.30/a bordo dell'«Explo- 


nei mari dell'Antartide. 


Le prospettive per l'Osservatorio geofisico appaio- 
no ancora più fosche se si esamina l'esposizione fi- 
nanziaria. «I debiti dell'ente già oggi impediscono 
ogni attività» scrive il presidente. Non fa però cifre. 
Secondo stime accreditate dall'interno dello stesso 
Ogs, i debiti ammonterebbero a una decina di miliar- 
di. E i risicati quattro miliardi promessi dalla finan- 
ziaria coprono a malapena le liquidazioni del perso- 
nale. Le cosiddette indennità di fine rapporto. Insom- 
ma una crisi pesante, un percorso ai limiti del bara- 


tro. 


«Coi quattro miliardi riesco solo a pagare le inden- 


nità e poi chiudo baracca» dice, polemico, il professor 
Roda. «Ho chiamato i parlamentari perchè voglio ca- 
pire per quale ragione la legge finanziaria ha riserva- 
to un trattamento da cerentola all'Ogs. Altre istitu- 
zioni scientifiche hanno avuto la garanzia che il 100 
DE cento dei loro stipendi sarà pagato. A noi vogliono 

are solo un terzo. Perchè accade questo? Forse per- 
chè non stiamo a Roma e non risciamo a intrallazzare 
a sufficienza. Sta di fatto che le cifre proposteci sono 
del tutto incompatibili con l'attività dell'Osservato- 
rio geofisico. Ci hanno trattati come ‘figli della serva’. 


Per salvare l'Osservatorio sarebbe s 


iciente toglie- 


re qualche spicciolo dallo stanziamento del Cnr. Ha 
avuto 1100 miliardi. Se gliene danno 1090 non cam- 
bia nulla e noi non finiamo nel baratro». 


Se volete vendere, affittare o acquistare subito e bene 
un sistema c’è: Evoluzione Domus. . 

Un nuovo, rivoluzionario: servizio che può risolv 
lapido e conveniente tutti i problemi immobiliari. 


Claudio Ernè 


CHIEDI DOMANI L’INSERTO EVOLUZIONE DOMUS 
ALL’EDICOLANTE. 


UNA GRANDE NOVITA 


ò risolvere in modo 


VISITA UFFICIALE PER IL VERTICE SUL MEDITERRANEO 


Ranieri di Monaco arriva col figlio 


Ranieri II È Monaco 
giunge oggi all'aeroporto 
di Ronehi dei Le orari 
er una visita ufficiale a 
‘Trieste e nella nostra re- 
gione che si Poliagira 
ino a giovedì. L'occasio- 
ne è offerta dal 33.0 Con- 
gresso della Ciesm, la 
Commissione interna- 
zionale per l'esplorazio- 
ne scientifica del Medi- 
terraneo, di cui il princi- 
pe monegasco è presi- 
dente e che si apre lu- 
nedì al Centro congressi ‘ 
della Stazione Maritti- 
ma. Nell'occasione sono 
attesi a Trieste fino a ot-, 
tocento studiosi prove- 
nienti da tutti i Paesi che 
si affacciano sul Medi- 
terraneo e da molte na- 
zioni extraeuropee, Stati 


Ù 


\3 


Uniti in testa. 

Ma in queste giornate 
la scienza s'incrocerà 
con lo sport e con un piz- 
zico di mondanità. A co- 
minciare. da domani 
mattina, quando il prin- 
cipe Ranieri s'‘imbarche- 
rà assieme al figlio Al- 
berto a bordo della frega- 
ta «Zeffiro», che con una 
salva di cannone darà il 
via alle mille vele della 
Barcolana. Il principe 
seguirà dall'inizio alla 
fine tutta la spettacolare 
competizione. Alla sera, 
conferenza stampa alla 
Marittima per illustrare 
i temi scientifici del Con- 

‘esso, che approda per 
a terza volta in Italia in 
questo dopoguerra, dopo 


. proseguiranno 


Roma e Cagliari. 

Il «Summit del Medi- 
terraneo» si aprirà so- 
lennemente lunedì alle 
10.30 con una conferen- 
za sulle «Zone protette 
nel Mediterraneo», tenu- 
ta dal prof. Giuseppe Co- 
gnetti dell'Università di 


Pisa. Al pomeriggio, lo - 


stesso ncipe Ranieri 
fungerà da chairman 
‘per il simposio forse più 
importante e «affollato» 
del Congresso, quello de- 


. dicato al Mare Adriatico. 


I lavori del Congresso 
no @ 
tutto venerdì attraverso 
centinaia di relazioni, 
conferenze, workshop, 
tavole rotonde? Molti i 
temi sul tappeto: ocea- 


PER TRIESTE 


Il servizio Evoluzione Domus 
è gratuito. 

Per informazioni 

rivolgersi al 366811 o 639140, 


nologia e telerilevamen- 
to da satellite, caratteri- 
stiche fisiche e biologiche 
del Mar Nero, tecniche di 
ripristino ambientale, 
nuove specie introdotte 
nel Mediterraneo, strut- 
tura profonda dei bacini 
e dei delta, inquinamen- 
to ed eutrofizzazione, 
tecnologie sottomarine 
avanzate. 

La prstgea resen- 
za'‘del sovrano del Prin- 
cipato di Monaco offrirà 
l'occasione per una serie 
di incontri con autorità 
politiche, economiche e 
culturali della regione. 
Ma non mancheranno le 
«puntate» private, come 
la visita alla mostra «Ori 
e Tesori» a Villa Manin. 
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Dc: vincono le polemich 


Trieste /Gitta 
RINNOVAMENTO, BOTTA E RISPOSTA CALANDRUCCIO-RICHETTI 


Intanto la direzione delega al comitato la scelta sul Pds in Provincia 


Continua lo scontro al- 
l'interno della Democra- 
zia cristiana triestina. 
Dopo la sortita dei moro- 
tei che avevano chiesto, 
in linea con la segreteria 
Martinazzoli, un forte 
cambiamento nella Dc 
giuliana contro la politi- 
ca delle tessere, avevano 
sparato a zero i fanfania- 
ni e lo stesso Pier Giorgio 
Luccarini, presidente 
della Crt Spa, vicino a 
Calandruccio, Luccarini 
riferendosi ai morotei 
aveva parlato di «desa- 
parecidos». E ieri è sceso 
in campo il grande capo 
della corrente rimasta 
fedele a Biasutti, l'asses- 
sore regionale all'assi- 
stenza, Carmelo Calan- 
druccio. Anche lui ha fat- 
to dell'ironia. 

«Qualcuno ha i capelli 
bianchi, qualcuno non li 
ha più, ma i morotei par- 
lano di rinnovamento, 
usano Magnelli — ha di- 
chiarato — e mi sembra- 
no la vecchia nomenkla- 
tura russa: Richetti era 
già nell'establishment 

lando mi sono iscritto 

partito e quando ho 


cominciato a fare politi- . 


ca attiva Rinaldi era as- 
sessore regionale». A Ca- 
landruccio non va poi giù 
questa storia dei cattolici 
- democratici. «E io. cosa 
sono? La realtà — ag- 
giunge — è che evidente- 
mente si vergognano di 
farsi chiamare morotei: 
sono loro che con Osimo 
hanno fatto nascere la 


Lista». Ma con le tessere 
come la mettiamo? L'as- 


sessore racconta la favò- « 


la della volpe e l'uva. «Il 
roblema è che le tessere 
oro non riescono a far- 
le». «Dicono che le mie 
sono gonfiate? Due anni 
fa — conclude — quando 
chiesero una verifica, 
sfilarono a Palazzo Dia- 
na duemila persone, in 
carne e ossa). 

Non c'è pace a Palazzo 
Diana. Franco Richetti, 
ex sindaco, da parte sua 
cerca un approccio più 
pacato. «Il problema è 
che malgrado tutti gli 
sforzi che si fanno — os- 


serva — ci si riconduce 
sempre alla vecchia logi- 
ca che dal 1945 a oggiin 
Questa città tutto è da 
buttare: uno spirito ven- 
dicativo e una tentazione 

parricidio». «Certa- 
mente noi abbiamo la 
presunzione di credere 


che il modo di fare politi- . 


ca — aggiunge Richetti 
— fino a pochi anni fa 
era diverso da adesso). 
Poi arriva la battuta for- 
te. «Il rinnovamento non 
deve essere generaziona- 
le — dichiara — ma delle 
teste, delle idee e nella 
correttezza di metodi, al- 
trimenti la politica è inu- 


tile». 

A proposito di «desa- 
parecidos» Richetti ha 
un pensiero per Luccari- 
ni. «Quando si parla del 
deputato e del capogrup- 
po comunale — dice — si 
può dare solo un'inter- 
pretazione freudiana: 
quella di confondere la 
realtà con i desideri». 
«Anche Pinochet — con- 


. clude Richetti — parlava 


di desaparecidos riferen- 
dosi a persone che i suoi 
avevano cercato di eli- 
minare». Insomma Ca- 
landruccio - Richetti uno 
a uno. La polemica nella 
Dc per ora è in parità. Ie- 
ri sera si è svolta infine 
la direzione. 

Si è parlato soprattut- 
to sulla situazione politi- 
ca alla Provincia. Ma 
sull'apertura al Pds do- 
vrebbe comunque pro- 
munciarsi il prossimo co- 
mitato provinciale che si 
terrà il giorno 19. E nel 
parlamentino dc ci sarà 

robabilmente il vero di- 

attito interno. Un con- 
gresso provinciale del re- 
sto, prima della prima- 
vera non ci sarà. Intanto 
ci si dovrà accontentare 
probabilmente di una ge- 
stione organizzata, come 
dicono i mòrotei, oppure 
unitaria come dice Tri- 
pani. Sfumature. La vera 
tesa dei conti arriverà 


appunto al congresso. E 

con gli elettori alle regio- 

nali del ‘93. È 
.c! 


Provincia: la Rete. 
si dissocia dal Pds 


La Rete sottolinea che i consiglieri provinciali del- 
la Lega democratica, Cossutta e Vallon, agiscono 
di propria autonoma iniziativa nell'invitare la Dc e 
il Psi a sciogliere le riserve sulla formazione della 


giunta, svolgendo un ruolo che la Rete riconosce e: 


rispetta, ma non condivide. Lo afferma in una nota 
il coordinatore del Movimento per la democrazia, 
Fabio Persig. «Questa scelta è infatti divergente 
rispetto allo spirito iniziale e allo stile della Lega 
democratica — prosegue il comunicato — che si è 
prefissa di costruire una ‘nuova’ politica al servi- 
zio dei cittadini e'non di attuare un qualsivoglia 
governo dell'ente, che rappresenta piuttosto un 
gioco d'equilibrio tra partiti per occupare uno spa- 
zio politico». 


«De Gasperi»: sindaco eletto 
con scheda separata 


AI Circolo De Gasperi, 110 persone presenti all'a- 
pertura dell'anno sociale hanno accettato di riem- 
pire la scheda referendum che il presidente Tom- 
besi ha loro sottoposto. Tutti coloro che hanno ri- 
sposto alla seconda domanda ritengono che l'ele- 
zione diretta del sindaco per i comuni sia una mo- 
difica opportuna per il nostro sistema elettorale e 
di essi 108 dicono che l'elezione dovrebbe avveni- 
re necessariamente su scheda separata, come indi- 
ca l'onorevole Segni. Dei 110 che hanno votato, 
100 hanno dichiarato di essere disponibili a soste- 
nere gli amici dell'onorevole Segni in un congresso 
democristiano. 


ACLI, NUOVO PROGETTO DI SOLIDARIETA’ PER DONNE E BAMBINI DELL’EX J UGOSLAVIA 


Tre mesi di ’animazione’ tra i profughi 


Le Acli per i profughi dell'ex Jugoslavia. E' stato pre- 
sentato ieri nella sede provinciale delle Acli di Trie- 
ste il nuovo progetto d'intervento a favore dei profu- 


ribor fino alla vicina Kozina, pro 


io al confine con 


l’Italia. Il po coordinato dalle Acli è rivolto ad 


11 campi pro, 


ghi sloveni (il numero dei campi bene- 


ghi ospitati nei centri di raccolta della Slovenia. L'i- 
niziativa rappresenta il proseguimento ideale di al- 
tre manifestazioni di solidarietà promosse nel corso 
dello scorso anno dalle Acli insieme ad altre associa- 
zioni. «Abbiamo cominciato ad occuparci del proble- 
ma — ha spiegato la vicepresidente Leda Zocchi — 
già un anno fa conla “’Carovana della pace”, viaggio 
pacifico nelle zone di guerra. Abbiamo proseguito 
con la campagna per raccogliere aiuti umanitari 
‘Regala un po’ del tuo Natale” organizzata insieme 


‘ a molte altre associazioni cittadine e con il sostegno 


delle istituzioni pubbliche. Nel febbraio scorso siamo 
riusciti a donare un'ambulanza all'arcidiocesi di Sa- 
rajevo. Oggi purtroppo la situazione non è migliora- 
ta. Stiamo assistendo all'esodo più massiccio della 
storia, quasi due milioni e cinquecentomila profughi 
sono fuggiti dalla Bosnia-Erzegovina e ce ne sono al- 
tri seicentomila in arrivo». 

La Slovenia attualmente ospita circa 70 mila pro- 
fughi dei quali 17 mila sono sistemati nei centri dî 
raccolta, mentre gli altri risiedono presso famiglie di 
conoscenti o amici. I centri di raccolta sono in tutto 


51 disseminati su un territorio che si estende da Ma- 


ficiati verrà ampliato secondo la disponibilità di fon- 
di) nei quali si recheranno dei gruppi di volontari per 
gestire delle attività di animazione destinati alle 
donne e ai bambini. «Il motivo di questo tipo di scelta 
— ha precisato Leda Zocchi — è presto spiegato. Que- 
ste persone sono costrette a un ozio e a un'attività 
forzata. Non possono venir inseriti nel' mondo del la- 
voro e non possono tornare a casa. Per i bambini i 
ritmi educativi sono inesistenti. Noi tenteremo di 
creare dei piccoli laboratori taglio e cucito per le don- 
ne e un intervento di animazione per gli adolescenti 
eibimbi più piccoli. Le donne avrebbero così la possi- 
bilità di far fronte autonomamente alle prime neces- 
sità di vestiario per i figli e poi cerchereîno anche di 
vendere attraverso una rete di solidarietà alcuni pic- 
coli lavori artigianali». 

Gli interventi dovrebbero protrarsi per circa tre mesi, 
ma le Acli sperano di poter prolungare il periodo con 
il sostegno di istituzioni locali, associazioni e privati. 
«Trieste sembra indifferente agli eventi che accado- 
no a due passi da casa —ha spiegato Leda Zocchi —, 
con questa iniziativa noi invitiamo tutti a vincere 
questa resistenza che c'impedisce di aiutare gli altri, 


CONCESSA L’AGIBILITA’ ALL’IMPIANTO, SOLO PICCOLI RITOCCHI PER LA PARTITA INAUGURALE DI DOMENICA PROSSIMA 


Stadio ’Rocco’, la giunta dice | ‘ultimo sì 


Ora c'è anche l’agibilità. 
Il sopralluogo effettuato 
ieri mattina dalla com- 
missione di.vigilanza nel 
nuovo stadio ha avuto 
esito positivo, avvici- 
nando in termini reali 
l'ingresso della Triestina 
nel «Nereo Rocco». Do- 
menica 18 ottobre, per- 
ciò, ci sarà il sospirato 
abbraccio fra la città e lo 
stadio, tanto atteso, desi- 
derato, sofferto. «Abbia- 
mo l'agibilità piena sul 
piano sostanziale», ha 
detto il sindaco Staffieri, 
al termine della riunione 
della. giunta comunale 
svoltasi ieri dopo il s0- 
pralluogo e rivelatasi 
particolarmente impor- 
tante anche sotto altri 
profili, «mentre sul piano 
formale ci sono soltanto 
dei passaggi di documen- 
ti da un ufficio all'altro 


MS-DOS 


Cc O RS 


a partire da L. 100.000* 


che devono compiersi 
entro giovedì prossimo. 
Ma, a questo punto, sol- 
tanto una disdetta, estre- 
mamente improbabile, 
potrebbe impedirci di fe- 
steggiare il nuovo stadio 
domenica 18 ottobre». 

A conferma della vo- 
lontà della. giunta di 
aprire le porte del «Nereo 
Rocco» in occasione della 
partita che la Triestina 
giocherà contro la Vis 
Pesaro, è stata anche de- 
liberata la spesa di 10 
miliardi e mezzo circa 
(secondo e ultimo stral- 
cio del terzo lotto dei la- 
vori) che corrisponde al- 
la fase di completamento 
dell'impianto. «Ormai 


siamo alla scelta fra sa- 


pone liquido o solido e al- 
l'indicazione del tipo di 
asciugamani peri servizi 
— ha sostenuto, scher- 


MURR 


Altre delibere 
«sportive»: 
al ’S. Luigi” 
il campetto 


zando, Staffieri — perciò 
siamo veramente alla vi- 
gilia dell'imaugurazio- 
ne). 

La giunta, in sostanza, 
attende ora soltanto di 
verificare che la famosa 
trasmissione di docu- 
menti da un ufficio al- 
l'altro si svolga regolar- 
mente entro giovedì: a 
quel punto non ci saran- 
no più dubbi. Ma anche a 
questo proposito Staffie- 


ti si è dimostrato ottimi- 
sta: «Ho constatato, e vo- 
glio sottolinearlo, che 
tutti gli uffici preposti 
hanno dimostrato gran- 
de solerzia e va apprez- 
zato il lavoro svolto. Per 
questo motivo non ho 
dubbi sul fatto che entro 
giovedì tutto sarà com- 
pletato». 

Dal canto suo, l'asses- 
sore allo sport De Gioia 
ha confermato il suo im- 
pegno per fronteggiare, 


‘ grazie alle strutture co- 


munali, il problema del- 
l'organizzazione logisti- 
ca dell'ingresso nel nuo- 
vo stadio, che prevede 
tutta una serie di adem- 
pimenti tecnici. Per l'i-. 
naugurazione del «Nereo 
Rocco» De Gioia sta an- 
che organizzando delle 
manifestazioni di ‘con- 
torno. 


“S.r.l. 


cercando invece un modello alternativo di conviven- 
zamulticulturale». ò 

Franco Juri, deputato del Parlamento sloveno, ha 
‘poi esortato le istituzioni cittadine e regionali a con- 
cretizzare la solidarietà dimostrata attraverso V'affi- 
do di qualche campo profughi come hanno già fatto 
la Svezia, l'Austria e Bologna. «Si tratta di garantire 
il finanziamento — ha sottolineato Juri — della ri- 
strutturazione, della gestione e dell'assistenza nei 
campi, permettendo così ai profughi di condurre una 
vita accettabile fino a che non potranno ritornare a 
casa». Perché è questo l'obiettivo principale: far ma- 
turarele condizioni per un viaggio di ritorno rapido e 
sicuro. «Esistono delle pressioni da parte di chi detie- 
ne il potere in Serbia per allontanare i profughi dalla 
Bosnia-Erzegovina realizzando una spartizione di 
fatto. Questa strategia che rientra. nel piano della 
grande Serbia va fermato. E' necessario favorire il 
rientro degli sfollati — ha concluso Juri — e ripartire 
da qui per un recupero di un' ‘identità multinazio- 
nale”. I primi volontari partiranno alla volta della 
Slovenia il 26 ottobre. Chi volesse contribuire al pro- 
getto può farlo versando il proprio contributo sul 
conto corrente postale n. 12700340, Comitato provin- 
ciale Acli, via S. Francesco 4/1, «Pro-profughi». 


La giunta non ha ope- 
rato soltanto sullo stadio 
nella riunione di ieri: in 
totale, infatti, sono state 
esaminate una settanti- 
na di deliberazioni. Una 
delle. più importanti è 
stata comunque di carat- 
tere sportivo: è stata in- 
fatti riaffidata alla A.C. 
San Luigi la gestione del 
campo sportivo .in quel 
rione per altri dieci anni. 
Infine, il Comune ha de- 
ciso di patrocinare il 
prossimo convegno su «Il 
volontariato e la Croce 
rossi italiana» e la secon- 
da rassegna di canti trie- 
stini intitolata ad Alfieri 
Seri. Dalla prossima set- 
timana la giunta intensi- 
ficherà notevolmente il 
ritmo dei lavori per af- 
frontare la discussione 
sul bilancio. 


Shia 


‘mica e 


L'impressionanate accele- 
razione degli accadimenti 
nazionali, purtroppo ne- 
gativi, è il dato più signifi- 
cativo e preoccupante del- 
lavita politica in corso. Da 
‘più parti si richiede di so- 
stitutre i responsabili ma 
| se prima e contestualmen- 
te non si cambiano i meto- 
di, le regole e i criteri del 
fare la politica, si corre il 
pericolo di innestare un 
frettoloso processo di tra- 
sformismo destinato più a 
scardinare lo stato demo- 
cratico che a risollevare le 
sorti del Paese. Per talî 
considerazioni anche agli 
uomini della sinistra so- 
ciale di «Forze Nuove», 


che appartengono alla De-, 


mocrazia Cristiana, han- 
no organizzato nei giorni 
scorsiun Convegno di stu- 
di a Saint Vincent sul te- 
ma importantissimo del 
rinnovamento della poli- 
tica e della Dc. 

La Dc è perfettamente 
conscia che la politica è in 
crisi. Due sono i termini 
della. discussione e del 
confronto: da una parte 
chi afferma che il partito 
ha bisogno di novità per 
rilanciare l'iniziativa e la 
politica e dall'altra chi so- 
stiene che sull'onda degli 
eventi si arrivi a un con- 
gresso che dovrebbe rime- 
diare e rigenerare tutto il 
partito ela politica. L'area 
di Forze Nuove, per mezzo 
di Franco Marini, ha af- 
fermato che il tempo di at- 
tesa del Congresso della 
Dc non può più esserci e 
che «il grande silenzio» 
non può più continuare. 
Si pone quindi l'urgente 
necessità di rigenerare la 
Dc e non di congelarla at- 
traverso segni e iniziative 
di forte novità, per far 
uscire il partito dal torpo- 
re e restituirgli capacità di 
proposta. Nessun congres- 
so nazionale sarà in grado 
nei tempi immediati di ri- 
solvere tutto presto e bene. 
Va considerata in primo 
luogo la disaffezione dei 
cittadini per la politica e 
peripartiti. 

Com'è possibile recupe- 
rare credibilità, se la gra- 
vissima situazione econo- 
inanziaria dello 
Stato obbligano il governo 
nazionale, secondo leggi 
finanziarie e di mercato, a 
provvedimenti ecceziona- 
li e impopolari, che tutta- 
via devono essere ridi- 
scussi e corretti per non 
colpire in maniera dise- 
guale anche i ceti più po- 
veri? Gli argomenti e i te- 
mi sono pronti per qual- 
siasi iniziativa, purché 
uomini nuovi, supportati 
da una pluralità di citta- 
dini, attivino la discussio- 
ne e l'azione all'interno, 
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suno nella Dc 
possiede la verita 


‘’’ blicaeconuna pressioni 
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Giovanni Fusco: 
«Urgente rigenerare 
il partito ritrovando 
capacità di proposta» 


affinché il partito all’e- 
sterno affermi, manifesti, 
intervenga. La Dc deve 

indi, subito, cancellare 
il ristagno ‘imperante, l'at- 
tendismo e l'inazione. Il 
non far politica ha per- 
messo alla Lega Nord di 
affermarsi (vedi Mantova) 
senza idee e programmi. 

Il paradosso nel para- 
dosso. Se il partito si rin- 
nova con le idee, l'azione, 


‘raccogliendo le istanze 


della collettività, allora 
altri cittadini torneranno 
ad avvicinarsi al partito. 
In tale modo sarà rispetta- 
toil principio dell’associa- 
zionismo politico libero e 
democratico secondo la 
carta costituzionale. AI 
nostro Paese, occorrono 
peraltro grandi novità. 0l- 
tre all'importantissima e 
insostituibile azione rin- 
novatrice dei partiti rige- 
nerati (prima fase), occor- 
rono riforme istituzionali 
(seconda fase) certe e sicu- 
re, perché in una società 
differenziata e complessa 
come la nostra e a econo- 
mia avanzata, la stessa 
società deve essere gover- 
nata con istituzioni forti, 
che non siano in balia del- 
le forze politiche. Dalle ri- 
forme istituzionali devono 
nascere forze stabili di go- 
verno e capacità di con- 
trollo dei programmi fi- 
nanziari e amministrativi 


‘ dello Stato. Sotto l'aspetto 


organizzativo poi, la pub- 
blica © ‘amministrazione, 
con una classe politica 
sollecita e sburocratizza- 
ta, dovrebbe tornare a es- 
sere efficiente, trasparen- 
te e moralmente valida 
(terza fase). Il gravissimo 
stato della finanza pubbli- 
ca potrebbe migliorare s0- 
lo attraverso un rigido 
controllo della spesa pub- 


Una veduta panoramica del nuovo stadio intitolato a Nereo Rocco, che sarà inaugurato con la partita | 
della Triestina di domenica 18 ottobre. Lo ha deciso ieri la giunta (foto Sterle) . î 


E pen 


contributiva equamenté 
distribuita tra tutti i ceti@) 
gruppi sociali. Da qui sì 
evince che il partito della 
Dc deve rivedere da subi? 
to, anche in sede locale, la 
sua organizzazione e l@ 
struttura, e deve immei 
diatamente riprendere l'i 
niziativa sui problemi ecol 
nomici e sociali, di rifori 
ma dello Stato, del rap] 
porto con la gente, in pari 
ticolare con le aree più 
scosse dalla questione moi 
rale. It dibattito deve esse? 
re ampio e circostanziato; 
rimobilitando i giovani, 
lavoratori, i pensionati 
letante energie delmon 
cattolico, che sono in atte 
sa di rinnovamento. Sardi 
poi compito del Congress0ì 
nazionale, sull'onda delli 
iniziative già intrapresi 
con urgenza, di raccoglie? “ 
re tutte le istanze, le: do° 
mande, le critiche che pro 
vengono dal Paese, tenen:l 
do conto delle emergenze] 
e delle priorità che riguar 
dano: 1) la grave situazio? 
ne finanziaria, che coinci) 
de con il livello più:bassoì 
della credibilità politica; 
2) lo stato sociale, che non) 
può essere cancellato; 3) 
la necessità di riconqui-| 
stare il cittadino con una) 
struttura e un gruppo dirt 
gente di partito, nuovi € 
motivati «al recupero del: 
l'orgoglio». Nel caso il par-| 
tito non procedesse subito, 
nella sua inazione lo stes: 
so sarebbe destinato pro: 
babilmente alla sua finei 
Nessuno nella Dc certa. 
mente ha in esclusiva la 
verità, ma tutti gli asso- 
ciati hanno l'obbligo e il 
diritto di contribuire al 
lancio e al rinnovamen 
delpartito. All'attuale sta: 
si dell'organizzazione oc: 
corre reagire con una forte, 
iniziativa che miri a ricw: 
cire un rapporto in crisi, 
con la società, con le gen. q, 
te, dimostrando così di 
sere un partito che vive; 
parla e Hoside con la gen: 
te. Il progetto di rinnova: 
mento per uscire dalla cri. 
si, dovrà pertanto esser? 
forte, dirompente e corags, 
gioso, iniamodo che tutto” 
‘Paese ne parli e possibil-; 
mente partecipi. In ultima 
analisi, se le crisi dipende 
anche dalla scarsa mora- 
lità dilagante, allora si do- 
vrà anche nel dubbio, mo- 
ralizzare nelrinnovamen- 
to il partito con la scelta di 
programmi e uomini nuo-' 
Vi che non curino l'inte- 
resse personale, bensì l'in- 
teresse del Paese e della 
collettività. 

: Giovanni Fusco 

(Presidente del Circolo. 

Donat Cattin 
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LELLA 


La Grande Paura è co- 
Minciata. Per il momen- 
to è solo un brivido lungo 
Schiena, ma presto po- 
trebbero arrivare sinto- 
Ù assai più gravi: L'im- 


| Pressione, o l'illusione, 


Che tutto andasse per il 
Meglio e che anche il fu- 

Uro sarebbe stato roseo, 
Si è infranta con il terre- 
Moto economico e finan- 
Ziario che sta squassan- 
do l’Italia. Chi ricorda 


«Che si sta pagando in un 
1 Colpo solo un paio di de- 
s\ cenni di allegra ST 

ice 


i, zione delle risorse 


probabilmente la verità, 
ma non consola le tasche 
degli italiani. 

— 

Cicale x 

S formiche 

Cicale costrette a trasfor- 
Marsi fulmineamente in 


i Ger ‘simoniose e laboriose 


i Tmichine,. i cittadini 
taliani cominciano a 
ientire i morsi della crisi 
» modo sempre più sen- 
ile, ma soprattutto 
Stanno erdendo la spe- 
‘anza che il futuro ridi- 
Venti roseo entro breve 
(mpo, E, se possibile, la 
iigazione economica 
'estina mostra crepe 
te-cora più dolorose sul 
essuto sociale. 
L'indagine «Il Piccolo- 
dp sulla percezione 
Si crisi economica 
Nella società triestina (e 
lele ‘famiglie in partico- 
re) offre dei parametri 
conoscitivi di notevole 
teresse. L'indagine, 
Condotta alla fine di set- 
re su un campione 
Der quote di 500 persone 
lvise per età e sesso di 
este e provincia, offre 
Uno spaccato della real- 
a focale di fronte a una 
che si annuncia 
lunga e difficile. 


Foe 
L'oasi ; 
ato TE TI 
corrosa!' . 
Ma la crisi si abbatte su 
Un'oasi, su un sistema 
Sociale ed economico 
triestino, che fino a poco 
tempo fa si riteneva so- 
lanzialmente soddisfatto 
della propria situazione, 
cui il 37,5% riteneva di 
fVere una condizione ab- 
agstanza buona e il 4,6% 
dirittura molto buona. 
spetto la fetta più consi- 
agito dei triestini, il 
di 16%, si accontenta ap- 
Sena, ma l'area dell'in- 
co idisfazione più radi- 
na (16,5%) è in sostanza 
m a minoranza relativa- 
dette ridotta. L'analisi 
sel dati conferma che la 
tiglarità più alta garan- 
si Ce un livello di soddi- 
dazione migliore (43,5% 
TR diplomati e 42,1% dei 
‘reati ritengono la pro- 
fia condizione persona- 
aiono invece i più anzia- 
jr Probabilmente i pen- 
Onati, a stare peggio. 


= 


Unai «fuga» 

di qualità ; 

tittualmente c'è una net- 
) SIIREIEonE tra 
‘Ste e la sua provincia 

nel percezione. del be- 

©Ssere. Si conferma, 

mob non solo l'anda- 
to demografico se- 


2) Qalato dall'ultimo cen- 


‘nto che ha segnala- 


«abbastanza buona»), . 
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Lei ritiene che la situazione economica della città sia, negli ultimi 
12 mesi, cambiata in meglio o in peggio? 


Trieste /Città 
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E che sviluppi crede che avrà.la situazione economica della città 
nei prossimi 12 mesi? 


Il Piccolo [13] 
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SONDAGGIO / L'ECONOMIA NAZIONALE E CITTADINA 


Inizia la Grande Paura 


Secondo 72 triestini su 100 in un anno la situazione è precipitata 


to una certa «fuga» dalla 

città, ma anche che si 
tratta di una «fuga qua-. 
litativa» in quanto chi ri- 

tiene di avere una situa-. 
zione abbastanza buona, 
è il 47,9% in provincia e 

solo il 36,1%nella città di 

Trieste. Ma questo è solo 

il dato di partenza, L'oa- 

si di relativa soddisfa- 

zione si sta già consu- 

mando e sarà sempre più 

corrosa nel prossimo fu- 

turo. 


Un futuro 
fosco e incerto 


Negli ultimi ‘12 mesi la 
situazione è via via peg- 
giorata in modo sempre 
più consistente. Pochi, 
anzi pochissimi, harino 
visto qualche migliora- 
mento, mentre la grande 
maggioranza, il 71,1%, 
ha visto peggiorare — 
poco o tanto — la situa- 
zione, Ed è proprio la fa- 
scia d'età più produttiva 
(tra i 45 e i 54 anni) ad 
aver” Ut ‘consape- 
volezza della situazione 
(49,3%). Il futuro, a que- 
sto punto, risulta fosco e 
incerto. La maggioranza 
degli intervistati (47%) è 
pessimista sui prossimi 
12 mesi, e in questo caso 
sono î giovani (63,2%), 
dai 18 a 24 anni, a vede- 
reun futuro a tinte grigie 
o addirittura nere; e vi- 
sto che ormai si possono: 
considerare «disoccuva# 
ti a tempo indetermina-' 
to» hanno tutte le ragio-! 
ni di questo mondo per 
abbandonare il 'vro pro- 
verbiale ottimisr » gene- 
razionale. 


' Lafamiglia 


in aiuto 
pure la condizione in- 
ividuale si modifica, al- 
meno in minima parte, 
se l'ottica economica di- 
venta familiare. La fami- | 
glia, evidentemente, rie- 
sce ad attutire in parte la 


‘ durezza della crisi con il 


contributo di più redditi 
o con la SOLAGnE in-' 
terna. La famiglia, quin- 
di, negli ultimi 12 mesi, 
sembra aver sopportato 
meglio l'urto della crisi e 
per il 47,6% la situazione 
è rimasta invariata, o è 
‘peggiorata di poco nel 
29,6% dei casi. Il futuro, 
invece, è preoccupante 
per tutti. Anche la fami- 
glia ha paura che il pros- 
simo anno sarà duro da 
superare. La maggioran- 
za (40,4%) ritiene che i 
prossimi 12 mesi segne-, 
ranno un futuro un po. 
‘peggiore del presente, e 1 
pessimisti ottengono 
un'ampia maggioranza 
assoluta con l'apporto di 
chi (15%) vede un peggio- 
ramento : assai più ac- 
centuato. Tra i modera- 
tamente pessimisti ci so- 
no coloro (tra i 55 e i 64 
anni nel 52,3% dei casi) 
che sitrovano vicino alla 
pensione o sono già pen- 
sionati (più o meno ba- 
by). La gente, in sostan- 
za, si sta abituando all'i- 
dea di convivere con una 
crisi che può modificare 
abitudini e comporta- 
menti consolidati, ma è 
soprattutto l'incertezza 
economica a oscurare gli 
scenari del futuro in ar- 
rivo. 

‘Franco Del Campo 


x 
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Un'immagine eloquente, purtroppo, della situazione in cui versa l'economia cittadina: la protesta 


era quella dei dipendenti della Ferriera nei giorni in cui si temeva che lo stabilimento siderurgico di 
Servola avrebbe chiuso, con grave pregiudizio perla situazione occupazionale cittadina (Italfoto) 


SONDAGGIO / SPIEGHIAMO L'INIZIATIVA 


Diamo la parola alla gente 


per comprendere la realtà 


Viviamo in momento in cui la storia 
sembra aver avuto una accelerazio- 
ne inaspettata, Convinzioni monoli- 
tiche sono crollate, il sistema politi- 
co sembra incapace di trovare solu- 
zioni alla sua crisi, la tempesta eco- 
nomica rischia di modificare abitu- 
dini e comportamenti ormai conso- 


lidati. 


Per capire la portata di questa 
modificazione a tratti tumultuosa, 
il Piccolo ha realizzato — in collabo- 
razione con la Swg di Trieste, la so- 
ia nel campo del 
sondaggi telefonici — un ampia in- 
chiesta sulla percezione che i trie- 
stini hanno della situazione attua- 


cietà leader in It 


le. ) 


Sono state'individuate sei grandi 
aree tematiche che riguardano di- 
rettamente la vita dei cittadini: dal- 
la politica all'economia, dall'am- 
biente alla qualità della vita, ai pro- 


blemi della società, concludendo 


conil futuro. 

Un'«intevista» in diretta con i cit- 
tadini — in sostanza — per capire 
meglio cosa ci aspetta dietro l’ango- 
lo della nostra storia. L'inchiesta sa- 
rà ripetuta tra sei mesi per sondare 
l'evoluzione delle opinioni della so- 
cietà triestina. Il questo modo il Pic- 
colo, utilizzando le competenze del- 
la Swg, riuscirà a svolgere un ruolo 
di informazione d'avanguardia cer- 
cando di cogliere ed interpretare la 
percezione che l'intera città ha del- 
la difficile crisi che il sistema econo- 
mico, politico e sociale sta vivendo. 

E', in sosanza, un modo nuovo ed 
avanzato per dare la parola ai citta- 
dini, a quei cittadini che troppo 
spesso obbligati al silenzio difronte 
ad avvenimenti che stanno modifi- 
cando, più o meno radicalmente, la 
nostra vita. 


£.d.c, 


ni 
SONDAGGIO / BILANCI APPENA IN PAREGGIO PER UN TERZO DELLE FAMIGLIE 


E adesso mano ai risparmi 


| i 
Solo il 3,4 per cento della popolazione ammette di riuscire ad accumulare molto 


E come definirebbe la sua personale situazione 


Quale di queste affermazioni secondo 
lei descrive meglio l’attuale situazione 
finanziaria della sua famiglia? 


Trieste si è conquistata, 
fino al recente passato; 
la fama di città se non 
ricca almeno benestante, 

‘azie alla consistenza 

ei suoi depositi bancari. 
Forse si è trattato di una 
illusione ottica legata al- 
la composizione sociale 
della città (con 1/3 di 
pensionati), o alla sua di- 
mensione metropolita- 
na, e alla presenza di 
grandi compagnie assi- 
curative, ma il risparmio 
dei triestini è sempre 
stato proverbiale. Il fu- 
turo, però, sembra riser- 
‘vare delle brutte sorpre- 
se in questo settore. La 
crisi — che per il mo- 
mento ha. fatto sentire 
solo la prima onda d'urto 
in attesa della vera e pro- 
pria esplosione —, 2 
quanto pare sta già in- 
taccando, in modo più o 
meno consistente il pic- 
colo castello di risparmi 
faticosamente accumu- 
lati anno dopo anno. An- 
zi c'è qualcuno che pro- 
prio non cela fa e sta in- 
debitandosi per poter ti- 


finanziaria: molto, poco 
O per niente buona? 


rare avanti in una situa- 
zione sempre più diffici- 
le. 

La maggioranza relati- 
va delle famiglie triesti- 
ne (35,25) cammina sul 
filo del rasoio della crisi 
e ce la fa appena a far 
quadrare i bilanci tra en- 
trate ed uscite. Ma una 
fetta tutt'altro che tra- 
scurabile (un quarto del- 
la popolazione) sta fa- 
cendo viaggiare «in riser- 
va» il proprio bilancio fa- 
miliare o è già quasi a 
secco. Più in particolare 
il 17,7% ha iniziato ad in- 
taccare i risparmi accu- 


.nulati in passato per 


riuscire a tirare avanti, e 
un non trascurabile 6,6% 
ha il bilancio decisamen- 
te in rosso e ricorre ai de- 
biti per poter vivere. E' 
quindi assai consistente 
la fascia delle famiglie 
triestine attualmente «a 
rischio» sul piano econo- 
mico, mentre un terzo 
della città (31,2%) può 
ancora permettersi an- 
cora di fare piccoli ri- 
sparmi. 


C'è anche chi non ha 
assolutamente problemi 
e continua a fare tran- 
quillamente grossi ri- 
sparmi (3,4%) evidente- 
mente già da tempo im- 
bottito di marchi e co- 
munque, vista l'inconsti- 
stenza percentuale non 
Tlesce a rilanciare la me- 
dia a livelli positivi, Chi 
si avvia a rassomigliare- 
sempre più allo sfortu- 
nato Paperino e chi inve- 
ce si divide tra Gastone e 
Paperon de Paperoni? 
Non sarà certo un sem- 
plice sondaggio a risolve- 
re questo secolare quesi- 
to, ma qualche indizio si 
può ricavare dalla scom- 
posizione dei dati. 

Gastone e zio Papero- 
ne restano rigorosamen- 
te anonimi anche nel 
sondaggio, ma tra le ca_ 
tegorie sociali sono gli 
insegnanti a racimolare 

alche piccolo rispar- 
mio (61,6% delle risposte 
su una media del 31,2%) 
€ più che l'oscar delle 
formithihe meritano un 
premio alla sincerità, Il 


maggior peson per far 
quadrare, magari al pelo, 
i bilanci familiari è so- 
stenuto dalle casalinghe 
(44,8%) e anche dai di- 
soccupati (47,9%), eppu- 
reidisoccupati-— con un 
paradosso tipicamente 
italiano — riescono an- 
che a fare qualche picco- 
lo risparmio nel 43,7% 
dei casi. La sofferenza 
Ro ggiore sembra venire 
dagli impiegati del setto- 
Te pubblico (15,2% su 
una media del 6,6%) che 
51 stanno indebitando,: 
probabilmente contando 
Sulla continuità del po- 
Sto di lavoro. Anche chi 
fino a qualche tempo fa 
Poteva avere un tenore 
di vita da yuppie (libero 
professionista, impren- 
ditore o DEE a 
quanto pare deve ridi- 
mensionare le proprie 
aspettative e una buona 
fetta (32,7%) ha comin- 
ciato a spendere i propri 
risparmi. Insomma l'au- 
sterità bussa alle porte di 
tutti, o quasi... 

F.d.C. 
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Il Piccolo 


I GIUDICI DI VENEZIA RESTANO NEL DUBBIO: QUALE DEI DUE GENITORI UCCISE LA PICCOLA JESSICA? 


Assolto anche l'omicida 


I genitori di Jessica durante il primo processo in 


Assise a Trieste. Gli è accanto il difensore, Sergio 


Giacomelli. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Jessica, due mesi, è stata 
assassinata. .SU questo 
non ci sono dubbi. Ma ie- 
ri la giustizia ha alzato le 
mani in segno di resa 
nell'impossibilità di in- 
dividuare quale dei due 
genitori l'abbia uccisa 
spaccandole il piccolo 
capo. La Corte d'assise 
d'appello di Venezia ha 
assolto Ondina Guadalu- 
pi e Manlio Visentini, 40 
e 41 anni. Lui guardia 

iurata, lei casalinga. 

iuttosto di condannare 
un innocente i giudici 
hanno preferito lasciare 
in libertà un sicuro col- 
pevole. 

«Assolti per non aver 
commesso il fatto» ha 
annunciato dall'alto del 
suo scranno il presidente 
Michele Curato. Mezzo- 
giorno era passato da 
cinque minuti e le parole 
sono risuonate a lungo 


‘ nell'enorme silenzio del- 


l'aula bunker di Mestre. 
L'avvocato Sergio Gia- 
comelli ha respirato a 
fondo ed è rimasto fermo 
dietro il suo banco, la to- 
ga adagiata sulle ona: 
La battaglia era finita. 
Un masso veniva calato 
su questa sconvolgente 
vicenda. Da oggi nessun 


Trieste /Cirtà 


giudice potrà più chiede- 
Te ai due genitori di ren- 
der conto della fine della 
loro bambina. L'accusa 
non potrà nemmeno ri- 
correre per Cassazione 
perchè ieri il procuratore 
generale Giampaolo Fio- 
rio ha chiesto l'assolu- 
zione per Ondina e Man- 
lio Visentini. 

«L'omicidio è certo, io 
non sono in grado di tro- 
vare una soluzione. Non 
ho elementi per indiriz- 
zare i sospetti, per dire 
chi dei due genitori abbia 
ucciso». 

Tutto questo ha pen- 
sato l'avvocato Giaco- 
melli mentre respirava a 
fondo e guardava il muro 
grigio dell'aula. Poi ha 
alzato il capo, si è fatto 
riconfermare dal rappre- 
sentante dell'accusa l'e- 
sito a lui favorevole del 
dibattimento e ha final- 
mente sorriso. Un attimo 
dopo ha. telefonato a 
Trieste ai suoi clienti. 
Erano rimasti in attesa 
dell'esito del processo 
nella loro abitazione di: 
via dell'Università 13. 
Nella stessa casa, come 
ha detto ieri il procurato- 
re generale, è stata colpi- 


« ta Jessica l'11 giugno 


1990. Un colpo deva- 
stante al cranio. Un col- 
po con un'energia simile 


IL GIOVANE ACCUSATO DI VIOLENZA CARNALE 


Grison: condannato a 4 anni 


Quattro anni di carcere e 
l'interdizione dai pubbli- 


‘ ci uffici, con le generiche 


equivalenti a tutte le ag- 
gravanti. Questa la sen- 
tenza emessa ieri dal Tri- 
bunale presieduto da 
Mario Trampus nei con- 
fronti di Angelo Grison, il 
giovane accusato di aver 
sequestrato, violentato e 
seviziato la ragazza con 
cui aveva una relazione 
la notte di San Valentino. 
I giudici hanno derubri- 
cato il capo d'imputazio- 
ne da sequestro di perso- 
na, lesioni e violenza 
carnale a ratto a fini di 
libidine. 

Il pubblico ministero, 
Antonio De Nicolo, ave- 
va chiesto sette anni e 
mezzo di carcere, mentre 
il difensore, l'avvocato 
‘Andrea Frassini, aveva 
chiesto l'assoluzione. -Il 
collegio giudicante è ri- 
masto chiuso in camera 


I giudici sono rimasti tre ore 


in camera di consiglio 


Capo d’imputazione ridotto 


a «ratto a fini di libidine» 


di consiglio quasi tre ore 
prima di decidere la sen- 
tenza. A porte chiuse, co- 
me a porte chiuse si è 
svolto tutto il dibatti- 
‘mento. «Ricorreremo in 
appello — ha detto l'av- 
vocato Frassini al termi- 
ne dell'udienza —; sono 
convinto dell'innocenza 
di Angelo Grison». «Ha 
avuto quello che si meri- 
tava», ha invece sussur- 
rato l’'accusatrice (assi- 
stita dall'avvocato Ro- 


Autolinea rapida e diretta via autostrada 


TRIESTE-UDINE-MILANO-TORINO 


VIA PORDENONE 


tutti i giorni, con autobus dotati dei più mo- 
derni comforts. 


Il servizio verrà inaugurato il 15 ottobre 1992 
e sarà svolto da un pool di Aziende leaders 
nel settore dei trasporti pubblici a medio e 
lungo raggio, sia nazionali sia internaziona- 


Autostradale 
Sade 

FP ERReii 
Nana _ 


Servizio rapido di trasporto pacchi e bagagli 


PER INFORMAZIONI E VENDITA BIGLIETTI: 


PORDENONE TECNO VIAGGI - V.le Cossetti 14, © 0434-21021 
ANTONIETTI VIAGGI - Via Oberdan 5, © 0434-520276 P 
BIGLIETTERIA ATAP - Piazza Risorgimento, @° 0434-522526 


UDINE AUTOLINEE FERRARI - Biglietteria Autostaz., @ 0432-504012 
SAITA VIAGGI TURISMO - Via Leopardi 90, @ 0432-511331 


MONFALCONE UNIVERSAL VIAGGI - P.zza Unità d'Italia 2, @* 0481-40064 


TRIESTE SAITA AUTOLINEE - Biglietteria Autostaz., via Gioia 2, & 040-425001 
CIT VIAGGI - Piazza Unità 6, € 040-365656 

UTAT VIAGGI - Via Imbriani 11,  040-77901 
PATERNITI VIAGGI - Corso Cavour 7, & 040-366161 


berta Rustia) che ha 
ascoltato impassibile la 
lettura della sentenza. 
Secondo l'accusa il 14 
febbraio scorso Angelo 
Grison, che aveva una 
relazione già da un paio 
di mesi con la donna che 
poi l'avrebbe accusato, si 
era intrattenuto una not- 
te intera con lei nell'ap- 
partamento messo a di- 
sposizione da un amico. 
Una notte che si sarebbe 
presto trasformata ‘in 
una sorta di «menage» 


0847 


- Milano 


- Torino 


- Udine. 


- Udine 


sadomasochistico, ‘con 
sevizie, torture e violen- 
za carnale ai danni della 
donna. Arrestato giorni 
dopo dalla polizia, Ange- 
lo Grison aveva confer- 
mato quanto avvenuto 


sostenendo però che era - 


stata la sua stessa com- 
pagna e chiedere quel ti- 
po di prestazioni. 
Bisognerà attendere al- 
meno un mese prima di 
leggere le motivazioni 
dlla sentenza, tuttavia la 
lunga seduta in camera 
di consiglio indica come i 
giudici abbiamo ponde- 
rato a fondo soprattutto 
le responsabilità degli 
attori di questa vicenda. 
«Ieri Grison — ha detto 
ancora l'avvocato Fras- 
sini — ha continuato a 
ripetermi di non averla 
violentata, e di aver fatto 
solo ciò che lei le aveva 
chiesto». 


ARRESTATO IN VIALE MIRAMARE UN MERCENARIO ARMATO FINO AI DENTI | inde 


Autostoppista conbombe : 


Quando un poliziotto gli 
ha messo una mano den- 
tro una tasca del giub- 
botto, è impallidito e si è 
messo a urlare. Nascon- 
deva infatti una bomba a 
‘mano pronta per l'uso: se 
qualcuno avesse tirato 
accidentalmente l'anelli- 
no, rischiavano di salta- 
re tutti per aria. Lui stes- 
so l'ha subito disinnesca- 
ta, maneggiandola come 
fosse una palla da ten- 
nis. 

Fare l'autostop in via- 
le Miramare, a fianco 
della stazione centrale, 
con una bomba a mano 
in tasca non è una cosa 
troppo normale. E quan- 
do si portano in giro co- 
me niente fosse anche 
tre zaini riempiti con 
un’altra bomba 
«ananas» in perfetta effi- 
cienza, un detonatore, 
centottanta cartucce ca- 
libro 7.62 per mitraglia- 
tore, un elmetto, due 
baionette di fabbricazio- 
ne sovietica e jugoslava, 
un giubbetto antiproiet- 
tile, una maschera anti- 
gas con accessori per 
guerra nucleare, batte- 
riologica e chimica, si è 
certamente dei tipi abba- 
stanza singolari. 

Era infatti un soldato 


‘mercenario, ex militante 


nella Legione straniera, 

ell'uomo di 36 anni 
che l'altro pomeriggio al- 
le cinque se ne stava 
tran amente con il 
pollice alzato al bordo 
della strada. L'attenzio- 
ne degli agenti della Poli- 
zia di frontiera maritti- 
ma che passavano a bor- 
do di una macchina è 
stata improvvisamente 
attratta dall'elmetto da 
combattimento che usci- 
va fuori da uno zaino. 
Quando i poliziotti sono 
scesi e, cominciando a 


tipo © 


‘Meglio libero 
un colpevole 


che in carcere 


uninnocente? 


ma —_______ 


a quella che si sprigiona 
in un incidente stradale 
o in una caduta da dieci 
metri d'altezza. 

Per punire i responsa- 
bili di questo omicidio la 
magistratura ha istruito 
quattro processi. Due a 
Trieste, uno in Cassazio- 
ne a Roma, l'ultimo ieri a 


. Mestre. Le Procure sono 


partite da dati oggettivi, 
dalle perizie dei medici 
che hanno esaminato il 
piccolo cranio devastato. 
Il dottor Fulvio Costanti- 
nides e il professor Ful- 
vio Silvestri hanno detto 
che la frattura che colle- 
gava la base alla volta 
cranica, è incompatibile 
con una caduta dalla 
braccia, ma facilmente 
spiegabile con un urto 
violento contro una su- 
perficie liscia. Una pare- 
te, un pavimento. Fin qui 


Angelo Grison. Il 
Tribunale lo ha 
riconosciuto colpevole 
di «ratto a fine di 
libidine» e lo ha 
condannato a 4 anni di 
reclusione. 


perquisirlo, hanno mes- 
so le mani sulla bomba, 
l'uomoli ha fatti fermare 
e, come detto, l'ha disin- 
nescata. Dai tre zaini poi 
è saltato fuori tutto l’ar- 
senale. 

Il mercenario aveva 
lasciato alcuni mesi fa la 
Francia per trasferirsi, 
«per lavoro», nell'ex Ju- 
goslavia. Si era arruolato 
nell'armata croata, par- 
tecipando a diversi com- 
battimenti. «Non . so 
quanti serbi ho ucciso 
—ha raccontato l'uomo 
ai poliziotti— perchè lo- 
rorifiutano la lotta corpo 
a corpo, preferendo inve- 
ce servirsi delle armi a 
lungagittata.» . 

Quanto al suo inusua- 
le bagaglio, ha ‘anche 
confessato di averlo rac- 
colto o trafugato dalle 
zone di guerra. Fra i suoi 
documenti c'erano anche 
alcune fotografie che lo 
ritraggono assieme ad al- 
tri soldati mercenari, sia 
in Croazia, sia in Africa, 
che in azioni di guerri- 
glia con la Legione stra- 
niera nei cui ranghi ha 
detto di aver militato in 
passato. Pare che, sem- 
pre con l'autostop, il 
mercenario abbia com- 
piuto il tragitto tra la 
Croazia e Trieste, 

L'uomo è stato arre- 
stato per introduzione 
nello Stato di materiale 
bellico e rinchiuso al Co- 
roneo. Ha trascorso la 
prima notte in una cella 
d'isolamento, poi il ma- 
gistrato ha confermato il 
suo arresto e il sequestro 
del materiale. Le indagi- 
ni della polizia tendono: 
ora ad “pere se quelle 
armi dovevano essere 
vendute o consegnate a 
qualcuno in Italia. i 

Silvio Maranzana 


nell'inchiesta tutto era 
chiaro. Molto meno chia- 
ro.invece il movente. ‘ 

Va detto che Jessica 
era idrocefala e che c'e- 
rano buone probabilità 
di un suo handicap neu- 
rologico, sia motorio, sia 
intellettivo. I genitori ne 
erano stati messi al cor- 
rente dal professor Um- 
berto de Wonderveid, il 
‘medico che aveva assi- 
stito la bambina al «Bur- 
lo» nei primi giorni di vi- 
ta 


Nel primo processo il 
rappresentante  dell'ac- 
cusa, il sostituto procu- 
ratore Piervalerio Rei- 
notti aveva escluso il 
movente dell'eutanasia. 
Subito dopo aveva chie- 
sto l'ergastolo per i due 
genitori. La Corte d'assi- 
se presieduta da Ales- 
sandro Brenci aveva pe- 
rò assolto Ondina a Man- 
lio Visentini. Le motiva- 
zioni di questa sentenza 
ieri sono state riprese e 
valorizzate dai giudici 
d'appello a Mestre. «E' 

referibile un omicida li- 
ero a un innocente rin- 
chiuso in carcere». 

Nel secondo processo 
svoltosi anch'esso a Trie- 
ste l'accusa aveva pun- 
tato sull'eutanasia. Clau- 
dio Coassin, sostituto 
procuratore generale, 


PRETURA 


aveva ottenuto la con- 
danna dei due genitori a 
21 anni di carcere. La di- 
fesa era ricorsa in Cassa- 
zione e la suprema Corte 
aveva annullato la con- 
danna incaricando i giu- 
dici veneti di far chiarez- 


. za. Ieri l'unica chiarezza 


possibile è stata quella di 
alzare le mani in segno di 
resa. Non si saprà mai 
chi dei due abbia am- 
mazzato Jessica. Non ci 
sono strumenti per far 
breccia nelle loro tenaci 
e speculari dichiarazio- 
ni. 
«La Giustizia ha strade 
diverse per realizzarsi, 
magari scavando nella 
coscienza di chi dei due 
genitori ha ucciso» ha 
detto il rappresentante 
dell'accusa, terreo e cu- 
po allo stesso tempo. Al- 
tro non poteva fare dopo 
il pronunciamento della 
Cassazione. Questi erano 
i limiti già tracciati del 
processo. Ma nel quinto 
campo del cimitero di 
Sant'Anna, un campo ri- 
servato ai bambini, c'è 
un piccolo tumulo di ter- 
Ta, Sopra una croce e una 
targhetta col nome e la 
sale: dee Visco 

giugno, ‘90». Il giorno 
in CNAAa HE stata 
assassinata. 


Schiaffi al posteggio 
condanna a due mesi 


«Prego, sposti l'auto», ma per tutta la risposta le 


arriva un 
chio, all'altezza de 


erfetto Fano destro proprio sotto l'oc- 
lo zigomo: l'odioso episodio ri- 


sale al 9 febbraio 1991. ed è stato ricostruito ieri 
davanti al giudice Manila Salvà. Protagonisti del 
movimentato diverbio, la posteggiatrice Erika Bar- 
zan, 20 anni, strada di Fiume 161 che intorno alle 


14.30 di 


el giorno stava svolgendo il suo turno di 


lavoro nel parcheggio a pagamento situato davanti 
alla pescheria e Mario Grassi, che avrebbe lasciato 
la sua vettura di traverso sulle strisce blu. Dopo il 
primo invito a sistemare meglio l'auto, il Grassi 
avrebbe insultato la Tagazza che avrebbe replicato; 
a questo punto, la reazione violenta dell'uomo che 


procurò 


‘erite guaribili in dieci giorni alla Berzan. 


Difeso in contumacia. dall'avvocato Paolo Volli 
(pubblico ministero Sandro Giadrossi), il Grassi è 
stato riconosciuto colpevole di lesioni e condanna- 
'to a due mesi di reclusione oltre che alrisarcimento 


del danno, 
tore Salvà 


antificato in un milione di lire. Il pre- 
ia inoltre subordinato l'applicazione 


della sospensione condizionale della pena al paga- 


mento del danno. 
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PER LA SECONDA VOLTA 
L'inquinamento supera 
i parametri d’allarme 


Secondo allarme-inquinamento in pochi giorni. 
Il Comune informa che il servizio chimico-am. 
bientale ha registrato il superamento dei valori 
valori limite giovedì 8 ottobre, dalle 14 alle 24, 
nella centralina di piazza Goldoni. I parametri 
in eccesso erano quelli del monossido di carbo- 
nio, 


IL MAGGIORE FABBIANO | 
Nuovo comandante | 
al Reparto operativo . 
dei carabinieri I 


Lo s 
Il maggiore Saverio Fab- Coi 
biano è il nuovo coman- di a 
dante del reparto opera- Verr 
tivo dei carabinieri. In batt 
questi giorni l'ufficiale Tato; 
ha preso possesso del suo Te ci 
nuovo incarico al Grup- Scuc 
o carabinieri di Trieste, * nali 
in via dell'Istria. Succede cod 
al maggiore Antonio Affi- itali: 
nito, trasferito già da al- vern 
SERI rh 6° 
lano, 0) \ar10, ca 
di Taranto, ha IS ‘en- daca 
tato i corsi all'Accademia Una 
militare di Modena e alla dine 
Scuola ufficiali carabi- mes 
nieri di Roma. Proviene Scuc 
da Jesi, in provincia di << 
Ancona, dove ha retto il ques 
comando della locale ‘Shal 
compagnia. Ù i scrit 
In precedenza, il mag- Prov 
giore Fabbiano era stato Ù; 
comandante di nucleo Dro E 
operativo di compagnia a E 
‘enova e aveva prestato a É 
servizio anche in Sicilia, è da 
‘come VE Dali i "i 
compagnia camo, in - 
provincia di Trapani, b; io 
“Sto; 


to al 


La polizia dello scalo marittimo esibisce l’arsenale sequestrato al mercenario francese. (Italfoto) 


Poteva anche succede- 
Te una tragedia ieri nel 


via Diacono 8/1, a San 
Giacomo. Il pavimento 
di una cucina, causa la 
vetustà delle struttu- 
re, ha ceduto di molti 
centimetri rimanendo 
adagiato sull'intonaco 
del piano di sotto. Solo 
per un miracolo non 
c'è stato un rovinoso 
crollo. L'appartamen- 
to sottostante comun- 
que è momentanea- 
mente disabitato, 


IN CASA A SAN GIACOMO 
Cede il pavimento 
Evacuata una famiglia 


primo pomeriggio in- 


mentre nell'abitazio- 
ne interessata dal ce- 
dimento vive la fami- 
glia Vitale: una giova- 
ne coppia di genitori 
con due bambini pic- 
coli, f 

Sul posto sono in- 
tervenuti i vigili del 
fuoco e i vigili urbani. 
I due appartamenti so- 
no stati dichiarati ina- 
gibili. Alla famiglia Vi- 
tale è stata trovata 
una momentanea si- 
stemazione in un al- 
bergo cittadino. 


ORA SARA’ RIPARATA 
Crepa «dissequestrata» 
sulla superstrada 


modesto assestamento 
del piano viabile». So- 
pralluoghi erano stati 
fatti oltre che da fun- 
zionari dell'Ufficio 
tecnico del Comune, 
dal sostituto procura- 
tore Piervalerio Rei- 
notti che si sta occu- 
pando di alcuni espo- 
sti che riguardano 
l'arteria.» 

La storia della su- 
perstrada è tormenta- 
ta, e costellata di inci- 
denti, anche mortali. 


E' stata dissequestra- 
ta dalla magistratura 
la crepa apertasi sulla 
superstrada poco oltre 
la Grandi Motori, in 
direzione Trieste. Ieri 


il tratto era ancora 
transennato, ma ora il 
Comune potrà affidare 
ilavori di riparazione. 

La fenditura, lunga 
una decina di centi- 
metri, era stata accen- 
tuata . dalle . ultime 
piogge ed era stata de- 
finita da un comunica- 
to del Comune, «un 


emer 
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x 1 consiglio di amministra- 
zione del Burlo Garofolo 
ce basta alle analisi di 
oratorio e agli esami 
Tadiologici per l'utenza al 
Sopra: del sedici anni. 
atte salve particolari ca- 
tegorie d'utenza (vescica 
Neurologica, handicap, fi- 
rosi cistica, gravidanza, 
ecc.) con una deroga fino 
a vent'anni per probleme- 
tiche legate ai tumori in- 
‘antili, diabete giovanile, 
Dutrizione artificiale e al- 
cune altre) tutti gli altri 
esami dovranno essere 
eseguiti (all'ospedale di 
Cattinara o nei laboratori 
i analisi convenzionati. 
Niente più esami del 
sangue, o radiografie per 
arti fratturati. La decisio- 
ne, già fonte di numerose 
polemiche quando ancora 
era solo un'ipotesi, è stata 
‘presa nell'ultimo consiglio 
di amministrazione dell'o- 
spedale che l'ha motivata 


municato stampa di poche 
Tighe. «Preso atto del defi- 
cit di'bilancio — si legge 
Nella nota firmata dal pre- 
Sidente Mario Bercé — ri- 
i SPetto/al preventivato di 
circa 700 milioni, riguar- 
® Canti capitoli di spesa dei 

1 oratori di analisi e dei 
Servizi di radiologia, e del- 


le gravi-difficoltà di rifi- 
e! Nanziare detti capitoli per 
rho- del 


inpperire alle spese 
l'ultimo trimestre, il con- 


1 ERPSEROSORE REED SUE RIT ET NITI DI DI SIAE TED ROBI 
Fo pani 


— 


Succintamente con un co- ‘ 
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siglio ha deciso di sospen- 
dere le prestazioni di labo- 


ratorio o radiologiche per - 


l'utenza al di sopra dei se- 
dici anni». «Si conferma — 
continua il comunicato — 
che le pazienti assistite 
presso la divisione di oste- 
tricia e ginecologia go- 
dranno di tutti i servizi 
necessari e opportuni). 
Certo, anche se le cate- 
gorie più bisognose di assi- 


stenza vengono  rispar- 
miate dal provvedimento, 
sitratta pur sempre di una 
bella mazzata per gli altri 
utenti costretti ora a rivol- 
gersi altrove. Inoltre risul 
ta poco comprensibile una 
manovra che taglia gli 
unici servizi a pagamento, 
peri per cioè la Regione 


che finanzia l'ospedale, ‘ 


intascava il ticket. «Il 
provvedimento —. pro- 
mette però la nota — potrà 


. Lo Snals alla 


i; Lo Snals rompe il patto 

Y coi confederali, accusati 

di aver permesso al go- 
. Verno «scatenare la 
battaglia» contro i lavo- 
Tatori. Si prepara a lotta- 
‘Te contro il ruolo di una 
Scuola ridotta ormai a fa- 
| fnalino di coda nell'elen- 
co delle problematiche 
italiane. E contro un go- 
verno che «cerca di colti- 
vare la sfiducia nel sin- 
dacato», nell'unico sin- 

cato che.a fronte di 
Una generale mansuetu- 

e «ha fatto la scom- 
Messa di difendere la 
. Scuola italiana». 

Questa la situazione, 
Questi gli obiettivi dello 
‘Snals così come li ha de- 
Scritti ieri il segretario 
Provinciale Giuseppe 
gi nel corso di un'af- 
follata assemblea presso 
la Scuola media «Berga- 
| Masy, Nel mirino comesi 
hè detto, gli altri sindacati 
î Che hanno siglato l'ac- 
“cordo del 31 luglio, «via 
«Sera alla stangata» e 

“Storica rinuncia alla 
Scala mobile in cambio di 
Indeterminati strumenti 
Der salvaguardare il po- 
ere d'acquisto». ‘ Ù 
E ora lo Snals recede 
dall'intesa firmata il 19 
&rzo scorso con gover- 
no e confederali in meri- 
to alla chiusura del nuo- 
»Vo contratto, seguita dal- 
dla convention dell'8 giu- 
"So che impegnava i ver- 
Ici sindacali a profonde- 
e un impegno priorita- 
Tio nei confronti della 
Scuola. Lo Snals prepara 
elenco | degli obiettivi 
| -Brioritari: ‘chiusura del 
| Sontratto, equità fiscale, 
| atestituzione. del fiscal 
Edrag, mantenimento dei 
ediritti per quiescenza e 
infine, avvio di una nuoc 
*va politica fiscale, 
i Anche sul fronte pen- 
ionistico si propongono 
‘emendamenti alla legge 
delega e al decreto del 19 
Settembre, per evitare 
l'assurdità dell'equipa- 
azione. dei lavoratori 
sJella scuola a tutti gli al- 
{lti».. Per terminare una 
Battuta che ha il sapore 
ì eIlo slogan: «La scuola è 
Una rocca inespugnabile 
{Per la difesa doi valori 
SChe contano». 


p.b. 


resero re ee EI 


con 


Trieste /Città 
) | DECISIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO 


Il Burlo vietato ai maggiori 


Gestanti e casi particolari esclusi, esami e radi 


venir riconsiderato nel 
momento in cui verrà 
chiarito in sede di even- 
tuale convenzione con 
l'Usl se sia necessaria o 
meno la prosecuzione del- 
l'impegno dell'ospedale 
nei riguardi degli adulti e 
in quali termini questo 
possa intervenire». 

Già, la convenzione che 
fine ha fatto? Se lo chiedo- 
no alla segreteria provin- 


L'assemblea del personale della scuola svoltasi ieri alla «Bergamas» e 


indetta dal sindacato autonomo Snals (Italfoto) 


ciale dello Snatoss, che già 
nell'89 aveva richiesto al- 
l'USl la possibilità di isti- 
tuire un contratto di que- 
sto genere. «Quell'anno — 
racconta il segretario 
Massimo Trampus — la 
nostra proposta aveva ri- 
cevuto la massima dispo- 
Dibilità sia da parte del 
coordinatore sanitario, Zi- 
SENO) che dal presidente 

lel Burlo Garofolo, Bercè. 
Vorremmo sapere che cosa 
ha impedito in questi 
quattro anni la stipula del- 
la convenzione dato che le 
attrezzature esistono. 
Inoltre — precisa Tram- 
pus — è bene precisare 
che a questo deficit di 700 
milioni hanno sicuramen- 
te contribuito quei 112 mi- 
lioni stanziati, su delibera 
del consiglio di ammini- 


. Strazione, per riconosci- 


mento di mansioni supe- 
riori svolte da alcuni diri- 
genti. A questi si aggiun- 
geranno poi le spese per 
Tesistere al nostro ricorso 
amministrativo per inden- 
nità infermieristiche non 
Versate). 

Le polemiche divampa- 
no, dunque, ancor prima 
che il provvedimento sia 
messo in atto, ma se i Ver- 
tici sanitari non troveran- 
no una soluzione il Burlo 
Garofolo resterà «vietato 
ai maggiori». 24 

Erica Orsi 


I INFUOCATA ASSEMBLEA DELLA SCUOLA CONTRO IL GOVERNO 


‘guerra’ 


PIANO 
Il Psi 


interroga 


Il capo o Psi al 
consiglio comunale 
Ladi Minin ha pre- 
sentato un’interro- 
gazione al sindaco in 
merito allo studio 
della variante gene- 
rale al piano regola- 
tore affidata all'ar- 
chitetto Paolo Porto- 

chesi, Minin chiede 
di conoscere 1 conte- 
nuti della prima fase 
‘ di studio, per poter 
coinvolgere le varie 
componenti. sociali 
ed economiche della 
città, anche in modo 
di raccogliere sugge- 
rimenti per la reda- 
zione del nuovo pia- 
no regolatore. 


‘WWF E AMBIENTALISTI SUL NUOVO INCENERITORE 


«Una spesa che puzza» 


Un paio di strane coinci- 
denze, qualche nome che 
compare troppo spesso, 
un'impresa sotto inchie- 
sta nel Veneto e in Lom- 
bardia, un preventivo che 
aumenta a dismisura con 
il passar degli anni. Per il 
momento sono solo indizi, 
ma alla Lega Ambiente, al 
ti e al rappresentante 
delle associazioni am- 
bientaliste del comitato 
tecnico. della Provincia, 
Alberto Russignan, sem- 
brano bastare. «Quei dieci 
miliardi in più che si vor- 
rebbe spendere per una ri- 
Visitazione architettonica 
del progetto. per il nuovo 
Inceneritore '— sostengo- 
no in coro i rappresentan- 
ti ambientalisti — puzza- 
no di bruciato. 
«Chiediamo che venga 
fatta luce su questa vicen- 
da — dice Dario Predon- 
zan, presidente regionale 
del Wwf —. Faremo ricor- 
so al prefetto, affinché 
venganominata una com- 
missione di ispettori per 


individuare eventuali ir- 
regolarità o leggerezze tol- 
lerate nel corso dell'iter 
burocratico che ha con- 
dotto aitiappre vazione del 
progetto da parte del Co- 
mune e della Regione. E, 
se sarà necessario, ci ri- 
volgeremo alla magistra- 
tura. Anche se un'inchie- 
sta su questo inceneritore 
alla Procura di Trieste esi- 
ste già». 

. Ciò che più sembra aver 
insospettito gli ambienta- 
listi sono gli oltre nove mi- 
liardi di lire messi a dispo- 


. —< | Ci 
Russignan e Predonzan alla conferenza stampa 
sizione per la variante al- 


l'opera, «tecnicamente 
approvata dalla giunta 
Richetti in soli 17 giorni e 
‘proposta autonomamente 
dallo stesso progettista dei 
lavori. 

«Sono nove miliardi che 
— sempre secondo gli am- 
bientalisti — erano stati 
originariamente destinati 
al restauro della discarica 
di via Errera. 

«Una cifra — prosegue 
Predonzan — che sfiora, 
senza superare, il 30 per 
cento dell'intero costo del 


Questa nuova Ford 


16 valvole 


rà tutti. 


° Russignan — 


Preannùnciati ricorsi contro i maggiori costi del progetto 


primo stralcio funzionale 
del primo lotto del proget- 
to, già approvato nel 1990. 
E ciò consentirebbe di affi- 
dare la realizzazione del- 
l'opera alle stesse imprese 


vincitrici della prima gara 
di appalto. 7 
«Inoltre — riprende 


‘Russignan — una di que- 
ste stesse ditte si trovereb- 
be attualmente sotto in- 
chiesta nel Veneto» e — 
precisa divertito il consi- 
gliere Paolo Ghersina — 
«anche in Lombardia», 

A questo punto, conclu- 
dono gli ambientalisti, 
spetta alla magistratura 
agire quanto prima. Nelle 
‘prossime settimane, in- 
tanto, il fascicolo relativo 
al progetto dell'inceneri. 
tore — «assolutamente in- 
comprensibile» assicura 
7 dovrà pas- 
sare sotto gli occhi di una 
commissione. Provinciale 
presieduta dall'assessore 
Dimario. ___ 

Michele Scozzai 
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hi ha meno di 16 anni 


; della facoltà di Medicina e chirurgia di via Vasari 22. 
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LIBRERIA 
CAPPELLI 


OTTOBRE! IL MESE "0" 
DEL LIBRO ECONOMICO E TASCABILE 


EDIZIONI DELLA STAMPA AcreRnativa LL, 1000 


Pubblici esercizi 
aperti domani. 


L'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) co- 
munica che in occasione dello svolgimento della 
XXIV Coppa d'autunno, i pubblici esercizi del Comu- 
ne di Trieste potranno derogare all'obbligo di osser- 
vare la giornata di chiusura obbligatoria settimanale 
nelle giornate di domenica 11, lunedì 12 — regata 
velica «barcolana» — e domenica 18 e lunedì 19 otto- 
bre — regata velica «kermesse». Nessuna deroga è 
preista invece in matria d’orario. Ciò anche in ottem- 
peranza alle disposizioni contenute nelle discipline 


degli orari di apertura e chiusura dei pubblici esercizi ANCo.L-PHON TELESOCCORSO 


CORR e SOLO A TRIESTE IN VIA VALDIRIVO 13 


«Pierini pescatori» III TELEFONARE ALLO 040/638020 I! 
contestati dalla Lav - DAL 5 AL 30 OTTOBRE - 


In occasione della gara di pesca per bambini organiz- COSTO INSTALLAZIONE RIDOTTO DEL 30% 


zata per oggi dalla Fips sul Molo Audace dalle 15 alle 


16.30, la Lav (Lega antivivisezione), il Comitato liber- 
IN PIAZZA DELLA BORSA 


zione animale, l'vi (ASsociazione vegetariana italia- 


na), organizzano un volantinaggio di protesta per 
LA PELLICCERIA 


contestare ciò che definiscono una istigazione alla 
dì È PI ; 


violenza e un insegnamento a uccidere. «Manifesta- 
DI FRONTE AL NEGOZIO 


zioni come questa — si legge in una nota — inoltre, 
abituano i bambini a considerare gli animali non co- 

CON 100 POSTI A SEDERE 
IN ANTEPRIMA 


me esseri viventi, bensì come oggetti di cui disporre a 

loro uso e consumo, nonché per il proprio diverti- 
LE COLLEZIONI 
AUTUNNO - INVERNO 


mento. All'inizio della gara altri animalisti presenti 
1992 - 1993 


EDIZIONI NEWTON COMPTON L.3900 


Oscar Mondadbri- Bur - Grandilibri Garzanti- Gli Adelphi - 
Tascabili Bompiani - La Memoria ‘Sellerio e molti altri 


Edizioni economiche in lingua inglese - francese - tedesca 
ESPOSIZIONE FINO AL 31 OTTOBRE 
LIBRERIA CAPPELLI - CORSO ITALIA 12 - TRIESTE 


10245 


su un'imbarcazione esporranno uno striscione di 
protesta. 


Inizia la seconda fase 
del «Muro di Merlino» 


Parte oggi, dopo l'interruzione estiva, la seconda fase 
de «Il muro di Merlino, progetto di formazione e ag- 
giornamento professionale - Intervento sui minori e 
servizi socio-educativi». Il corso è organizzato dalla 
Cooperativa Duemilauno, e pur essendo pensato peri 
propri operatori, è aperto a tutti coloro che sono inte- 
ressati agli argomentitrattati. La giornata è intitolata 
«Educare: un compito impossibile?», con la docenza 
di Andrea Canevare, direttore del Dipartimento di 
Scienze dell'educazione dell'Università di Bologna e 
di Emanuela Cocever, pedagogista dell’Irpa (Istituto 
regionale per l'apprendimento) di Bologna. Sarà pre- 
sente il presidente della Provincia Dario Crozzoli, 
mentre la partecipazione dell'assessore comunale al- 
la Sicurezza sociale è confermato per la terza giorna- 
ta, il 24 ottobre, dal titolo «Il rapporto tra cooperative 
ed enti locali: l'esperienza del Comune di Parma», I 
lavori avranno luogo nell'aula magna della biblioteca 


Dressi (Msi): parcheggi abusivi - 
in piazza della Borsa 


Interrogazione dell'esponente del Msi Sergio Dressi 
sui parcheggi in piazza della Borsa. E' dal lontano 
giugno del 1991 che la TENETE e selenaida piaz- 
za della Borsa — si legge nel documento — è deturpa- 
ta dal cantiere, con relativa staccionata, eretto per il REI CCERIA 


restauro del basamento e della statua di Leopoldo I d | Pr 
d'Austria. Lo stato di degrado è acuito dalle centinaia 

di motorini, vespe, moto, che cormai hanno trovato < 
confortevole rifugio in questa «isola pedonale». Le À 


ORARIO DELLE SFILATE 


ORE 16.00 - 16.30 - 17.00 


macchine, poi, che liberamente vi accedono con, ma 
più spesso senza la prescritta autorizzazione, non si 
possono nemmeno contare. Dressi chiede se si abbia- 
no più notizie di Leopoldo, o se questi, disgustato dal- 
l'abbandono di questa piazza, abbia deciso di non far- 
vi più ritorno, nemmeno in effigie; nel qual caso pro- 
pone di sistemare sulla colonna vuota, questa voltain ‘ss n 


carne e ossa, l'assessore alla pianificazione urbana e © 
Lit \ 
YZ] ARREDAMEN 


ai problemi del traffico, sperando che, da quell'osser- 
VIA FLAVIA 53 - TRIESTE - TEL. 826644: 
= er 


vatorio privilegiato, tragga utili insegnamenti per 
porre rimedio allo scempio causato dalla famigerata 


delibera, della precedente amministrazione, di chiu- 
sura al'traffico del centro cittadino. 


Padre Basso si congeda 
DI.CAMERE - CUCINE 


alla Provincia 
SOGGIORNI - SALOTTI 


PER COMPLETA — 
RISTRUTTURAZIONE. 


DI 
INESO - PIAZZA DELLA ra] 


Visita di commiato alla Provincia, ieri, del padre cap- 
puccino Giorgio Basso, per dieci anni direttore dell’o-. 
ratorio di Montuzza (nella foto con il presidente Croz- 
zoli). 


Lunedì assemblea 
dei fiorai della provincia 


Alla presenza di un dirigente nazionale dell'Assofio- 
risti Diane alla Confersercenti, lunedì alle 15.30 
nella sala riunioni di via Battisti 3, si svolgerà l'as- 
semblea provinciale della categoria. La situazione 
dell'economia cittadina cui si aggiungono le conse- 
guenze che la manovra economica proposta dal go- 
verno fa ricadere sulla piccola e media impresa, gra- 
va su tutta la categoria dei fioristi. 
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Il Piccolo 


L'operazione «Spiagge 
pulite bis», rinviata |l 
sabato scorso a causa 
del maltempo, si terrà 
oggi. Dalle 14.30 in 
poi, la Lega per l'am- 
biente dà appunta- 
mento a tutti gli inte- 
ressati a Sistiana, sul- 
la spiaggia di Castel- 
Teggio, «per prosegui- 
re il discorso avviato il 
24 maggio scorso). 


Il consigliere regionale 
LpT Gianfranco Gambas- 
sini interpella il presiden- 
te della giunta e l'assesso- 
Te competente, In attesa di 
una risposta, il provvedi- 
torato ancora una. volta 
sottolinea che il fenomeno 
è sotto controllo. E getta 
acqua sul fuoco in merito 
al problema dei numerosi 
Tagazzi d'oltreconfine che 
si sono iscritti quest'anno 
agli istituti superiori citta- 
dini (per lo più con lingua 
d'insegnamento slovena), 
sollevando la questione 
dell'accoglimento illimita- 
to delle richieste o di.un 
filtro da porre per conte- 
nerle. 

Queste le cifre: 62 
iscritti alle superiori lo 
scorso anno (il dato com- 
prende tanto scuole di lin- 
gua italiana quanto quelle 
di lingua slovena, e si sud- 
divide in 47 ragazzi slove- 
ni, 10 croatie 5 serbi), con- 
tro i 152 di quest'anno: 
107 nelle scuole slovene, 
34 ‘nelle italiane. Tutti 
frontalieri. Ragazzi cioè 
per l'ammissione dei quali 
la legge non detta nessuna 
norma specifica. E per i 
quali i provveditori di 
Trieste e Gorizia, in accor- 
do col sovrintendente sco- 
lastico, hanno proceduto 
quest'anno — all'accogli- 
mento nella misura in cui 


questo non comportasse la 
formazione di nuove clas- 
si. Ma in merito alla que- 
stione di fondo —Ja liceità 
cioè delle iscrizioni — la 
stessa commissione mista 
che si occupa delle proble- 
matiche delle scuole slo- 
vene appare divisa. 

La prima tesi, sostenuta 
dall'amministrazione nel- 
le persone dei provvedito- 
ri di Trieste e di Gorizia e 
del sovrintendente, inter- 
preta l'accoglimento dei 
frontalieri come una dero- 
ga all'art. 2 della legge 
1012 del '61, secondo cui 
le scuole con lingua d’in- 
segnamento slovena «sono 
riservate (...) a cittadini 
italiani o regolarmente re- 
sidenti nella zona». 

Una «deroga tempora- 
nea», come la definisce il 
provveditore Vito Campo, 
richiesta al ministero per 


Trieste fi Città e Provincia 
IL PROVVEDITORE AGLI STUDI SUL CASO DEGLI STUDENTI D’OLTRECONFINE 


«Tutto sotto controllo» 


Vito Campo (nella foto) replica a Gambassini 


e fornisce le cifre delfenoméno: 152 studenti 


frontalieri, di cui soltanto 45 frequentano 


le scuole italiane e 107 quelle slovene 


sanare la situazione. Men- 
tre nell'attesa di una ri- 
sposta mai arrivata per 
ora da Roma, il criterio ri- 
spettato è. stato quello in- 
dicato dalla legge 39/90, 
secondo cui il governo de- 
ve tener conto delle «esi- 
genze dell'economia na- 
zionale» e delle «disponi- 
bilità finanziarie». 

Ma da parte loro, i com- 
ponenti sloveni della com- 


«missione si richiamano ai 


principi costituzionali di 
accoglimento in numero 
illimitato: un argomento 
al quale provveditori e so- 
Vvrintendente si sono oppo- 
sti, perché fondato sul 
«presupposto erroneo del- 
l'assimilazione», come 
‘precisa Campo, «fra fron- 
talieri e alunni stranieri 
residenti». 

Dalle parole del provve- 
ditore emerge però un al- 


tro fatto importante: l'uf- 
ficio scolastico è venuto a 
conoscenza del fenomeno, 
grazie a un'indagine cono- 
scitiva promossa in segui- 
to alla richiesta avanzata 
assieme alla circolare mi- 
nisteriale 205 del luglio 
‘90. E a partire da quel 
momento si è affacciata 
l'entità del fenomeno. 
Mentre i presidi delle 
scuole slovene che riceve- 
vano le richieste di prei- 
scrizione. (necessarie. per 
ottenere il permesso di 
soggiorno) non ne davano 
comunicazione al provve- 
ditorato, come afferma 
Campo, basandosi su una 
propria interpretazione 
della normativa. 

Una normativa che con 
la legge 423/91 ha abolito 
la necessità della ratifica 
ministeriale per l'accogli- 
mento dell'iscrizione (già 


CARATTERIZZATA DAI FATTORI CLIMATICI CONTRASTANTI 


Vendemmia molto abbondante 


Quest'anno è prevista una super: 


IL 18 RIAPRE LA «FORST» 
Fra birre e cucina 
auslroungarica 


Una nuova vita per la Bir- 
reria Forst. Dopo undici 
anni di chiusura il mitico 
locale di via Galatti riapre 
completamente rinnova- 
to. L'inaugurazione è fis- 
sata per il 18 ottobre, La 
gestione è stata affidata 
dai proprietari di Merano 
alla società Hadriae Res, 
la stessa a cui facevano ca- 
po i servizi dell'albergo 
«Adriatico» di Grignano. 

«La Forst — racconta 
non senza un certo orgo- 
glio la titolare Edda Vidiz 
—giha scelto tra settanta- 
sei candidati a livello na- 
zionale. Per noi è una 
grandissima soddisfazio- 
ne, anche se questa impre- 
sa ci è costata molto». Sul 
costo esatto dell'«opera- 
zione Forst» la Vidiz prefe- 
risce sorvolare, ma lascia 
intendere che si tratta di 
una cifra a tanti zeri. «Ab- 
biamo sopportato uno 
sforzo economico enorme 
—; continua — che spero î 
triestini apprezzino alme- 
no quanto hanno amato 
questo locale un tempo». 

La vecchia birreria era 
stata aperta nel '54, ma la 
locanda che c'era prima 
funzionava già nell’800, 
quando le diligenze a ca- 
vallo si fermavano nella 
piazza dei Carradori, l'at- 
tuale piazza Oberdan, e i 
Viaggiatori si fermavano a 
Nistorarsi proprio in quel - 
locale. Adesso, dopo un re- 
Stauro durato .due anni, 
uno dei punti di ritrovo 
PIÙ caratteristici della cit- 
tà si ripresenta ai suoi af- 
fezionàti clienti rimesso a 
nuovo, fedele allo stesso 
tempo a quelle immagini 
che.i vecchi triestini ricor- 
dano. 

«Gli affreschi, l'arredo 
tipico — racconta Edda 
Vidiz — tutto è stato la- 
sciato com'era attraverso 
un'opera di restauro lunga 
e paziente». Tecnologie ul- 
tramoderne, invece, per la 


cucina attrezzatissima e 
sofisticata. I futuri avven- 
tori avranno ampia possi- 
bilità di scelta anche per 
quanto riguarda i menu. 
«La cucina — sostiene la 
Vidiz — offrirà natural- 
mente piatti tipici regio- 
nali, ma gli amanti delle 
specialità austriache o al- 
toatesine non resteranno 
mai delusi. Ci sarà sempre 
per loro una gustosa ‘’gu- 
lasch suppe'’, gli gnocchi 
di pane e speck, il pane ne- 
ro con le spezie». 

La nuova gestione cer- 
cherà inoltre di venire in- 
contro anche al pubblico 
giovanile, offrendo una 
valida alternativa alla so- 
lita pizza del sabato sera. 
«Per questo abbiamo deci- 
so — conferma la titolare 
dell'Hadriae Res — per un 
listino prezzi ragionevole, 
sgravato da spese di co- 
Dperto e servizio. Cenare da 
noi non verrà a costare di 
più di un piatto di pasta- 
Sciutta im una paninoteca 
o di una birra e una pizza. 
Con la differenza che le 
nostre birre arrivano qua- 
si ogni giorno freschissi- 
me, direttamente da Me- 
rano». La capienza della 
birreria è notevole, circa 
duecento coperti per un 
personale di venticinque 
dipendenti. Il locale sarà 
aperto da lunedì al sabato. 
e‘alla sera fino alla mezza- 
notte. «Naturalmente — 
conclude la Vidiz — siamo 
disponibili ad ogni nuova 
iniziativa; sono tuttora al- 
lo studio altri tipi di menu, 
ci proponiamo come un 
valido dopo-teatro, insom- 
ma cercheremo di offrire 
alla gente di questa città 
qualcosa di più del. solito 
tipico ‘’buffet’’ triestino, 
pur conservando gelosa- 
mente gli aspetti caratte- 
ristici che rendono l'atmo- 
sfera di questi locali così 
calorosa ed unica». 

Erica Orsini 


iorità dei vini rossi su quelli b: 


.. 


ianchi. 


Vendemmia ormai agli 
sgoccioli nella provincia 
di Trieste, all'insegna di 
una stagione fortemente 
condizionata dai fattori 
climatici. Dopo un'estate 
estremamente secca, 
settembre ha rimesso le 
cose a postò con tutta 
una serie di piovaschi 
che nell'ultima settima- 
na hanno anche creato 
alcuni problemi agli ope- 
ratori. Infatti è comparsa 
la muffa grigia, temibile 
malattia fungina, favori- 
ta dalle forti precipita- 
zioni degli ultimi giorni. 
I viticoltori hanno dovu- 
to accelerare i tempi del- 
la raccolta, incontrando 
molti problemi per le dif- 
ficoltà di reperire la ma- 
nodopera necessaria. 
Infatti buona parte 
delle vendemmie avven- 
gono in famiglia; duran- 
te la settimana tutti la- 
vorano, giocoforza quin- 


di il ‘procrastinare la 
vendemmia di week-end 
in week-end, con i pro- 
blemi che logicamente 
ne conseguono. 

Dai primi dati emersi, 
il raccolto dell'uva risul- 
ta ben più abbondante 
rispetto a quello dell'an- 
no scorso. In questa sta- 
gione ha fruttificato par- 
ticolarmente la vitoska e 
per il terrano; dalle ana- 
lisi effettuata dai tecnici 
è previsto una produzio- 
ne di discreto-buon livel- 
lo, condizionata in qual- 
che modo dalle grosse 
quantità raccolte, che 
non vanno di pari passo 
con i risultati qualitati- 
vi. 

E' probabile che alcu- 
ni vini non. raggiunge- 
Tanno una gradazione 
molto alta, tuttavia è an- 
cora prematuro fare del- 
le previsioni, anche per- 
ché i fattori climatici po- 


prevista dall'art. 14 della 
legge 653/25). Caduta la 
ratifica, i presidi avrebbe- 
ro dunque interpretato ca- 
duto anche l'obbligo di av- 
vertire il provveditore. 
Un'ambiguità normativa, 
alla quale si aggiunge 
l'art. 4 della legge 39, se- 
condo cui «per gli stranieri 
minori di anni diciotto, 
ospitati in istituti d'istru- 
zione, il permesso di sog- 
giorno alla questura com- 
petente può essere richie- 
sto da chi presiede gli isti- 
tuti». Anche se rimane 
sempre in vigore la circo- 
lare 162 del 14/6/83, che fa 
riferimento alla necessità 
della dichiarazione conso- 
lare per il rilascio del per- 
messo. Ed è proprio al con- 
sole di Capodistria si è ri- 
volto il provveditorato per 
prendere conoscenza di 
tutte le domande di iscri- 


tranno indurre a. delle 
differenze sostanziali da 
zona.a zona. Un dato si- 
gnificativo dimostra che 
non sempre le quantità 
rilevanti  vendemmiate 
determinano, le qualità 
che si sono riscontrate, 
invece, fra i produttori 
che opportunamente 
hanno provveduto ad un 
SOR II dei grap- 
poli. 

«Sono operazioni che 
consentono successiva- 
mente alle piante di por- 
tare a migliore e comple- 
ta maturazione i frutti — 
afferma Silvano Ferluga, 
un operatore del comune 
di Trieste — per quel che 
riguarda l'andamento 
della vendemmia ci at- 
tendiamo. quei risultati 
medio-alti raggiunti nel- 
le ultime annate. La sic- 
cità e gli ultimi abbon- 
danti acquazzoni, alme- 
no per le nostre zone, 


VERDE PUBBLICO / VILLA REVOLTELLA (10. SEGUE) 


Parco da portare ad esempio 


Pinocchio è vivo e sta be- 
ne, finalmente accessibi- 
le e pulito con il naso pri- 
vo di scritte, lungo e gri- 
gio come si deve, a spec- 
chiarsi in quell'acqua 
dove bimbi e adulti con- 
tinuano a gettare niche- 
lini, un pò per abitudine 
un po' per rinnovare un 
gesto che si vuole bene 
augurante. Il Pinocchio 
di villa Revoltella è un 
po' l'immagine di questa 
villa storica adibita a 
parco, finalmente stri- 
gliata a puntino, funzio- 
nale e gradevole sotto 
molti punti di vista, ele- 
gante e curata nei parti- 
colari, in molti dei sui 
angoli e prospettive. 
Molto frequentata du- 
rante tutto l'anno, racco- 
glie unanimi consensi e 
pareri positivi da parte 
di tanti visitatori, che 
QU soara io ne usu- 
Tuiscono. 

«E' uno dei pochi posti 
veramente decenti di 
Trieste», sintetizza Bru- 
na Bianchi». «Tutto ok, 
soprattutto la trovo mol- 
to pulita», dice Claudia 
Giliani mentre aiuta il fi- 
FEE in alcune acro- 

azie nel parco giochi. 


' Per Cristiana Specchi e 


Cristina Di Gennaro, va 
tutto bene, anche se gli 
spazi e gli attrezzi per i 
giochi dovrebbero venir 
curati maggiormente, 
così come la manuten- 
zione della pista di patti- 
naggio, attualmente 
troppo sconnessa. «Sono 
una nonna in vacanza», 
sorride Adriana Salva: 
dor, «oggi .sono venuta 
senza la mia nipotina, e 
me ne sto un po' tran- 
quilla; la villa è molto 
curata e gradevole sotto 
ogni punto di vista, au- 
spicherei ad ogni modo 
un maggiore servizio di 
sorveglianza; all'imbru- 


nire infatti giungono 
spesso nella villa dei gio- 
vanotti un tantino «esu- 
berantiy, che indulgono 
talvolta in inutili atti di 
vandalismo». 

Una maggiore sorve- 
glianza, un più efficiente 
servizio d'ordine, un di- 
scorso ricorrente che de- 
Ve venir recepito incon- 
dizionatamente, per non 
dover ammirare certi 
spettacoli poco edifican- 
ti, Lo scarso senso civico 

alcuni DETONARA: ha 
colpito da anni villa Re- 
voltella. Nel parterre an- 
tistante la serra, formato 
da basse siepi di bosso, 
che formano un disegno 
geometrico sul piano e 
un motivo simmetrico 
sulle scarpate, le quattro 
statuette decapitate 
sconcertano il viandante 
più sensibile, stravol- 
gendo l'atmosfera. 

Villa Revoltella è sorta 
sul colle . denominato 
«Cacciatore», che da 
sempre era meta di gite e 
passeggiate, si accedeva 
attraverso diversi sen- 
tieri che percorrevano il 
«Farneto» (bosco di far- 
nie, querce robuste seco- 
lari), che iniziava dall’ul- 
timo tratto dell’Acque- 
dotto, ora viale XX Set- 
tembre. Nel 1857 il baro- 
ne Pasquale Revoltella 
decise di farsi costruire 
una dimora estiva, nei 
Bisi del colle, occupan- 

‘o una superficie di tre 
ettari e mezzo; la costru- 
zione della villa fu rea- 
lizzata nel giro di tre an- 
ni su di una superficie 
brulla e priva d'acqua, 
furono gli ingegneri e i 
tecnici Solo a sco- 
vare la preziosa acqua 
nelle falde sotteranee, 
con la quale irrigare il 

arco e abbellirla con 

‘ontane e zampilli. Da un 


Villa Revoltella è un parco funzionale egra 


Lui 


minimi particolari. Peccato solo per alcuni atti di 


punto di vista tecnico la 
concezione del parco evi- 
denzia la fase matura 
dello stile paesaggistico 
all'inglese, una visione 
Tomantica, con alcuni 
elementi decorativi for- 
mali molto marcati, ricco 
di effetti prospettici (che 
con il passare degli anni 
sono andati un pò persi), 
e i contrasti cromatici 
derivanti dall'uso appro: 
priato di spazi erbosi 
dalle macchie di arbusti 
e alberi. Il parco di villa 
Revoltella conserva al- 
cune ambientazioni di 
sicuro effetto; il Belvede- 
re, la grotta, il gazebo; la 
voliera, le aiuole adia- 
centi al cancello d'in- 
gresso antistanti allo 
chalet del barone, ulte- 
riori raffinati elementi di 
una concezione estetica 
tutta da godere. 


Ulteriore. elemento 
importante della conce: 
zione del parco: la conce- 
zione della serra (mo- 
mentaneamente in disu- 
so) în ferro fuso, che ven- 
ne realizzata in stile go- 
tico fiorito dallo stabili- 
mento tecnico triestino; 
n essa trovavano posto 
numerose piante rare lo- 
cali, specie esotiche, una 
«diomea muscipula», va- 
le a Una pianta car- 
nivora che oggi non man- 
Cherebbe d'affascinare i 
Visitatori; la parte infe- 
riore della villa l'orto 
modello progetto dallo 
Hietzig venne adibito do- 
po la seconda guerra 
mondiale a campo gio- 
chi. L'amministrazione 
predispose i terrazzi peri 
giochi dei bimbi. 

E' una concezione che 
tuttavia andrà riveduta, 
nel tempo — afferma 


devole, ele 


‘stando 0; 


zione, prima di farle invia- 


re alla questura. 

Anche se l'ufficio scola- 
Stico assicura il controllo 
della situazione, è chiaro 
che il problema — a fronte 
di una*«ambiguità norma- 


tiva», come la definisce lo . 


stesso provveditore, è de- 
stinato a sollevare altre 
polemiche, almeno finché 
da Roma non arriveranno 
direttive precise a cui ap- 
poggiarsi. 

Per intanto, Campo la- 
scia trasparire la sua pru- 
dente posizione dichiarari- 
do che «lo' Stato italiano, 
per quanto animato da 
uno spirito di fratellanza e 
solidarietà, non può accol- 
larsi indiscriminatamente 
l'onere finanziario deriva- 
to dai ragazzi d'oltreconfi- 
ne. Che trovano conve- 
niente venire a studiare 
nelle nostre scuole perché, 
come si sa, il costo dell’i- 
struzione in Slovenia e 
Croazia è notevolmente 
lievitato. Ei nostri istituti, 
anche dal punto di vista 


delle attrezzature, rispon-. 


dono ai desideri di quegli 
studenti. Riteniamo di 
avere agito con senso. di 
opportunità ed equilibrio: 
se avessimo applicato la 


legge 1012 avremmo do- 


vuto dire solo dei no». __ 
Paola Bolis 


causato grossi danni». 
Sempre sul fronte del- 
le previsioni, è forse az- 
zardato supporre una 
probabile superiorità 
della futura produzione 
dei vini rossi su quelli 
bianchi. Secondo il dot- 
tor Mario Gregori, tecni- 
co enologo dell'Alleanza 


‘ contadina, la vendem- 


mia del terrano dovrebbe 
riservare delle buone 
soddisfazione ai consu- 
matori del nobile rosso 
indigeno. L'uva presen- 
tava un bel colore, dei 


grappoli maturati uni-. 


formemente, una acidità 


buona: c'è una forte pro- ‘ 


babilità quindi che per 
quest'anno i palati che 
prediligono i rossi cono- 
scano le medesime sod- 
disfazioni delle. annate 
precedenti. 

ml. 


‘ante e curato nei 


vandalismo. (Italfoto) 


re- 
sponsabile del settore 
verde pubblico del Co- 
mune di Trieste — la 


Vladimir Vremec, 


tendenza è quella di ri- 
portare la villa agli anti- 
chi splendori; vogliamo 
ripristinare un'oasi di 
pace e tranquillità a.tut- 
to vantaggio dei cittadi- 
ni, e direi di potenziare 
l'attrezzatura per i gio- 
chi dei più piccoli, spo- 
portunamente 
gli spazi del basket, e di 
giochi per gli adolescen- 
ti, verso l'area del Ferdi- 
nandeo». 

Nei progetti futuri c'è 
pure il ripristino della 
serra, un progetto di re- 
cupero' approvato (ma 
non ancora finanziato, si 
parla di 600 milioni) che 
dovrà venir effettuato in 
maniera accurata e deci- 
sa. Lo stato di manuten- 


| 
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REGINA. 
Coi nomadi 


qui vicino 


‘Ritengo che sia doveroso 
da parte mia nei confronti 
dell'opinione pubblica, in- 
formarla di alcuni aspetti 
che caratterizzano e han- 
no condizionato la vicen- 
da «zingari» a Trieste. 
Una prima puntualizza- 
zione da farsi è che appe- 
na insediatami nelle mie 
funzioni di assessore alla 
Sicurezza sociale ho prov- 
veduto subito a contattare 
e a sollecitare a un più so- 
lerte intervento le autorità 
che hanno varie compe- 
tenze sulla materia: la 
Questura, affinché il con- 
trollo di polizia fosse più 
stretto e puntuale; i vigili 
urbani, affinché procedes- 
sero allo sgombero delle 
occupazioni abusive e dei 
senza residenza; e l'ana- 
grafe, proprio perché si 


» | procedesse con maggior 
non dovrebbero aver 


attenzione nel concedere 
laresidenza. © i 

I nomadi in questione 
sono quasi tutti cittadini 
italiani e residenti a Trie- 
ste e in forza di questo sta- 
to non sono allontanabili 
dalla città né più né meno 
di qualsiasi altro cittadino 
di Trieste, purtroppo. E di- 
co purtroppo, non în forza 
di mancanza di umanità, . 
«che credo abbia invece 
contraddistinto i miei in- 
terventi finora sul caso, 
bensì in forza dell'aver os- 
servato che a uno sforzo di 
sopportazione e compren- 
sione a lungo protratto nel 
tempo della comunità 
triestina, non è sempre 
corrisposto un egual sfor- 
zo della comunità noma- 
de di rispetto di regole, 
leggi e comportamenti che 
contraddistinguono il no- 
stro vivere quotidiano. Si 
possono rispettare regole, 
quali pagare le tasse, ri- 
nunciare a furti e accatto- 
naggio, ricercare lavoro, 
decoro e pulizia senza per 


zione del parco giochi 
della villa è stato garan- 
tito da una presenza con- 
tinuata di almeno cinque 
0 sel persone, che' quoti- 
dianamente, prestano 
l'opera all’interno della 
Struttura. I risultati si 
vedono: rispetto ad alcu- 
ni anni or sono, villa Re- 
voltella è veramente il 
«numero uno» tra gli 
spazi verdi triestini. Cer- 
to alcuni lavori dovran- 
no venir completati, (la 
pavimentazione e il rifa- 
cimento di alcuni vialet- 
ti, la già citata serra e il 
nuovo potenziamento 
del parco giochi); tutta- 
via c'è di che stare allegri 
se si pensa al degrado di 
altri parchi cittadini. 
futuro comun 
preoccupa: è un proble- 
ma di costi e di ordinaria 
e straordinaria ammini- 
strazione, che incidono 
parecchio nel bilancio 
del settore. Villa Revol- 
tella ha tutte le possibili- 
tà di crescere e rivalutar- 
si nel rispetto delle pro- 
pria identità parco 
storico, attraverso tutta 
una serie di attività pro-. 
mozionali e culturali da 
attuarsi negli spazi op- 
portuni, sono ipotesi da 
verificare attentamente 
afferma. Vladimir Vre- 
mec — per potenziare e 
mantenere Villa Revol- 
tella non è improprio 
PEBSaIe, a una qualche 
‘orma di sponsorizzazio- 
ne di intervento privato, 
che attraverso la manù- 
tenzione e la gestione di 
alcuni spazi verdi della 
villa, o il patrocinio di al- 
cune ipotesi culturali 
predisposte nell’area ga- 
rantiscano quelle entra- 
te assolutamente neces- 
sarie per mantenere l’in- 
tera struttura», 
Pasquale’ Revoltella 


questo perdere usi, costu- 
Mietradizioni diun .popo- 
lo, evitando con questo 
l'odio o meglio la stan- 
chezza di tanti cittadini 


| che quotidianamente de- 


vono assistere a sporcizia | 
e molestie. 
Nessuno vuole cancel- | 
lare le tradizioni dei no- | 
madi; non sono in gioco le | 
diversità ideologiche € 
culturali. E° importante | 
invece che si comprenda | 
che non è più tempo di pri- | 
vilegi per nessuno e che | 
quindi, sei nomadi voglio- 
nouna mano da parte del- 
l'amministrazione comu- | 
nale (in termini di servizi | 
e assistenza) deve da parte | 
loro corrispondere uno 
Sforzo di integrazione nel 
rispetto dei diritti di tutti. | 
Alle autorità pubbliche va 
il compito di vigilare che 
ciò avvenga; questo è un 
dovere, anzi un obbligo. 
Trieste è una città che 
ha pochi spazi, l'edifica- 
zione ha raggiunto, anzi 


sovraccaricato, tutte le pe- | 
riferie. Non è stato sempli- | 
ce individuare aree suffi- | 


cientemente isolate su cui 
trasferire i nomadi, in 
particolare quelli di Borgo 
‘S. Sergio, dove la situazio- 
ne non è più tollerabile, 
ma è un atto che si è dov 
to fare anche se purtroppo 
ci sarà sempre qualcuno a 
‘patirne le conseguenze. 
Ho voluto esprimere 
queste brevi considerazio- 
ni, sulla base delle quali 
sto operando, per un tanto 
di chiarezza su un argo- 
mento sul quale ‘c'è il ri- 
schio che si continui a fare 


filosofia e non si affronti- | 


no seriamente i veri pro- 
lemi, 

Rossana Poletti 
assessore sicurezza 
sociale del Comune 

di Trieste 


apparteneva a quella 
classe di ricchi commer- 
cianti triestini che all'in- 
tuito per gli affari univa- 
no spiccati interessi per 
alcuni orizzonti scienti- 
fico-culturali, attraverso 
i quali rappresentare an- 
cora più degnamente il 
proprio decoro. Le gelate 
invernali e la fredda bora 
che giungeva ‘dall'alti- 
piano, stroncarono molte 
piante esotiche introdot- 
te all'epoca; oggi sotto lo 
chalet del barone sono 


. stati introdotti una ses- 


santina di specie di rose 
antiche, Sui terrazza- 
menti mediani sovra: 
stanti il parco giochi so- 
no state piantate un 
mezzo centinaio di rose 
arbustive appartenenti 
alla collezione del prof. 
Fineschi, del roseto di 
Cavriglia (Arezzo), una 
delle ‘collezioni più fa- 
mose al mondo. I tecnici 
del settore stanno predi- 
sponendo un taglio ocu- 
lato di alcune specie ar- 
bustive (introdotte poco 
opportunamente nei 
passati decenni), per ri- - 
dare al parco le vecchie 
prospettive, e nuovi spa- 
zi esteticamente godibi- 


Villa Revoltella è un 
buon esempio di come 
sia possibile offrire all'u- 
tenza dei turisti di pas- 
saggio un prezioso ango- 
a, curato e protet- 
to in maniera appropria- 
ta; l'ulteriore salto di’ 
qualità che la villa sareb- 
be in grado di fare, deve 
venire valutato attenta- 
mente ma velocemente. 
Senza fondi e mano d'o- 
pera, assiduaniente ap- 
plicata, basterebbero po- 
chi mesi per fidurre un 
capolavoro dell’ '800 a 
una mini selvà fronzuta.. 

Mavrizio Lozei 


e 
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| OREDELLACITTA’ | PER IL BICENTENARIO DI GOLDONI i 
Ls Ù m m mo. HE 
fi Sie Gre | Gi Tee Te Le canzoni triestine I 
{ musica ufficiali Cepacs a S. Croce d’oro 
Oggi, alle 20.30, nella pa- Oggi, alle 18, al Gircolo Ultimi giorni perle iseri- Nell'ambito della rasse- 
lazzina .del Giardino ficiali di presidio, via zioni ai corsi di «Storia e gna teatrale Amateater, 


bubblico inizia la II edi- 
zione della rassegna «Sa- 
bato insieme musica & 
teatro», organizzato dal- 
. l'Arac, Associazione’ ri- 
Creativa addetti comu- 
ali, con il concerto del 
| Gwenc'hlan di musica 
| celtica e bretone. L'in- 
bre 99) gresso è libero e gratuito. 


Feder 
| modellisti 
| Domani, alle 11, nella se- 
de di via Locchi 25, il 
| Club triestino Federmo- 
| dellisti Mitteleuropa 
| inaugura la propria atti 
vità sociale e la prima 
parte del plastico ferro- 
viario. Sono invitati oltre 
\i soci e simpatizzanti 
tutti gli appassionati di 
modellismo. 
L= 


Annullo 
speciale 


Fino a sabato 17 ottobre, 


Nella sala Illiria della 
Stazione Marittima avrà 
luogo, in occasione della 
Coppa d'autunno, una 
Mostra filatelica sul te- 
Ma «La vela e il mare, 
Cristoforo Colombo», é 
Una sezione di francobol- 
di Monaco in omaggio 
a sua altezza il principe 
Monaco, Oggi, con 
Orario 10-13 16-19, sarà 
Presente un ufficio po- 
Stale con l'annullo spe- 
ciale della manifestazio- 
Ne velica. 


I 
Maestri 

del Lavoro 

Si informano gli associati 
Che il Consolato provin- 


Clale di Trieste ha ritenu-' 


to di prenotare anche per 
stagione lirica 1992/93 
teatro «Verdi», met- 
tendoli a disposizione dei 
Soci a condizioni di favo- 
Te, 4 palchi equivalenti a 
8 posti di platea nel «Pa- 
laTripcovich». Pertanto 
chi intendesse usufruire 
della facilitazione è invi- 
tato a farne immediata 
tichiesta al Consiglio 
Provinciale del Consola- 
0 e a partecipare im- 
Mancabilmente alla riu- 
Tone nell'«incontro del 
Venerdì» del 16 corrente 
a ù 17, in piazza Scorco- 


n] 
Sci Cai 
Trieste 


Sono iniziati î corsi di 
lastica presciatoria e 


Cibase dello Sci Cai Trie-. 


Ste. Informazioni e iscri- 
Zioni nella sede di via 
6 achiavelli 17 (tel. 
1934351) dalle 19.alle 21. 


_—. 
Acquistate oggi 
‘bagate domani 


Suina, G. Point e Guina. 


(Le Scarpe, per facilitare i 
| Vostri acquisti autunnali 
|Per uomo, donna, bambi- 
No, vi offrono l'opportu- 
lità di effettuare il paga- 
Mento in comode rate 
Senza alcuna maggiora- 
Zione, Via Genova 12-21- 
23. Tel. 630109. 


nn 

Lupi 
i DS RIO 
al Tommaseo 

Il pianista cantante trie- 
stino sarà al cAtTe "Tore: 
maseo tutte le sere dal 
Îmartedì al sabato, dalle 
21,30 all'1 nei mesi di ot- 
tobre e novembre, 


| STATO CIVILE | 
INATI: Filipas Marco, 
Marti sharon, Monticolo 
Lorenzo, Schirò Simone. 
TORTI: Pozzo Silvano, 
di anni 47; Millo Claudio, 
9; Mestre Cestiglia, 92; 
Scar Giovanna, 82; Za- 


99801 


@rini Mario, 77; Gullo: 


Antonia, 82; Rossi :Mar- 
Cello, 87. 


dell'Università 8, avrà 
luogo il concerto del duo 
Oleg Gasperin di S. Pie- 
troburgo-violoncello e 
Luca Ferrini al pianofor- 
te, In programma musi- 
che di Vivaldi, L. van 
Beethoven e Johannes 
Brahms. 


Concorso 
pubblico 


La Prefettura informa 
che, sulla G.U. 4.a serie 
speciale N. 78 del 2 otto- 
bre è stato pubblicato il 
bando relativo al concor- 
so pubblico, per esami, a 
103 posti di «vice consi- 
gliere di Prefettura» del- 
la carriera direttiva am- 
ministrativa dell'ammi- 
nistrazione civile  del- 
l'Interno, di cui 8 posto 


da destinare a sedi della . 


regione. Termine ultimo 
per la presentazione del- 
le domande: 2 novem- 


All'asila nido «Matteot- 
ti», via Paolo Veronese 
14, con orario: lunedì 15-, 
17 e giovedì 9-11 sono in' 
corso le iscrizioni per la 
frequenza dell'asilo nido 
a partire da gennaio 
1993. (Il termine ultimo, 
per la presentazione del- 


“la domanda è il 15 otto- 


bre. 


Circolo 
N. Sauro 
Convocazione assemblea 
renerale straordinaria 
lei soci per il giorno lu- 
nedì 26 ottobre, alle 


17.380 in prima convoca- 
zione, e alle 18 in secon- 
da convocazione, nella 
sede di viale Miramare 
40. 


.nerdì 20-22 


RISTORANTI E RITROVI 


tecnica del giornalismo» 
e «Dizione», organizzati 
dal Cepacs, Centro edu- 
cazione permanente atti- 
vità civili e sociali. Lu- 
nedì cominceranno le le- 
zioni sul mondo della 
carta stampata, tenute 
dalla giornalista profes- 
sionista Stella Rasman. 
Il corso durerà fino a Na- 
tale,  svolgendosi due 
volte alla settimana, 
ogni lunedì e mercoledì 
dalle 18.30 alle 20. Per le 
ultime iscrizioni e infor- 
mazioni, la segreteria del 
Centro è aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
9.30 alle 11.30; martedì e 
giovedì dalle 16 alle 18 
(tel. 308706). 


Volontariato 
Andi 


L'Andis. (Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18 
organizza il 1.0 corso ba- 
se di volontariato per la 
famiglia in crisi, Il l.ote- 


- ma sarà il volontariato e 


le malattie fisiche da 
stress dopo il divorzio. 
Informazioni ogni ve- 


767815). 


Corso di 

figura 

Un corso di figura e ana- 
tomia per artisti, a carat- 
tere regionale, avrà luo- 
goa Duino dal 19 ottobre 
al 5 novembre dal lunedì 
al giovedì pomeriggio. Il 
corso si chiuderà con una 
mostra dei lavori esegui- 
ti. Docente sarà il mae- 
stro Paolo Cervi Kervi- 
scher. Le iscrizioni van- 
no indirizzate all'Acca- 
demia. internazionale 
estiva di Belle arti, pro- 
motrice dell'iniziativa, 
via di Romagna 35/1, 0 
telefonando al 362043. 


Chi troppo domanda,, 
viene‘a noia. 


DI 


Temperatura minima 

adi ‘13, ‘massima 
19,1; umidità 76%;! 
pressione millibar 
1014,1. in diminuzio- 
ne; cielo coperto;:cal- 
ma di vento; mare’ 
calmo con temperatu- 
radigradi20,4. 

i 


Oggi: alta alle 8.25 con 
cm 45 e alle 20,53 con 
cm'31 sopra il livello 
‘medio del mare; bas-.- 
sa alle 2.09 con cm 35 
e alle 14.51 con cm 47 
sotto il livello medio 
delmare. 

Domani prima altà al- 
le8.44concm53 e pri- 
ma bassa alle 2.33 con 
cm34. 


(Dati. forniti dall'istituto Spert- 
mentale Talassografico del Cnr 
© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). = 


Giorgio De Chirico: 

Caffè Grecoe RE 
posto al mondo dove! 
sedersi e aspettare Ja. 
fine». Oggi depustia-' 
mo l'espresso al Caffè 


Erasmo -» via Giacinti, 
30-/E - Trieste. 


Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 03 con l'or- 
chestra; Mimmo Prezioso. Non solo liscio: anni 60- 
70. il Disco dei WA.PI.DA. Staff. 


OGGI 
Farmacie 
di turmo 


Dal 5 ottobre all'11 
ottobre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8,30-13 e 16- 
19.30. . 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8, tel. 767391; via 
Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 - Muggia - 
tel. 274998; via di 
Prosecco 3 - Opicina 
- tel. 215170 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale 8; via Ma- 
scagni 2; piazza Uni- 
tà d'Italia 4; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco 3 - Opicina - 
tel. 215170 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Unità d'Italia 
4, tel. 365840. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei Sigdicinali 
valo ea ricetta ur- 
sente] elefo a 
550505 - Televita. î: 


(telefono 


organizzata dall'Asso- 
ciazione artistico cultu- 
rale Magnet, è in pro- 
gramma oggi al teatro 
«A, Sirk» di S. Groce 61, 
con inizio alle 20.30, lo 
spettacolo teatrale «Sta- 
nislawsky... perdonaci!» 
di Nicolas Mario Murko- 
vic. interpretato dal 
Gruppo di Rappresenta- 
zione. 


Alutiano 
dell’anno 


Oggi, alle 11, nell'aula 
Cammarata dell'univer- 
sità, verrà conferito al 
prof. Guido Gerin il pre- 
mio «Alutiano dell'an- 
no). 

= 

Coro duomo 

«di Muggia 
L'associazione «Coro del 
Duomo di Muggia» orga- 
nizza anche quest'anno 
dei corsi musicali di pia- 
noforte, violino, organo, 
fisarmonica, Chitarra, 
‘flauto diritto e coro di 
voci bianche. Le iscrizio- 
ni sono aperte sino alla’ 
fine di ottobre, ogni gio- 
vedì, dalle 17.30 alle 
18.30, all'Oratorio par- 
rocchiale di piazza della 


‘Repubblica 8, Muggia. 


Centro 
Auser 


Il Centro iniziative so- 
ciali Auser, in collabora- 
zione con il sindacato 
pensionati Cgil di Mug- 
gia, dopo la pausa estiva, 
riprende i corsi di ginna- 
stica fisioterapica, adatti 
pertuttele età. Per infor- 
mazioni e prenotazioni 
rivolgersi: allo Spi-Cgil,! 
in Calle Bacchiocco 6/A 
(tel. 271086) Muggia. 


- Ordine 


«dei medici 

Da parte della Regione è 
stata deliberata la gra- 
duatoria per la medicina 
pediatrica con decorren- 
za l.0 gennaio 1993. Gli 
interessati possono 
prenderne visione alla 
segreteria dell'Ordine. 


DIFESA 
Onore 
nel Golfo 


Una Croce comme- 
morativa «per le be- 
mnemerenze acquista- 
te con la partecipa 
zione alle operazioni 
del Golfo Persico nel 
periodo dal 21 aprile 
al 28 agosto del. 91». 
La dicitura ha il ta- 
glio freddo e ufficiale 
el Ministero della 
Difesa, ma il conte- 
nuto non può che 
inorgoglire chi, da 
Trieste, ha seguito 
con ansia e con co- 
raggio quei momen- 
ti. Un altro triestino, 
Marco Cesini (nella 
foto), 25 anni, via 
dell'Eremo 146/B, ha 
ricevuto il lusinghie- 
ro. riconoscimento 
consegnatogli il 10 
giugno scorso, du- 
rante una cerimonia 
a La Spezia. Cesini 
operava come ser- 
gente motorista sul 
caccia-mina «Milaz- 
zo». All'87 risalgono i 
suoi «esordi» nella 
carriera militare. 


Il 10 ottobre del 1942, 
nel duomo di Capodi- 
Stria, si sposavano Anto- 
nio Gonni e Lidia Gerin. 
Oggi, anniversario dei 50 
anni di matrimonio, au- 
guri da figlie, generi, ni- 
poti e parenti tutti. 


_ 
Scout 
Cngei 


Il VII gruppo del Cngei 
(Boy Scouts d'Italia) - Sé- 
zione di Trieste ha ripre- 
so le attività. Se hai dagli 
8 ai 14 anni, ci trovi in 
via Ciamician 10, ogni 
sabato, dalle 15.30 alle 
19, e ogni mercoledì dal-! 
le 19 alle 20. 
———=—=@=@=@ 
Diventare 
indossatrici 
Sono aperte le iscrizioni 
al corso per indossatori, 
indossatrici e per foto- 
modelle. Il programma 
prevede lezioni pratiche 
e teoriche sulle tecniche 
portamento, trucco, 
fotogenia e passerella. 
Book professionale e dé- 
filé finale. Per informa- 
zioni telefonare al 
371096 o al 420969. 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
‘massaggio shiatzu e dan- 
za streccing. La segrete- 
ria è aperta tutti i gio-! 
vedì, dopo le 20 fino alle: 
22.30 in s.ta di Zugnano. 
4/2 (tel. 821358). Chiede-' 
re di Maurizio. ) 
————Z | 
Società | 
dei concerti | 
La Società dei concerti; 
ricorda a tutti i soci che 
le operazioni di tessera-: 
mento si svolgerano nei 
giorni tra il 12 e il 17 ot- 
tobre, all'Utat di galleria. 
Protti, dalle 9 alle 12, ei 
dalle 16 alle 19.Isoci che: 
non avranno ritirato la 
tessera saranno conside-, 
rati dimissionari. è 


il PICCOLO ALBO È 


Venerdì 9 ottobre poco 
prima delle 9 del matti- 
no, percorrendo in bici-. 
cletta il tragitto Giulia-: 
Battisti-Valdirivo-Rive, | 


© ho perduto il libretto di’ 


ircolazione della ‘mia! 
Renault 2000 TS 315559: 
con relativo rimorchio, I. 
documenti erano conte- 
nuti in un grosso libro di 
plastica rosso scuro. Te- 
lefonare per favore al 
568965, oppure al 77861 
(2 angle della segrete- 
ria). 


Venerdì 9 ottobre, alle 8, 
sul bus della linea 28, ho 
dimenticato in una busta 
di nylon un paio di oc- 
chiali da vista. Telefona- 
re al 412566. 


|__MOSTRE | 


Galleria 
Cartesius 
via Marconi 16 - Trieste 
DUIZ 
3-15 ottobre 1992 


000000008000000a i 
Galleria 
Torbandena 
Maestri del Novecento 
È opere scelte 
AFRO, CARRA', SIRONI, 
CAMPIGLI, MAGNELLI, 
MUSIC, GUIDI, MORLOTTI, 
STUHERLAND, CALDER, 
MARUSSIG, Na HAN, SAET- 


SANTOMASO, MURTIC 
Fino al 15 ottobre 


«ospiti» a Venezia .. 


MUSICA DI PUBLIO CARNIEL 
VERSI DI RAIMONDO CORNET (CORRAI) 


PIANOFORTE 
E CANTO 


IRA I UE I RN 
EDIZIONI MUSICALI "ZIGIOTTI" TRIESTE 


Il frontespizio dello spartito, edito negli 
anni Cinquanta, per la canzone simbolo 


"Trieste mia’. 


Ancora una bella soddisfazione artistica per alcuni 


protagonisti del Festival triestino, il tradizionale ap- 
puntamento canoro al Politeama Rossetti. 

I vincitori della XII edizione sono stati infatti invi- 
tati dall'analogo Festival di musica leggera di Vene- 
zia a prender parte allo speciale «galà» in occasione 
del «Bicentenario della nascita di Carlo Goldoni». 
L'avvenimento si è svolto nella suggestiva ambienta- 
zione di Campo S. Bartolomeo, ove è eretta la statua 
del grande commediografo della città lagunare, a 
poca distanza dal notissimo Ponte di Rialto, su un 
palcoscenico appositamente allestito. 

L'opportunità è stata offerta dal consolidato ge- 
mellaggio musicale tra le due città capoluogo, «acco- 
state» anche dai due tradizionali Festival canori, Ap- 
‘plauditissimi — tra i diversi partecipanti — anche i 
nostri esponenti con i brani in dialetto triestino. Così 
i vincitori del XII Festival — quale brano più votato 
al Politeama e quello preferito dai lettori con il conse- 
guente sondaggio attraverso «Il Piccolo» — hannori- 
presentato le due canzoni prescelte: «Una tirolese a 
Trieste» di Mario Palmerini, interprete Martha Rat- 
schiller con il complesso «Fùrlan» (la più votata al 
Politeama) e «Trieste bela e avara» di Mario Tramon- 
tini, interpete Oscar Chersa (la più votata dai lettori 


de «Il Piccolo»). 


I nostri rappresentati sono stati festeggiati e pre-, 


miati con riconoscimenti di merito nel corso della 
speciale festa veneziana con moltissimi ospiti di ri- 
lievo e alla presenza delle autorità e di un folto pub- 


blico. 


Nel frattempo nella sede de «Il Piccolo» comincia- 
no ad arrivare le prime composizioni in vista della 
XIV edizione, in programma il 27 dicembre al Poli- 
teama edizione che avrà carattere benefico a favore 
dell'Airc, l'Associazione italiana per la ricerca sul 


cancro. Si ricorda che la partecipazione è gratuita' 


(scadenza il 31 ottobre), e che le modalità sono a di- 
sposizione degli interessati nella sede de «Il Piccolo». 


L'altra metà del cielo 


Continua il viaggio di Furio Bomben nell’universo femminile 


Furio Bomben, che espo- 
ne sino all'11 ottobre alla 
galleria d'arte Bernini, 
continua il suo viaggio 
nell'universo femminile, 
affrontando l'altra metà 
del cielo secondo la pro- 
spettiva astrale. 

Tali proposte si rifan- 
no, nell'impostazione dei 
singoli lavori e nella di- 
stribuzione cromatica, 
alle illustrazioni preraf- 
faelliane e liberty, delle 
quali riprendono anche 
le cornici che lambisco- 
no i margini del contesto 
con le loro spire calligra- 
fiche. 

A ogni tipo femminile 
viene peraltro associato 
un simbolo, onde conno- 
tarne meglio le valenze 
ed esaltarne le peculiari- 
tà. 


Didascalie, simboli, 
bordure, vengono quindi 
armonizzati con le figure 
protagonistiche al punto 
che, chi voglia soffer- 
marsi sui singoli dettagli, 
non può astenersi dal 
mantenere intatta la per- 
cezione del tutto, ritro- 
vandosi in un certo senso 
spiazzato e avvinto dal- 


l'unità di fondo. 
Fanno parte della ras- © 


segna anche una serie di 
trasposizioni oniriche 
variate sul tema che in- 
veste i rapporti intecor- 
renti fra autore-artista e 
musa ispiratriche, non- 
ché degli immancabili 
scorci cittadini e, per gli 
amanti del segno puro, 
un'ulteriore serie zodia- 
cale tracciata in china. 
Elisabetta Luca 


Trieste è stato eletto 
«miglior Chapter d'I- 
talia» al XXX congres- 
so.nazionale della Ju- 
nior Chamber, svoltosi 
a Siracusa dal 2 al 4ot- 
tobre, che ha visto la 
partecipazione di oltre 
100 giovani imprendi- 
tori italiani, tra i quali 
una folta delegazione 
proveniente dal capo- 
luogo giuliano compo- 
sta, tra gli altri dal 
presidente del Chapter 
Ondina Barduzzi, dal 
senatore Ovidio Posa e 
dal segretario Massi- 
mo Orlando. Il tema su 
cui sì sono focalizate 
quest'anno le relazio- 


JUNIOR CHAMBER 
Trieste eletto per il ’92 
miglior Chapter d’Italia 


ni dei Junior italiani 
era. particolarmente 
impegnativo: «Centri 
storici: rinnovamento 
urbano e rifondazione 
socio-economica». «E' 
un successo — spiega 
il presidente del Chap- 
ter. di Trieste, Ondina 
Barduzzi — consegui- 
to nell'ambito del pro- 
gramma nazionale. di 
efficienza al quale 
concorrono tutti i 24 
Chapters italiani e che 
premia, quindi, in pri- 
mo luogo la qualità del 
lavoro prodotto dai 
nostri soci nel corso 
del 1992. 


Scienza, cultura e musica al Revoltella 


Auditorium al completo al Museo Revoltella (presente un folto gru; 
cinesi e loro consorti) per il concerto promosso dal Circolo cultur: 


ale 


po di scienziati 
e Italo-Austriaco 


in'occasione dell'apertura del nuovo anno sociale e dal «Trieste Science Link 
Committee». Hanno fatto gli onori di casa i presidenti dei due sodalizi 
rispettivamente Sigfrido de Seemann e Fulvia Costantinides. Il programma, che 


comprendeva musiche di HAgiR, F.Schubert e Mendelssohn- 


attentamente seguito dall’uditorio che ha applaudito entusiasticamente gli 


Bartholdy, è stato 


esecutori: Susanne Masetti, violino; Relate Stemkowski, violino; Jutta Machacek, 
viola; Karin Rotenbuchner, cello. 


— Inmemoria del prof. Gui- — In memoria di Carlo Pen- 


I Bend! memoria di Deborah 
5 25.008 (1/10) da Mauro'e zii 
ES ‘pro Agmen. 

Tn memoria del padre nel 
dall; anniversario (4/10) 
Is è figlia Olga 30.000 pro 

* Rittmeyer. 

I Noo In memoria di Giuseppe 
sprela nel I anniversario 
100, do calla moglie e figlie 
Datori di IO ASSociazioni do 
ni © Memoria di Lucio Anto- 
(ooo XXI. anniversario 
50/0) dalla moglie e figlia 
tofoLo Pro Istituto Burlo Ga- 

: da Anita e Gabriella 

Uildm. 


Chellj temoria di Bruno Bac- 
Anton el XV anniversario da 
loo, rletta e Sergio Bacchelli 
Vengo Pro Centro tumori Lo- 
Ea 2 
IR memoria di Massimi. 
Ì (o, d) Portolotti (Massimo) 
) dalla moglie Licia 
O pro Aism, È 


do Cosciani nell'anniversario 
(10/10) dalla. figlia Lelia 
50.000 pro Istituto tecnico 
Leonardo da Vinci (fondazio- 
ne prof. Guido Cosciani). 

—. In memoria di Gastone 
Gabbis nel. XV anniversario 
(10/10) dalla moglie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Maria Her- 
vatin ——nell'anniversario 
(10/10) da Idda e Fausto 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruna Lan- 
zetta nel VI anniversario 
(10/10) dalla figlia 20.000 pro 
Domus Lucis S inetti, 
20.000 pro Missione triestina 
del Kenia. 

— IM memoria di Valeria Me- 
tullio nel X anniversario dalla 
figlia Emma 20.000 pro Lega 
tumori Manni, 

—..In memoria di Spartaco 
Valenti nell'anniversario da 
Paola 100.000 pro Astad. 


tassuglia nel X anniversario 
dalla moglie Gemma 100.000 
‘pro Agmen, 

— In memoria della mamma 
‘Antonia Pliskovac per il com- 
pleanno (10/10) Jole e 
Gianni Cedi 20.000 pro Astad. 
— In memoria di Luigi San- 
tin (10/10) dalla figlia Natalia 
10.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini) — 

— In memoria di Antonietta 
Scialpi ved. Saranz (10/10) dal 
figlio Sergio, Gianna e Fabri- 
zio 40.000, da Nives Pavat De- 
rossi 30.000 pro Amici del 
cuore, È x 
—. In memoria di Neriza 
Sforza Tarabocchia nel XX 
anniv. da Fabio e Leda 
100.000, da Bianca e Alcide 
100.000 pro Lega nazionale. 
— In memoria di Everardo 
Tonon da Giustina Ernesta 
10.000 pro: Assoc. It. Leuce- 
mia Padova. 


— In memoria del dott. Carlo 
Ulcigrai da Claudio Giovanaz- 
zi 50.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Mario 
Vatta); da Giulio ed Elena Di- 
«mini 100.000 pro Assoc. Gof- 
fredo de Banfield. 
— Jun memoria della cara Mi- 
rella Vescovo in Passaggio da 
Velia 10.000 pro Divisione on- 
cologica (dottor Marinuzzi). 
— In memoria di Francesca 
Deveglia da Laura e Lino De 
Bortoli 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Giuseppe 
DPI prc e Annama- 
ria 60. ro Piccole 
dell'Asstazione: gr 
In memoria di Lidia Erma- 
ni Binetti da Dino e Kiki Papo 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Lucia For- 
nasaro ved, Tamaro dai colle- 
ghi della stazione telefonica 
110,000 pro Suore Ns. Signora 
di Sion; da Bulicich e Kirch- 
‘mayr 30.000.pro Unicef. 


— Im memoria di Emma Zac- 


caria in Steffè dal Te Borgo 
Lauro Muggia 150.000 pro 
CEST. 

— In memoria di Bruno Zop- 
Ms dalla fam. Rinaldo Co 
sano 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. sia 

— In memoria di Licia Zuan- 
‘ni da Nicoletta Zuanni 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
;— Im memoria dei cari defun- 
ti da-N.N. 50.000 pro Unione 
italiana ciechi. x 

— Da Roberto Di Piazza 
85.000 pro Ass. cuore amico 
Muggia. 

— In memoria di Giuseppina 
Buchich da Renata Giorgi 
Monfort (Roma) 100.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne, 100.000 pro Suore scola- 
stiche, 100.000 pro Ass. vo- 
.lontari ospedalieri, 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— Inmemoria di Mario Brai- 
co dall'Ufficio scolastico re- 
gionale 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Guerrino 
Canciani dai condomini di via 
Ucekar 4, 105.000 pro Centro 
tumori Lovenati. nota 
— Im memoria del caro amico 
avv. Gerardo Caprio da Vera, 
Amalia e Rino Rega 20.000 
ro Astad. 
Lo In memoria di Renato de 
Leitemburg dalle fam. Zucchi 
e Grilli 100.000 pro Seminario 
diocesano; da Fiora e Mario 
Crepaz 50.000 pro Pro Senec- 
tute; da Amorina Bruna 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalle fam. Dallegno, 
Isotti, Magris, Pagnini, Pezzo- 
lato e Zara 300.000 pro Ospe- 
«dale Gattinara (I Div. Medica); 
da Gina Krauseneck 50.000 
pro Lega tumori Manni; dagli - 
‘amici del C. F. triestino 
+190.000 pro Circolo fotografi- 
co triestino. 


— In memoria di Antonio 
'Cinco da Renata Del Fabbro 
50.000 pro Chiesa S. Teresa 
del B. Gesù; da Mimina e Gino 
Prennushi 50.000 pro Comu- 
nità S. Martino al Campo. 
— Im memoria di Adele Cre- 
vatin dal figlio Gino e Violetta 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 
—.In memoria di Franca De 
Filippo dal Salone Lucilla 
25.000 pro Centro tumori Lo-. 
venati. 
— In memoria di Erminia de 
Mattia in Vascon da Laura 
Merluzzi e Pia Molinaro 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. bi; 
— In memoria di Lavinia De 
Pol da Lucilla Balzer 25.000 
pro Astad. i 
— in memoria a 
sa in Colautti da 3; 
LA Toidella e famiglia 50.000" 
prodiv. cardiologica (prof. Ca- 


merini). 


— In memoria di Fausta e 
dott. Aristide Binetti da N.N. 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venniicmoha di Elisabetta 
Boglich-Perasti ved. Tagami- 
ni da Nori e famiglia 30.000 
‘Pro Senectute. 
— Inmemoria di Luciano Bu- 
cher da Claudio e Maria Op- 
pelli 30.000 pro Pro Senectu- 
e, 
si In memoria di Luigi Car- 
ciotti da Guerrina Jerse Rigo- 
ni 50.000 pro Ist. ‘Rittmeyer, 
50.000 pro Astad. 
— In memoria di Edmondo 
Conti da Bertoli Brovedani 
Sa pro Airc. Si 
= In memoria di Franca 
Filippo da Gemma Pisconnie 
fam. Ceriani 50,000, da Mari- 
sa Coronica 30.000, dalle fe- 
miglie Amabile, De Pol, Duca- 
ton, Grubini, Noselli, Pavesi, 
Russo e Stefanini 240.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. Ma- 
rio Bellulovich da Mario e 
Franca Saitta 50.000 pro Cen- 
tro auto alla vita. 

Cin memoria di Lucia Di- 
Delli dalla fam. Guerrino ed 
Edgardo Bussani 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—.In memoria di Salvatore 
Erice dagli ex colleghi della fi-. 
glia Rita 210.000 pro Ass. in- 
validi civili. 

— In memoria di Léonore 
Faucitano da Alessandro ‘Sa- 
dro 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Doris e Laura 
Parrinello 20,000 pro Aism. 
— In memoria di Antonio Fa- 
vretto (Borta) da zia Gemma e 
cugini Sergio, Maria e Anita e 
familiari 150.000 pro Caritas 
Trieste (pro Somalia), 50,000 
‘pro Fam. umaghese. 

Fi a; Tiene AL EGIOO En- 
nio dalle famiglie Bevilacqua, 
Bossi, Lisot e Marchi 120.000 
‘pro Ist. Rittmeyer. 3 
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Il Piccolo 


«LA ’GRANA’ 


E Opicina diventa 


dell’Istria 


RICORDI / GITE DOMENICALI 


un porto franco 


La prima comunione delle mie zie 
Guardando questa foto ricordo con tanto affetto le mie due zie, Domenica e 


Antonietta, che non ho mai conosciuto, 


€ î qui ritratte nel giorno delle loro prima 
comunione, nei primi anni del’900. 


Argene Frisario. 


Quel caro, vecchio tram di Opicina 


«Un? attrattiva che va sostenuta e potenziata perché piace ai giovani e agli anziani» 


C'era una volta e c'è an- 


cora, pensate, il vecchio 


caro azzurro tram di 
Opicina... ma per quanto 
ancora salirà su e giùper 
Scorcola? Leggo sulla 
stampa delle molte e lo- 
devolissime iniziative 
per festeggiare questo 
particolarissimo com- 
pleanno. Novant'anni, 
maisempre arzillo, conti- 
nua a collegare il centro 
città con il Carso, cara 
immagine mai sbiadita 
dei miei anni di bambi- 
na, delle mie gite dome- 
nicali, di quel cantare 
insieme tornando la sera 
a casa su quei sedili duri 
dilegno. 

Dio, che bello che era! 
Ci sono tornata con i 
miei figli per rivivere io e 
far rivivere loro le stesse 
emozioni, e oramai non- 
na ho fatto lo stesso can 
mio nipote, non appena 
è stato in grado di capi- 
re. 
‘Anche i piccoli cimon- 
tano su con lo stesso en- 
tusiasno dei vecchi. 
Trieste è una città di an- 
ziani e gli anziani, si sa, 
vivono di vecchie care 
abitudini, di riferimenti 
rassicuranti, di paesaggi 
che non cambiano; il 
tram oltretutto turistica- 
mente rappresenta una 
validissima attrattiva. 
Cosa vogliamo farne? 
Vogliamo iniziative si- 
mili a quelle che preve- 
dono il collegamentocon 
Grotta Gigante. Voglia- 
mo vederlo crescere que- 
sto tram, non ci piace 
neanche sentir parlare 
delisuo funerale. 

E' în deficit? E perché 
l'Act è in attivo? Questa 
miaèper dire grazie non 
solo a quanti, enti e per- 
sone, si sono adoperati 
per ricordare con mani- 
festazioni varie questo 
compleanno, ma anche 
a coloro che, in ur pas- 
satorecente, sisono:con- 
cretamente occupati del 
problema e fra essi è do- 
veroso ricordare l'ex as- 
sessore provinciale Sal- 
vatore Cannone che, pri- 
mo e unico amministra- 
tore pubblico, ha affidato 
un incarico all'Istie per 
l'elaborazione di . uno 


studio di fattibilità al fi- 
ne di trovare un giusto 
equilibrio fra costi e be- 
nefici. 

Mi auguro che coloro 
che adesso si trovano su 
quella poltrona di asses- 
sore abbiano la stessa 
sensibilità e la lungimi- 
ranza di accelerare la 
realizzazione del proget- 
to, e possano così garan- 
tire la sopravvivenza del 
nostro vecchio tram. 

Maria Pia Drioli 


«La mia 
utopia» 


Care Segnalazioni, per la 
democrazia sono proprio 
necessari i partiti? Ora 
in Italia sono previsti 
dalla Costituzione, ma 
tutto è mutabile. Quale è 
la funzione dei partiti, 
oltre a darsi da fare per 
costituire il Parlamento? 
Quella di affermare un'i- 


4 


È 


deologia nella conduzio- 
ne del governo del Paese 
e, siccome sono diversi, 
di trovare un accordo tra 
essi, per conseguire (teo- 
ricamente) il bene comu- 
ne. Questo necessita di 
giungere ad un'intesa 
trai partiti per ogni pro- 
blema che si presenta e si 
deve risolvere, erichiede 
un'infinità di confronti, 
pourparler, : discussioni, 
nonché riunioni di com- 
missioni, e conseguenti 
relative spese. Un'infini- 
tà di spese, troppe... che 
si potrebbero evitare, se 
venisse lasciato al Parla- 
mento (nonché ai vari 
consigli. comunali ‘e 
prov.) il compito di valu- 
tare! e. discutere detti 
problemi nel proprio am- 
bito, ma non come ora, 
considerandosi il Parla- 
mento una proiezione 
dei partiti, divisi tra loro, 
ma un tutto unico, com- 


posto di uomini liberi e 
indipendenti, che ragio- 
nano: ciascuno con la 
propria testa e non han- 
no nessun obbligo di se- 
guire le direttive dei ri- 
spettivi partiti. I partiti 
potrebbero formulare 
proposte (che il Parla- 
mento dovrebbe avere 
l'obbligo di esaminare,. 
discutere e votare), ma 
non di presentare edim- 
porre la.relativa soluzio- 
ne. Anzi, tale facoltà do- 
vrebbe essere accordata. 
a qualsiasi associazione 
di cittadini, che possa 
presentarla sottoscritta 
con'qualche centinaio 0 
migliaio di firme auten- 
ticate. Ma ciò potrebbe 
valere anche per la pre- 
sentazione dei candidati 
al Parlamento; perciò i 
partiti non sarebbero ne- 
CEessari. 

Per la costituzione del 
governo ci deve pensare 


il Presidente della Re- 
pubblica, scegliendone i 
membri tra i cittadini 
più affidabili o i tecnici 
competenti (anche se 
non parlamentari). Tut- 
tavia con l'accertata ap- 
provazione del  Parla- 
mento, sia per i singoli 
che per il. complesso. 
Questa è la mia utopia. 
A. Solaro 


Passeggiata 
a Barcola 


Assente da qualche tem- 
po da Trieste ho voluto 
rivisitare la Riviera di 
Barcola che senza dub- 
bio rappresenta una del- 
le più belle attrattive di 
Trieste: 

Sono restato piacevol- 
mente meravigliato del- 
lo stato di salute dei ta- 
merici che ne ornano la 
‘parte terminale. Deve es- 
sere ringraziato l'Ufficio 


i 


tecnico comunale che 
curandone con compe- 
tenza la crescita ha for- 
nito la nostra Riviera di 
un angolo prettamente 
di flora mediterranea. 

I tamerici che poi 
spontaneamente cresco- 
no rigogliosi a contatto 
diretto del mare com- 
muovono un amante 
della natura. 

Sono . continuamente 
spruzzati dall'acqua 
marina eppure la loro 
crescita non . conosce 
nessun danno. Una pas- 
seggiata a mare consi- 
gliabile a coloro che visi- 
tano Trieste. 

Costantio Lazzari 


Ilsindaco 
replica 
A seguito dell'articolo 
apparso sulle «Segnala- 
zioni» del 3 ottobre, a fir- 
ma di don Mario Vatta, 
ritengo doveroso, preci- 
sare alcune prese di po- 
sizione personali e della 
giunta comunale. In re- 
lazione al prospettato 
insediamento della Co- 
munità agricola per tos- 
sicodipendenti, si con- 
corda pienamente sul-. 
l'opera’ svolta da don 
Vatta a favore del recu- 
pero di tali persone; que- 
sta presa di coscienza, se 
ci trova senz'altro d'ac- 
cordo come iniziativa, ci 
lascia però perplessi co- 
me «terapia» scelta (vedi 
ubicazione del sito nella 
frazione Aquilinia). 

Un tanto mi sembra 
doveroso per non ali- 
mentare inutili polemi- 


che. 
È *Il sindaco 
al del Comune di 
San Dorligo 
della Valle 
Marino Pecenik 


Nome 
omesso 


Nell'Inserto Casa pubbli- 
cato ieri è stato omesso il 
nome di Fulvia Costanti- 
nides che ne ha curato i 
testi. Ce ne scusiamo con 
la nostra collaboratrice e 
con i lettori, 
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ANIMALI / TRASPORTO SUI BUS 
«E’ una vittoria” 
della civiltà» 


L'assemblea generale 
dell'A.c.t. ha licenziato, 
nella seduta  dell'otto 


. settembre scorso, il se- 


guente regolamento per 
il trasporto degli animali 
sui mezzi pubblici azien- 
dali: «Art. 1, trasporto 
‘gratuito, senza limita- 
zione di orario e su tutte 
le vetture della rete, dei 
cani guida che accompa- 
gnanoi ciechi. I cani do- 
vranno essere muniti di 
museruola e tenuti a 
guinzaglio. Art. 2, tra- 
sporto a pagamento di 
cani di piccola taglia si- 
stemati in apposito con- 
tenitore delle dimensio- 
ni dei normali colli già 
ammessi (25x30x50), dai 
quali non sia possibile 
loro uscire per tutta la 
durata del percorso. Art. 
3, non sarà ammesso il 
trasporto di più di un ca- 
ne per passeggero e non 
‘più di due cani per vettu- 
ra. Art. 4, trasporto a pa- 
gamento di altri animali 
domestici in contenitori 
delle dimensioni dei 
normali colli già ammes- 
si e dai quali non sia pos- 
sibile loro uscire per tut- 
ta la durata delpercorso. 
‘Art. 5, l'animale dovrà 
essere allontanato, sen- 
za diritto al rimborso del 
biglietto, a insindacabile 
giudizio del personale 
aziendale, in caso di no- 
tevole affollamento delle 
vetture, di pregiudizio 
della sicurezza dei pus- 
seggeri, del personale o 
del mezzo e qualora ar- 
rechi in qualsiasi modo 
disturbo ai viaggiatori. 
Art. 6, qualora l'animale 
insudici, deteriori il 
mezzo o provochi in qua- 
lunque modo un danno 
a persone o cose, il pro- 
prietario è tenuto al ri- 
sarcimento del danno 
relativo, restando l'A- 
zienda libera da qualun- 
que responsabilità al ri- 
guardo». 

,La «svolta storica» è 
‘potuta! accadere grazie 
alla grande sensibilità 
che si è sviluppata nella 
popolazione nei con- 
fronti di chi possiede un 
cane ma non un mezzo 
‘per poter circolare. libe- 
ramente. Una sensibilità 
che ha contagiato anche 
i vertici dell'A.c.t. che già 
în occasione della festa 
organizzata dalla Lega 
antivivisezionista nazio- 
nale, il 14 agosto scorso, 
aveva concesso — per 
quella sola giornata — il 
trasporto degli animali 
sui bus dalle 15 a fine 
servizio. 

Una festa con l'amico 
Fido tenutasi nell'om- 
brosa radura del Ferdi- 
nandeo, e che faceva ben 
sperare — nell'adozione 
del provvedimento citato 
‘prima. Un provvedimen- 
to che, peraltro, vige in 
molte città italiane come 
testimonia un mini-son- 
daggio effettuato in al- 
cune aziende di traspor- 
to pubblico locale della 
penisola. 3 

A Ferrara, dove «net 
veicoli, è consentito die- 
tro pagamento del bi- 
glietto a tariffa ordina- 
ria, il trasporto di piccoli 
cani muniti di museruo- 
la e tenuti in braccio»; a 


Pisa, custoditi in gabbia, ‘ 


cestino e tenuti in brac- 
cio; mentre a Roma solo 
cani e gatti hanno acces- 
so alle vetture; a Padova, 
a Firenze e a Torino 
viaggiano addirittura 
gratuitamente. 

A Verona, il trasporto 
è ammesso dietro il pa- 
gamento del tagliando 
di viaggio, come delresto 
a Genova. Nota stonata 
da Ancona, dove «ai pas- 


Prime monete del continente americano 


In questi ultimi tempi si 
è svilita, se non proprio 
condannata, l'epopea 
conosciuta sotto il nome 
di «Conquista», e la suc- 
cessiva opera di civiliz- 
‘Zazione di quella parte 
del continente america- 
noxconosciuto-anche 
me nuova Spagna. mM 

teped'in gran parti L 
tiere, sono le testimo- 
nianze, anche di prima 
mano, tramandate a 
conferma della grande 
avventura che portò alla 
scoperta, e successiva 
conoscenza, di unmuovo 
mondo: Poche centi 


di uomini coraggiosi, 
anche se attirati dal mi- 
raggio dell'oro, compiro- 
no un'impresa gigante- 
sca, attraversando terre 
sconosciute, inospitali e 
pericolose, popolate da 
indigeni primitivi che 
non conoscevano nem- 
meno l’uso della ruota. 
Tra l'altro, era ignoto 
ai nativi anche l’uso del- 
la moneta come mezzo 
di scambio; questa ven- 
ne introdotta dagli spa- 
gnoli nel Messico intor- 
no:al 1536, e quì di segui- 
to verrà illustrato un ra- 
rissimo esemplare di 


«real» d'argento, primo 
tipo di moneta battuta 
sul continente america- 
no, 

La serie di tali valori 
era costituita da 6 pezzi, 
rispettivamente da reali 
8-4-2-1-1/2 ed un quar- 
to, tutti in buona lega 
d'argento. Come consue- 
tudine di quel tempo, la 
data di emissione non è 
segnata, ma figura inve- 
ce il valore, che nell'e- 
semplare in esame è rap- 
presentato da un punto 
(1 real) in rilievo tra due 
colonne, (espediente che 
si immagina attuato per 


facilitare il riconosci- 
‘mento da parte degli in- 
digeni). Sul dritto della 
moneta spicca, in cen- 
tro, lo scudo coronato 
dei sovrani di Spagna 
coni simboli di Castiglia, 
Leon e Granada, il tutto 
circondato dalla leggen- 
da:. «Carolus et Johana 
Reges», ed il segno di 
zecca (una emme maiu- 
scola, per Messico, sor- 
montata da un cerchiet- 
to). Sul rovescio, entro 
un bordo perlinato, le 
due mitiche colonne 
d'Ercole con una corona 
sul capitello e sorgenti 


E O Spr Siino 


del mare, tra le stesse il 
motto latino Plvs Vltra 
(che non risulta quasi 
mai per esteso), e sopra il 
già ricordato bollino che 
segna il valore divisorio 
della moneta. 

I due sovrani, sotto la 
cui autorità è stata bat- 
tuta la moneta, sono 
Carlo V (1500-1558), im- 
peratore del S.R.I. e pri- 
mo come re di Spagna; si 


tratta del sovrano nei cùi: 


domini il sole non tra- 
montava mai, ma che 
purtroppo tramontò in 
età tutt'altro che vene- 
randa. L'altra regnante 


nominata è Giovanna 
(detta la Pazza, -1479- 
1555), figlia ed erede dei- 
‘Re Cattolici Fernando ed 
Isabella, e madre di Car- 
lo V. Questa sventurata 
regina, nel 1496 sposò 
Filippo detto il Bello (ma 
poco saggio), figlio del- 
l'imperatore Massimilia- 
no I, nato nel 1478, morì 
nel*1506 ancora in età 
giovanile. Secondo gli 
storici, questo fu il moti- 
vo dell'inguaribile follia 
scoperta dall'infelice so- 
vrana; un'infermità che 
la portò a commettere 
innumerevoli strava- 


ganze. Come già osserva- 
to, si tratta di una serie 
di monete molto rare e 
generalmente mal con- 
servate, che però conten- 
gono intatto il loro valo- 
re storico. Questo brevis- 
simo ‘cenno  sull’argo- 
mento, è presentato so- 
lamente per meglio in- 
quadrare il periodo a cui 


si riferisce la coniazione. 


della moneta. Un perio- 
do che prossimamente 
verrà ricordato in ma- 


niera più ampia e conve- 
niente. 


Pietro:Covre 


seggeri delle vetture au- 
tofiloviarie è vietato por- 
tare cani od altri anima- 
li». A Trento, invece, è 
consentito il trasporto di 
cani, mentre a Catania 
solo quello di cani da 
caccia. 

Questo, è solo un pic- 
colo spaccato della gran- 
de realtà italiana, anche 
perché molte aziende 
non ci hanno risposto. 

Tornando a casa no- 
stra, il regolamento sti- 
lato dall'azienda contie- 
ne dei punti di indubbia 
utilità per quanti, so- 
prattutto le persone an- 
ziane, sono impossibili- 
tati a muoversi perché 
vivono con un cane co- 
me. loro unica compa- 
gnia. 

Infatti, questo provve- 
dimento è indirizzato 
proprio a loro, per per- 
mettere a questi nostri 
concittadini di potersi 
muovere alla pari di chi 
possiede l'automobile o 
‘può permettersi di usu- 

fruire deltaxi. 

Finalmente è stata sa- 
nata un'ingiustizia e ve- 
dremo così molti anziani 
passeggiare sulla Napo- 
leonicao a Barcola con il 
‘proprio amico Fido. Una 
vittoria, questa, della ci- 
viltà. 

Massimo Gobessi 
vicedelegato regionale 
del 

Friuli-Venezia Giulia 
della Lega 
antivivisezionista 
italiana 


Dimissioni 

e coscienza 

Sulle dimissioni di Car- 
bone. L'annuncio: della 
decisione del dott. Car- 
bone di rimettere il suo 
incarico nella giunta re- 
gionale non può non col- 
pire quale pericoloso se- 
gno e manifestazione 
della crisi delle istituzio- 
nîi e delle coscienze. In- 
tanto esaminiamo la 
parte istituzionale. Car- 
bone giustifica il suo ge- 
sto con l'asserita volontà 
di rinnovamento della 
politica. Ed è qui il pun- 
to: l’identificazione, o 
meglio la confusione tra 
politica e amministra- 
zione. 

Si fa politica per otte- 
nere la possibilità di am- 
ministrare secondo una 
determinata tendenza o 
ideologia la cosa pubbli- 
ca per il pubblico bene. 
Ogni atteggiamento che 
esuli o prescinda da que- 
sto schema è Altro, non 
politica. Ma una volta 
ottenuto attraverso libe- 
re elezioni Un incarico 
amministrativo, questo 
diventa prevalente, tan- 
to che correttamente do- 
vrebbe essere messa în 
subordine, se non ab- 


. bandonata, la politica 
‘ dei tatticismi. Nella poli- 
..tica attiva, secondo co- 


Scienza, si possono assu- 
mere atteggiamenti an- 
che dirompenti; nell'am- 
ministrazione si deve 
usare prudenza, respon- 
sabilità, senso del dove- 
re, dedizione alla cosa 
pubblica. 

Soltanto ragioni di ca- 
rattere amministrativo 
possono giustificare le 
dimissioni da un incari- 
co amministrativo e de- 
vono essere personali e 
definitive, non legate a 
considerazioni di politi- 
ca nel senso ristretto e 
più banale del termine. 
Quindi se Carbone per 
ragioni amministrative, 
che devono essere moti- 
vate:e:rese pubbliche, ri- 


7 


întorno:al 1536 


»& 


tiene di dimettersi, lo de- 


ve fare in quanto ammi:| 


nistratore e per ragioni 
amministrative. Dopo le 
dimissioni dalla funzio: 
ne amministrativa potrà 


riprendere ‘strategie e 


tattiche politiche. Prima 
no. 

Non si può non com- 
prendere umanamente 
la crisi di un uomo, che 
ha fatto della politica la 
sua vita, che con la poli- 
tica è cresciuto, davanti 
alla crisi generale attua- 
le. Ma le crisi personali, 
anche se comprensibili, 
non debbono ripercuo- 
tersi nel pubblico. Dob- 
biamo ritenere che Car- 
bone quando fu designa- 
to all'incarico di asses- 


sore, che egli accettò,\. 


aveva la preparazione € 
un programma adegua- 
to da svolgere in un de- 
terminato periodo di 


tempo. Interrompere un | 


mandato vuol dire inter- 
rompere un programma, 
che non possiamo non 
ritenere corretto se ac- 
cettato da una giunta e 
da un consiglio che deri- 
vano il loro potere dal 
voto degli elettori. 

Tutti sanno quanto 
dannosa e causa di-peri- 
colose perdite di tempo è 
l'interruzione di un'atti- 
vità, specialmente se un 
programma iniziato da 
una persona passa ad al- 
tre mani, anche se gli in- 
tenti coincidono, 
possono non essere di- 
versi i metodi. In sostan- 
za, specialmente nei pe- 
riodi di crisi, i ‘moti 
scomposti e incontrollati 
sono.pericolosissimi e le 
ragioni personali debbo- 
no essere messe da parte 
e sacrificate a quello che 


non 


è il sostegno principale | 


di un uomo: la coscienza 


del dovere nei confronti | 


della comunità. 


Pia -Frausin 


Multa 
notturna 


Lunedì 28 settembre, al- 
le 22.40, scopro con stu- 
pore sul parabrezza del- 
la mia autovettura ‘una 
contravvenzione per di- 
Vieto di sosta, della «tra- 
scurabile» somma di lire 
75,000. Premetto che ciò 
accadeva in via Gatteri, 
altezza n. 13, e assicuro 
che non davo assoluta- 
mente intralcio alla cir- 
colazione in quel punto; 


la sosta, essendo neces-. 


saria, non si è protratta 
comunque per più di 
mezz'ora. 

Trovo che il commina- 
re sanzioni nottetempo e 
furtivamente apparten- 


gaauna concezione am- 
ministrativa arcaica, 
propria di satrapie 


orientali o di ex regimi 
dell'Est, e non a un rap- 
‘porto concreto e onesto 
tra classe politico-am- 
ministrativa e cittadini, 
pur in presenza di reati 
commessi, come questo 


*««grave» caso. A.proposito 


di divieti di sosta, ha oc- 
casione di notare il si- 
gnor prefetto la diffusa e 
sfrontata inosservanza 
delle norme di sosta e 
scorrimento che giornal- 
mente osserviamo nelle 
principali arterie della 
città? Ein tali situazioni, 
queste sì nevralgiche per. 
il traffico, non si coglie 
una parziale ma non 
meno preoccupante: as- 
senza degli ufficiali pub- 
blici preposti al rispetto 
del codice della strada? 
Buffo che taluni di questi 
ricompaiano le notti. 
Sergio Maizen 


L'ingrandimento di un realconiato in Messico 


| ; i m 
092 Sabato ‘10 ottobre 1992 i Rubriche 


di 
5 m m VENERDI" 10 OTTOBRE 1992 S. DANIELE M. ._. Temperature 
& N ICO €Ì rie Iisolesorge alle 6.15 Lalunasorgealle 16.31 minime e massime 
etramonta alle 17.28 ecalaalle 4,55 nelmondo 
mg m 70: EIA C/ZZZZZZZZZZZZZZZZZ, 
Temperature minime e massime in Italia variabile 
«mitici» Jethro ci FORMS 
TRIESTE. 13 191 MONFALCONE 94 20 La situazione. Sane Variabile 1-195527 
igkok bile 2 
GORIZIA 14. 19 UDINE 95 19 Flusso dl aria calda edi umida, Berb enni 
| o ” proveniente gal NoriANca: inte: SUCINOnE variabile n ul 
ide: PETER GABRIEL: «Us» to. Questa raccolta è stata Bolzano 9 Venezia 11 20 ressale regioni occidentali e tende Bel pioggia 
imi-\ (Virgin - Real World Mu- registrata dal vivo fra In- Milano» 10 Torino 10 a patire, Co) atti (62da, So TE BRANO 
Upi * n 5 A Cuneo 9 Gsnova 15 ‘sulle regioni nord-orientali rlino nuvoloso 4 14 
ioni. Sìc). Suoni che arrivano ghilterra, Germania, Au- BEE 3 oa i Bermuda variabile 27 
o le dalla Turchia, dall'India, stria, Grecia, Israele... Perugia da asa di E Bruxelles nuvoloso 14 
zio-| dal Messico, dal Madaga- Riascoltiamo i brani che L'Aquila 9 Roma 12 1 SU Venezie "i prevede una Puetoa Alres sereno 19 
Dtrà | Scar. Ma anche dall'Arme- hanno costruito la leggen- Campobasso 12 Bari 16 i EROE De È 14 po; to: e 
og Tia, dalla Nigeria, dall'Ir- da di questo gruppo, fra la Napoli 15 Potenza 10 ge adiniziare dalle zone montuo- Chicago srono, 
n) landa, dal Sud della nostra fine degli anni Sessanta e Reggio C. 18 Palermo 19 e Vani moderaioriontaIsFeni Coparsonen UE 
| Italia «unae indivisibile». la prima metà dei Settan- Catania 14 Cagliari 15 raturainlieve diminuzione. Mare Francoli 
E' la «world music» (o mu: n Di Boni Liviog | ———_ TTT Rei \ o) De nuvoloso 
È 2 e a: da «Bourée» a « voRE lelsini np 
om Sica etnica) nella sua in the past», da «Locomoti- Tempo previsto per oggi: Su tutte le regioni irre- : Hong Kong sereno 
ate espressione più alta, quel- ve breathy a «Look into the golarmente nuvoloso con temporanei addensa- : Honolulu nuvoloso 
che la che ha saputo assembla- di "i menti anche molto intensi su Liguria, alta Tosca- Istanbul nuvoloso 
la IP Uto ESSA sun», da «A new day ye na e Sardegna ove si avranno delle precipitazioni G I 
È Li- È Des Gare na sterday» a «John Barley- Sparse, più insistenti sulle zone liguri. Non si IRENE asa 
lo) ti ta mondo e TRE si i corn» (che perla verità era escludono, altresì, locali piovaschi sulle altre re- Klev nuvoloso 
ni accezione pi a del dei Traffic). Come spesso gioni tirreniche. In nottata tendenza a graduale Londra nuvoloso 
ua-| termine. Sessanta minuti accade in queste occasio- peggioramento sulle Alpi centro-orientali. Les Angeles. sereno 
ali,| | dimusica, in questo nuovo ni, sono i brani nuovi che Temperatura: ovunque in aumento. Madrid pioggia 
bili, lavoro: dieci canzoni che lasciano maggiormente a Venti: deboli o moderati con rinforzi sulla Sarde Mania seco 
oi n desiderare. Ma quelli vec- gna, sulla Sicilia sulla Liguria e sull’alto Tirreno. Ce deMenico fo 
ob, i i ta: chi valgono tutto il disco. Mari: i lo Jonio e l'Adriatico con lent 
rar- oe uao i si Autori vari: SER at of graduale SUDAdlO molo ondoso. ARTO dimo 
na: ri S xi James Bond - 30th anni- PI 
oi altri font (ERP collection DOMANE Culto de aSfeniionali e su quelle sr 
ttò, Sa 5 AEY Z n (Emi). Per commentare del medio versante adriatico nuvolosità variabile TÉ nuvoloso 
le e se Rea mn the «Us» è il titolo del nuovo album di Peter Gabriel. trent'anni di imprese di con POSSIDNIA di qualche piovasco sui rilievi. Su nuvoloso 
n,a- " grande 5 i i tutte | ioni cielo generalmente nuvol nuvoloso 
ua jb i s James Bond, molti grandi Utte le altre regioni cielo generalmente nuvoloso i 
de-\ Semplicità e spontaneità, pavid Rhodes alla chitar- per il nostro. L'arcangelo della musica si E ca © molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più Rio de Janelro pioggia 
di price che stanno .ra, Manu Katchè alla bat- Gabriel aveva la necessità nati nelle colonne sonore | P'obabili sulle due isole maggiori e sulle regioni San Francisco sereno 
la base della stessa mu- ; “+ di voli iù in alto, lad- ta nea del versante ionico. San Juan nuvoloso 
un È : 5 lm teria. Volare più in alto, 1a: dei rispettivi film. Questa ae Santiago li 
de ica etnica. Fra i brani: Soltanto ora, ascoltando dove il pop da classifica raccolta ripropone quei Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, al San Paolo ESE 
El «Come talk to me», i i non ha cittadinanza. n ù | Centroe sulla Sardegna. Aha 
ti lendido di. vul 
na, «Str L to be 1 questo splendido disco, o brani. Ci sono Pa Singapore pioggia 
n \ 3 eam», «Love to be lo- che prosegue idealmente il JETHRO TULL: «A little Mcc: ey («Live and let LUNEDI!” 12: AI nord, al centro e sulla Sardegna Stoccolma np 
10 ed», «Only US), «Secret discorso Hilgusl cagbiavo! light music» (Emi). Il mi- nio) Chaiey naso molto nuvoloso con precipitazioni intermittenti Sydney sereno 
ac World»... Fra gli ospiti: : DI tico Ian Anderson ormai è ERI GRO, Y sd anche a carattere di rovescio. Isolati temporali, Talpel 
i il rochefi fa «Si lafi; che i pi bro 
ae Brian Eno, Peter Hammill, 10 du sel anni fa «So», vino dei maggiori esporta- («GO inger»), ma anche ‘anche molto intensi, su tutte le regioni settentrio- Tokyo sereno 
Si) Sinead O'Connor, John  forsesi comprende appie- tori di salmoni, ma il suo - Armstrong, Carly Simon, i nali Sulle restanti meridionali graduale intensifi- Toronto nuvoloso 
dal Paul Jones (ex Led Zeppe- no perchè la gabbia dorata recente ritornoin scenaha Duran Duran, Dionne cazione della nuvolosità con possibilità di piogge Vancouver nuvoloso 
), accanto ai «fedelissi- dei Genesis, tanti anni fa, dimostrato che il suo flau- Mea om Lu0ne8, n a iniziare dalle zone tirreniche. Vienna np 
mi» Tony Levin al basso, risultasse un po' stretta to non è ancora arruggini- arlo Muscatello 
nto n 
ori 
2 s 2 
ri L'OROSCOPO diP. VAN WOOD 
tti ACCUINO MOST 
IS : KÎX 8 PI dd , 
un n E edi Ariete 4 Gemelli (ef Leone. SÎ% Bilancia &È Sagittario è&  Aquario 
da 21/3 20/4. 21/5 = 20/6 22/7 23/8 . 23/9 22/10 - 23/11 21/12 21/1 19/2 
al- | <i « Giornata propizia allo Sarete sereni e tranquil- Qualcuno che incontre- Un consiglio importan- Affronterete un piccolo Coraggio. Dovete avere 
in-| svolgersi di affari di li. SE RO rete vi farà una proposta te: oggi godetevi la vita . cambiamento in meglio. un po' più di coraggio! 
on | & È DI . . ogni tipo. Avrete un otti- riuscirà a turbare il vo- interessante. Siate deci- . così come viene! Riman- Sul lavoro sarete soddi- Solo in questo modo riu- 
di- | Giuseppe Modica espone, da Ogg, allo Studio «Arte 3» mo feeling con la gente, stro stato d'animo. Sul si, date subito il vostro . date però gli impegni sfatti del vostro rendi- scirete ad avere il suc- 
n= È È È starete bene in mezzo lavoro scoprirete che un se il vostro no, non è il  troppostressanti e le de- mento. C'è persino la cesso acuitenete. Chia- 
ne- Lo studio «Arte 3», di via dell'Annunziata 6/B, espone mostra d'arte contemporanea «Ville e palazzi, muse | alla folla, ogni contrat- collega ha idee molto si- caso di perdere: tempo! cisioni. Ciò di cui avete Possibilità di un aumen- ro? Sul lavoro una per- 
oti le «Stanze inquiete» dell'artista trentanovenne Giu- di pietra». Da martedì a sabato: 10-12 e 16-19. tazione sarà fortunata. mili alle vostre. Fre- accettate il consiglio di bisogno èunpo'direlax. | t0 delle entrate moneta-  sonametteràgli occhi su 
ati ‘seppe Modica, da oggi (inaugurazione alle 18). Orario: lla «Cartesius» Troverete comunque il quentatelo, diverrete una persona fidata. Evitate il troppo cibo! rie. Il partner vi vuole di voi, non deludetela. 
vo 10-12.30e 17-20. SD Duiz relax. amici. Ù bene e vistima. Sarebbe un vero pecca- 
3 ALe Caveaw la «Cartesius», in via Marconi 16, espone Gio- n. DI. Vergi de) Di ‘tol 
°0-| WalterFalzari | °_° vanni Duiz fino a giovedì 15. Giomniferigli. 11-12.906 | I Toro © Cancro gine: Scorpione Capricorno ax 
te Un lungo omaggio al pittoretriestino Walter Falza- 16,30-19.30; feriali, 11-13. Lunedì chi 24/8 22/9 23/10 ille Pesci 
hi Di FOVESU ; .30; È . Lunedì chiuso. 21/4 20/5 21/6 BIl7an are = ei oe 22/T2 20/1 SR sci 
‘ne ri di «Le Caveau». La galleria di via San Francesco Alla «Tk» ChE £ fseco ;lavi Gli astri sono dalla vo- Il vostro intuito funzio- Cio È 
le à aperta la mostra antologica da ] dì 12 dA 2 Oggi si profilano inte- ‘avorita oggila vita sen- 6a I à Rat: Riuscirete a realizzare 20/2 20/3 
ARCI SOIA EIA ADI RE SPO LORISA DARUB RCA Gabrijel Stupica ressanti novità. Sul la- timentale. Possibilità di Stra, vi andrà tutto nell, nerà oggi-in modo (del un bel progetto già ac- Ancora qualch ia! 
za| (inaugurazione alle 18) fino al 28 novembre. Tuttii ‘’Aja «Tk», in via San F: è OM Oa migliore dei modi. Si tutto eccezionale. Usa- VARIO cora Gra ca energia] 
ni iorni, esclusa la domenica: 10.30-12,30e 17-19,30 , n via San Francesco 20, è aperta fino a | voro una soddisfazione un incontro che fa ben } a cantonato a suo tempo. Siete ormai sul rettili 
«Juli x ‘© *_mercoledì 14 la mostra di Gabrijel Stupica: 8.30-13 e | vi galvanizzerà, dando- | sperare. Un flirt in arr.  Presenterà un'occasione telo soprattutto per ysatetutta la vostrain-  neofinale,iltr lo è 
Juliet» È È g AE TERNRLIA dti sor wR ‘aguard. 
in StefanoPeroli 15.30-19. Chiuso domenica e lunedì. vi energie che utilizze- vo! Vi attende un picco itripetibile, siate svelti prender decisioni itm- telligenza e fatevi anche in vista. Impegnatevi a 
«Juliet», lo spazio espositivo di via Madonna del Alla «Comunale» ‘4 rete nel migliore dei mo- lo miglioramento sul la- nell afferrarla! Favorito portati, non potretesba- aiutare da persone fondo e riuscirete nei 
Mare 6, fino.al 10 novembre espone opere di Stefano Laura Bonifacio Cosmini di. Sarete. felicì tra gli voro, sarete contenti e © anche l'amore, saretein  gliarel Siete fortunati, esperte nel campo. Inu- vostri intenti. Fatevi al 


Fino a mercoledì 14 alla «Comunale» di Trieste 


eroli. Ogni martedì, dalle 18 alle 21, Oppure per ap- dì 1 «Cc nale amici, organizzate un soddisfatti. Salute in ri- buonasintoniaconilvo- potrete realizzare un’ tile negarlo, qualche dif- limite aiutare da amici 
— | Uuntamento: 040/313425, i espone Laura Bonifacio Cosmini. Feriali, 10-13 e 17- | incontro. presa. stro partner. vostro antico desiderio. ficoltà si presenterà. disponibili. 
‘dio «Bassanese» 20; festivi, 10-13. i 5 
Omaggio ad Altan Studio «Tommaseo» 
.Fino al 15 novembre lo Studio «Bassanese», di Maurizio Pellegrin 


Fino al 4 novembre lo Studio «Tommaseo» di via 
del Monte 2/1 espone opere dell'artista veneziano 
DS Pellegrin. Orario, da martedì a sabato: 17- 


Riazsza Giotti 8, ospita un’ampia e graffiante mostra 
Altan. Tutti i giorni feriali, 17-20. 
«Rettori Tribbio 2» 

‘onor Fini i 

La «Rettori Tribbio 2», di via delle Beccherie 7/1, 
©spone fino a venerdì 161’ «Itinerario grafico» di Leo- 
Nor Fini. Giorni feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; fe- 


‘LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


A Muggia Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
i il i risolverlo. Pi licate un 
Mangia avete già trovato ilmodo di risolverlo. Pubblicate u 
Una mostra di Mauro Likar verrà inaugurata oggi 
(alle 12) nella saletta di Muggia dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di Trieste, in via Roma 20. Resterà 
aperta fino a sabato 24: da lunedì a sabato, 9-13. 


A cura di A. Mezzena Lona 


Stivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
‘zo Economo ni 
e contemporanea 
| Prosegue fino a fine ottobre, a Palazzo Economo, la 
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«Li 


Yemen, 


Shopping a 


Festa della vendemmia in 
Ungheria? .....................-- 


Londra ........ 


dal 17 al 24 ottobre 


dall’8 al 13 dicembre 


4 viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste e le 
fenotazioni si possono effettuare’ in tutte le agenzie di viaggi. 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /ISOLA DA SOGNO 


in serata, trasferimento 
in albergo e sistemazione 
nelle stanze. L'arcipela- 
‘o di Madeira, che pren- 
le il nome dal legname 
delle sue antiche foreste, 


26 OTTOBRE. 
Madeira. Prima colazio- 


«perla dell'oceano» per la 
sua magnifica posizione 
sulla costa meridionale 
dell’isola, è racchiusa tra 
declivi coperti da splen- 
-didi giardini, ville e al- 


nottamento in albergo. 
Possibilità di effettuare 


Girao, il più alto promon- 
torio d'Europa e a Ribei- 
ra Brava. Attraverso le 
montagne si salirà fino a 
Encumeada (1.007 me- 
tri), quindi proseguimen- 


Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 


l'escursione facoltativa 
per la visita all'interno 
dell’isola. 

29 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 


ro. Patenza in direzione 
di Camacha, il più impor- 


Madeira. Giornata a di- 
sposizione dei parteci- 
panti per le attività bal- 
neari o da dedicare alle 
visite individuali. Serata 
tipica maderense (facol- 


tativa) in un ristorante 


è formato da un gruppo  berghi dilusso. to per Porto Moniz, noto nottamento in albergo. i 
Madeira ; di isole di natura vulca-. 27 OTTOBRE. . _ perlesuepiscinenatura- Possibilità di effettuare fuori Funchal, dove ver- 
3 nica che emergono dal- Madeira. Prima colazio-- lie perle sue vigne. l'escursione facoltativa a rà servita una cena ca- 
perla dell'Oceano . dal 25 ottobre al 1.0 novembre l'Oceano Atlantico. ne, pranzo serale e per- 28 OTTOBRE. Camacha e Pico do Areei- ratteristica, 


31 OTTOBRE. 
Madeira. Giornata a di- 


25 OTTOBRE. © ne, pranzo serale e per- l'escursione facoltativa  nottamento in albergo. tante centro di lavora-sposizione dei parteci- 
legno di Saba ............. serie ... dal 4 al 12 novembre | Ga Trieste/Bologna ver- iptsmicnt in i dell'intera giornata per Mattinata a disposizione zione del vimini. Quindi = per le RUE ball 
ci Pig so Madeira. Partenza in Nella mattinata possibi- la visita dell'isola. Par- dei partecipanti perilre- salita al Pico do Areeiro, neari, il relaxo per visite 
Parigi mattinata verso Bologna, lità di DRESDA all'e- tenza verso da; SS a Wadi su SI Ge soi i DIRI me- individuali. Seconda co- 

è Pasi so di indi i ) ione facoltativa a con arrivo a Camara de Seconda colazione libe- TED nda monta- lazione libera, 
mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et es choses» dal 4 all'8 dicembre | Son void ine nto Sanchal e algiardino bo- Lobos, tipico villaggio di ra. Nel pomeriggio possi- gnapiùalta di Madeira. 1 NOVEMBRE. 
deira via Lisbona. Arrivo: tanico. Funchal, detta la pescatori. Sosta a Cabo bilità di partecipare al- 30 OTTOBRE. Da Madeira. Trasferi- 


mento in aeroporto e 
partenza con voli di linea 
per l'Italia. Arrivo nel 
pomeriggio e prosegui- 
mento per Trieste con ar- 
rivoinserata.. 


en» 


triestina 
HOCKEY 
SU PISTA 
Serie Al 
Latus Trieste-Mar- 
zotto, palasport 
Chiarbola, ore 21. 


BASKET 
Serié D Maschile 
Kontovel-Porcia, 
Grotta Gigante, ore 
20.30; Inter Dino 
Gonti-Jesolo, Mug- 
gia, ore 20.30. 


FOOTBALL 
AMERICANO 
Under 21 
Fragole a Merenda- 
Stars Warriors Bo- 

logna. 


CALCIO 
Campionato 
Primavera 

Triestina-Brescia, 
stadio Grezar, ore 
15. 

Trofeo Berretti 

Triestina-Cremone- 
se, Visogliano, ore 
15. 
Jumiores regionali 
San  Luigi-Ronchi, 
San Luigi, ore 15; 
San Sergio-Lucini- 
co, San Sergio, ore 
15; Primorje-Mon- 
falcone, Prosecco, 
ore 15; Fortitudo- 
Itala S. M., Muggia, 
ore 15. 

Juniores provin- 
ciali 
Zarja-Campanelle, 
Basovizza, ore 15; 
Opicina-Chiarbola, 
via Alpini, ore 15; 
Ponziana-Zaule, via 
Flavia, ore 16; Don 
Bosco-Olimpia, via 
Garsia, ore 15; S. 
Andrea-Domio, Vil- 
laggio Fanciullo, 
ore 15; Edile Adria-. 

tica-Muggesana, 
San Giovanni, ore 
18. 


BASKET 


BASKET /B2 


Jadran a San Donà 
in cerca di rivincita 


Pur andandoci molto 
vicino, nemmeno di- 
nanzi al proprio pub- 
blico lo Jadran è riu- 
scito a rompere il 
ghiaccio, rimandando 
così di un'altra setti- 
mana l'appuntamento 
con i due punti. Sareb- 
be stato, invece, quan- 
tomai importante, so- 
prattutto dal punto di 
vista psicologico, non 
fallire questa occasio- 
ne che avrebbe galva- 
nizzato un ambiente 
da poco inserito nella 
nuova categoria e che 
quindi deve ancora ri- 
trovare la necessaria 
fiducia nei propri 
mezzi. 4 
Nel dopopartita 
Drvaric non riusciva 
proprio a trattenere 
‘amarezza: e la delu- 
sione per un risultato 
che punisce probabil- 
menbte oltremisura la 
sua squadra, ma del 
quale bisogna prende- 
re atto in una B2 che 
non perdona il minimo 
errore, come del resto 
Îl coach va ripetendo 
dall'avvio della prepa- 
Tazione. Si.è ‘avuto, 
quindi, la prova che 
«sl tratta un altro 
basket rispetto.a quel- 
0 dell'anno scorso, un 
basket nel quale ogni 
pallone si rivela im- 
portante; in ogni ini- 
ziativa i giocatori de- 
vono essere consci 
delle . responsabilità 
che si assumono e 
quindi cercare e adot- 
tare le soluzioni più 
efficaci, cercando di 


‘ successo sul non facile 


Torna a Chiarbola questa 
sera (inizio ore 21) la La- 
tus per un incontro che 
richiama alla memoria 
antiche sfide. rotellisti- 
che: l'ospite sarà infatti 
quel Marzotto che in via- 
le Miramare ha sostenu- 
to numerose battaglie 
con Triestina e Ferrovia- 
rio. 

Oggi la realtà è diversa 
ma rimane la necessità 
per entrambe le squadre 
di gettare nella contesa 
tutte le energie possibili 
per conquistare il suc- 

ecesso. Da una parte la 


Latus, dopo la sconfitta - 


per 3-9 sofferta a Thiene, 
deve cercare l'immedia- 
ta riscossa, sfruttando il 
fattore campo (del quale 
godrà anche sabato pros- 
simo, ricevendo il Lodi, 
dall'altra la compagine 
veneta viene da due 
sconfitte e un nuovo pas- 
so falso accenderebbe gli 
allarmi rossi. 

Per presentarsi nelle 
condizioni ottimali a 
questo appuntamento, la 
società triestina ha deci- 
so di pagare la cauzione 
pur di poter schierare 
l'argentino (Costa, espul- 
so a titolo definitivo a 
Thiene. La capacità rea- 


REMO 
«Padri 


e figli» 


Siamo arrivati alla 
decima edizione del 
trofeo «Padri e figli», 
regata ideata quasi 
per scherzo da Gian- 
carlo e Paolo Sassetti 
e ottimamente pa- 
trocinata dalla Gin- 
nastica Triestina. Lo 
scopo di tenere sem- 
pre saldo il vincolo 
che unisce al canot- 
taggio padri e figli è 
stato largamente su- 
perato. Basti pensare 
che diversi dei primi 
partecipanti sono 
tuttora presenti e 
che altri si rinnova- 
no ogni anno. 

Quest'anno sono 
Ro una ventina 

i equipaggi tra re- 

pene che 

lomani alle ore 10 si 
cimenteranno a Bar- 
cola. 

Seguirà una bic- 
chierata con le pre- 
miazioni nella sede 
della Ginnastica 
Triestina, pontile 
Istria. 


SERIE C /IL LATTE CARSO DOMANI AD ALTURA (ORE 17.30) 


si Us 

lizzativa dell'attaccante 
ha un peso determinante 
nell'economia del gioco 
della formazione di Ta- 
vagnutti, pertanto la de- 
cisione dei dirigenti della 
Latus è logica. 

Della partita farà par- 
te anche Quiroga, che a 
Thiene aveva subito un 
grave infortunio (una 
pallina l'aveva colpito 


Trieste / Sport 


alla testa), ma l'argenti- 
no ha recuperato in setti- 
mana e sarà regolarmen- 
te al suo posto. 

Latus a pieni giri dun- 
que, pronta a riconfer- 
mare quanto di buono 
aveva fatto vedere nella 
partita d'esordio in cam- 
pionato a Chiarbola, bat- 
tendo il Vercelli; a que- 
sto punto, i giocatori di 


. _. 
Tavagnutti dovrebbero 
anche avere preso mag- 
giore confidenza con il 
campo di gioco, con le in- 
numerevoli righe che lo 
.solcano e sfruttare quel- 
la che invece sarà presu- 
mibilmente la difficoltà 
del Marzotto e, in futuro, 
in tuttee viaggianti. 

In ogni caso sarebbe 
‘un errore pensare a una 


PALLAMANO /IL PRINCIPE IN TRASFERTA 


Modena, gatta da pelare 


Il Principe è di nuovo di campo. Oggi pomeriggio, 
più precisamente alle 17.30, i ragazzi di Sirotich 
saranno impegnati in trasferta sul parquet 
dell'H.C. Modena. Una bella gatta da pelare dopo il 
pareggio con il Cifo Pancaldi Bologna e la sconfitta 
(sotto di dieci reti) nel ritorno di Coppa delle Coppe 
a Lisbona, Il turno infrasettimanale di campionato 
coni bolognesi doveva servire per riscattarsi da un 
k.o. portoghese che i triestini non subivano da al- 
meno una dozzina d'anni. Non è andata bene e 
quel 21-21 che il Cifo Pancaldi è riuscito strappare 
grazie a un arbitraggio tutt'altro che casalingo, 
non basta per rimarginare la ferita. 

Mercoledì sera Ivandija era a mezzo servizio con 
trentotto di febbre. L'assenza di Schina in difesa si 
è fatta sentire più del solito. La grinta e l'esperien- 
za di Claudio, infatti, in certi frangenti sarebbero 
state un'ancora di salvezza. Ma, ahinoi, Schina ha 
appena iniziato in questi giorni a fare un po' di 
cyclette prima della fine del mese difficilmente 
riuscirà a ritornare in campo. 

Ma ritorniamo al Modena. E' una squadra di tut- 
to rispetto che ha perso recentemente con l'Ortigia 
Siracusa di appena due reti al termine di un incon- 
tro molto combattuto. Sull'ala destra fa capolino 
una vecchia conoscenza della pallamano triestina: 
quel Guaitoli che nell'86 a Scafati aveva vinto lo 
scudetto con i colori della Cividin. Nocetti e Gio- 
vanni Oleali (o Raschi) sono i due terzini. Il pivot è 


partita facile e a un risul- 
tato già acquisito soltan- 
to perché il Marzotto è 
ancora all'asciutto in 
fatto di punti. Piuttosto 
sarà indispensabile gio- 
care con la massima con- 
centrazione, che è man- 
cata a tratti nell'ultima 
trasferta in terra veneta, 
col Thiene. 

Thiene che oggi sarà 
protagonista dell'incon- 
tro più atteso in questa 
terza giornata del massi- 
mo campionato di hoc- 
key su pista: i veneti sa- 
ranno infatti in campoin 
casa  dell'Autocentauro 
Novara, una delle favori- 
te alla vigilia, incappata 
in un avvio di torneo de- 
cisamente inferiore alle 
aspettative. Farà caldo 
sulla pista piemontese 
anche perché il Thiene, a 
punteggio pieno, vorrà 
conservare l'imbattibili- 


«tà. 


Giocheranno invece 
fuori casa le altre grandi: 
il Seregno andrà a Tris- 
sin, mentre l'Essebimer- 
cato Monza affronterà la 
trasferta di Follonica, 
dove è sempre estrema- 
mente difficile fare pun- 
ti. 


l'altro Oleali, Giuseppe. Per quel che riguarda il 
parco stranieri, ci sono il macedone Marinkovic 
(un buon centrale della serie A della ex Jugoslavia) 
e il serbo Bragocevic, appena ventunenne ma con 
una grossa esperienza sulle spalle. Tra i pali c'è 
Barberini reduce da una buona esperienza con l’I- 
mola. Niente male, insomma, se poi si aggiunge la 
grinta impressa alla squadra dall'allenatore serbo 


Peric. 


Il Principe si troverà di fronte una difesa dura e 
aggressiva e un attacco che mette in atto manovre 
particolarmente elaborate. Il Modena desidera ot- 


{ tenere in primo successo della stagione (nel secon- 


do turno di campionato ha infatti pareggiato con il 
Goversano) e iniziare a ricavarsi una posizione di 


classifica rispettabile. 


Dopo quest'incontro la squadra triestina avrà fi- 


' nalmente qualche giorno per tirare un po' il fiato. 


Tra Coppa delle Coppe e campionato il Principe è 
stato messo a dura prova risentendo della tensione 
e della stanchezza che match di questo livello pro- 
vocano nei giocatori. Il prossimo sabato a Trieste 
sbarcherà 1 Prato, mentre la settimana successiva 
il campionaot si fermerà per lasciar posto agli im- 
pegni della nazionale. La morsa degli incontri si è 
leggermente'allentata, ma non bisogna dimentica- 
re che Modena e Prato sono due'ossi duri. 


an. bul. 


Servolani in casa col Verona 


I veneti ancora a zero punti dopo la sconfitta interna di domenica scorsa 


abbassare i margini di 
errore». 

Purtroppo, alla luce 
di quanto si è visto in 
campo e di quanto 
suggerito dalla stati- 
stiche (19 su 36 nei li- 
beri e 19 su 46 da due), 
il messaggio non è sta- 
to ancora recepito. In 
particolare a Drvaric 
non sono andati giù i 
troppi «1 + 1» sfumati 
banalmente che han- 
no reso vano qualsiasi 
tentativo di riaggancio 
in un emozionante fi- 
nale in cui la retro- 
guardia ospite ha pal- 
sato più di qualche im- 
barazzo, ricorrendo 
spesso al fallo. 

Una buona fetta di 
vittoria lo Jadran se 
l'era. comunque già 

ocata nella prima 
razione, non riuscen- 
do ad approfittare di 
un Ancona abulico, 
capace di soli otto 
punti nei primi 10, 

In questo fine setti. 
mana lo Jadran andrà 
alla ricerca del primo 


parquet di San Donà. 
Sarebbe comunque un 
errore vivere questa 
trasferta con l'ansia 
del risultato a ogni co- 
sto, alla luce del fatto 
che è troppo presto per 
preoccuparsi delle ge- 
rarchie di classifica e 
che, per di più, i «pla- 
vi» sono stati fermati 
finora dalle due squa- 
dre che attualmente 
conducono solitarie la 
graduatoria. 


m.g. 


Non era obiettivamente 
facile pronosticare alla 
Latte Carso un avvio di 
stagione così convincen- 
te. Sulla prima partita 
dei servolani pesavano, 
infatti, incognite quali la 
scarsa conoscenza del- 
l'ambiente, la lunghezza 
della trasferta, un orga- 
nico che sembrava do- 
vesse ancora inserire i 
nuovi elementi. Ed inve- 
ce i ragazzi di Brumen 
hanno saputo centrare il 
bersaglio al primo tenta- 
tivo, creando così quel 
clima di entusiasmo e ot- 
timismo che il tecnico 
auspicava. A facilitare il 
compito di Tonut e soci 
ha contribuito forse an- 
che il sorteggio del calen- 
dario che ha messo loro 
di fronte in questo deli- 
cato battesimo un ‘altra 
formazione debuttante, 
la neopromossa Olgina- 
te? 

E' il vice allenatore 
Giorgio Zerial a commen- 
tarci l'impresa. La prima 
annotazione riguarda lo 
stato d'animo con cui i 
giocatori sono scesi in 
campo, da elogiare da 
più di un punto di vista. 
Tranne che nelle primis- 
sime battute, nessuno ha 
infatti patito oltremodo 
l'emozione. È 

Anche l'attacco alla 
zona (mantenuta a lungo 
dall'Olginate) ha funzio- 
nato a dovere, sfatando 
quelle croniche difficoltà 
emerse nella scorsa sta- 
gione. Il segreto, a giudi- 
zio di Zerial, sta nel mag- 
gior ‘raziocinio presente 
quest'anno nell'imposta- 
zione della manovra, 
sensibilmente più rifles- 
siva e meno portata al- 
l'errore; si è visto, quin- 


di, un Latte Carso capace 
di gestire il possesso pal- 
la e di arrivare alla con- 
clusione operando sia 
dal perimetro sia sotto le 
plance. 

Vero trascinatore si è 
rivelato, come spesso gli 
succede, Tonut, in grado 
di prendere per mano la 
squadra negli ultimi 
scampoli di gioco, quan- 
do, dopo aver agguantato 
il pari, i servolani sono 
riusciti ad acquisire il 
minimo margine suffi- 
ciente. Tre minuti, quelli 
finali, davvero roventi, 
in cui anche la difesa, ru- 
bando alcuni palloni poi 
finalizzati in contropie- 
de, ha fornito il suo de- 
terminante contributo. 
La squadra si è mossa be- 
ne anche sotto canestro, 
un reparto che, in perio- 
do. di mercato aveva 
creato qualche preoccu- 
pazione. Davvero positi- 
vo, infatti, è stato il nu- 
mero di rimbalzi conqui- 
stati in difesa, mentre c'è 
ancora qualcosa di rifini- 
re in fase offensiva. Oltre 
al già citato Tonut, si è 
molto ben comportato 
Bussani, fattosi trovare 
pronto al rientro in for- 
mazione dopo un anno di 
inattività per gli obblighi 
di leva. Positive inoltre 
le prestazioni di Menar- 
di, Galaverna e Montico- 
lo, soprattutto per la 
grinta dimostrata in re- 
toguardia. 

Domani (ore 17.30) il 
Latte Carso ospiterà fra 
le mura amiche di Altura 
il Basket Verona, sconfit- 
to domenica in casa e 
quindi ancora a zero 
punti. 

Massimiliano Gostoli 


BASKET /SERIED 
L’Inter Dino Conti . 
ospita lo Jesolo 


Alla luce dei risultati 
si sono già delineate le 
squadre che presumi- 
bilmente lotteranno 
per la promozione: la 
Polisportiva Limena, 
‘ che si è agevolmente 


sbarazzata del Porcia; ‘ 


il Red System Marti- 
gnacco, che ha conse- 
gnato 18 punti al Vir- 
tus Friuli; il Beretich 
Portogruaro, vittorio- 
so in casa sul Vigor Co- 
negliano con un Egidio 
Delle Vedove (ex Ban- 
co Roma tra le altre) in 
gran. spolvero con i 
suoi 28 punti, Don Bo- 
sco e Digas San Danie- 
le, i quali hanno vita a 
un incontro molto in- 
tenso. 


Il ruolo di outsider . 


sembra invece desti- 
nato, al Bor Radenska 
che in terra veneta ha 
lasciato 30 punti allo 
Jesolo. Proprio la vit- 
toria della formazione 
di San Giovanni ha 
creato grande sensa- 
zione tra gli addetti ai 
lavori. I ragazzi di 
Sancin hanno avuto il 
‘ande merito di non 
‘arsi intimorire dai 
iù quotati avversari 
falmeno Gr 
va alla vigilia) e di gio- 
care decisi sin dalla 
palla a due. 

Il Don Bosco ha con- 
quistato due punti 
contro il San Daniele 
in formazione ringio- 
vanita rispetto alla 
passata stagione e 
molto combattiva, Do- 
po aver giocato per 
quasi tutto l'incontro 
un basket di ottima 


fattura il finale si tra- 


«sformato!per i bianco- 


verdi in un incubo, 
con i friulani ad arri- 
vare sino alla parità. 
Per fortuna è giunta la 
vittoria ma per Gara- 
no sarà fondamentale 
curare la concentra- 
zione della squadra 
per evitare in futuro 
simili situazioni, 
quanto meno imba- 
razzanti. î 

Il derby tra Sgt e Di- 
noconti ha visto la vit- 
toria dei muggesani. 
La chiave della partita 
è stata l'ottima difesa 
dei biancoverdì, i qua- 
li hanno anche eviden- 
ziato difficoltà in at- 
tacco. 

Cattivo esordio per 
il Kontovel, in casa 
dell'Arte Gorizia. I 
«plavi» sono partiti su- 
bito male e non hanno 
mai impensierito, sal- 
vo che per una parzia- 
le rimonta a metà ri- 
presa i padroni di ca- 
sa. Per Ban il lavoro da 
fare su una squadra 
notevolmente rinno- 
vata è ancora lungo. 

Nella seconda gior- 
nata incontri casalin- 
Fil oggi dio Kontovel 
contro il Porcia, ore 
20.30) e per L'Inter Di- 
no Conti (contro lo Je- 
solo, ore. 18); domani 
mattina . Bor-Marti- 
gnacco (ore 11). Intra- 
sferta. la Giùinastica 
Triestina ospite della 
Pol. Limena e il Don 
Bosco (a Udine con la 
Virtus). 

m.l. 
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HOCKEY SU PISTA /INIZIO ALLE 21: RICHIAMATE ALLA MEMORIA ANTICHE SFIDE 


Latus attenta, c’è il Marzotto 


Pagata dai triestini la cauzione pur di poter schierare l’asso Costa espulso a Thiene 


«Sandro per sempre» 


«Trionfale ritorno di Sandro Guerra dalla Florida. Il campione 
del mondo di pattinaggio artistico è stato accolto da 
trionfatore nella sede del Pattinaggio Jolly, la società cara a 
Giuseppe Levi e presieduta da Fulvio Goruppi. Eccolo, il 
campionissimo dello sport triestino, immortalato con i trofei 
vintia Tampa, e — nella foto sotto — sorridente assieme al 
commissario tecnico Elvia Vitta e a Mario Vitta, eletto 
presidente mondiale dell’associazione allenatori. (Italfoto) 


BASKET FEMMINILE SERIE B /SGT 
E’ un duro ostacolo il Prato 
Si gioca con inizio alle 11 


Esordio stagionale della 
Sgt sul parquet di Chiar- 
bola domani mattina alle 
ore 11.E' propriol'orario 
mattutino (le biancocele- 
sti sono abituate a gioca- 
re o alla sera o nel tardo 
porieriggio] costituisce 
‘unica novità, per il mo- 
mento, di questo cam- 
pionato biancoceleste. 
La formazione è rimasta 
la stessa dell'anno scor- 
so, anzi oggigiorno si tro- 
va senza tre pedine Im. 
portanti quali Breziger, 
Stalio e Poropat. Se per 
est’ultima le speranze 

i vederla giocare con la 
maglia di via Ginnastica 
sono nulle equenta 
una scuola specializzata 
a, Grado) rimangono po- 
che, lo sono anche per 
quanto riguarda Rossella 
Stalio, immobilizzata da 
una ‘distorsione, ma 
chiaramente propensa a 
trasferirsi fuori Trieste. 
Discorso a parte per 
Francesca Breziger, an- 
cora assente dagli alle- 
namenti causa una noio- 
sissima pubalgia che l’al- 
lontanerà parquet 
‘ancora per ur po' di tem- 


po. 

L'allenatore Turcino- 
vich si trova dunque co- 
stretto a schierare una 
formazione estrema- 
mente giovane, inesper- 
ta. E proprio all'inespe- 
rienza si può addebitare 


.la sconfitta di domenica 


scorsa sul parquet del 
San Miniato, quando a l‘ 
dalla fine le due squadre 
si trovavaho a un sol 
punto, mentre l'incontro 
si è concluso a favore 
delle toscane con dieci 
lunghezze di scarto. 
Nella gara di domeni- 
ca scorsa Patrizia Verde 
si è messa in luce anche 
come realizzatrice: «Nel 
primo tempo — dice Pa- 


trizia — abbiamo tutte 
giocato non bene, erava- 
mo lente e anche un po’ 
stanche, Un paio di di- 
sguidi hanno fatto sì che 


l'incontro iniziasse con 


Un'ora di ritardo, questo 
ci ha sicuramente condi- 
zionato un po’. Nella ri- 
presa — continua la gio- 
vane play triestina — ab- 
biamo giocato molto me- 
glio, difendendo bene. 
Ma alcune di noi, io per 
prima, avevano già pa- 
recchi falli e poi ci siamo 


trovate a dover sempre . 


Tecuperare, giocando 
sempre con un occhio sul 
tabellone». 


L'incontro: di domani 
si presenta senza ombra 
di dubbio tra i più impe- 
gnativi per la società di 


.via Ginnastica. La for- 


mazione avversaria, il 
Prato, nella prima gior- 
nata di campionato ha 
letteralmente travolto il 
Perego Arcore conclu- 
dendo l'incontro con una 
quarantina di lunghezze 
a proprio favore. Oltre a 
ciò, come conferma l’al- 
lenatore Turcinovich, è 


una squadra che con il. 


mercato estivo si è po- 
tenziata moltissimo con 
la Brenna, la Dal Corso, e 
la nostra Martiradonna. 
«Senza dubbio — conti- 
‘nua il coach biancocele- 
ste —il Prato è una tra le 
formazioni più valide del 
campionato con ambi- 
zioni che puntano diret- 
tamente verso la serie 
A2». L'appuntamento è 
fissato per domani mat- 
tina alle ore 11 a Chiar- 
bola con la speranza che 
l'orario mattutino porti 
un po' di pubblico e un 
po' di tifo in più alle gio- 
vani cestiste biancocele- 
CRESCI 

Fulvia Degrassi 


BASKET /B 
L'Inter Club 
ad Arcore 


L'unico vero proble- 
ma per l'Inter Club 
domani ad Arcore 
(paesino vicino a 
Monza nei pressi. 
della villa apparte- 
nente al dottor Silvio 
Berlusconi) sarà l'as- 
senza del pivot tito- 
lare Claudia Osti a 
causa di un'improv- 
visa influenza. Al 
suo ED farà il suo 
esordio in prima 
squadra Roberta Ser- 
gatti, classe ‘75, 173 
centimetri, nel ruolo 
per lei nuovo di play 
guardia. — 

Rimane da sola 
dunque a lottare sot- 
tocanestro France- 


sca De Stradi. Vista 
la mancanza di altre 
lunghe di ruolo, è 
ropbabile che Giu- 
iani faccia debutta- 
te anche Martina 


Mauri, ‘cadetta di 
180 centimetri. 

In casa biancoblù 
comunque si è molto 
fiduciosi. Pur non 


sottovalutando in’ 


partenza . nessuna 
trasferta, il divario 
fra le due formazioni 
dovrebbe essere am- 
Dio: L'Arcore è squa- 
‘a giovane. Ripe- 
scata l'altr'anno do- 
po essere stata retro- 
cessa nella serie in- 
feriore, può contare 
solamente sullo slan- 
cio atletico delle ju- 
nior. Per le lombarde 
ambizioni zero e pos- 
sibilità di salvezza 
poche. 7 
Renzo Maggiore 


| 
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PARLA IL CT DURANTE IL RADUNO DEGLI AZZURRI A COVERCIANO 


- Co, 


A Sacchi piace il quarantotto. 


L’ESORDIO 


Sport 


Il Piccolo [21] 


«Il pubblico si diverte di più e i giocatori assecondano questa esigenza di gol» 


Tassotti in nazionale 
un incontro ’senile’ 


FIRENZE — La maglia 


azzurra come antidoto. 


contro la paura di sen- 
tirsi vecchio: Mauro 
Tassotti, 33 anni a 


NEGRO, di solito com- 


atte le sue ansie da 
anagrafe allenandosi 
più degli altri, restan- 

lo in palestra quando 
gli altri hanno finito. 
«Alla mia età — SrIORA 
— una buona condi- 
zione è fondamentale. 
E se in questo inizio di 
stagione sto andando 
bene è proprio grazie a 
‘un'attenzione costan- 
te che riservo al mio 
fisico». 

La vecchiaia agoni- 
Stica è un problema 
che gli è venuto da po- 
co: «Quando gli altri 
Cominciano a scrivere 
di te definendoti l'an- 
Ziano Tassotti, quan- 

lo spiegano i tuoi er- 
Tori chiamando in 
Causa una stanchezza 
legata all'anagrafe, al- 
lora cominci a pensare 
agli anni che hai e a 
convincerti che quello 
dell'età è un proble- 
ma. E' in quel momen- 
to che devi cominciare 
a dimostrare soprat- 
tutto a te stesso che fi- 
Sicamente sei al pari 
degli altri, anzi stai 
addirittura meglio dei 
tuoi colleghi più gio- 
Vani», È S 


Attorniato dai gior- 
Nalisti, un po' stordito 

lal coro di elogi che ha 
Seguito la convocazio- 
Ne, Tassotti dimentica 
che in azzurro lo ave- 
Va chiamato anche Vi- 
cini, nel 1987, per la 
partita di Zurigo con- 
tro ‘l'Argentina. Fu 


. una convocazione fat- 


ta all'ultimo momen- 
to, per sostituire un 
infortunato, e la pre- 
senza di Tassotti si li- 
mitò alla. panchina, 
«Prima degli Europei 
del 1988 speravo di es- 
Sere inserito nel giro 
azzurro, ma forse mi 
ha tradito il fatto che 
Quella nazionale gio- 
Cava a uomo. Comun- 
Que, dopo quella data 
Avevo perso la speran- 
Za, anche se mi man- 
Cava qualcosa. Soprat- 
tutto mi dispiaceva 
Don poter avere la sen- 
Sazione di essere ama- 
to, come azzurro, a- 
che da quei tifosi che 


.fezionata con Sac 


la domenica in cam- 
pionato erano contro, 
Poi è finita l'era Vicini 
ed è cominciata quella 
di Sacchi, ma l'idea 
della nazionale non mi 
sfiorava DEBpIe per- 
ché sapevo di non ave- 
re nessuna presenza e 
sapevo di dover lascia- 
re il posto ai più giova- 
ni in previsione di Usa 
94», 

La nazionale era di- 
ventata un argomento 
molto privato del qua- 


le Tassotti parlava so-. 


lo con la moglie Anto- 
nella: «Ne discuteva- 
mo prima di addor- 
mentarci e proprio 
mia moglie era quella 


‘che non considerava 
chiusa la questione. 


Ora questa convoca. 
zione ricade soprat- 
tutto su di lei che do- 


‘ vrà occuparsi da sola 


er un'altra settimana 
lei nostri due figli». 
Adaprire la strada a 
Tassotti verso la na- 
zionale è stata la ri- 
nuncia di Baresi: «So- 
no qui perché Franco 
non c'è e lo devo rin- 


Frazione perché ha . 


detto che sperava che 
il suo addio coincides- 
se con il mio esordio», 


A differenza di Baresi, 


non sente lo stress da 
calcio: «Mi piace que- 
sta professione e mi 
diverto ancora a gio- 
care. Naturalmente 
‘sento la pressione che 
c'è intorno al calcio, 
ma non mi dà fastidio. 
Per quanto riguarda la 
nazionale, poi, ho un 
appetito tutto nuovo», 
L'arrivo in azzurro 
è anche, per Tassotti, 
l'occasione per riper- 
correre la sua carriera, 
dai tempi dell'esordio 
con la Lazio («era un 
altro calcio, mi veniva 
chiesto solo di marca- 
re' la punta ‘avversa- 
ria»), al passaggio al 
Milan («con Liedholm 
c'è stata la svolta della 
mia carriera, poi di 
DI 
alla fama di picchiato- 
re che si era conqui- 
stato in un derby del 
1981, in uno.scontro 
con Oriali: «Non sono 
mai stato un picchia- 
tore, così come non so- 
no mai stato un gioca- 
tore dai piedi partico- 
larmente fini». 


FIRENZE — E' cambiato l'atteggiamento del pubblico, 
che vuole gol e spettacolo e le squadre italiane rischiano 
di più. Si vedono in giro anche gol che non si dovrebbero 
vedere, ma poi seguirà un assestamento, forse una re- 
staurazione. Arrigo Sacchi plaude alla rivoluzione del 
gol, ma non si ritiene l'ispiratore occulto della svolta, né 
è preoccupato degli svarioni delle difese. Al raduno di 
Coverciano, in vista dell'esordio mondiale di mercoledì 
prossimo a Cagliari con la Svizzera, asserisce di avere 
già in mente la formazione, ma non ufficializza il pas- 
saggio al centro di Maldini per sopperire all'abbandono 
di Baresi. Sacchi lascia capire però che Maldini centrale 
e Tassotti a destra sono soluzioni temporanee perché 
cresce la stima per Mannini come difensore di fascia. La 
Svizzera è una squadra vera, ma il tecnico ha piena fidu- 
cia negli azzurri. Sacchi ha poca voglia di parlare del- 
l'addio di Baresi, ritiene che non ci sia molto da dire 
sulla convocazione di Tassotti, ma spende tempo per un 
argomento che gli regala emozioni nel segno di un nume- 
ro, 48, sinonimo di rivoluzione. Tanti sono i gol record 
segnati domenica e tanti sono i convocati in nazionale 
dal suo insediamento. «Non giocano peggio i difensori 
ma ci sono meno calciatori che giocano in difesa». E non 
vuole essere un gioco di parole. Così il tecnico azzurro 
spiega i fuochi pirotecnici delle domeniche di serie A: 
«Non credo che in pochi mesi sia così scaduto il livello 
dei difensori e così cresciuta la qualità degli attaccanti. 
Il pubblico ha manifestato l'esigenza di divertirsi di più, 
i mass media l'hanno riportata, dirigenti, allenatori e 
giocatori hanno assecondato questa diversa richiesta. Ci 
sono squadre che hanno diminuito i giocatori in difesa e 
aumentato quelli in attacco. Questo all’inizio ha portato 
anche un po' di confusione, si vedono errori, gol che non 
ci Giri essere. Ma poi seguirà un assestamento, 
forse ci sarà anche una restaurazione. Fiorentina-Milan 
è stata emblematica: l'anno scorso i toscani persero di 
misura e ci furono polemiche, questa volta pur con un 
7-3 ce ne sono state meno. Giocare con questa ‘mentalità 
porta anche a sdrammatizzare gli errori arbitrali perché 
molti gol non sono decisivi, c'e più serenità». «D'altron- 
de — prosegue Sacchi — questo cambiamento riguarda 
solo la serie A, non la Bo la Coi campionati stranieri. Ci 
sono molti allenatori che non avevano mai giocato con 
certi schieramenti, ci sono atteggiamenti meno spara- 
ini. Effetto Sacchi o effetto Olanda? No, si sente di più 

la necessità di vincere giocando bene. Qualcuno dice che 

questo non è calcio vero: giusto, ognuno si diverte come 
sa e-come può». Ma Sacchi va cauto sull'elogio della fol- 
lia difensiva, non vuole stravincere, nega perfino che 
tutto ciò gli procurî dei problemi anche se è costretto a 
cambiare specializzazioni e a fare esordire un trenta- 
duenne: «Il problema dei difensori è che è stato ampliato 
l'atteggiamento tattico, si fanno e si prendono più gol. I 
difensori di medio-alto livello che mi interessano ci so- 


no». Scendendo a valle, dalla filosofia alla realtà, Sacchi 


incrocia l'esordio mondiale: «Maldini e Costacurta cen- 
trali? Non confermo né smentisco l'ipotesi. Ci vuole ade- 
sione e entusiasmo per pocae in un ruolo diverso da 
quello abituale, ma Maldini è un campione vero (è un 
termine che uso di rado), e questo porta onori e oneri. 
Sono:i campioni che si spostano perché sanno adattarsi 
meglio degli altri. Nel Milan spostavo solo Gullit, quasi 
mai gli altri». Il dolore per la rinuncia di Baresi è troppo 
recente per parlarne a lungo: «Mi dispiace, è il più bravo, 
gli altri dovranno dare di più. Per me ora è un discorso 


, chiuso. Tassotti deve la convocazione a circostanze for- 


tuite, ma l'ha meritata pienamente dopo annate disputa- 
te ad altissimo livello. Se ci fosse stato Mannini? Stimo 
tanto il sampdoriano, più di quanto si pensi, per me è un 
titolare, anche se questo termine ha un valore relativo, 
non c'è mai nulla di transitorio né di definitivo». Per il 
resto nei pensieri del ct azzurro c'è rispetto per la Sviz- 
zera e consapevolezza del ruolo dell’Italia: «Gli azzurri 
‘mi fanno stare tranquilli, formano un gruppo duttile, 
che vuole fare, che ha qualità tecniche e umane notevoli. 
La formazione ce l'ho in testa ma, dato che sono abituato 
‘a complicarmi la vita, sicuramente lavorando in allena- 
mento la metterò in discussione. La Svizzera ha supera- 
to Francia e Scozia, ha dimostrato di avere entuasiasmo. 
D'altronde ci sarà in loro anche un pizzico di invidia per 
un mondo dorato che vedono da vicino, per la ricchezza 
economica del nostro calcio. Prima di allenare il Milan 
ho lavorato con squadre povere e conosco questi senti- 
menti. Vinceremo solo giocando bene e dimostrando 
coesione». © 


L MR 
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dd 


Mauro Tassotti perplesso nel sorriso mentre Sacchi ride di gusto. 


IL CAPITANO 
Tocca a Vialli portare 
la fascia al braccio 


FIRENZE — E' il nuo- 
vo capitano della na- 
zionale, dopo l'addio 
di Baresi, e anche se 
cerca di scherzarci su 
(«non serve una laurea 
per fare il CRIEION, 


catore della nazionale 

e dico che sono con- 

tento che ci siano que- 

sti milanisti che sono 
un punto di riferimen- 
to importante nel gio- 

e co». La fascia di capi- 
Gianluca Vi parla tano, oltre che nelle 
da senatore azzurro. | due ultime amichevoli 
Innanzi tutto glorifi- giocate senza Baresi, 
cando il suo predeces- fha portata anche nel 
sore: «Baresi è un 1987, a Zurigo, nella 
maestro nell'interpre- partita contro l'Argen- 
tare il ruolo di libero, tina, quando uscì Alto- 
sarà difficilissimo so- belli. Ma quello, spie- 
stituirlo in campo». galuistesso, eraunal- 
Poi dando il benvenu-. tro Vialli: «Fino al 
to a Tassotti: «Merita-. 1990 ero un po' il sim- 
va questa convocazio- bolo di questa nazio- 
ne perchè da tanti an- nale, poi c'è stato il 
ni gioca costantemen- tracollo che, fortuna- 
teaun buon livello». tamente, non ha la- 

Vialli non si lascia sciato conseguenze. In 
sorprendere neppure ‘questo senso cambiare 
da un argomento diffi- squadra mi ha aiutato 
cile come quello della . dal punto di vista psi- 
presenza di otto mila- cologico». 

‘ nisti tra gli azzurri; Per quanto riguarda 
«Sarebbe sbagliato af- la partita di mercoledì 
frontare questo argo- contro la Svizzera 
mento da giocatore Vialli non ha dubbi, da 
della Juventus. Lo af- buon capitano: «Uno 
fronto, invece, da gio- fisso». 


NELL’UDINESE E’ RISORTO GIULIANI 


Di Leo chiede di andarsene 


Intanto - ceduti Nappi e Vanoli - non arriva ancora il laziale Bonomi 


UDINE — L'infortunio, al- 
lora giudicato serio, di 
Giuliani gli aveva aperto 
la strada del campo. Tre 
partite condotte con sicu- 
Tezza, tre buone partite, 
purtroppo tre sconfitte. 
Poi è arrivato Paolo Di 
Sarno, centonovantacin- 
que centimetri di altezza 
per abbondanti due metri 
e dieci di apertura di brac- 
cia, e Nicola Di Leo si è do- 
vuto riaccomodare in. pan- 
china, pur avendo un col- 
laudato affiatamento coni 
compagni di reparto. L'ul- 
tima tegola sul capo del 
giocatore di Trani è stata 
la riapparizione di Giulia- 
no Giuliani, miracolato da 
un massaggiatore di Forlì, 
il quale dopo soli due alle- 
namenti si è rimesso a 
sgobbare con i suoi com- 
pagni con la stessa deter- 
minazione di sempre come 
se le mani del taumaturgi- 
co masseur avessero dato 
al portierone bianconero 


L'ALLENATORE ALABARDATO HA VISITATO IL NEREO ROCCO 


Stagione 


Solo al grande Torino. 


Dalle «ultimissime» di allora ecco 
ache oggi due pagine speciali: 


95.48 Triestina-Bolo; 


Slone di 


Sta contro il Bologna. 


27.648 Triestina-Inter 1-0 
er inquadrare il momento basta 


‘ Buardare il titolone delle «Ultimissi-. 
Me»; siamo alla nota «scomunica» di 


TRIESTINA (STORIA | — ta 
La stagione dei vicecampioni 
1947-48: Triestina seconda solo al Torino 


La leggenda alabardata ci ha riporta- 
ai tempi della grande Unione della 
47-'48, quando la Triestina 

allenata da Nereo Rocco fu seconda 


lamo ormai a un mese di 
esto torneo a 21 squadre, 

tto del compromessi dell'assem- 
blea di Perugia dell'estate 1947, do- 
Ve fu salvata una Triestina già retro- 
Cessa, non tanto per propri demeriti, 
Quanto per le partite «casalinghe» 
Costretta a giocare al-Moretti di Udi- 
Ne. Una... fiducia accordata a cui l'U- 
Dione sta rispondendo nel migliore 
dei modi, rivelandosi cioè di vittoria 
n vittoria una delle protagoniste del 
Campionato. Fra le tante, anche que- 


a 1-0 
a conclu- 


da vicino Trieste nella sua attuale 
precaria situazione e che certamente 
è motivo di conversazione per coloro 
che vanno ad assistere alla penulti- 
ma. partita di questo lunghissimo 
campionato, l'ultima della Triestina 
in casa, una Triestina nel suo miglior 
campionato, alla cui fine risulterà 
seconda (a pari di Juve e Milan) alle 
spalle della valanga-Torino. In par- 
ticolare, questa con l'Inter è una 
partita aspra, con al centro dei nu- 
merosi scontri un certo «veleno» Lo- 
renzi, che una rete di Begni risolve 
ancora una volta alla fine a favore 
degli alabardati. ; è 

Nella foto i vicecampioni d'Italia: 
Rocco (all.) Sessa, Cerne (mass.), 
Striuli, Gordini, Cantoni, Blason, 
Giannini, Godnich, Ispiro, Rossetti, 
‘Begni, Mlacher, Zorzin, Pison; acco- 
sciati: Bernard, Antonini, Radio, 
Presca e Tosolini. 


TRIESTE — Anche Atti- 
lio Perotti è rimasto a 
bocca aperta davanti allo 
splendore del Nereo Roc- 
co. «Che spettacolo», ha 
‘sussurrato tra sè e sè du- 
rante un sopralluogo 
personale e ufficioso 
conclusosi nei meandri 
della faraonica struttu- 
Ta, «Questa potrà costi- 
tuire una davvero un'ar- 
ma in più nel nostro fu- 
turo. Al Grezari nostri ti- 
fosi ci hanno letteral- 
mente condotto alla vit- 
toria contro l'Arezzo, 
consentendoci di godere 
al massimo dei successi 
su Alessandria e Sanbe- 
nedettese. Ma in questo 
stadio il loro entusiasmo 
si fa sentire in misura 
addirittura maggiore e 
l'apporto potrebbe di- 


vo. Sarà difficile riem- 
irlo del tutto — ha sfi- 
lato il tecnico — ma è 
talmente compatto che 


; È rimbombo e forza d'urto 
Tito da parte del Cominform; un epi- otrebbero diventare ad- 
sodio che indubbiamente interessa irittura mostruosi. 


Davvero ci sarà l'occa- 
sione di fare grandi cose 
in questo impianto ma, 
al momento di scendere 
in:campo, dipenderà tut- 
to da noi». 

E il manto erboso? 
Non ci saranno brutti 
‘scherzi come è accaduto 
di recente a San Siro e 
Marassi? «Mi sembra 
davvero strabiliante an- 
che il terreno di gioco. Ho 
saputo che c'è stato qual- 
che problema poiché 
l SURI piovana ha crea- 
to alcuni canali — ha 
sottolineato Perotti — 
ma la situazione mi sem- 
bra assai positiva. I ciuffi 
d'erba si sono già intrec- 
ciati bene tra loro e tutto 
sembra pronto per l'atte- 
so esordio. Saremmo feli- 
ci di esibirci in questa 
cornice — ha aggiunto — 
ma anche il Grezar si è 


ventare ancor più decisi- 


sempre rivelato all’altez- 
za della situazione, Pro- 
babilmente, il trasferi- 
mento sarà più impor- 
tante peri tifosi che peri 
miei ragazzi, che devono 
fare il loro dovere sem- 
pre e comunque, a pre- 
scindere dallo stadica 
Come dire, può creare 
soltanto dopo la pirotec- 
nica verifica dell'illumi- 
nazione del Rocco, che 
Cerone .e CONRSGRI do- 
vranno brillare di luce 
propria, dimenticando 
quanto prima il tunnel 
oscuro imboccato nel 
piovoso pomeriggio di 
Verona. vo 
Attilio Perotti li ha già 
perdonati, ma a scanso’ 
di equivoci continuerà 
ad effettuare un pressing 
feroce su di loro sino alla 
prova interna con la Vis 
Pesaro. Anche ieri, infat- 


un nuovo ginocchio. 

E allora Di Leo, certa- 
mente persona dall’equili- 
brio non comune, ha capi- 
to che in Friuli non c'è po- 
sto per lui e ha chiesto alla 
società di essere ceduto. 
D'altronde il trattamento. 
riservatogli domenica cer- 
to non era all'insegna del- 
la stima e della considera- 
zione. Senza contare che il 
giocatore veniva, più o 
meno . sommessamente, 
esposto quale capro espia- 
torio delle tre sconfitte pa- 
tite una in fila all'altra. 

«Non ce l'ho con nessu- 
no — commenta serena- 
mente, seppur con un velo 
di tristezza —. Certo è che 
peri portieri si è venuta a 
creare una situazione al- 
quanto. difficile. Quello 
che mi è capitato domeni- 
ca scorsa poi evidenzia 
una scarsa considerazione 
di cui gode il sottoscritto. 
Non c'è proprio stima per 


Perotti: «Stadio spettacoloso» 


ti, la Triestina è stata im- 
pegnata in due sedute di 
allenamento. Tiri in por- 
ta, esercizi per migliora- 
re l'intesa, un po' di stu- 
dio tattico e qualche sol- 
lecitazione muscolare al- 
la mattina; intenso lavo- 
To sullo spazio breve, 
scatti e lavoro sulla forza 
esplosiva nel pomerig- 
gio, chiuso con una parti- 
tella a metà campo. 

- Oggi e domani, gli ala- 
bardati saranno ancora 
di scena al Grezar nelle 
prime ore della giornata, 
prima della giornata di 
riposo fissato per lunedì. 
Quasi certamente, do- 
mani, la squadra si cale- 
Tà nuovamente in clima 
‘agonistico con un test in 
famiglia contro i volon- 
terosì sparring partner 
della Primavera rinfor- 
zati da qualche pedina 
della prima squadra. 
Talvolta, al Perotti con- 
dottiero istigatore alle 
imprese coraggiose, si 
sostituisce un tecnico fi- 
losofo e pacato. «Il tor- 
neo di serie C, in ogni ca- 
so, non si vince certa- 
mente in queste settima- 
ne. Si tratta — ha cercato 
il paragone — della lun- 
ga corsa a tappe. Bisogna 
avere pazienza e lottare 
sino alla fine dosando le 
energie con raziocinio.. 
Perciò abbiamo ancora 
tempo per raggiungere il 
miglior stato di forma, 
cancellare gli errori rice- 
vuti e perfezionare i 
meccanismi di gioco». 

E ora è ufficiale! La 
Triestina. disputerà il 
prossimo impegno inter- 
no contro la Vis Pesaro, il 
18 ottobre, proprio sul 
fiammante rettangolo 
erboso del Nereo Rocco. 
Da questo momento i ti- 
fosi possono prepararsi 
alla grande prima. È 

Daniele Benvenuti 


me e questò mi dispiace 
molto», 

Quindi vuol togliere il 
disturbo. O meglio, chiede 
alla società di esaminare 


« questo problema. «In fon- 


do è un problema loro, 
perché tenere tre portieri e 
pagarli non è uno scherzo 
dal punto di vista econo- 
mico, Specialmente se si 
deve risparmiare». 

A ogni modo la società 
di via Cotonificio si è di- 


‘mostrata ancora regina 


del pressapochismo, come 
è stato per la cessione di 
Nappi e Vanoli poi non se- 
guita da rinforzi necessari 
alla causa bianconera. 
«Non mi chiedere spiega- 
zioni su questo tipo di 
comportamento. Non sono 
in grado di entrare nella 
testa altrui», ribatte Di 
Leo allargando le braccia. 
La squadra comunque c'è 
ed è più viva che mai. «Se 
non fosse per Foggia — 
sbotta ancora l'estremo 


GIUDICE  . 
Costantini 
offensivo 


TRIESTE — Due 
giornate a Maurizio 
Costantini, che gioca 
nella Pro Gorizia in 
Eccelleza, per aver 
offeso l'arbitro alla 
fine della gara. E' il 
provvedimento più 
pesante del giudice 
sportivo dilettanti, il 
quale ha squalificato 
per una giornata an- 
che Tedesco del Cus- 
signacco e Praturlon 
del Fontanafredda in 
seguito a espulsione. 

Nel campionato 
Promozione, due tur- 
ni di campionato so- 
no stati inflitti a Ma- 
sarotti (Valnatisone), 
mentre una gara sen- 
za. calcio. tocca a 
D'Andrea (Rausce- 
do), Iacuzzo (Flumi- 
gnano), Gandolfo e 
Messina (Costalun- 
ga), Michelutti (Tri- 
cesimo) e Pasiotti 
(Trivignano). . 

In la categoria, 
tre giornate sono sta- 
te inflitte a .Vatta 
(Edile). Puniti con 
due turni anche Mer- 
vich e Seppi della 
medesima società. 
Due AR ny È 

‘oppano (7 Spighe), 
Tesolin {Piedizoni 
te), Cesarin (Flam- 
bro) e ca (San- 

orgina). Una gior- 
SE Vlach, Leo- 
nardi e Kriscjak del 
Vesna. Inibito fino al 
6 novembre per Mo- 
ro dell'Edile Adriati- 
ca, 


‘ zioni in merito a un posto 


difensore che, nonostante 
il momento, riesce a essere 
tranquillo — direi che la 
nostra compagine è più . 
che mai in salute. Il gioco è 
fluido, in attacco si segna: 
insommala salvezza così è 
alla nostra portata, ci pos- 
so pure scommettere qual- 
cosa:sopra». 

Sul fronte arrivi fa an- 
cora le bizze Mauro Bono- 
mi. Il campione d'Europa 
pare non sprizzi di gioia 
per venire a Udine. Oltre 
tutto sembra abbia chiesto 
di avere debite assicura- 


da titolare, cosa che all'U- 
dinese non gira per niente. 
In seconda posizione ci sa- 
rebbe quel Dario Bonetti 
che ora fa compagnia alle 
ragnatele della panchina 
di Marassi, sponda Samp- 
doria. Tramonta l'ipotesi 
Sacchetti, visto che Eriks- 
son lo sta facendo giocare. 
Francesco Facchini 


Pronostico 
Totocalcio 

1° corsa: 1° arrivato 

Bari-Ternana 2° arrivato 
Bologna-F. Andria 
Cosenza-Cesena 
Lecce-Padova 
Modena-Reggiana 
Monza-Cremonese 
Piacenza-Lucchese 

| Pisa-Spal 
Venezia-Taranto 
Verona-Ascoli 
Olbia-Casale - 
Montevarchi-Prato 
Molfetta-Formia ‘ 


2° corsa: l° arrivato 
2°arrivato 


3* corsa: l° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


GRAZIE ALLA RICERCA TEDESCA 
MESSI A PUNTO DUE INTERESSANTI PRODOTTI 


DENTIERE FINALMENTE 
STABILI i 


Si chiama Oscar Altwirt, di Salisburgo, il dentista austriaco che 

dopo 40 anni d'uso della gomma arabica quale adesivo per den- 

tiere, ha messo a punto un innovativo e rivoluzionario adesivo a 
2 componenti, insolubili inodori e insapori, brevettato in tutto il 

mondo. Si tratta di una pasta della Il generazione, che grazie 
alla sua insolubilità, permette una durata e una stabilità, giudi- 
cate da migliaia di portatori di pri Bi ‘che ci hanno scritto, come 
veramente eccezionali. Per la prima volta con PROFAST alla 
clorofilla si ottiene un «effetto ventosa» forte, duraturo e insapo- 
re che non necessita di aromi correttivi che andrebbero ad alte- 
rare i sapori di cibi e bevande. PROFAST alla clorofilla, consen- 
te invece di gustare una qualsiasi pietanza con il suo sapore 
naturale; determina una tenuta ferrea della dentiera tanto da 
‘poter consigliare di lavarsi la protesi direttamente in bocca con 
‘spazzolino e dentifricio come ì denti naturali. Alcuni pazienti 
interpellati garantiscono di essersi quasi dimenticati di avere 
una protesi e di aver messo da parte i gravi problemi psicologici 
che da anni li assillavano. L'altro prodotto, molto attinente al 
primo, è una compressa di pulizia, formulata secondo iirecenti 
suggerimenti delle Università tedesche; i ricercatori infatti con- 
sigliano di evitare prodotti a basso pH, soprattutto se contenenti 
EDTA (un acido molto corrosivo), poiché hanno osservato il de- 
terioramento di protesi, Scheletrati e apparecchi ortodontici, 
PROCOMP pH 10 non contiene EDTA e quindi, oltre a garantire 
una perfetta igiene, mantiene il manufatto in perfetto stato. In 
farmacia troverete‘? confezioni: una piccola e meno costosa, per 
chi vuol verificare la veridicità delle nostre affermazioni; una 
grande più vantaggiosa per chi continuerà a usare questro pro- 
dotto, oggi insostituibile, 
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Sport 


STEFANEL / DOMANI ROBE DI KAPPA 


Con Torino sarà altra musica: 


Sabato 10 ottobre 1992 


Le «bombe» decisive di Vincent, gli assist di Della Valle e l’esplosività di Abbio 


STEFANEL / COMMENTO 

Per Bianchi e English 
una coppa frizzante 
TRIESTE — Le «bombe» di Bianchi e l'intelli- 


genza cestistica, e non solo cestistica, di English. 
Fra le abbondanti note positive di una partita 


postiva, 


elle ricordate all'inizio sono, proba-.. 


ilmente le due che hanno ricevuto maggiore ri- 
salto (tra l'altro i due biancorossi hanno termi- 
nato l'incontro con l'identica messe di punti, 


23), 3 
Il match di ritorno, 


giocato giovedì sera a 


Chiarbola, contro lo Slavia di Sofia, è stato suffi- 
cientemente completo: è stato divertente, a tut- 
to vantaggio della spettacolarità, del tanto ne- 
cessario «appeal» nei confronti degli spettatori 
perchè spalti e gradinate non presentino spiace- 
voli vuoti, ed è stato valorizzato da contenuti 
tecnici tutt'altro che trascurabili. 

Già il modo con il quale è stata affrontata la 
partita, con un quintetto iniziale meno «sbaraz- 
zino» e con un atteggiamento più concentrato da - 


parte dei giocatori 


iancorossi, è stato il segno 


che le cose sarebbero andate diversamente ri- 
spetto alla partita d'andata. Perchè, molto spes- 
so, pur in presenza di un'avversario nettamente . 
inferiore, il recuperare la concentrazione neces- 
saria non è fatto semplice: la fretta e il nervosi- 
smo fanno diventare tutto difficile. 

Non foss'altro perchè, cero aver raggiunto un 


buon grado di tranquillità 


risultato, tutto ri- 


sulta più facile e l'atleta può lasciarsi andare a 


qualc 


interpretazione personale, a qualche 


gesto atletico e di gioco dal gusto personale. Più 
spettacolare, appunto. Come ha riconosciuto lo 
stesso Tanjevic quando ha... riconosciuto il «di- 
ritto» ai suoi ragazzi di mostrare il livello di 
scioltezza raggiunto, di divertirsi un po’. 

Quindi, come si diceva, contenuti tecnici im- 

ortanti (tra l'altro, questa volta, ai bulgari non * 

è stata concessa la troppa libertà di tiro goduta 
martedì scorso), mostrati sopratutti nella prima 
metà del primo tempo e esibizioni corali e indi- 
viduali negli altri minuti a disposizione. Bianchi 
e English. La serie di «bombe» messe a segno da 
Dacio ed l'ultima ormai a filo di sirena, quella 
che ha sanzionato il superamento dei cento pun- 
ti ha, al tempo stesso, ricordato momenti impor- 
tanti di un passato non molto lontano è ha scate- 


nato l'entusiasmo del 
di Bianchi si è anche 


ubblico. Ma l'esibizione 
largata alle classiche en- 


trate e ad integgigenti servizi ai compagni smar- 


cati. 


English. Un altro interesante passo avanti nel | 
non facile cammino dell'integrazione nel gioco 
della Stefanel. Un progresso ottenuto attraverso 


l'evidente sforzo 
dini non soltanto della 


capire modi di gioco e abitu- 
squadra ma anche del 


basket italiano. Un'acquisizione che ha portato 
a un duplice risultato: la conferma delle doti tec- 
Niche personali eccellenti, dal tiro al trattamen- 
to di palla, poi l'assunzione di Teil. 


come il prendere in mano il bando. 


lo del gioco 


quando necessario, il difendere quando è richie- 
sto dalla situazione e da Tanjevic e, infine, il ser- 
vire ai compagni smarcati deliziosi assist. In- 
somma A.J. sta convincendo tutti, DEE Don 

a 


compreso Srrsonio giovedì a Chiar 


bontà dei soldi spesi. 


ola) de 


Gertamente il livello non eccelso degli avver- 
sari bulgari ha ancor più sottolineato questa esi- 
bizione di forza. Domani contro i torinesi di 
Danna la musica sarà certamente differente: re- 
sta il fatto che la Stefanel, per nell'assenza di 
Maneghin e con Fucka a mezzo servizio, ha mo- 
strato compattezza e solidità davvero promet- 


tenti. 


al.ca. 


TRIESTE — Robe. di 
Kappa, ovvero sempre 
sul filo di lana. Nel cal- 
cio, mare di luoghi co- 
muni, esiste la «zona Ce- 
sarini), per indicare le 
segnature sul finir del- 
l'incontro (un noto gior- 
nalista, all'inizio della 
carriera, chiese a un diri- 
gente dove si trovasse 
mai quell'area «Cesari- 
Ni»...), nel basket sta na- 
scendo la «Zona Vin- 
cent». 

Il terribile Jay, che a 
quanto pare non ama al- 
lenarsi troppo, motivo 
che forse ha suggerito a 
Milano e Livorno di ri- 
nunciare alle sue presta- 
zioni, è uno specialista 
dei finali al cardiopalmo. 
Infatti ha castigato i 
campioni d'Italia della 
Benetton quando man- 
cava soltanto un secondo 
alla conclusione del tem- 
po supplementare, si è 
ripetuto sabato scorso a 
Livorno. 

Bomba su bomba, To- 
rino, che occupa la se- 
conda posizione nei tiri 
dalla RIE distanza 
con il 45,3 per cento, si è 
posta all'attenzione ge- 
nerale in questa prima 
parte del campionato. 
L'avversaria che vedre- 
mo domani a Chiarbola 
detiene pure un altro re- 


L'unica 
incognita 
è l’apporto 
di MelInik 


cord singolare, quello di 
una «manovra) spara- 
gnina sul mercato rivela- 
tasi assai redditizia. La- 
sciati partire Magee, 
Hurt e Zamberlan, la 
compagine torinese ha 
ingaggiato, oltre a Vin- 
cent, il lettone Melnik. 
Anche il «principe 
Igor» detiene due prima- 
ti: l'ingaggio più basso 
dell'intera serie A (100 
mila dollari) e la classica 
«virgola» nella gara con- 
tro la Baker, cosa che di- 
mostra gli sbalzi di ren- 
«dimento di un pivot forse 
sopravvalutato in segui- 
to alla prestazione super: 
offerta a spese dell'Ita- 
lia. Se Melnik deve pen- 
sare a Catturare rimbal- 
zi, ci sono diversi tiratori 


. seltiin grado di portarun 


buon bottino di punti. 
Lo . stesso Vincent 
«viaggia» alla ragguarde- 


vole media di 27 punti a 
gara, tuttavia non scher- 
zano nemmeno Della 
Valle e Abbio, una coppia 
perfetta che sa usare 

- muscoli e cervello. Il pri- 
mo è un play geniale, ca- 
pace di assicurare assist 
a getto continuo, il se- 
condo è dotato di una 
forza esplosiva e fa parte 
di quella generazione di 
fenomeni, classe ‘71, alla 
quale appartiene i nostro 
Fucka. 

‘Apparentemente Tori- 
no presenta un organico 
ridotto all'osso, una falsa 
impressione poiché i gio- 
vani che l'allenatore 
Danna ha coraggiosa- 
mente gettato nella mi- 
schia stanno comportan- 
dosi .come dei veterani. 

. Parliamo ‘di Casalvieri, 
che nella prima partita di 
campionato contro Can- 
tù ha realizzato ben 20 
punti, di Prato e Trevi- 
san. ; 

Nonostante la stazza 

di Melnik e il parziale 

contributo di Silvestrin, 
la squadra piemontese 
non pare  sufficiente- 
mente protetta sotto ita- 
belloni, comunque nella 
sfida di domani non con- 
teranno solo le «torri», 
tutt'altro. 

s.b. 


IL MESSAGGERO SCOPPIA IL CASO 
Roma «taglia» Richy Mahom 


Atto di ’grave intemperanza? verso lo staff tecnico 


ROMA —E' finita l' av- 
ventura romana di Ric- 
ky Mahorn, Il «taglio» 
del pivot americano del 
Messaggero è stato de- 
ciso «per inadempien- 
za» del giocatore che ha 
dato in escandescenze 
con lo staff tecnico del- 
la squadra. Secondo un 
breve comunicato della 
società l’inadempienza 
è infatti «culminata in 
atto di grave intempe- 
ranza negli spogliatoi 
dopo la partita di Cop- 
pa Korac tra Il Messag- 
gero e l' Union Neucha- 
tel» vinta dai romani 
mercoledì scorso al Pa- 
leur per 97-77 (sei i 

‘ punti realizzati dall'a- 
mericano). 

Cosa è successo nello 
spogliatoio? Per preve- 
nire la domanda il co- 
municato si conclude 
affermando: «La socie- 
tà considerati gli aspet- 
ti legali della vicenda 
ritiene opportuno so- 
prassedere su ogni ap- 


profondimento pubbli- 
co dei fatti stessi». 
Ricky Mahorn era 
stato ingaggiato all'ini- 
zio della passata sta- 
gione ed'aveva un con- 
tratto che lo legava alla 
società romana fino a 
giu o prossimo. La 
ecisione di «risolvere 
il contratto» è matura- 


* ta nella tarda serata di 


giovedì. Domani Il 
Messaggero giocherà a 
Venezia schierando 
contro la Scaini un solo 
straniero (Dino Radja). 
La società, che'si è po 
sta ambiziosi obiettivi 
in campionato e in 
Coppa Korac, non ha 
intenzione di ingaggia- 
re stranieri «a gettone», 
potrebbe quindi af- 
frontare con lo stesso 
organico anche l'anti- 
cipo interno di sabato 
17 con la Philips. Per 
sostituire Mahorn in 
Coppa Korac la data li- 
mite è quella del 5 no- 
vembre. 


VELA /VIGILIA DELLA BARCOLANA 


Oramai si sfiora la soglia 


GIOCHI DELLA GIOVENTU?’ dia 
Golf: argento per Giulia 


Bilancio positivo della spedizione regionale 


GENOVA — A sorpresa, 
per la prima volta nella 
storia quasi venticin- 
quennale dei Giochi del- 
la gioventù, il Piemonte 
è terminato in testa al 
medagliere delle finali 
nazionali, precedendo 
Toscana e ‘Marche, a 
chiusura della manife- 
stazione che ha veduto 
gareggiare quasi 6000 
ragazzi dai 12 ai 15 anni 
in 29 diverse località li- 

i per la conquista di 
182 titoli in 49 sport. Il 
calcio ha concluso anche 
il torneo per le rappre- 
sentative delle comunità 
‘estere con la finalissima 
che ha veduto il netto 
successo del Canada sul- 
la Germania per 6-1. 
Doppio successo romano 
nel nuoto sincronizzato, 
con Rita Pannuzi e Ste- 
fania Venuti nel duo e 
con le stesse due assie- 
me a Toscano e Agosta 
nella prova a squadre. 
Nel canottaggio si sono 
imposti il milanese Luca 
Ghezzi e la genovese 
Paola Trenta. Nel nuoto, 
vanno segnalate le vitto- 
rie dell'italiano di Sviz- 
zera Nicola Arpone nei 
‘50 delfino in 26.9 e della 
calabrese iaura Santoro 
di Catanzaro nei 50 dor- 
so in 31.6. Nel pentath- 
lon moderno (che ai Gio- 
chi della gioventù preve- 
de soltanto corsa e nuo- 
to) le medaglie d'oro so- 
no state conquistate da 
Daniela Massacci di An- 
cona e da Nadia Cortassa 
di Torino. I titoli del ten- 
nis sono andati ad An- 
drea Capodimonte di 
Ancona e a Emanuela 
Manzone di Savona. Si è 
conclusa anche l'atletica 


leggera per le ragazze 
con evidenza per’ la 
4x100 delle italiane in 
Ganada (53.12), Carla 
Nucis di Oristano negli 


80 metri (10,43), Rossa- 


na Capone di Torino e 
Antonia Russo di Foggia 
nel salto in alto (1,54) e 
Silvia Pelonero di Como 
che con 5,55 nel luogo ha 
superato di oltre 70 cen- 
timetri la seconda clas- 
sificata, mentre nella 


classifica a squadre si è © 


imposta la Sm Carducci 
di Padova. Nella moto- 
nautica, sorprendente 
affermazione dell'unica 
ragazza in gara, Cosetta 
Tessarin di Rovigno. 
Nella vela, infine, oro al 
palermitano Davide 
Mattaliano, 

Per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia ul- 
tima giornata in tono 
minore per l'atletica e il 
nuoto: una vera débàcle 
rispetto agli anni scorsi. 
Questa edizione dei Gio- 
chi segna purtroppo una 
fase di stanca, sia per la 
mancanza dello sponsor, 
che perla strutturazione 
che riguarda la stessa 
promozione sportiva del 
Coni: il direttore centra- 
le Paolo Borghi, lascia 
infatti la carica di capo 
della promozione sporti- 
va di cui è stato un vero 
pilastro per anni nella 
gestione e organizzazio- 
ne dei Giochi, per candi- 
darsi alla presidenza 
della Federazione di pal- 
lavolo; (gli subentreran- 
no due figure prestigio- 
se: Salvatore Morale per 
la promozione, e Miche- 
le Maffei per l'organiz- 
zazione), . 

Ma eccoci agli ultimi 


allori: per Alessandro 
Gereser della Sm di Pra- 
ta (Pn), che si ripete nel- 
la conquista del titolo 
della tavola a vela a Bor- 
dighera. Una vittoria 
sofferta la sua, essendo 
stata ritenuta valida una 
sola prova sulle tre in 
programma, causa le 
condizioni del mare. Gli 
argenti sono tre, evanno 
a Paola Monestier della 
Sm di Casarsa (Pn) nel 
getto del peso con m 
12,13. Giulia Sergas del- 
lo Golf Club Trieste al 
posto d'onore, dopo la 
torinese Elena Polloni, 
Gianni Maman nello Ju- 
do kg 68, allievo del Se- 
kai Budo di Pordenone. 
Bronzi per Selenia Bor- 
telli della Canottieri Sa- 
turnia nella gara del sin- 
‘olo, nonché per le judo- 
‘a triestine: Elena Po- 
cecco, judo kg 40 della 
Libertas Ar Trieste, e 
Maria Ciardella, judo ol- 
tre 60 kg delle Fiamme 
oro Trieste. Bronzo nel 
Judo anche per la porde- 
nonese Michela Pascut- 
to, (kg 48) e per Simone 
Covre (kg 52), ambedue 
appartenenti allo Judo 
Club Fenati. Nel golf a 
coppie, infine, i triestini 
della Media Dante di 
Trieste, Marco Gigante e 
Giulia Sergas si classifi- 
cano al terzo posto. Per il 
salvamento, bronzo per 
Marco Gigante della Sm 
Tiepolo di Udine. Il bi- 
lancio medaglie rispetto 
lo scorso anno è comun- 
que positivo; 8 ori ri- 
spetto ai 7, 10 argentori- 
spetto agli 8, lÌ bronzi 

rispetto agli 8. 
Ettore Segnan 


TRIESTE —. Barcolana 
alla stretta finale. Meno 
uno, C'è già elettricità in 
parecchi dei velleitari, 
sul piede di pre-batta- 
glia. La sacchetta è da ie- 
ri una via di mezzo fra 
Hong Kong e Macao per 
fittezza di vascelli. Ci so- 
no già barconi mitici: 
Moro di Venezia II, con il 
celebre .drappone del 
‘Leon dorato sullo strallo 
di prua che vedemmo a 
San Diego (attraccato ai 
moli dell'Adriaco); c'è il 
Verdone di Cino Ricci; 
Johnny Waker e il Non- 
sisamai di Lignano alla 
soletta da San Diego. Al- 
tre splendide barche so- 
no disseminate ad altre 
banchine. 


Anche il Principe Ra-, 


nieri di Monaco e il figlio 
Alberto assisteranno all 
XXIV edizione della Bar- 
colana la regata più af- 
follata del mondo che si 
svolgerà a Trieste dome- 
nica 11 ottobre. Fino al- 
l'ultimo gli organizzatori 
della Società velica Bar- 
cola Grignano non dispe- 
rano di vedere il Principe 
Alberto impegnato come 
velista, anche se la com- 
missione. internazionale 
«per l'Esplorazione scien- 
tifica del Mar Mediterra- 
neo, è il vero motivo del- 
la loro presenza a Trie- 
ste. Le condizioni meteo- 
rologiche per il momento 
nel golfo di Trieste, sono 
di calma assoluta, ma gli 
esperti locali sono con- 
vinti che domenica arri- 
verà la Bora, il forte ven- 


to da Nord-Est caratteri-. 


stico di queste zone. . 

La fregata Zeffiro, del- 
la Marina militare che 
inalbera le insegne del- 
l'ammiraglio Zanone, si è 
accostata con puntualità 


Ricky Mahorn. 


«marziale» alla Stazione 
marittima, lato di sotto- 
vento. De Mattia e Bol- 
drini hanno portato il sa- 
luto della società orga- 
nizzatrice al comandan- 
te dell'unità, cap. di'‘va- 
scello Paperini. Ieri sera, 
con una dirompente 
avanzata di «ritardata- 
ri», allo sportello delle 
iscrizioni l'imbragata ha 
superato. le ottocento 
barche: con quelle giun- 
te via fax ci si avvicinava 
alle novecento. 


| —— 
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STEFANEL / ALBERT J. ENGLISH ; x : sa 
Esempio di professionalità 
TRIESTE — Di gente - i . nibilità. A differenza di — 
strana ne è passata sotto quanto avviene negli 
i ponti del basket. In pas- States, dove si può rag: 
sato Rich Laurel abitua- giungere persino un cen; R Î E 
to a tirar tardi, chiaman- tinaio di gare ufficiali ——© 


do in causa un inesisten- 
te mal di schiena, dormi- 
va fino a mezzogiorno, 
prometteva interviste 
agli inviati e regolar- 
mente li bidonava. Re- 
centemente «Sly» CIRE 
iuttosto scontroso e dif- 
idente, ‘pretendeva di 
veder nero su bianco per 
non incorrere in equivo- 
ci, cosa che gli era già ca- 
pitata in America. È 
E c'era persino chi 
chiedeva «how much?», 
nel senso che dava una 
certa disponibilità per 
un pugno di dollari. In- 
vece quando vuoi cono- 
scere qual è in realtà 
\ello che sembra essere 
il più italiano degli stra- 
ieri e ti informi presso 
gli addetti ai lavori arri- 
va la risposta in coro: 
«cocolo», una definizione 
in vernacolo che non ha 
bisogno di traduzioni. 
Attento, misurato, 
gentile, il sorriso sempre 
sulle labbra, benché gli 
allenamenti non siano 
all'acqua di rose. Un 
CRONO di professionali- 
tà: sabato scorso, al pala- 
sport di Chiarbola, causa 
la pioggia, è giunto con 
un paio di minuti di ri- 
tardo alla seduta di tiro, 
si è scusato con Tanjevic 
e per non perdere tempo 
è sceso direttamente sul 
parquet lasciando il bor- 
soneintribuna. — 
Albert English, più che 
fuori, ha badato a rinfor- 
zarsi dentro; d'altronde 
solo con un miracolo di 
volontà avrebbe potuto 
sfondare e attirare l'at- 
tenzione dei selezionato- 
ri della nazionale statu- 
nitense ai tempi dell'U- 
niversità e in seguito 
quella dei professionisti. 
Ha la corteccia dura, A. 
J., sebbene l'aspetto mi- 
te non lo faccia suppor- 
re. 
Confessa candidamen- 
te il segreto di' un certo 
successo: «Devo tutto a 
due donne: alla nonna, 
che purtroppo non c'è 
più, ea mia madre, che al 
prezzo di incredibili sa- 
crifici e lavorando insta- 
cabilmente mi ha seguito 
costantemente facendo- 
mi studiare, I valori della 
famiglia sono determi- 
nanti. Per questa ragione 
sono felice che la mia 


Mancano» quelli che 
arrivano, nell'aria (della 
celebre canzonetta) «ruf- 
fiana e leggera del sabato 
sera». E chissà quale nu- 
mero toccheremo, C'è co- 
munque la conferma che 
chi ha una barca sufff@ 
cientemente velata e 
giusto numero di braccia 
per condurla e governar- 
la non resta sordo al ri- 
chiamo, diciamo pure ar- 
cano, di questa grande 
sirena ammaliatrice. Dai 
grandi degli oceani agli 
umili dei valloni rionali 
del golfo, tutti in muc- 
chio domattina entro 
una linea chilometrica 
che comprimerà il fulgo- 
re degli slanci della rega- 
ta più attesa dell'anno, 
in partenza con la canno- 
nata delle 9.30 sparata a 
salve dalla Zeffiro. 

Intanto per quella 
montagna di barche, vele 
e uomini tutti operano 
alacremente in terra e 
sull'acqua. Si nota sim- 
paticamente largo inte- 
resse  SPonsoristico in 
forza della regola Fiv che 
lo consente sia sui fian- 
chi degli scafi, sia con 
presenze nel comprenso- 


‘ rio barcolano, miranti ad 
ausiliare in qualche mo-. 


do i concorrenti. 

Intanto stamane venti 
barche di varie società 
del golfo saranno in mare 
per ricordare il barone 
Goffredo de Banfield, 
nella regata per ultrases- 
santenni che si disputa 
in suo onore. Oltre all'o- 
maggio all'illustre perso- 
naggio triestino, già so- 
cio dell'Adriaco, un'oc- 
casione per collaudare 
l'assetto dei mezzi per la 
regatissima di domani. 

Italo Soncini 


A.J. English sorride al basket triestino. 


permanenza. in Italia 
possa avvenire assieme 
alla mia compagna e ai 
miei due figli, che posso- 
no così vivere un'espe- 
rienza che non tutti pos- 
sono fare). 

Un carattere così 
aperto aiuta nel cambio 
di mentalità e abitudini. 
Albert si trova a suo agio 
e lo conferma senza at- 
tingere a frasi di circo- 
stanza: «Sinceramente 
non noto grandi muta- 
menti nella mia vita, an- 
zi ne ho guadagnato sot- 
to il profilo umano per la 
presenza dei miei cari, 
per l'ambiente nel quale 
sono capitato: sono tutti 
premurosi e. generosi. 
Nelle persone che ho in- 
contrato qui da voi noto 
‘una confortante voglia di 
vivere. L'unica cosa im- 
barazzante è il traffico: 
solo alla Bahamas ho tro- 


‘vato un caos maggiore. 


Comunque c'è rimedio 


all'inconveniente: giro 
er città il meno possibi- 
Je», 


Da TAGazzo intelligen- 
te qual è, English sa be- 
nissimo di essere conti- 
nuamente sotto esame e, 
a quanto si dice, l'uomo 
tranquillo del dopo-par- 
tita in campo, nella pri- 
ma gara ufficiale, poco è 
mancato che desse in 
escandescenze. Qualcu- 
no assicura che volesse 
andarsene al più presto. 
«Vedete — spiega — 
non credevo che ci fosse 
un così consistente diva- 
rio di interpretazioni ar- 


TRIESTE — E' stato inaugurato alla 
Stazione marittima lo «show room»y 
promozionale delle attività nautiche di 
Trieste, che resterà aperto fino al 17 
ottobre. La manifestazione, che si 
svolge in concomitanza con la Coppa 
d'Autunno, è patrocinata dalla Camera 
di commercio e vede la presenza di 42. 
espositori aderenti al Consorzio Nauti- 
ca Nord Adriatico. Dopo il saluto porto 
dal presidente della Svbg, De Mattia, 
ha preso la parola anche il professor 
Brambati, organizzatore del XXXIII 
Congresso della Commissione interna- 
zionale per l'esplorazione scientifica 
del Mediteranneo, che sarà presieduto 
dal Principe Ranieri IMI di Monaco e 
che richiamerà a Trieste centinaia di 
studiosi di biologia marina. 

Inaugurando la rassegna, il presi- 


bitrali. Mi sono dappri- 
ma sorpreso e poi arrab- 
biato. Tuttavia, poiché 
devo ponderare le situa- 
zioni, ho detto a me stes- 
so che le cose mica pote- 
va cambiarle il sotto- 
scritto, 
tro problema che non sia 
quello legato all'adatta- 
mento. Ovvio, sarebbe 
bello che la pallacane- 
stro avesse un'uniformi- 
tà di comportamenti, ne 
gioverebbe tutto il movi- 
mento nei vari Paesi). 
«C'è poi da fare un al- 
tro discorso. Allorché un 
atleta americano viene a 
giocare il Italia (ritengo 


- però che la prestazione 


riguardi tutte le nazioni 
al di fuori, logicamente, 
degli Stati Uniti) hai la 
sensazione che. l'attesa 
sia sproporzionata. alla 
realtà in cui vai ad inse- 
rirti. Nell'Nba svolgi un 
compito che definirei 
specialistico, ti impegni 
a fare una cosa nel mi- 
HE modo possibile e 
asta; da voi non è sem- 
pico, invece, mutare ab- 
astanza . radicalmente 
un determinato ruolo». 
In ogni caso, A. J. non 


‘si impressiona, anzi, si 


mette sull'attenti e rifiu- 
ta ell'etichetta di 
«star» he taluni volevano 
Aran addosso; 
«Se volete sapere quando 
riuscirò ad ‘intergrarmi 
completamente, questo 
BEpnoa non ve lo posso 

ire con precisione, di- 
pende da parecchi fatto- 
ri. Vi posso però garanti- 
re la mia massima dispo- 


Sura n 
gl | ) 
mi iS 
dei 900 E 
BARCOLANA / ATTIVITA’ NAUTICHE Ù 


«Show roon» promozionale 
L'esposizione alla Stazione marittima di Trieste 


indi non c'è al- » 


dente della Camera di commercio on. 
Tombesi ha detto che le imprese ade- 
renti al Consorzio Nautica Nord Adria- 
tico danno con la loro partecipazione 
allo: «show room» il loro apporto alla 
Barcolana, nella speranza che l'inizia- 
tiva riscuota consenso presso i rega- 
tanti e ripaghi gli espositori dello sfor- 
zo sostenuto. 

Alla mostra sono presenti broker e 
noleggiatori di imbarcazioni da dipor- 
to, commercianti di articoli e attrezza- 
ture nautiche e da pesca, velai, nonché 
scuole nautiche, colorifici, fabbriche 
di abbigliamento, cantieri navali. 

Su diversi pannelli è documentata la 
storia della biologia marina dall'800 a 
oggi. Anche questo settore della rasse- 
gna richiama l'interesse dei visitatori. 


senza aver in pratica la 
possibilità di allenarsi, 
nel vostro campionato 
non manca il tempo pel 
la preparazione, per cul 

sono in grado di giocare 
come il coach pretende; 

al servizio del collettivo 
oindividualmente». 

Toccata con mano la 
A1, incontrate due gran: 
di favorite (Knorr e Be: 
netton), quali possibilità 
attribuire alla Stefanel? 
«Ritengo — dice Albert 
— che Treviso sia supe- 
Tiore a Bologna. In tra; 
sferta abbiamo perso di 
soli tre punti ed eravamo 
privi sia di Dino sia di 
Gregor. Io sono il secon: 
do giocatore più vecchio; 
pertanto l’incognita 
connessa all'età della 
squadra, Sonò ‘ egual: 
mente fiducioso perché 
siamo in grado di matu- 
rare e di migliorare, 
patto che crediamo in noi 
stessi. Per quanto mi ri- 
guarda, devo badare 4 
perdere quell'impazien- 
za che considero un gros: 
so difetto. Talvolta biso- 
gna saper moderare an-| 
che la voglia di vincere, 
non voler essere a tutti! 
costi il numero uno; l'im: 
portante è che il success0 
arrivi alla squadra, noD 
ai singoli». 

Non a caso A. J. ha ul 
modello che valica i con-| si otac! 
fini dello sport. «Se do- 
vessi indicare il giocato 
re-super — sottolinea — 
non avrei esitazioni, è 
Michael Jordan. Però 
nello So qualcuno rie: 
sce a dare un contributo 
al di là dell'espressione 
agonistica e questo per” 
Cer risponde al no; 
me di Magic Johnson, Sì; 
i soldi hanno la loro im- 


portanza; ma sarebbe/ t\ niù 
controproducente. noD LI 
conoscere il si cato 


di altri valori che puo! 
trovare frequentando il 
mondo del basket e cheti 
possono servire quando 
smetterai di giocare». 
English parla già da 
giornalista, «specialità» 
che ha studiato all’Uni- 
versità. E alla fine del 
campionato assicura che 
accetterà l'invito a fare 
un articolo sulla stampa. 
locale. Stiamo freschi... 
Severino Baf 
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Li 
19: plesso Barimar. 19.30: 
Cone. d'organo. 20: Notiz. 20.38: 
Orch. Angelini, 21.10: «Don Chi- 
aciotte» rievocaz.- di W. Aguet. 
È RR. 38: «Tina stra- 
10: Canta E. Murollo. 


o. 
: Musiche d'Ame. 
3a vostro amico. 21.10: 
Maggio fiorentino, «La resurre- 
zione di Lazzaro» (coro, orch. € 
organo). 


PATRIOTA MILANESE 
probabile Capo dello Stato 


Si tratta di un discendente di un Casati delle eroiche 5 
Giornate - Pare stumata la candidatura di Sforza - Do- 
mani a Montecitorio riunione dei gruppi parlamentari 
= SR Et E NE LI IEEE Zi È VAGSI 


il BOLOGNA per 1 a 0 


Un solo gol di Begni ma potevano essere di più 


| RISULTAT 


lason, Zor- 


pa Gi Tl tempo che stamane promette- \ad oltrepassare )Ja metà campo. 
Tapiro, ‘Tosioli Faith va bcne, verso le 13 improvvisa-|Vanno in angolo per altre due vol 
Lo Vinit Giovannini ipa. | Mente si guastò, L'intenso acquaz. |te e se s'avvantaggiano, ciò avviene 
doni; Ballacci, Marchi, Mardhese; Tai. |Z0Ne durò una quindicina di mi-|aolo per una evidente magnanimità 


TRIESTINA: Striull; Bi 
zin; Presca, sa, Radi 


sidenzà — a sostituire Terracinititi sinceramente democratici per 


NOTA ROMANA sarà quasi cornea l'o» Gronchi | consolidare 4 principi di libertà, {,_Honaretti, Giorgi, Arcari IV, Ba- o e E TERI DER a #3 
RR n democrazia d progterzo sociale che ARBITRO: Bolfardì di Genova, {o ciò non mise nemmeno in for |una bellisima azione. AI 30° Begni.| ‘Easerorino © Si 
Li di, le BILEE ; il popolo italiano. liberamente NOTE; Clelo semicoperto. Spettato-|sw la partita, ma produsse dei vuo. | su passaggio alto di Rossetti, segna da 
Ù interrogativo che da una Nel campo dell'attività politica |e solennemente scelti, principi che rl 1.000 circa, Sel calci d'angolo con-|ti fra il pubblico det popolari e|al volo da pochi metri. Vanz non] Iuventus-Milan 2-1 
Gera asellla qui un po! butti. | vi è da segnalare l'ordine del gior- grano atati trattati a fondo dalle tro Il Bologna Cate; ‘teo sentro ia |®Mmorbidi il terreno di gioco, in |può nemmeno tentare la perata. Su| Salernitana-Pro Patria 50 
ntari, giorn bi e hi tre relazioni mini ella su) sti i Lo pi centro la dea x 
de pubblica, si è stamane risolto Rae ua Ga IUeua 5) 18 polteaticinitene "Canisiivou - i E I A peiAdiar ‘Bologna cori punti SOQUIO pozzanghera; | corner immediatamente successivo, | Lucchese-Atalanta Fil 
la nosiz:a della rinuncia  defi- gli aiuti Marshall e Fanfani sulla inizierà I nella ripresa. Ceno: fe :Divante, + @ppunto | per poco Begni non segna NUOV8-| ‘riestina-Bologna 1-0 
Ritiva dell'on De Nicola D.C: In esso è stata riaffermata politica! msciale di '8 maggio Sira pile la sua MARCATORI: Begni (T) aì so dei|Pper quésto familiare a entrambe]mente di testa: Vanz è pronto a 
L'on. Porzio, amico personale di la volontà di colleborare con i par- BREA Andrea Shi vita nel ripulito Pa' ‘adama | primo tempo. le squadre, respingere di pugno. Vicenza-Genoa 03 
De Nicola, lo ha dichiarato stama- _—__——_—___6 = = cn == Prima della partita ci fu festa| La Triestina frene senza sosta: | Alessandria-Bari 1-0 
Ne un po' esitànte e più ancora in spogliatoio per Giannini, venuto |è lanciatissima, con un attacco che | Modena-Napoli 1-0 


a S, Sabba ad assistere alla prova 
Gti ALADAERa tI: Rocco ci disse su- 

0 che avrebbe fatto giocare Zor- | minuti di lo imi iro, 40° 
zIn in difesa: Radio, quindi, in me- | minuto Rivas aa Sogna: visan, Tosolini, Rossetti  bersaglieno 
diana. 3 volte di seguito Vanz deve salva-|le porta rosso-blù ove Il berretto bian- 

Alle 16.21 il fischio d'inizio, colfre, e non senza diff:coltà, su ripe-|co di Venz trema spesso. 
sole che si specchia nelle acque|tuti tiri di ‘Begni, Ispiro, Rossetti. 18.0 e 19.0: prime Striuli pare un 
del campo e subito attacca la Trie: i insidioso tiro del centro avanti bolo- 
Stina con una puntata di Begni, ignese; sub.to dopo’ Radio costringe 
per poco nor sfruttata da Rosset- Venz ad allungare un piede per sal. 
ti. AI 2° il Bologna è già in ango- vare la rete, anche Presca ha il suo 
lo. Su respinta di Vanz, fugge giusto tono, riesce @ chiudere più 
Tait!; è in buona posizione, ma ermeticamente il suo settore. 
l'acqua lo ferma assieme al pallo- AI 25 Tosolini tenta uno del suoi 
ne, Ma al 6° è Vanz che deve in- colpi mancini da una trentina di me 
i tervenire nuovamerte quasi sul tri ma le palla esce a destra. Un mi. 
piedo di Ispiro, preceduto sul nuto p.iù tardi Ispiro gli cede il pas- 
tempo. #0: la palla va alta. 

Pare che l'arbitro sla facila a Presca al 29‘ combina uno scherzo 
concedere punizioni, ma ne fruisce che non. va, e buon per lui che il pal. 
specialmente il Bologna, e non lone se ne vada in corner. Un minu- 
sempre per giustizia. Al 12' Ispiro to dopo: Ispiro da due passi prende 


Commosso: «Proprio in questo mo- 
Mento — egli ha detto —, mentre 
mi disponevo a recarmi a Monteci- 

lo per vedere qualche amico, ho 
ticevuto da. Napoli una lettera 
Gepressamente @ me in ta 
{he mi egita profondamente, men- 
Gi 20 avevo già dichiarato ad emi- 
< € giornalisti che una votazione 

Nanime avrebbe indotto De Ni 
ritty® recedere dal. proposito di 

ara dalla politica, e non già 
Derchè De Nicola fosse desideroso 
di Unanimità ma per sentirsi come 
‘Situbolo di concordia e di pacif 
gazione, di cui ha tanto bisogno il 
ostro SC, 

«Con du lettera il nostro ca- 
lssimo amico mi fa sapere che le 
Sue condizioni di salute s0no Vve-, 
tamente tali che lo pongono nel 
l'impossibilità, di affrontare le fa- 
tiche del settennato presidenziaje 
®‘mi autorizza anche e farlo s8- 
Pere, Inoltre ha continuato l'on, 
Porzio — dal tono della lettera 
ho motivo di ritenere che la de- 
Sisione sia definitiva», 

«Purtroppo due anni di. lavoro 
ntensissimo, compiuti nel momen- 


Lazio-Livorno 41 


1000 UOMINI POLITICI 
all’Aja per fissare l’unione europea 
PREVISTI DISSENSI TRA SOCIALISTI EUROEISTI TELEGRAMMA SFORZA A AURCHIL 


L'Aja, 6 ordine pratico a mezzo delle quali percussioni sull'andamento dei la- recepito. 
Circa mille uomini politici euro-|i Governi europei cercano dj farivori della conferenza. pen De dhe oggi occorrè è che 
i partecì He inte; fronte alla situazione mondiale. | + ministro iteli d E I ‘sì rendano conto 
pel pai Sereno ata a Gis Gli ideali di libera iniziativa © ll |onUgla Di Ta irta O O ‘mondo sta nascendo |S! fa appiaudire per une magnifica 11 montante, 20 secondi più tardi Taiti 
luni te Fra di ot bera circolazione del capitale, so- cipare alla seduta inaugurale per|e che è anche pel più lungimiran. discesa sulla sinistra, ma ll tiro perde l'unica occasione d'oro, selvo- 
CEI aio: Mr see Onur: | atenuti nel rapporto economico|la' prossima apertura. del Pala |te degli egolsmi che nol dobbiamo) conclusivo ‘finisce troppo debole lando s0'0 davanti @ Striuli. Tl Bolo- 
Zeelana hanno” consentito e. pre-| On Jo dottrina socialista, di ne: mento italiano ha inviato a’ Win: | eliminare tutti}: nostri; vecchi e-| nelle bracela. del guardiano ros RR Ra 

‘| zioni one ai quale taluni st i olsmi e sospetti, La riunione del- È 

gledere le riunioni plenarie. Il EO-|Governi si sono già impegnati. * [ti ere 10 Lresmelo | Eaemi n mollo contribuire. alla |, La Triestina, al 20, per poco mon può le sue cartucce, 


MERO (IRIS ESSERI FIRE CUPA IOULA  T difficile per|il seguente telegramma:.«Mi duole| nascita di questa nuova coscienza. |è battuta: su passaggio di Balocchi, Siano, e DeL alzi menoago 3 mi 


Più ardui e pericolosi della. vita | per dar solennità. all'avvenimento ‘Per parte mia considero c Giorgi ri 1 nuti alla fine del gioco e a metà cem- 
iam ere Fawn ‘scrupolosità |e per favorirne il sesso, ma |! Governo laburista della Granbre. | che la imminente apertura del Par- pe ni id suo Cesi no denora Vasbitro cha con“ pualo 


suc ù lo; Striuli è pronto a buttarsi 

i na ederire alle mozioni appro-|lamento mi vieti di armi o dovere, ben più che dija volo; pi Sion 

EDO lui diviene non di raro vero | sono evidenti le difficoltà che la CE all’Aja che ‘quasi ‘certamente vol all'Aja ‘Some O formulare schemi teorici di unioni Se pe 
mo della cosciente: die trama at di -te- diet: 


a nio. 

| bi So:uta dedizione alla cosa pub- cerso per il consolidamento della|sazioni dell'autunno seorso ® Lon-|the già nacque CI ne di ‘aver i 
blica, lo hanno effettivamente mes- uali Europa I conservatori inglesi e|dra, L'Europa federale è già nata|VOluto proseguire a Ginevra inmo-!Begni, da pochi pessi, si x 
in condizioni di dover pensare E' con questo ot- | sfuggire un'occasione propizia Per| piesso de quando l'abbiamo wista l'ul. | 1° POzzanghere si sono quasi pro 
& ritemprarsi. E': doloroso — ha rio che vijsegnare. I triestini sono lanolati: è | tima volta. DI più: all'attacco è for |SC!Ugate e la palla rimbalza più 
iepeluso l'illustre giuristà napo- | dissensi. Ci st domanda infatti co-|iahurlsta per porsi loro alla testa|storia tengono nelle loro maui lo|sarò grato di comunicare a tutti! ancora Begni al 24°, ad essere ser. | U migliore che non negli ultimi. due | franca eul campo: le trame della 
tano — ma è così». me sarà possibile conejliare: le pro-|di un movimento per l'unione eu-|avvenire economico è: morale di|i convenuti la mia solidale simpa-|Vito da Trevisan, ma tira alto. incontri di casa, nei queli ha tutta. |1iN€a mediana triestina acquistano 
La notizia del rifiuto di De Ni | poste del teorici che hanno redatto |ropea, ‘hanno creato un dilemma|molti popoli. Ma Îl pubblico volto|tia per l'opera che stanno intra. | I rosso-biù si difendono a denti | me scunsto e pae numero di gol, |!N fattura ed al 40' magnifico tuffo 
la ha naturalmente riacceso le en stessi con le misure dilche probabilmente avrà le sue ri-lverso il passato, non l'ha ancora!prendendo». etretti; e solo raramente riescono | Trevisan ha distribuito, in questa pri. | di Striuli su tiro di Bonaretti da 


discussioni ele ipotesi sul succes- “ lontano. 42°: corner contro la Trie- 
tore in putti i circoli politiei delle tito Die plaza decine di palloni. | stina oaiciato fuori da Talti. È pub: 
È | | 
| Pe ci = 
LI 
© 


Capitale, Sui nomi che si fanno og- compagni di prima tinea hanno di. 1 lic comincia a sfollare. Il eecon- 
I ON P 0 T JN ammi 
ì Gerusalemme, 6 hanno offerto ventimila fiale di inie- | sera una riuscita. incursi 
E ESCLUSIVO -=] zioni  antitifiche cdl ; Tone cali 
diffondersi dell palsezo della radio, saccheggiando- 


n mostrato di saperli sfruttare. Ispiro | 90, PUNto non viene. Gli alabardati 
Dopo unà quiete apparente, 
AVERE TRIESTE ME EA Re nad) e lo e d‘struggendo quanto non pote- 


SS pas si trova, for: abbandonano le velleità. 
un’atmosfere di tertore grava, nuo- 
morire non soltarto a colpi di ar-|ha di Va essere a; tato. Da parte. loro 
Un commento di Airey 


dra fn fa: Ca- È 
sot e speranze di i Ad un minuto dalla fine altro cal- 
siti, mentre le optranze di Sfor- ei copiati due |cio d'angolo contro la Triestina: 
vamente sulla Palestina. 
A quindici chiiareni a nord di ma da fuoco. Da Caifa giunge in- gli ebrei avrebbero occupato l’im- 
fatti notizia di un’ epidemia di tifo portante centro di Safad, contro il 
| discorso di Bevin 


I tre Tapronti preparati dalle or. 
anizzazioni promotrici e sui 

convenuti dovranno pronunciarsi| Churchill in particolare, nel tenta-|attraverso consigli ed organizza. | do troppo deciso. 
già contengono in germe i primitivo di metter da parte il Governo |zioni che per la prima volta netla timismo e questo auj 


c minaccia. 
Son RSlichan vigliano e aventano la 


Dopo il quarto d'ora d':ntervello Il pere n tre ERO Pte 
Bloco s'inizia ancora in campo rosso. pallone trova il tiro ma la mio 
biù, ma per poco, chè il Bologna ten-|ta è a vuoto perchè Begni 3 5 
ta di prendere in mano le redini e trato. Quindi ia fire. Vicidx 
@l 4 usufruisce di un primo ce'cio n n 
d'angolo, Emozione al 5.0 minuto su 
rovesciamento d'azione: fuga di Ros- 
Setti, tiro alto spiovente della destra; 
Vanz èsce, ma la parabola l'inganna 
ed il pellone, a porta vuote, batte 


——————————_____t— 
Pioggia rossa a Lisbona 
Sulla traversa. La Triestina non per-| ro questi gi ao 
paste, Scheri Te icoioai Rrgibrends i so Ra O AO 
comando con eutorità. A 9° già si n 
ATE RI Ù piogge Tosse e, in quelle località 

solo, me Tosolini. Gi testa. menta | dove sveva piovuto DAR 
glto tra Bernie Rosetti, che fammo| Eativano Meosesi di Ce vaio, 
& gara per superarsi in spunti dalrosso cupo it dA pria de 
campioni fe Ri riblata sono quasi. sem, [dit Hervizio meteorologici ha dato 
Prestine dol ni o di Trewsan, La |. mmediatamente spiegazione del fe. 
Migliore delle DEMO (quarto d'ora èlnomeno dicendo che le nubi pro: 

STE Clo pEriestna del prima] vsnlen'i-da‘est 0 sud-est Grano ca- 
tempo: ALPI bisokna citare San/UIrò | Hohe'di iva sabbiorosaa: Aelbrint 
di IO di una spanne sopra/che la condensazione atmoste 

n si ‘anz. verificatasi sul Sahara aveva suo- 
Tmai le azioni da citere vanno piùlchiato in aria trasportandola poi 
ir. fretta »della nostra matita e Tre. con le nubi oltre il mare. 


CHILOMETRO DAI SALONI DEL QUIRINALE 


ANICALUNGA» E’ PRONTA 


Negli ambienti democristiani, che 
tinore non si sono pronunciati per 
Nessuno dei candidati più in vista, 
Siamo riusciti a sapere che il suo 
Nome gode di molte s:mpatio € s0- 
Prattutto ci sembra possa fornire 
Una indicazione che, se non precisa, 
sicura delle «voci» cor- 


considera che 
soda SA) le ri 
ionisti. «Sono sempre 
deciso — egli ha detto— ad cha: 


Possono considerarsi per vari 
Motivi quasi tramontate. 
Dei pri o 0 nulla sì 88, 
Parchà Lorena rimasto estraneo 
Ala vita politica attiva, ma la sua 
Bra morale riscuote in tutti gli 
Ambienti la più grande stima e con- 
Siderazione, L'on. Casati ha poco 
Îù di 65 anni ed è milanese di 
Nascita, discendente, anzi nipote, di 
puei Casati che parteciparono al- 
Tel Aviv, sette soldati DITE 
hanno trovato la morte, e se. a) 3 : Li o nt 
h ata | che ha già colpito cinquantadue so) quale si erano accaniti nei giorni 
sona rimasti dor Guede e dati britannici e sette poliziotti pa- | chicate dei scorsi, nonostante l'accanita difesa 
la Sessi omini della banda |lestinesi. Altri SRO. III Tr, opposta da parecchi volontari rei 
’ ilitare |glesi e 64 poliziotti si trovano re con il mio esercito'in Palesti Dogo avere occupato il viziaggio 
Son Sa a Caifa. | «quarantena» in un campo nel |dopo il 15 maggio». Re Abdulen |di An Zeltoun. che dall'alto delle 
Se si stava di eeotn. una mina [pressi della città. dove sono. stati [ha fat:o queste dichiasszioni intel) |coline domina Safag, gli ebrei 
ita all'It azionata elettricamente; ha inter- |trasportati dall’ aeroporto di Acri. |guito alle nuove proposto america. |N®NNo spinto a fondo la oro offen- 
«Se Trieste sarà restituita a! di rotto la marcia degii automezzi, e |Fra gli arabi della stessa focalità |ne per una tregua generale di 10 |S!® conquistando così l'ult'mo del 
ine Jenne ERE subito dopo, prolungate raffiche di |sono già stati registrati cinquanta Rioni dopo la fine del mandato grandi centri. delo Stato. chraico 
DE INI fa mon- | armi automatiche, provenienti da casi di tifo, e ie. autorità britanni- PESA ico, E dal progetto di divisione 
Ta SERCASIR, Coen un punto vicino alla strada, hanno |che, giustamente preoccupate. per A erusalemme, una banda di |della Palestina. Ellav Simon 
une sta serenità e pon: a precisì termini si è! Seminato la morte fra i britannici l questa nuova grave complicazione, atmati ha, effettuato feri dell'«Unitea Preso 
lo, con estrema s Que. 


insurrezione delle “Cinque Gior- 
Date 
derazione», espresso ieri il maggiore gen, Ai- 


Comunque domani a Montecito |rey, comandante delia zona anglo- 


(cata. matoria al momento oppor- 


lio e-a Palazzo Madama. si rium- |americana del T. L. T. 

fanno alle 10 i gruppi parlamen- In un'intervista concessa alla 
tari della Camera e del Senato, Ad | Reuter, a commento dell'afferma- 
essi è affidato l'incarico di' elegge- | zione del ministro Bevin che pro- 
%e Je vicepresidenze ed i segretari | pugna la restituzione di Trieste 
delle due assemblee, La Camera |all'Italia, il generale ha aggiunti 
avrà 4 vicepres:denze, a quanto è | «La floridezza economica della cil 
dato sapere, di cui due andranno |tà è subordinata alla fiducia, la 
elia p, C., una ai socialisti demo- | quale non potrà mai riapparire 
etatici ed ina ‘al Fronte. I sei se-|finchè l'avvenire di Trieste per- 
Rretari. della Camera per la pre I mane problematico». 


GLI ASINI E ILLEONE 


tiltà occidentale ed umanistica, 
inevitabile che gli adolescenti 


per accogliere il presidenfe 


Chi sarà il presidente della re-] fabbricato, subito dopo la eMani- 
pubblica? Non lo si sa ancora. Se ; i ess; 
nel che invece è stato concer- personale del presidente 
Ga approvato, è tutto 41 ceri SIE orale 
iale per l'investitura, Si è pen È iecoli 
Sa io i corpo dei co- color canarino, che fa angolo fra 


e la ‘«Manicalunga». Lo studiolanni — nessuno ha duto più im- 
personle del presidente è grandis-|portanza a questa palazzina, che 
simo, arioso: sempre al primo pia-| faceva corpo a sè, e che, comune 
no della palazzina, all'angolo, con que, non aveva come non ha 
le finestre Che si affacciano sin au|lancora — pregi o ricordi storici 
via del Quirinaie, sia su tia dei|che potessero raccomandarla al- 


E mentre quello se ne stava di 
guardia, occhio vigile e fauci 
pronte, gli asini af sicuro, comin- Saar 

iardini. 


-_- e —rcuru.a 


Imbarino quelle note favolette di 

È ‘Sono, la cui morale diventa Di 
Uogo iune delle persone di 
Media pet Una di tali favo- 
lette narra appunto — come 
Danun ricorda — di un colt mo- 
lente a] quale S'avvicina l'asino, 
Tatto da dall'immobilità del 

I belva, e su di esso sfoya a caici 

è paura fino allora provata, Ora, 
Juor di dubbio che talune mo- 
talità siano eterne e valgano per 
delli i secoli dei secoli: ma è al- 

| fttanto certo che @ determinati 
| rg lodi s1 addicano rinnovate ino- 
| egità frutto di nuove sezioni» 

esperienze. 

ta, Osì, per csempio, vorremmo 

ro contare questa favoletta; C'e- 
na volta nella foresta un 

» ‘Ppo d’asini, terrorizzati dal- 
sotizare di un mostro che la- 

j (ba al suo passaggio, una sca 
nodi e di sangue. Allora le 

| tagere bestie rinolsero ‘di affron- 
dee il leone e di pregarlo di di- 

| sardere la foresta dal nuovo e 
| si iQuinario nemico. «Almeno — 
lssero. gli asini — il leone lo 
oposciamo e la sua legge è an- 
Vieg J® nostra. Il mostro, invece, 
apel du ohissà dove € ‘non ri- 
sicilia le millenarie regole del 
00», | Avvenne quindi cho Di 
Pat, pur esso preoccupato dal. 
diponzato del mostro accettò di 
. Vendere se stesso e ali asini, 


uarono a ragliare ragionamenti 
siffatti: «Poveri noi, ora siamo 
nelle zanne del leone; ci divorerà 
quanti siamo, quel feroce malan- 
drino» e alire querimonie consi 
mili, dimenticando — nella loro 
esistenza ridiventata sicura — 
il difensore di scolta in faccia al 
mostro fermato nella sua ruinosa 
avanzata, 

Si sa, le favolette van presa 
per quel che valgono e noi non 
stamo degli Esopi. Tuttavia gli 
asini fan ridere in ogni epoca, 
— diciamo, a scanso di equivoci, 
quegli asini che scrivono 0 dico- 
no Te loro lamentazioni quando 
è suonato il cessato allarme, Si 
«a. tutto ciò è facile, s3nob» e 
«fa fino», come si dice nei salotti 
di gusto: in quegli stessi salotti 
dove è non meno edi gusto» par- 
lar di riforme agrarie, di giusti- 
210 sociale, di sbandamenti a de- 
stra e di «monarchia papalina» fra 
un fa e un gin, giungendo perfi: 
no a magnanimi apprezzamenti 
sul nemico sconfitto, mentre le 
sentinelle all'erta fanno le spese 
delle inaldicenze. 

Cose. che succedono, da che 
mondo è mondo. Tanto ovvie, 
queste cose, che gli asini delle 
favolette di Esopn vengono tran 
quillamente messi in «non cale» 
proprio da quei «professori» che 
dovrebbero averne fatto mutri. 
inento della loro carne. 


QI razzieri 


I corazzieri hanno ripreso le loro 
‘smaglianti uniformi di gala, Al po- 
sto delle iniziali subaude sull’elmo 


hanno lo stemma della Repubblica 


è cittadino della 


(chiunque sia, il nuovo 
presidente, avrà pur bisogno di 


: una ‘guardia da parata) e si è 


provv:duto a far sì che il primo 
repubblica possa 
disporre, fin dal primo giorno del 
la sua carica, di un alloggio deco- 
roso, definitivo, degno in -tutto € 
per tutto del grado e delle fun- 
gioni dell'illusire occupante. 

La scelta è stata fatta, IM Qui- 
rinale. Quanti anni ha îì Quirina- 
le? Esattamente 384 anni. Una 
bella età, che basterebbe, di per sè 


i stessa, @ farlo considerare luogo 
: di residenza di 


ragguardevole. rie 
spetto. 

Il Quirinale fun po’ di storia 
non guasta) fu incominciato sotto 
il pontificato di Gregorio*XIII, su 
disegni di Flaminio Ponzio, e ven 
ne condotto a termine dagli archi- 
tetti Ottavio Mascherini e Dome- 
nico oFn'ana, Paolo incaricò Carlo 
Maderno di ampliarlo, Il Bernini 
lo abbelli, Ferdinando Fuga gli 
dette gli ultimi ritocchi. 5 

Dopo 1 *70, 4 Quirinale, assun- 
se funzione di reggia. Ora è un 
presidente delia repubblica che va 


; @ prenderne possesso, 


Il presidEnte, però, non abiterà 
il palazzo del. Quirinale propria- 
mente detto. Si servirà degli stessi 
saloni di rappresentanza, usufruirà 
degli ambienti, ma l'alloggio au 
tentico sarà fuori del corpo del 


nuovo| Viu del Quirinale e via dei Giardini, 


Il palazzetto è a due piani, ma, 
per il momento, sarà approntato 
solo il primo, Il secondo è dispo- 
nibile, e potrà essere in breve tem- 
po allestito e attrezzato se — po- 
niamo il caso — il presidente non 
sarà scapelo*e se avrà quindi biso- 
\gno di un ‘maggior numero di 
stanze. 


L'ingresso del palazzetto è chiu- 
so. Portone ben sprangato, senza 


sentinelle, senza garitte, senza ser- | 


vizi di portineria. 


Il presidente entrerà da piazza 
del Quirinale o dal primo porto- 
ne della «Manicalunga», Attraver- 
serà 4 giardini in tutta la loro lun- 
ghezza per raggiungere la propria 
residenza, 


Desire, undici su ua Sai 
MA via de: 
LOL 
L'appartamento è composto da 
una vastissima sala di soggiorno, 
che è situata dalla parte opposta 
alla strada, con loggia su giardi- 
ni; da un salotto, che dà pure 
sull'interno; da una camera da 
pranzo € da una camera da letto 
che hanno le loro finestre sulla via 
del Quirinale, La stanza da bagno 
particolarmente confortevole, è 
aditcente alla camera da letto e, 
con la sua parete, costituisce con- 
fine tra la palazzina presidenziale 


La. palazzina presidenziale ha _ 


Laboriosa e non priva di difficol- 
ta è stata la scelta dei mabili, che 
nen sono ancora arrivati, ma che 


j Der il yiorno stabilito saranno ine 


dubbamente al’ posto loro desti 


; nuto. 


La studiata lontananza dai sa 
loni del Quirinale, il raccolta si 
lenzio dei giardini, l'esteriorità di 
messa della prescelta palazzina: 
tutto contribuisce e contribuirà @ 
far sì chi il presidente, possa sene 
Hrsi, nel suo alloggio, veramente 


ì a casa sua. 


La costruzione prescelta. del re- 
sto, ha aruto sempre funzioni 
carattere di screno e tranquilla ri- 
tiro. Fu attrezzata e rifinita alla 
fine del sectlo scorso e, nel 1900, 
subito dopo la tragedia di Monza, 
Ju adibita ad abitazione privata e 
personale dei nuovi sovrani. 
Vittorio ed Elena vi alloggiaro- 
no fino allo scoppio della prima 
guerra mondiale. Fu infatti nel 
1914 che passarono a Villa Savoia. 
e che lu palazzina restò disabitata, 
Lì, però, in quel primo piano, sc- 
minascosto in fundo ai giardini 
della «Manicalunga», nacquero To. 
landa e Umberto. Mafalda venne 


“è alla luce a Racconigi, Giovanna e 


< NS 
La facciata del Quirinale, che ospi- 
terà il capo delio Stato 


Maria Pia vennero al mondo quan- 

do già i sovrani si erano stabil- 

mente trasferiti a' Villa Savoia, 
Da altoru — dal ’14, e cioè da 34 


l'attenzione dei cronisti e del pube 
blico. 

Il presidente, c'è da esserne cer- 
ti. si affcsinerà alla sua palazzi 
na. Il predecessere, il re, si era 
tanto affezionato a quella sua re- 
idenza privata, ritirata e. acco- 
Niente, ché, anche dopo arerla de- 
finitivamente lascia!a, tutti i gior. 
ni, puntualmente, vi faceva la sua 


capîtina. 
= 


ATTENTATO A MILANO 
contro l'Associazione Combattenti 


Milano, 6 
le 23, contro uno 
A antistante il cir 
ASSITA l'Associazione na- 
OMAR Combuttenti in via Bezzecca 

» © SI i 
Spe ata lanciata una bomba a 

O, ll tipo «Balilla» Nel cir- 
mula SÌ trovavano a quell'ora sol 
ent) qua'tro persone, rimaste i- 
ea che, accorse sulia strada, non 
{ rovavano alcuna traccia di colui 
che aveva lancirto l'ordigno. Sul 
luogo sì recavano successivamente 
Carabinieri e agenti della «Celere» 
che operavano una ricognizione nel- 
le adiacenze, r'aas'a. infruttuosa, 
Non si lamenta alcua danno allé 
persone 


Poco Prima del 
stabile s Nistrato 
colo rionale « 


Il Piccolo Triestina d Stor Ta Sabato 10 ottobre 199 | 


IMPREVEDIBILE PRESA DI POSIZIONE DELL'URSS 


IL MARESCIALLO TITO E IL PARTITO COMUNISTA JUGOSLAVO, 
messi in stato d’accusa dall’esecutivo del Cominform 


RI EROI II TT rr T_rrggtt’’»@»(.—»/;»/P——oeoaeo@Ra@deneia ana | 
I dirigenti di Belgrado accusati di trotzkismo e di perseguire una: politica falsa e demagogica orientata verso un 
nazionalismo capitalista - Anche Kardely, Gilas e Rancovich indiziati - Un appello al popolo dei “clandestini, 


18: Tè danzan 
le, 19: Concerto 
20,40: Orchfl 
#1.10: Orch. Angelini. 21.55: 

allo specchio», parodia, 
Duo Medicus-Voltolina, || 
RA. 18: Pianista G. || 
«Vittorio Alfieri» || 
Di Stramberie In 
famiglia. 21,30: Con rio sinfo- 
nico (4. Gracis), 40: Ori 


n 
Hor-| 


Campese, 


LR: Per i pliecoli: 
unica «infoni «Ma || 
na coxa seria» (Pirandello). 


L'organo comunista cecoslo- | cia: Jacques Duclos ed E. Fa-|i crimini del libro comunista, |comunista jugoslavo al di fuori | zionale e spaventati dalle terri- 
vacco «Rude Pravo» pubblica |jon; Cecoslovacchia: Rudolf |dal trotzkismo ed «antisovieti-|della famiglia dei partiti comu-|piji minaccie degli imperialisti, 
oggi un comunicato su di una |Slansky, Wilian Siroky, Gemin-|smo» alla «inettitudine» e ad|nisti fratelli, al di fuori del pensano che rino una se- 
riunione del Cominform «alla | dere Gustav Oares; Italia: Pal-|una «tattica falsa e demago-|fronte comunista unito e così rie di riti to (ll fronte Pi 
metà di giugno» in Romania, |miro Togliatti e Pietro Secchia. | gica». anche al di fuori dei ranghi 2 ide SO) ag! 
nella quale è stata discussa «la| Il comunicato aggiunge che ij Non vengono annunciate pre-|dell’Ufficio informazioni». Stati imperialisti, sia possibile 
situazione del partito comuni- |rappresentanti jugoslavi «han-|cise sanzioni, ma il comunicato | 71 comunicato afferma che il guadagnare il favore degli Sta- 
sta della Jugoslavia». no .rifiutato di partecipare ‘alla [si rivolge al «sano nucleo» del artito ju RIA Ta vpandoi ti stessi, addivenire con essi a 

Il comunicato precisa che al-|riunione dell'Ufficio Informa-|partito ‘comunista jugoslavo La ai anta i inte azio- | UD saecordo sulla indipendenza 
In riunione hanno partecipato i | zioni». perchè «induca i suoi capi a Lpetizai del ici ‘ha della Jugoslavia e gradualmen- 
guenti rappresentanti: Bulga-| Il comunicato annuncia che il |rendersi conto dell’errore del | seito in bi Sori rincipio che|te imporre al popolo jugoslavo 
ria: T. Kstov e V. Chervenkov; | partito comunista jugoslavo è|loro sistemi». 5 sua TR aerea ‘un orientamento verso di essi, 
Romania: Gheorghe Gheorghiu-|stato estromesso dal Comin-| Dopo aver elencato gli <er-|. Li Von Li noi, la {un orient: fol varo in ne 
Dei, Vasili Luka ed Anna Pau-|form per deciskone presa nella |rori» del partito jugoslavo, il saio Lip gun Di EE, ® SR SFILAIIONZO LV cap; 
ker; Ungheria: Matyas Rakosi, | accennata riunione. comunicato annuncia: «L'Ufficio "i pon Soi de " n LA STO3, 

M. Farka ed Emo Gero; Polo-| In otto lunghi ed aspri para-|Informazioni dichiara che, in se- | 1° Non 1'Unione Sovietica». «In Jugoslavia — afferma poi 
nia: Jakub Berman ed A. Za-|grafi, il Cominform accusa il |guito a ciò, il Comitato centrale| «I capi jugoslavi — esso 28-|la mozione — si tollera una po- Ù i Ò 
.vadzki; U.R.S.S.: A, Zdanov, G.| maresciallo Josip Broz Tito ed|del Partito comunista jugoslavo | giunge — orientandusi erronea- | }itiea di discredito degli specia- g 
GU accusatorit Togliatti, Ducice, Anna Peuker 
listi militari sovietici e dell’e- 


Rercito rossosi disgrazia presso il Cremlino, la\sione è enorme soprattutto in 
È trasmittente clandestina «Ra-|vista dei rapporti con i Paesi 
L'Ufficio informazioni ‘con-/dio Sora» ha indirizzato al po-|confinanti e con il mancato ap- 


Praga, 23 {Malenkov ed M. Suslov; Fran- fi suo partito di praticare tutti|ha posto se stesso ed il Partito, mente nella situazione interna- 


danna questi concetti antisovie-|polo jugoslavo un appello invi- S 
tici, che sono incompatibili col |tante alla lotta decisiva per la Dei la "da paia dele. 


TOLTO L'EMBARGO 


per viveri provenienti dall'occidente? 


: + eq _+ |centinzerà nei prossimi giorni i|è inviata ad un esportatore di 

dei profughi giuliani suoi lavori che sj concluderanno |Chicago a titolo di pagamento per 

nei primi giorni della prossima setti- | conto di una ditta svedese, è com- 

Roma, 28 | mana. Alla fine del congresso sarà te-| pietamente blindata ed ha un mo- 

Si sono iniziati Jerl | lavori del|nuto dal: rappresentanti degli esull|tore che, a quanio si dice, somgha 
primo congresso nazionale del co-| Una cerimonia patrisitica. «la quello di un aeroplano. 


marxismo-leninismo e adatti so-|lotta contro Tito sotto il motto ; 
Inmente per i nazionalisti, pro-|<Con il credo in Dio per la Pa- 8.8. nel consessi internazionali. 
Kardely, Gilas e Brancovich. ndo non è stato fai a 
posi 3 ‘ 
Ci trat fim cases el UN -DISCORSO DEL ‘PAPA 
_— —_+»_ —_"——T—r_— rrrr_r1rrrrrllllII»::e:€*;-.- -;: 
» n E e. y WE a il stanno ahi . Tito, a quanto risulta, sog-| _® 3 iui Gi i 
Attenuato il blocco a Berlino - Bevin:convoca ‘una riumio= "a erica ti 'svers | torna nette ma residence ent | di |AVOLATOTI esto S.Giovanni 
sere avvicinato. Il ministro de- : 
xista. Come conseguenza di ciò 500 operai ed operaie degli sta-|merose coppie di sposi novelli. Pi0 
si gli Esteri Simeie, chiamato te- | piimenti, di Sesto Sao Giovanni|XII ha rivolo subito la parola s: 
la lotta di classe nella transi- aspi” 
Londra, 28 gretario americano alle Forze | gli Esteri britannico, nell'annun- \in parole povere «fanno sul serio» Press» di P. ha riappeso |ni in pellegrinaggio a Roma e leri | icro compagni di lavoro che l'aspi 
È stata Ufficialmente ennun- | armate, Willinm Draper, ferma» | ciare la conferenza, ha detto che |ij mondo si trova di fronte ad una |zione dal capitalismo al socia. Fiato iu POSTARE E © deri | azione a sane riforme sociali. per 
diénza speciale del Papa hi a 
dina: Viaggio alla volta di Berlino. continuo contatto con i funzio- |come ha dietto Churchill — dil. rando di non esser autorizzato ti i lavoratori affinchè essi possa” 
e vinti | ‘3% riunione ha lo scopo di | nari americani e francesi a Lon- {quella del pi E Approfittando del fatto che|n commentare la notizia. Grida entusiastiche di evviva si |no vivere !n pace g nel benessere 
fatto l'ingresso nella sala dove «ra. e 
‘ambasciatore americano a Lon- | berlinese, Le autorità britanniche a Berli- |. L'Unione Sovietica Insisle nel- 8 hi logica, «ma — ha soggiunto il Pa: 
dra, Lewis Douglas, e il sottose- Un portavoce dvi ministero de- |no annunciano che per la prima l'affermare che le Potenze  occi- = n: - = eran = = > = 
È — x r— ose | traffico di guperficie, oggi i sovie- | rimanere a Berlino nello steso ARR ‘sulla base della leg 
tici hanno concesso a numerosi|momento nel quale hanno creato È di ‘Do; o Ti 
uno Stato tedesco occidentale do- È; ipo avere chiesto al presen 
barconi, che portavano viveri ed co le di pregare con lui perchè lo spi° 
altri prodotti provenienti dalla |ve è stato emesso una valuta se- rito della ‘concordia della giustizia 
Ù È Germania occidentale, di sitraver- | parata, I russi hanno, intrapreso gi i 
I | È d dA @ retari D 6 Dieci barconi © chiatte sono già 
ittà leati da Berlino. 
I (vVori ei S mm |giunti nella città, ti i loro compagni di lavoro spe 
6 g Le autorità britanniche, comu-|., Stati Uniti e Granbretagna, dal cialmente su Loelli che HERE 
he si seno riuniti ieri e convegno| L'ing. Bartoli, in um conciso di-|sta sia la prima misura attenua- |, Francia è rimasta significaliva- — 
{tti 3 segretari provinciali e re-|scorso, ha messo in rilievo i pun. |trice del blocco e che slia e dimo | mente zitta, dopo I ACOTIRto = goRe IN AMERICA 
E sno i P . |l’'impedimento suvietico per i ri avuto inizio alle 5.13, tempo di Toklo,;mi!tato per la Venezia iulia e Za- 
îl primo del genere dopo il 18 apri- | l'attuale poli-ica italiana, sottoli. 1 sulla Germania occidentale. ‘sono durato lessivamente Ù rtecipano o 
tea stato presieduto dall’on. Atti. |neando alcuni aspetti più delicati fornimenti alimentari della città. iao scosso di terre. | SONO curato cenDiee: piaz à re RUE pas Tuglie Fi LenPRe la Mercedes di Hitler 
Vi idente del Consiglio, Do-|dovrà risolvere secondo l’impegna. giungere in questa settimana un :'” : 
da iano mollica, ‘ammi |sociale assunto davanti al popolo | punto tale da render chiaro se gli ROUoS AD Dattvfe 1unko (une criera faccia, Mio IS Ne IERI, Tel Dopo un commosso saluto del| A bordo del piroscafo eStcek: 
fi licvo la fi di ent. Ilo (ch ni Ni Ita presidente reggente i congressisti  holm» è giunta oggi negli Stat! 
dall'on. Taviani e gai senatori Re |sto infine in rilicvo la ‘unzione ramente quello che vogliono e mi- P di; I 
inizio la di | Trieste In quest'ora cruciale del|surano:la portata di quello che glunta stamane cella nostra |formato che la cittadina costlera di zione degli esuli in rappor:o alle|Benz», ui I itomobi 
stagno e Ceschi, ebbe inizio la riesto q i già, proveniente da Trento, l'on |Mukul che c.nta una popolazione di Il Congress nazionale attuali circostanze, Il congresso | sonalli pur aa giomo li pero 
parte numerosi delegati. i lia il contenuto morale e politico | Nel primo caso la tensione do-!Elsa Conci. La deputata com'è no- E 
"Alle 18, accolto da vibranti ap-|della difesa degli interessi nazio- |vrebbe ad un dato momento dimi- to, terrà un ciclo di conferenze al: Lr na Lio arcoltano le 
del convegno l'on, De Gasperi. A|sere sensibil'ssima. Bartoli è sta-|tuazione resterebbe stiana e, nella serata di domani, 
eo ‘punto, dopo l'intervento del |to salutato infine da una calorosa |serle. Se imvecstiefigne par. ape anche una conferenza pubblica al: |fsnih è in femme. 
atti, 


fessati in special modo da Tito, | tria e per il Re». 
mi to del Cominf: 
dlizatiti comunisti rapa n SI cu 
bandonando la posizio- 
5 va mon 
t d DI D Di n É lo] n É j U S A L di tori rinunciando alla teoria mar- di Bled © non ha potuto es- . Città del ‘Vaticano, 28. [no alcune centinaia di fedeli e nu” 
ne straordinaria con | rapprese sO. A. A Lonora 
St: free a 
È : n si sta aggravando in Jugoslavia | lefonicamente dalla «United |(Milano) erano venu:i per tre gior |gli operai invitandol! a dire si 
( pei gi 
seccami shin. ! mattina sono stati ricevuti In u n 
ciata per ll pomeriggio di oggi | tosi a Londra nel corso del suo | Il Governo britannico è anche In |crial altrettanto preoccupanti lismo», ente il ricevitore dic uti “RU rendere degne le condizioni di tut: 
i ncine i suoi consiglieri, lo | prendere in esame la situazione | dra sulla situazione berlinese. Che dicono gli avversari oggi? |il Maresciallo Tito è caduto in] A Belgrado tuttavia l'impres- sono levate quando il Fontefice ha | colla Propria famiglia è giusta @ 
volta da quando è stato chiuso il |dentali hanno perso il diritto di ste riforme non possono essére in- 
n a I a i x 
la li di di azione. una azione destinata, almeno nel- di. I, Fd f f e della pazienza domini nel mondo 
Ste oc demisttzone "|a azione smipata ameno n Ole (0 Violentissimo ferremofto|t::tt e en 
i canto loro, hanno riaffermato la ù . n 
‘Roma, 28 [pref Sangalli, è salito al podio il|nicando che ll. traffico si svolga |Secistone di ui Do CITTA IN FI AMME ENORME IL NUM VITTIM "| tt da false dot rine vivono lontani 
Nella capitale villa di Mondrago- |segretario. provinciele di ‘Trieate | normalmente, ritengono che que CR i ” da Dio e dalla Chiesa». 
gionali dela D. C. Il raduno, ch'era |ti da lui ritenuti più sensibili del- strare la possibilità di eliminare | nalvolentieri l'accordo di Londra Tokio, 28 " 
BO, " i 5 uiigetonz o fi rt 
lis Piccioni. segretario del partito | per i problemi scciali che la D. C.| La situazione a Berlino può rag: L'ON. CONCI del Giappone. Gigantesche ondate si | stampa un treno in mevimento fra|dalmati residenti in tutta Italia. New York, 28 
t € U i i costiera, Secondo quanto sl apprendo 
Nistrativa ed organizzativa svolte |nel suffragio del 18 aprile. Ha po. |nvversari bluffano 6 se sanno ve @ Tr leste il ministero degli interni è stato In- i fl congresso ha esaminato Îa situa-| Uniti una colossale «Mercedes 
ecussione alla quale hanno preso | mondo ricordando agli amici d'Ita- dicono. 52 mila ‘abitanti è stata virtualmente 
plausi, ha assunto la presidenza | nali ai quali la D. C, è e deve ex |nuire, elmeno in parte, ma la si-|1e dirigenti della democrazia cri- | ai Kansas Wal dlssirca 2001 
segretario provinciale di. Milano,!dimcstrazione di affetto. scono con coscienza dei loro la Stazione marittima, Le scosge di'terremoto che hanno 


RIAPRE I BATTENTI LA GALLERIA DI PARMA 


RITORNANO ALLA PILOTTA 


N 


MEDICI BATTE 
anche Del Bello 


primi loro due stessi a darci ragio» 


1] i ne ‘quando diremo che al cuore, 
ARRIVEDERCI #&#="% 
:'dezza conclusiva l'hanno combinata 
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| L'ARTE DI SAPER SCEGLIERE. 


indo le mode dettano legge, saper scegliere diventa un'arte. Per questo nuova Opel Vectra l’arte di saper scegliere torna alla ribalta con l'ampia gamma 


la Nuova Opel Vectra CD non ha trascurato nessun particolare per darvi la di versioni - dalla classica GL alla accessoriatissima GLS, dalla scattante GT alla 


certezza di avere scelto il meglio. Il suo design prestigioso unisce all’eleganza la sorprendente Turbo a trazione integrale da 204 CV - e di motorizzazioni - 1.6i, 


grinta di un profilo Poni e la modernità di una nuova griglia frontale e 1.8i, 2.0î, 2.0i 16V, 2.0i Turbo 16V 4x4, 1.7 D e 1.7 TD - tutte catalizzate, 


e tutte con l'esclusivo leasing 0 finanziamento a costo zero in 24 mesi, valido 


di nuovi gruppi ottici posteriori. La sua ricc. ssima dotazione di serie comprende 


interni insonorizzati, climatizzatore, rifiniture in velluto e radica, autoradio fino al 31/10/1992, Nuova Opel Vectra. Si sceglie con la testa, si guida col cuore.. 


stereo con frontalino estraibile e sei altoparlanti. Grazie alle doppie barre di 


protezione nelle portiere e alle cinture di sicurezza a blocco inerziale, la sua avan- , / dA on NOW: x 
. zatissima tecnologia si traduce per voi in una serenità di guida totale. Con la Ol EL @ 


-— SABATO 10 E DOMENICA 11 OTTOBRE 
IL TUO CONCESSIONARIO TI INVITA ALL'OPEL PARADE. 


Titoli 
ALIA 
Ferri 
Zign 
ASS 
Abei 
Assi 
Aus 
Fata 
Gen 
Pre 
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Sub 
Tor: 
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)) Sabato 10 ottobre 1992 Borse Il Piccolo [25] 
AGO Vea 


1296, 62 Il dollaro sin dai primi scambi ha rallentato il trend rialzi 

9 sta innescato giovedì. A New York, la valuta Usa ha an- 

(0,88%). che chiuso a 1.305,51lire contro le 1,31 lire della prece- 
dente chiusura. 


BORSA DI TRIESTE 


BORSA 


786 Piazza ‘Affari ha messo a segno un altro deciso e ina- 
spettato rimbalzo tornando a scommettere su di una rì- 
(+4,11). duzione deltasso ufficiale di sconto. 


877 87 La lira ha recuperato anche ieri qualche punto sul marco. 
, che ha vistosamente rallentato la pressione consenten- 
(1,29%) do ai mercati di tirare ilfiato. 


| BORSA VALOR ANA - Trattazione continua MERCATO RISTRETTO TITOLI DI STATO 
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dI a O IS Pop.Lodi 11100, 10700. 374 Frette 8180 8290 -1.33 Get Ecu 88/93 8,65% Wert: Generali SUOI 120800 21400 320 330 
SrRiop 3 823 pirlii-_625 6009 GIBA 6235 -082 Luino Vares 15990 15920 0.00 lfisPriv 611 599 2.00 Cet Ecu 88/93 875% Lloyd Ad. 92089370 Sme 3799 
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BORSA DI MILANO i Col È DERtot Snia BPDrisp.n.c. 680 700 Fiatrisp* De = 
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ica Agr Mi 7900 128  italmrne 13200 5.18 investire Pacifico ‘arifondo Bond 10000 10000 ‘Coli 1 È n = Di - 
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Il Piccolo 


MENTRE LA LIRA RECUPERA ANCORA SUL MARCO 


Nuovo «boom» in Borsa. 


Piazza Affari ha mantenuto il suo sprint 
mettendo a segno un rialzo pari al 4,11%. 
Il momento è comunque delicato perché 
sta cambiando lo scenario dei tassi di 
interesse. Bankitalia sta allentando la 
morsa sul credito mentre la lira continua 
ad apprezzarsi anche rispetto al marco. 


ROMA—Inun momento 
molto delicato la lira 
continua a recuperare, e 
il marco a perdere terre- 
no anche nei confronti 
del dollaro. Il mercato 
dei cambi è stato anche 
aiutato dalla notizia che 
ilgoverno Amato ha otte- 
nuto la fiducia sul primo 
articolo del disegno di 
legge delega. Alle 14.15 
Je rilevazioni di Bankita- 
lia diffuse dal ministero 
del Tesoro davano un 
marco per 877,87 lire 
contro le ‘' precedenti 
889,25; e il dollaro a 
1296,62 sulle 1308,09 
della vigilia. La lira si è 
apprezzata su tutte le al- 
tre monete europee, fat- 
ta eccezione per la sterli- 
na, che sta sfruttando 
giorni di recupero, anche 
in attesa del discorso del 
premier John Major al 
congresso del partito 
conservatore. 

Si diceva che il mo- 
mento è delicato. Siamo 
infatti in una fase in cui 
l'intero quadro dei tassi 
sta mutando. Il mercato 
incomincia a ritenere 
che la Bundesbank, Ban- 
ca centrale tedesca, ri 
durrà i tassi ufficiali an- 


. che se non in breve tem- 


po. C'è chi già ipotizza 
una limatura del tasso di 
sconto . al 6% (ora 
all'8,25%), e del Lombard 
al 7% (ora al 9,50%). Ma 
da giorni un allentamen- 
to dei tassi di mercato è 
verificabile, per esempio 
nelle aste pronti contro 
termine. In più, c'è il 
consigliere della Bundes- 
bank Otmar Issing che 
continua a rilasciare in- 
terviste: ieri ne ha pub- 
blicata una «Business 
Week», in cui si sottoli- 
nea ‘il peso del marco e 
dei tassi sull'industria e 
sull'export tedesco. 

Una spinta in più alla 
Germania è certamente 
venuta anche dalla Ban- 
ca d'Italia, che giovedì 
ha ridotto la maggiora- 
zione sui tassi di antici- 
pazione e che continua a 


MERCEDES 
I prezzi 
bloccati 


MILANO — Merce- 
des-Benz Italia ha 
deciso di lasciare an- 
cora invariati gli at- 
tuali prezzi delle vet- 
ture per tutto il mese 


d'ottobre. In un mo- 
mento così pieno di 


incertezze e allarmi- 
smi, soprattutto in 
merito alla situazio- 
ne valutaria — si di- 
ce.in un comunicato 
| della casa automobi- 
listica — difendere la 
propria immagine e i 
Fon clienti richie- 
le di non prendere 
decisioni avventate. 
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ridurre i tassi nelle aste 
pronti contro termine. 
Ieri per esempio nell'im- 
mettere liquidità per 4 
mila miliardi il tasso me- 
dio ponderato è sceso al 
15,10% contro il 15,67% 
della precedente asta. 

Il presidente dell'Abi 
(Associazione bancaria 
italiana) Tancredi Bian- 
chi è convinto che il tas- 
so ufficiale di sconto pos- 
sa scendere entro una 
settimana. La decisione 
di Bankitalia, ha comun- 
que osservato, dipenderà 
dai mercati: per esem- 
pio, dalle pronti contro 
termine in Germania e 
dall'esito dell'asta dei 
Bot (quando parlava a 
Lerici Bianchi non sape- 
va ancora del grande 
successo dell'asta, ndr.). 
Quanto ai tassi di inte- 
resse bancari, il presi- 
dente dell'Abi ha annun- 
ciato che mercoledì pros- 
simo si terrà un comitato 
esecutivo per commen- 
tare le ultime settimane 
e valutare la situazione. 

Le ultime decisioni 
della Banca d'Italia, la fi- 
ducia al governo, la spe- 
ranza di una prossima ri- 
duzione del tasso di 
sconto e la sospensione 
della tassa sui capital 
gain hanno dato sprint 
alla Borsa di Milano che 
ieri ha recuperato il 
4,11%. La grande attività 
ha costretto a spostare di 
45 minuti la chiusura 
della «continua» e a rin- 
viare molti titoli per ec- 
cesso di rialzo. Non biso- 
gna ignorare, tuttavia, 
che il listino è proprio a 
ridosso di alcune impor- 
tanti scadenze tecniche 
che hanno indotto alle ri- 
‘coperture. Questo l'an- 
damento di alcuni tra i 
titoli più capitalizzati: 
Fiat +5,82%; Montedi- 
son +5,39%; Pirelli & C. 
-0,28%; Snia bpd 
+3,69%; Olivetti +1,63; 
Stet  +7,08%; Generali 
+3,44%; Mediobanca 
+4,56%. 

Roberta Sorano 


Economia 


I GUAI DELLA NOSTRA ECONOMIA SONO ALTRI 


Complotto sulla lira? Fantasie 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Un nuovo 
mostro erode le retribu- 
zioni degli italiani, stra- 
pazza la lira e vanifica 
ridendosela i sacrifici 
imposti dalle più recenti 
manovre economiche. I 
telegiornali riferiscono 
puntualmente all'ora di 
cena delle sue malefatte 
recando sconforto fra le 
famiglie, mentre gli uo- 
mini politici moltiplica- 
no da trincee immagina- 
rie dichiarazioni belicose 
nei suoi confronti, La 
speculazione, così l'han- 
no chiamato, per adesso 
si è portata via circa il 25 
per cento del valore della 
lira, mentre a media sca- 
denza rischia di determi- 
nare un'inflazione a due 
cifre e un sempre mag- 
giore allontanamento dal 
miraggio europeo. Ri- 
prende corpo nell'imma- 
ginario della gente una 
nuova forma di quel fan- 
tasma di antica memoria 
che porta con sè l'idea 
cara. alla sottocultura 
della congiura interna- 
zionale, del complotto 
‘plutocratico’' manovrato 
al di là delle frontiere da 
forze oscure intenziona- 
te a vessare l'Italia. 

A meglio analizzare il 
funzionamento del mer- 
cato dei cambi ci si rende 
però conto facilmente 
che l'ipotesi della specu- 
lazione mossa da forze 
oscure resta solo una as- 
surda fantasticheria so- 
spinta dai mezzi di co- 
municazione di massa e 
da uomini politici inte- 
ressati a trovare spiega- 
zioni semplici e poco im- 
barazzanti allo stato del- 
le cose, piuttosto che a 
mettere in evidenza i ve- 
ri mali dell'economia ita- 
liana. 

Secondo il sessantesi- 
mo rapporto della Banca 
per i regolamenti inter- 
nazionali (Bri) pubblica- 
to due anni fa, nel 1989il 
volume medio quotidia- 
no delle operazioni sulle 
valute estere era stima- 


DISTRIBUZIONE 
Prezzi, il Conad decide 
dinon aumentare 


BOLOGNA —IlConad, 
il consorzio nazionale 
dettaglianti, aderente 
alla Lega delle coope- 
rative, ha annunciato 
il blocco dei prezzi dei 
propri prodotti a mar- 
chio (oltre 400) fino al 
31 dicembre 1992. La 
decisione è stata presa 
— sottolinea una nota 
— per contrastare le 
spinte inflazionistiche 
conseguenti alla sva- 
lutazione della lira e 
per contribuire, con il 
contenimento del ca- 
rovita, alla riuscita 


delle manovre che 
puntano al rilancio 
dell'economia. Come 
altri operatori del set- 
tore che hanno rileva- 
to una tendenza nega- 
tiva dei consumi ali- 
mentari, anche Conad 
ha segnalato dati non 
incoraggianti relativi 
al periodo estivo appe- 
na trascorso. I dati di 
fatturato, pur conti- 
nuando a crescere, re- 
gistrano infatti tassi 
decrescenti rispetto al 
passato. 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5° 


bimestre 1992. 


Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser- 


vizio. 


Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso - 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell’avvenuto paga- 


mento. 


. 


IMPORTANTE 


, zioni 


bile sui 650 miliardi di 
dollari (circa quattro vol- 
te il volume degli scambi 
commerciali). Questa 
proporzione, già impres- 
sionante, si va ingigan- 
tendo quasi a vista d'oc- 
chio e nel corso dell'anno 
si stima possa toccare i 
mille miliardi di dollari. 
Le somme scambiate sul 
mercato valutario sono 
divenute sempre mag- 
giori, tanto che le ultime 
sfortunate esperienze 
della lira hanno dimo- 
strato tutta l'impotenza 
delle banche centrali nei 
loro tentativi di garanti- 
re parità di cambio non. 
più realistiche. 

La speculazione valu- 
taria ha assunto propor- 
impressionanti, 
tanto che le Banche cen- 
trali non sembrano più 
in grado di tenerla a ba- 


da. In ogni caso la specu- 
lazione valutaria non co- 
stituisce di per sè un fe- 
nomeno che si possa de- 
monizzare a proprio co- 
modo, quanto piuttosto 
la stessa molla che con- 
sente il funzionamento 
del mercato cambistico. 
Gli speculatori non fan- 
no altro che azzardare 
delle previsioni sul valo- 
re che assumeranno le 


È diverse monete prenden- 


dosene la responsabilità. 
Le loro azioni sono rego- 
late dalle stesse leggi che 
determinano il compor- 
tamento di chi compra e 
vende sui mercati delle 
materie prime e le oscil- 
lazioni nel valore delle 
valute, come quelle delle 
merci, sono determinate 
da fattori che gli specula- 
tori si sforzano legitti- 
mamente di prevedere, 
più che di influenzare. 


DECRETO ALLO STUDIO 
Il Tesoro sta pensando 
alla moneta da mille lire 


ROMA — Al ministero 
del Tesoro si stanno 
stringendo i tempi per 
l'approvazione di un 
decreto ministeriale 
che dovrebbe dare il 
disco verde alla pro- 
duzione delle monete 
bimetalliche da mille 
lire. Il presidente del 
Gruppo misto alla Ca- 
mera, il valdostano 
Luciano Caveri, ieri ha 
personalmente  solle- 
citato il Tesoro: «Ho 
parlato con il capo di 
Gabinetto, il quale mi 
ha assicurato che l’ini- 
ziativa sta andando 
avanti», ha dichiarato. 
Nel decreto ministe- 
riale attualmente allo 
studio ci sarebbe an- 
che, secondo quanto 
ha detto Caveri, l'ipo- 
tesi di una banconota 
da 500 mila lire che 
sarebbe stata richiesta 
dalla Banca d'Italia. 


«Le monete si rovi- 
nano molto meno delle 
bariconote», spiega 
Caveri, «e d'altra parte 
l'Italia è il Paese che 
‘ha le monete con il va- 
lore più basso; basti 
guardare ai 10 franchi 
in Francia, quasi 3 mi- 
la lire, o ai 5 franchi 
svizzeri, oltre 5 mila 
lire». La sollecitazione 
parte da due motivi: la 
prospettiva di un ri- 
sparmio per lo Stato 
«nell'ordine di diverse 
decine di miliardi, 
perché non si sarebbe 
più costretti a battere 
‘moneta tanto frequen- 
temente a causa della 
grossa deperibilità 
delle banconote di car- 
ta»; inoltre una deci- 
sione di questo genere‘ 
porterebbe nuovo la- 
voro allo stabilimento 
della «Verres spa» in 
Valle d'Aosta. 


Nel caso della lira e della 
sterlina la speculazione 
ha penalizzato le monete 
più deboli del Sistema 
monetario europeo ap- 
profittando del sistema 
di cambi rigidi vigente 
all'interno dello Sme. 


Un'offensiva speculativa — 


in grande stile può essere 
condotta efficacemente 
solo su una valuta debole 
che si muove in una ban- 
da stretta di oscillazione. 
In questo caso chi ha 
venduto lire allo scoper- 
to non si è assunto quasi. 
alcun rischio potendo 
tornare sui propri passi 
se ce ne fosse stata la ne- 
cessità con delle perdite 
minime. Una moneta a 
libera oscillazione come 
il dollaro può far regi- 
strare variazioni impre- 
vedibili e consistenti e 
risultare molto pericolo- 
sa per chi opera sul mer- 
cato dei cambi. Ma se la 
speculazione agisse solo 
in base a questi criteri 
non si spiegherebbe la 
ulteriore caduta e della 
lira anche dopo la so- 
spensione della moneta 
italiana dallo Sme. In ef- 
fetti è stato possibile 
continuare a scommette- 
re a sfavore della lira an- 
che quando la valuta na- 
zionale oscillava libera- 
mente e aveva già subito 
un considerevole de- 
prezzamento in prece- 
denza. 

L'elemento di giudizio 
principale utilizzato da 
chi opera sul mercato va- 
lutario è infatti il sempli- 
ce giudizio della politica 
economica condotta dai 
diversi paesi, scommet- 
tendo, come vuole la lo- 
gica, a sfavore del lassi- 
smo e premiando la sta- 
bilità. Per questo motivo 
solo una lira forte avrà la 
possibilità di rientrare 


- senza danni nel Sistema 


monetario europeo, 
mentre una prosecuzio- 
ne della crisi di fiducia 
nei confronti dell'Italia 
potrebbe compottare al- 
tre gravi cadute della no- 
stra moneta. 


COSA FANNO I RISPARMIATORI 


Trieste, torna la corsa all’oro 
Un deposito sicuro - Ma gli scambi non sono facili 


TRIESTE — «Co' vien 
tempesta, la carta svo- 
la e l'oro resta». 
Ammaestrata dalle 
conseguenze devastan- 
‘ti di due guerre rovino- 
se, dalla caduta degli 
imperi come pure dalle 
recenti sofferenze eco- 
nomiche delle vicine 
repubbliche dell'ex Ju- 
goslavia, la gente a 
Trieste sembra forse 
meno, impressionata 
che altrove dal crollo 
della lira sui mercati 
valutari e cerca con 
l'antica saggezza tra- 
mandata dalle espe- 
rienze del passato di li- 
mitare i danni. 
All'inizio della tempe- 
sta valutaria la Banca 
‘ d'Italia era in possesso 
di riserve valutarie per 
60 mila miliardi in va- 
luta ‘e per 28 mila in 
oro. 

Ora, dopo la strenua e 
inutile difesa della lira, 
le riserve in valuta di 
via Nazionale si sono 
dimezzate, ma quelle 
in oro sono state pru- 
denzialmente portate a 
29 mila miliardi. 
Proprio l'ipoteca di 
quelle riserve auree 
consentirono fra il 
1973 e il 1975 all'allora 
ministro del Tesoro 
Carli di ottenere dalla 
Germania un prestito 


rilancio dell'Italia. 
Molti risparmiatori 
triestini non si sono la- 
sciati sfuggire la saggia 
cautela adottata dall'i- 
stituto. di emissione, 
cercando di adottarla, 
in piccolo, anche nella 
gestione dei propri în- 


che potesse garantire il . 
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vestimenti. 

«Anche  nell'econo- 
mia familiare — affer- 
ma il perito Giovanni 


«Paoletti dello studio 


numismatico Bernardi 
— avere da parte un 
poco di oro è saggio. 

Si tratta di diversifica- 
re il patrimonio pun- 
tando su un metallo 
prezioso che equivale 
praticamente a denaro 
contante e che può ga- 
rantire una conserva- 
zione del proprio valo- 
re anche di fronte ai 
grandi cataclismi». 

Ma come sempre, di- 

cono gli addetti ai lavo- 
ri, quando si parla del- 
l'affare, l'affare non c'è 
più e se portare i propri 
denari all'estero, cam- 
biando una lira che ha 
perduto il 25 del pro- - 
prio valore non può es- 
sere razionalmente 
considerato conve- 
niente, acquistare me- 
tallo prezioso oggi 
comporta un esborso 
che deve tener presen- 
te sia il deprezzamento 
della nostra moneta sia 
la crescente richiesta 
sul mercato che sta fa- 
cendo salire i prezzi. 
Il ritorno massiccio a 
investimenti in oro ap- 
pare comunque un 
cammino irto di diffi- 
coltà per il risparmia- 
tore italiano. 

«investimenti mas- 
sicci in questo settore 
— prosegue Paoletti — 
non sono possibili per 
diversi motivi: la com- 
pravendita di nuovi co- 
nii è infatti gravata 
dall'Iva e per aggirare 
la tassa non resta altro 


TUTTI COLLOCATI I VENTIMILA MILIARDI A TASSI IN CALO 


Il popolo dei Bot snobba la Lega 


All’asta di metà ottobre il mercato ha richiesto titoli in numero molto superiore all’offerta | 


Inflazione al 6,4% 
col marco a 850 


ROMA — Inflazione al 6,4% nel'93 se il tasso di cam” 
bio lira-marco si porta ad 850 lire: è 
l'Isco in un rapporto predisposto per 


ROMA — Il popolo dei ri- 
sparmiatori boccia la Le- 
ga Nord: all'asta dei Bot 

i metà ottobre, il mer- 
cato ha richiesto titoli 
per un importo netta- 
mente superiore a quello 
offerto, mentre i rendi- 
menti sono risultati in 
calo. 

La riduzione dei tassi 
netti più accentuata ha 
riguardato gli annuali 
(46 centesimi di punto), 
seguiti dai trimestrali (43 
centesimi) e dai seme- 
strali (22 centesimi). 

Che gli italiani non ab- 
biano seguito il consiglio 
di Bossi di non investire 

iù in titoli di Stato ita- 
iani è dimostrato dal- 
l'imponente domanda 
egli operatori, 27.785 


d 
miliardi di lire, contro 


un'offerta di 20.000 mi- 
liardi che già costituisce 
una cifra record per 
un'asta inframensile. I 
Bot più gettonati sono 


stati i trimestrali (12.015 
miliardi richiesti e 8.500 
miliardi assegnati), se- 
guiti. dai semestrali 
(10.204-miliardi richiesti 
e 7.500 assegnati) e dagli 
annuali (5.567 miliardi 
richiesti e 4.000 assegna- 
ti). 

E' da rilevare inoltre 
che iBot in scadenza am- 
montavano a 15.750 mi 
liardi di lire, di cui 
15.421 nelle mani degli 
operatori e 329 nel por- 
tafoglio della Banca d'I- 
talia. 7 

Buone notizie per il 
Tesoro anche sul versan- 
te dei rendimenti. I tri- 
mestrali sono stati asse- 
gnati al prezzo medio 
ponderato di 95,97 lire 
per ogni 100 di valore no- 
minale, a cui corrispon- 
de un tasso effettivo an- 
nuo lordo del 17,73% e 
netto del 15,31%, contro, 
rispettivamente, il 
18,23% ed il 15,74% della 


precedente asta di fine 
settembre. 

I semestrali sono stati 
aggiudicati. al prezzo di 
91,89 lire, per un tasso 
lordo del 18,49% e netto 
del 15,91% (18,75% e 
16,13% nell'asta prece- 
dente). 

Gli annuali, infine, so- 
no stati aggiudicati al 
prezzo di 84,90 lire, a cui 
corrisponde un tasso lor- 
do del 17,79% e netto del 
15,22%, contro il 17,23% 
edil 14,76%. 

La Banca d'Italia co- 
munica infine che, al 30 
settembre, erano in cir- 
colazione Bot per com- 
plessivi 363.383 miliardi 
di.lire, di cui 62.249 tri- 
mestrali, 119.160 seme- 
strali e 181.974 annuali. 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci ha deciso 
di lanciare sul mercato 
anche titoli di Stato a 
medio-lungo termine per 
complessivi 5.000. mi- 


liardi di lire. Si tratta, in 
particolare, della secon- 
da tranche dei Btp trien- 
nali di inizio ottobre per 
2.500 miliardi e della 
quarta tranche dei Cct 
settennali di inizio ago” 
Sa per altri 2.500 miliar- 


I Btp, che hanno godi- 
mento 1.0 ottobre ed un 
tasso nominale del 12%, 
potranno essere Sotto- 
scritti entro le 13.30 del 
‘prossimo Ottobre, 
mentre il regolamento è 
fissato per Îl 21 ottobre, 
con corresponsione di 20 
giorni etimi di inte- 


resse. ; 

I Cct, che hanno godi- 
mento l.0 agosto e tasso 
variabile, potranno esse- 
Te prenotati entro le 
13.30 del 15 ottobre, 
mentre il regolamento è 
previsto per il 20 ottobre, 
con corresponsione di 79 
giorni di dietimi di inte- 
ressi. 


che favorire lo scambio 
fra privati. 

Anche se Trieste, assie- 
me a Genova e Torino, 
è una delle città italia- 
ne dove la presenza di 
metallo prezioso è più 
diffusa fra i risparmia- 
tori, gli scambi non so- 
no agevoli. 

C'è inoltre da tenere 
presente che dopo mol- 
ti anni di stanca una 
massa di potenziali 
compratori trova di 
fronte solo rarissimi 
venditori. 

Il discorso resta poi va- 
lido anche a livello ge- 
nerale. 

La massa finanziaria 
mondiale si è ingiganti- 
ta in misura tale che 
non c'è più alcuna pro- 


porzione con la quanti- | zi 


tà di metallo prezioso 
in circolazione. 
Nell'800 con tutto l'oro 
del mondo ci si poteva 
comprare tutto il mon- 
do, ora forse non baste- 
Tà nemmeno per com- 
prarsi tutto il debito 
pubblico italiano»: 

Chi vuole assicurarsi 
una certa massa auri- 
fera, inoltre, non ha 
nemmeno la possibilità 


di acquistare lingotti. lc 


«Imeffetti — conclu- 
de Paoletti — il com- 
‘mercio di oro grezzo in || 
Italia è limitato da nor- 
me molto restrittive. 
La sola possibilità per 
il risparmiatore è quel- 
la di mettere assieme 
monete, che forniscono 
la garanzia di una cer- 
tezza di peso e di tito- 
lo», 


G.V. 


anto preved? 
convegno al 


nuale di Euroinvest (associazione di istituti di ricerc@ 


economica europei) che si 


è svolto ieri a Roma. L'Isc0 


ha formulato due scenari. Il primo col marco a 81 
lire, il secondo con la divisa tedesca a 850 lire. Il rap: 


porto avverte che si tratta, in entrambi i casi, di pre 


visioni «inadeguate alla situazione attuale. Si può pe 
rò osservare che le quotazioni valutarie registrate ne”, 
iorni non sembrano realistiche e che co; 
i scenari proposti hanno il significato 


gli ultimi 
munque 
percorsi 


una situazione di stabilità dei cambi e si ritrovi u! 
maggior coordinamento delle politiche economich? 


nazionali». 


Se la svalutazione si fermerà a 810 lire per un mal 


co; l'aumento dei prezzi 
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Anche le compagnie scontano la crisi 


gerarchie e i rapporti gera” | 


VENEZIA — Gli assicuratori 
*sono in difficoltà in molti 
paesi e numerose aziende, 
una volta anche d'avan- 
guardia, si trovano in crisi. 


‘ Ad esempio, i paesi scandi- 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im- 
porti relativi a bimestri precedenti ilcui pagamento non risulta an 


cora pervenuto. 


ESSSIP 


DD E GAGGANNÌ 


47777, 


navi sono praticamente sen- 
za sistema assicurativo lo- 
cale. Ed il sistema italiano 
non può dare di più. Questo 
il leit-motiv della tavola ro- 
tonda fra i massimi respon- 
sabili delle principali com- 

agnie di assicurazione ita- 
jane, svoltasi al Lido di Ve- 
nezia e moderata da Gianni 
Locatelli direttore del Sole- 
24 Ore. «Noi possiamo con- 
correre al trasferimento 
della ricchezza — ha detto 
Fabio Fegitz, amministrato- 
re delegato delle Generali — 


solo dopo l'assunzione del 
rischio da parte degli assi- 
curati. Per il pubblico non è 
più chiara la linea di demar- 
cazione fra quanto può fare 
il governo e quanto le assi- 
curazioni. Gli assicuratori 
devono imparare a comuni- 
care con gli assicurati e que- 
sti ultimi devono rendersi 
conto della realtà». _ 

Per Lorenzo Pallesi, pre- 
sidente dell'Ina, «il mercato 
italiano è stato finora oligo- 
polistico e sostanzialmente 

rotettoy. Dal 1922 al 1986: 
fa «cessione legale» compor- 
tava la percentuale di un 
contratto assicurativo all'I- 
na: negli ultimi tempi le im- 
prese italiane dovevano 
‘versare il 10%, quelle stra- 


niere il 40%. 

Pallesi ha aggiunto. che 
«on siamo preparati al. 
mercato e il settore assicu- 
rativo è avulso dal sistema 
industriale italiano». Nel 
1994 sarà avviata la terza 
direttiva Cee riguardante il 
sistema assicurativo danni 
ma «l'Ima — ha rilevato Pal- 
lesi — vuole arrivare alla li- 
beralizzazione delle tariffe 
con un anno d'anticipo». 
Concludendo, Pallesi ha af- 
fermato che «occorre rag- 
giungere alcuni obiettivi 
qu trasparenza del pro- 

otto, riforma della previ- 
denza pubblica e uso par- 
ziale della Tfr (indennità di 
fine rapporto) annuale per 
conseguire una pensione 


complementare». Alfonso 
Scarpa, presidente della 
Fondiaria, ha auspicato il 
«recupero delle caratteristi 
che d'impresa nelle aziende 
di assicurazioni e il ricam- 
bio della classe dirigente 
non solo in campo pubbli- 
co). 

Scarpa ha aggiunto che 
«l'offerta di prodotti per la 
sicurezza del cittadino e 
delle imprese non corri- 
sponde alla domanda» ed ha 
concluso rilevando che «oc- 
corre ritornare all'attività 
specifica delle imprese assi- 
curatrici, mettendo in se- 
condo piano l'attività finan- 
ziaria». 

Antonio Sodaro, presi- 
dente del Lloyd Adriatico, 


ha sostenuto che «oggi l'ani- 
ma tecnica delle aziende di 
assicurazioni chiede soccor- 
so all'anima finanziaria» ed 
ha ribadito: «Occorre cam- 
biare!». Lucio Stanca, presi- 
dente dell'Ibm Sema, ha in- 
dividuato somiglianze fra 
l'industria dell'informatica 
e quella assicurativa: « 

personal computer è l'e- 
spressione dell'informatica 
odierna». Ha avvertito quin- 
di che bisogna «capire il 
mercato: arricchire i pro- 
dotti con quello che la do- 
manda vuole, rinsaldare il 
rapporto con l'utente». 
Stanca ha proseguito rile- 
vando che occorre mettere 
in discussione il modo con 
cui l'impresa si organizza, le 


all'importazione nel "93 s 

pari solo al 5,5%. Tenendo conto di aumenti del costl 
del lavoro per unità di prodotto molto contenuti, il 
seguito agli accordi ed agli interventi sulle retribu'. 
zioni (2,2% nell'industria e 3% per l'intera economia]: 


i crescita da qualora ci si riporti &! 


chici. «L'informatica, 
questo processo di rinnoV' 
— ha sottolineato Stanca 7 
non deve costituire un ost 
colo, ma una grande opp' 
tunità». 

Concludendo, Stanca he 
affermato che «per con! 
buire alla ripresa del Paes 
occorre un rapporto fi 
fra imprese e assicurazio!.” 
la domanda non più sod 


il 


| 


sfatta dallo Stato, può ni, 
re soddisfatta anche tram!”. 
le imprese». Umberto 2805, 
presidente della Ras, ha. 0 f) 
servato che d'indenni?, 
deve essere strettamer,, 
collegato all'entità dei P° 
mi incassati». 3 
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GLI ADDETTI NON FANNO STRAORDINARI 


Dogane bloccate 


| Codee disagi ai valichi confinari e nel porto 


ile di autocarri a Fernetti. Lo «sciopero bianco» dei doganieri, chi 
crea gravi problemi nello smaltimento del traffico. 


TRIESTE — Continuano 
1 disagi ai valichi di fron- 
lera e nel porto di Trie- 
Ste per lo sciopero pro- 
Slamato nelle dogane. 
unghe code di automez- 
1 fermi si sono formate 
Soprattutto al valico in- 
\eMazionale di Fernetti, 
daoto da costringere gli 
Utisti a dormire accam- 
Dati nelle cabine dei loro 
ir), E la situazione po- 
îrebbe peggiorare , Se 
artedì prossimo l'as- 
Semblea i dipendenti 
oganali, convocata dai 
sindacati confederati, 
deciderà di continuare a 
oltranza lo sciopero, che 
Prevede il blocco degli 
Straordinari ma assicura 
i servizi essenziali. Inol- 
tre già nella giornata di 
Rigi è previsto l'invio da 
trà settori doganali di 
Personale di rinforzo, in 
Modo da ridurre i disagi 
valichi, 
Ziata il 29 settembre. 
Corso, l'agitazione del 
Personale delle dogane è 
ata proclamata per 
Drotestare contro la ma- 
Qovra economica varata 
ù ato, e in particola- 
® contro il previsto «ta- 
lio. delle indennità che 
Gurebbe ridotto anche 
@1 25 per cento la busta 
Daga ei lavoratori, e 
Ontro il blocco dei con- 


tratti previsto sempre 
dalla manovra finanzia- 
ria. L'agitazione sì pro- 
trarrà fino a martedì 13 
ottobre, quando, alle 8, 
l'assemblea del persona- 
le deciderà se continuare 
o meno il blocco degli 
straordinari. _ 

«Un primo risultato lo 
abbiamo già raggiunto — 
spiega Alessandro Bal- 
assi (Cgil) — il governo 


KLAGENFURT 


ha fatto marcia indietro 
sul taglio delle indenni- 
tà, che non saranno toc- 
cate». Ma sugli esiti del- 
l'assemblea di martedì i 
sindacati non si sbilan- 
ciano, visto che ad arro- 
ventare il clima, oltre al- 
la manovra economica, 
ci sono gli antichi e mai 
risolti problemi di caren- 
za del personale alle do- 
gane. 


Sei produttori regionali 
a «Componenta ’92» 


PORDENONE — Alla 
seconda edizione della 
rassegna «Componen- 
ta ‘92) di RERDIUnE 
che chiuderà i battenti 


oggi, è presente anche 


il Centro. regionale 
della subfornitura del 
Friuli-Venezia Giulia, 
che in un proprio padi- 
glione ha realizzato 
una collettiva alla 
ale partecipano sei 
produttori. Sono: Arti- 
giana stampi di Pravi- 
Sdomini (Pordenone), 
Bvb Insitus di Mania- 
ro (Pordenone), Lem 
aser di Salt di Povo- 


letto (Udine), Moul- 
ding Palast di Povolet- 
to (Udine), Plastibut di 
Paluzza (Udine), Im- 
presa Emanuele Spa- 
ol di Pordenone. Al- 
fa manifestazione ca- 
rinziana partecipano 
altre 13 imprese italia- 
ne. 
A «Componenta» 
vengono presentate le 
iù aggiornate tecno- 
logie e produzioni ita- 
liane, austriache, te- 
desche, svizzere e de- 
gli emergenti paesi 
dell'Est europeo. 


e hanno bloccato gli straordinari, 


Intanto, al di là dell'e- 
ventuale inasprimento 
della vertenza alle doga- 
ne, per il futuro si pro- 
spettano nuovi disagi per 


‘i trasporti su strada. Gli 


autotrasportatori di 
merci aderenti alla fede- 
razione regionale della 
Confartigianato Friuli- 
Venezia Giulia, in un co- 
municato annunciano la 
loro adesione al «fermo 
nazionale della catego- 
ria, proclamato per il 
mese di novembre». L'i- 
niziativa, prosegue il co- 
municato, è a sostegno 
della vertenza. avviata 
dalle: organizzazioni di 
categoria Confartigianto 
trasporti, Fai, Fiap, Fita 
Sna/Casa, per protestare 
contro la manovra fisca- 
le e finanziaria del go- 
verno. «Gli autotraspor- 
tatori — si legge nel do- 
cumento — sono del tut- 
to disponibili ad assu- 
mersi la loro parte di sa- 
crifici per il risanamento 
dell'economia del Paese, 
ma non possono consen- 
tire che precisi impegni, 
sottoscritti dal. governo 
per il riassetto del setto- 
re, vengano disattesi con 
troppa disinvoltura e 
‘modificati senza preven- 
tiva consultazione», 

Pi. Spi. 


Il Piccolo [27] 


Il Lioyd venderà due navi, 
per questo deve licenziare. 


Interrogazione di Gambassini (LpT) alla 


Regione: governo e Finmare diano spiegazioni. 


L’armamento nazionale preoccupato per i tagli 


degli aiuti pubblici alla cantieristica. 


Servizio di 
Pe ro MORI LS 
Massimo Greco 


TRIESTE — Prima il 
commissariamento del- 
l'Eapt, poi i licenziamen- 
ti al Lloyd triestino: ma 
cosa combina questo g0- 
verno alla Trieste mari- 
nara? La memoria di 
Gianfranco Gambassini, 
consigliere regionale del- 
la LpT, vola alla storia. 
dell'Italia  cinquecente- 
sca e a un celebre quanto 
sfortunato conterraneo 
toscano: a Francesco 
Ferrucci morente, allor- 
chè si rivolse a Maramal- 
do,. che gli stava asse- 
stando il colpo di grazia, 
con l'indimenticato «Fel- 
lone, tu uccidi un omo 
morto». Governo pugna- 
latore e Trieste candida- 
ta all'estrema unzione: 
in questa aura di tregen- 
da, Gambassini ha am- 
bientato un'interroga- 
zione al presidente della 

‘unta regionale, Turel- 
lo. Il consigliere della Li- 
sta chiede che la Regione 
intervenga urgentemen- 
te presso il governo e 
presso Finmare, per otte- 
nere chiarimenti sulla 
vicenda Iloydiana e per 
sapere quali intenzioni si 
abbiano sul futuro 
Trieste. Gambassini te- 
me che, dietro i 72 licen- 
ziamenti di marittimi, si 
celi la volontà Finmare 
di indebolire il Lloyd, al- 
lo scopo di rendere più 
appetibile la scelta di Ge- 
nova come sede della fu- 
tura società unificata 
Lloyd-Italia di naviga- 
zione. 

Sui 72 licenziamenti il 
vertice Lloyd tira a non 
farsi coinvolgere in pole- 
miche. Da palazzo della 
Marineria una replica 
ufficiosa: la flotta della 
compagnia triestina de- 
ve essere composta da 7 
unità, attualmente sono 
9 le navi che battono 
bandiera lloydiana. Il 
Lloyd dovrà cedere due 
portacontainer, (forse Îe 
polacche acquistate un 
anno fa) e si trova quindi 
afareiconticon organici 


« marittimi, 


sovradimensionati. I 72 
quasi tutti 
campani, equivalgono in 
pratica a due equipaggi 
con relative riserve. A 
qualcuno era stato pro- 
posto il trasferimento a 
Viamare (società cabo- 
tiera Finmare), trasferi- 
mento — dicono al Lloyd. 
— rifiutato. Se alla so- 
vrabbondanza occupa- 
zionale si aggiungono i 
ben noti patemi finan- 
ziari (il ritardo delle sov- 
venzioni pubbliche ha 


-determinato oneri. ag- 


giuntivi per 10 miliardi), 
si comprende — argo- 
menta la direzione lloy- 
diana — il perchè dell’a- 
mara decisione. Che co- 
munque non giunge im- 
provvisa, in quanto da 
febbraio sindacati e 
azienda discutono della 


SPA 
Cresce 
la Crup 


UDINE — Dalla rela- 
zione semestrale, 
che il direttore gene- 
rale, Giuseppe Zuc- 
cato, ha svolto a 
consiglio di ammini- 
strazione della Crup, 
presieduto da Anto- 
nio Comelli, sono 
emersi alcuni dati 


che sottolineano il 
positivo avvio della 
neocostituita Società 


per azioni. 

L'azienda banca- 
ria della Cassa di ri- 
sparmio di Udine e 
Pordenone ha. regi- 
strato al 30 giugno 
1992 un incremento 
del 14,33% della rac- 
colta globale rispetto 
alla stessa data dello 
scorso anno, mentre 
la sola indiretta si è 
accresciuta del 
204000 sa 

Anche gli impieghi 
registrano un balzo 
positivo del 13,6% e 
confermano la cre- 
scita equilibrata di 
tutti i comparti ope- 
rativi della Crup. 


faccenda. 

Gome non bastasse 
una generale situazione 
di difficoltà, lo shipping 
nazionale è costretto a 
fronteggiare anche il fa- 
glio degli aiuti statali al- 
la cantieristica. La Fi- 
nanziaria toglie alla na- 
valmeccanica 30 miliar- 
di nel ‘93 e altri 30 nel 
'94 — questi verranno 
restituiti nel '95. Non so- 
lo: la Corte dei conti ha di 
fatto bloccato lo stanzia- 
mento previsto dalla leg- 
ge 431 (un aggiornamen- 
to della precedente legge 
234), che prevedeva per 
il ‘93 l'erogazione di 325 
mld per la ristrutturazio- 
ne dei cantieri. La magi- 
stratura contabile ha ri- 
messo la pratica alla Cor- 
te costituzionale: man- 
cherebbe per il provvedi- 
mento la necessaria co-. 
pertura finanziaria. 

Confitarma ha matu- 
ralmente un diavolo per 
capello. Gli armatori 


hanno in piedi program-. 


mi di investimento supe- 
riori a Smila miliardi. 
Impegni presi — ha detto 
il presidente Antonio 
D'Amico — in considera- 
zione della disponibilità 
governativa. Ma l'altolà 
della Corte dei conti ral- 
lenta gravemente — os- 
serva D'Amico — il rin- 
novamento della flotta 
mercantile nazionale. 

‘Le angustie della can- 
tieristica toccano anche 
il Lloyd. La portacontai- 
ner da 3mila teu, recen- 
temente varata nello sta- 
bilimento Fincantieri di 
Castellammare, costa 
112 miliardi; quando il 
Lloyd si accordò con Fin- 
cantieri, il massimale di 
sostegno pubblico, con- 
sentito dalla Cee, era pa- 
ri al 13%. La decurtazio- 
ne dei fondi destinati al- 
la cantieristica pone 
adesso inquietanti inter- 
rogativi a palazzo della 
Marineria: sia nell'ala 
lloydiana che in quella 
occupata dalla divisione 
costruzioni mercantili di 
Fincantieri. 
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RELAZIONE TONUTTI: VAMPA (PSI) 
«Basta con i salvataggi»: 
la Friulia per le imprese 


TRIESTE — La relazione 
del presidente della Friu- 

a, Giuseppe Tonutti, alla 
Commissione industria del 
Consiglio regionale — af- 
@rma il consigliere regio- 
Nale del Psi Franco Vampa 
— ha aperto un dibattito 
Molto vivace in questi 
Riorni,. utile soprattutto 
per affrontare l'emergen- 
za economica riferita in 
particolare al comparto 
industriale del Friuli-Ve- 
Nezia Giulia. 

Non può che essere ap- 
brezzata nelle linee fonda- 
Mentali la relazione To- 
lutti — continua Vampa 
tutta tesa in verità a fa- 
Te della Friulia uno stru- 
mento di sviluppo per l'at- 
tuazione di una politica 
ndustriale regionale mo- 

lerna, con ben delineate le 
linee di intervento, gli am- 

iti. di settore della sua 
Operatività, uno strumen- 
9, în sostanza, specializ- 
pato per incidere sul cam- 
Mamento e sulla crescita 


strutturale dell'impresa. 
Non si può condividere 
che con tale impostazione 
si realizzi soltanto l'ordi- 
naria amministrazione, 
ur essendo d'accordo sul 
‘atto che in un momento 
d'emergenza sia necessa- 
ria una terapia d'urto indi- 
viduando per la Friulia un 
modo intelligente e com- 
patibile per sostenere il 
processo di consolidamen- 
to e di rafforzamento fi- 
nanziario dell'impresa. 
Purché però — sottolinea 
Vampa — non si utilizzi 
1 ‘emergenza per tornare ai 
metodi antichi. 

Gli stessi temi che sono 
oggetto di dibattito, infat- 
ti, relativi alla situazione 
di emergenza, resi più 
acuti dalla situazione eco- 
nomica nazionale, dalla 
burrasca valutaria inter- 
nazionale, dalla lievitazio- 
ne dei tassi è dall'inflazio- 
ne, possono trovare nello 
strumento Friulia una ri- 
sposta operativa, sostan- 


Pubblicitari alleati 
Nelle Tre Venezie |Vertice con Saro 


TRtestE — Tre delle 
h aggiori agenzie di pub- 
hi lcità e di relazioni pub- 
R iche del Veneto e del 
si uli-Venezia Giulia si 
Ono associate in Gruppo 
{ala che, per struttura, 
Stturato e amministra- 
5 SÌ posiziona così qua- 

Maggior gruppo di co- 
de icazione integrata 
16 © Tre Venezie. Sono 
qa Me/ttalia e  Pilota/- 
Teen, con sedi a Verona, 
zi €, Treviso e l'agen- 
ch di relazioni pubbli- 

€ Mass/Italia, con sede 


agenzie di pubblicità. 


principale a Venezia. 
‘Gruppo Italia è associato 
al network Italia/Bbdo di 
Milano. 

L'accordo è stato si- 
glato nei giorni scorsi tra 
irappresentanti delle so- 
cietà componenti: Alva- 
ro De Anna, Vitaliano Pe- 


sante e Luca Sossella.. 


Nel 1992 Gruppo Italia 
prevede un fatturato 
d'impresa di circa 5,5 
miliardi. Gianni Mucci- 
ni, presidente  dell’Ita- 
lia/Bbdo, ha commentato 
questo accordo. 


ziale per non far uscire dal 
mercato le aziende, in una 
visione concreta di salva- 
guardia e di prospettiva 
dell'occupazione con una 
linea di intervento nelle 
aziende medesime che 
hanno peraltro una vera e 
autentica prospettiva di 
sviluppo. 

Le stesse direttive della 
Cee, relative ai limiti 
quantitativi degli inter- 
venti agevolativi, possono 
contribuire (come è stato 
recepito dal legislatore na- 
zionale con la legge 12/91) 
a rafforzare il salto quali- 
tativo degli interventi pre- 
visti dalla legge 22/75 che 
non possono essere più 
utilizzati per operazioni di 
salvataggio o di diffuso 
clientelismo — conclude 
Vampa — ma devono esse- 
re invece utilizzati (in li- 
nea con la strategia che la 
Friulia ha inteso darsi) per 
il reale rafforzamento del- 
la struttura industriale. 


Tessile a Codroipo | 


UDINE — Il vicepresi- 
dente della Regione e as- 
sessore all'industria, 
Ferruccio Saro, ha incon- 
trato nel pome: oi 
rappresentanti delle or- 

anizzazioni | sindacali 
fDarin, Moro e Valerio 
per la Cisl, Sovrano, Do- 
rigo e Pittini per la Ggile 
Della Ricca per la Uil, ol- 
tre al consiglio bri- 


preceduta da una serie di 
incontri tecnici svoltisi 
durante l'intera mattina- 


‘LA PROPOSTA DI SKY CLEAR 


Quelle macchine volanti 


Il primo salone dell’aeronautica potrebbe nascere a Ronchi 


Servizio di 
Luca Perrino 


‘RONCHI DEI LEGIONARI 
— Può sembrare l'uovo di 
Colombo. Ma attenti, non 
lo è proprio. Piuttosto è il 
coronamento di un sogno, 
una tappa di un vasto pro- 
gramma elaborato da chi, 
‘abituato a restare da sem- 
pre immerso nelle nuvole 
(quelle vere, s'intende), 
trede fermamente alla 
possibilità di divulgare in 
maniera ancor più decisa 
la passione per il volo, per 
le cosiddette «macchine 
«volanti», per tutto ciò che 
ci fa stare col naso all'in- 
sù, incantati davanti a 
tanta tecnologia. L'idea è 
venuta ai soci fondatori di 
‘Sky Clear, letteralmente 
«cielo pulito», un'associa- 
zione fatta di chi di aero- 
nautica se ne intende e che 
ha la sua sede a Fraforea- 
no di Ronchis. 

Il 1993 dovrebbe essere 
l'anno buono per il presi- 


ta, presente anche la 
Friulia con Giorgio Valli 
e Franco Biasutti. Nono- 
stante le difficoltà in cui 
versa l'azienda codroipe- 
se, è stato individuato un 
percorso tecnico sul qua- 
le si è trovata una con- 
vergenza di intenti tra 
l'azienda e gli istituti 
bancari — i cui assensi 
formali al piano dovran- 


no comunque pervenire: 


da parte dei singoli orga- 
ni deliberanti. Un per- 
corso che, una volta at- 
tuato, consentirà la nor- 
male continuazione del- 
l'attività produttiva. 


dente Alberto Moretti, per 
Nino Pittini e per tanti al- 
tri esponenti del settore. 
L'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari do- 
vrebbe ospitare il primo 
salone aeronautico d'Ita- 
lia, Certo un’ambizione 
difficile da far: decollare 
realmente. Ma non è un'i- 
dea estemporanea. «Gi 
stiamo lavorando su ormai 
da tanti anni — illustra il 
presidente di Sky Clear AI- 
berto Moretti — abbiamo 
studiato tutto nei minimi 
particolari, abbiamo av- 
viato tanti e tanti contatti 


e se ancor oggi non possia- ‘ 


mo certamente dire di es. 
sere arrivati a COmpimen- 
to di questa nostra impre- 
sa, sappiamo di aver crea- 
to un grande Interesse. 
Non sarà facile arrivare fi- 
no in fondo, Ma le tradi 
zionali esperienze della 
Francia, della Gran Breta- 
gna o della Germania ci di- 
cono che possiamo farcela. 


Certo ci sarà da lavorare 
ancora molto — prosegue 
Moretti — lo scalo di Ron- 
chi dei Legionari avrà bi- 
sogno di mòlti interventi, 
ma attraverso ciò, poi, sa- 
rà possibile riportare alla 
luce il vecchio e abbando- 
nato villaggio azzurro». 


Quello del salone aero- - 


nautico non è l'unico tra- 
guardo che si prefigge per 
il futuro Sky Clear. Le tan- 
te problematiche del volo 
sono materia che interessa 
da vicino un'associazione 
che ha tra i suoi fondatori 
tanti super-esperti di que- 
sto settore: da Danilo 
Franzoi a Giorgio Tarqui- 
ni, da Alessandro Kechler 
a Massimo Montanari fino 
a Giampietro Gloppero di 
Troppenburg. E' per que- 
sto motivo che stanno or- 
ganizzando, sempre sul- 
l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, un interessante 
convegno su un tema rite- 


nuto a ragione tra i più 


ACCORDO DI CATEGORIA. 


scottanti tra gli addetti ai 
lavori. Si tratta delle pro- 
blematiche derivanti dal- 
l'esistenza in regione della 
zona «Papa 5», uno spazio 
aereo che sovrasta il Friuli 
sul quale è interdetto il 
traffico aereo civile, se 
non in particolari condi- 
zioni. 

Una zona «off-limits» 
ormai anacronistica dopo i 
tanti eventi che hanno ca- 
ratterizzato una nuova di- 
stensione tra i Paesi del- 
l'Est e dell'Ovest. Su que- 
sto, e sulla possibilità di 
una tanto attesa liberaliz- 
zazione, ne discuteranno 
esperti nazionali in un di- 
battito che si preannuncia 
interessante. E così dopo 


‘ «Sky Clear 92-Viva Ligna- 


no», l'associazione di Fra- 
foreano di Ronchis avrà la 
possibilità di entrare nel 
vivo dei tanti risvolti, più 
o meno felici, che contrad- 
distinguono il mondo ae- 
ronautico. 


L’orario dei benzinai 


PORDENONE — I benzi- 
nai della provincia di Por- 
denone hanno approvato 
l'accordo nazionale per la 
categoria, sottoscritto il16 
settembre scorso, fra le or- 
ganizzazioni sindacali 
Faib, Figics e Flerica e le 
aziende petrolifere italia- 
ne. Questo il risultato una- 
nime dell'assemblea della 
categoria dei gestori degli 
impianti di distribuzione 
di carburanti, indetta dal- 
la Faib-Confesercenti che 
si è svolta nella sala con- 
vegni della Camera di 
Commercio di Pordenone. 
All'assemblea — rileva 


un comunicato della Con- 
fesercenti — hanno partò- 
cipato quasi un centinaio 
di gestori (sui duecento 
operanti in provincia di 
Pordenone), che hanno da- 
to vita ad un vivace dibat- 
tito sui contenuti dell'ac- 
cordo, anche con alcuni 
spunti critici, e sui molti 
problemi della gestione 
quotidiana degli impianti. 
Il presidente nazionale 
della Faib Giuseppe Geni- 
vi, che è anche presidente 
della European Organiza- 
tion of Petrol and Service 
Station (Eops), ha detto 
che la facoltà atcordata ai 


gestori di una flessibilità 
di orario giornaliera di due 
ore, non consiste nell'au- 
mento di due ore, o frazio- 
ne di esse, dell'orario dila- 
voro, ma un eventuale 
spostamento degli orari di 
apertura e di chiusura, 
mantenendo le 9 ore gior- 
naliere di apertura totali e 
le 52 settimanali. 

Genivi ha invece detto 
che nei prossimi anni, a 
fronte di un reale calo dei 
punti*vendita carburanti, 
si potrà eventualmente 
concordare un prolunga- 
mento di orario. 


PERL’ITALIA 


Germania e Giappone, 
una dura concorrenza 
cantieristica 


ROMA — Il 29 ottobre si 
riunirà a Genova il fo- 
rum voluto dal commis- 
sario. Cee, Bangemann 
per,esaminare il presen- 
te e il futuro dell'indu- 
stria navale europea. Sa- 
ranno presenti i rappre- 
sentanti dei vari governi 
etutte le associazioni eu- 
ropee.degli armatori e le 
banche. Un summit che 
prepara anche la scaden- 
za di dicembre per stabi- 
lire il «tetto» delle sov- 
venzioni al settore da 
parte della Comunità Eu- 
ropea e che potrebbe get- 
tare le basi di principio 
per l'emanazione della 
VII direttiva Cee in ma- 
teria di aiuti alla cantie- 
ristica. I cantieri europei 
stanno infatti gradata- 
mente uscendo dal regi- 
me sovvenzionistico con 
l'abbassamento dal 20 al 
13 per cento della per- 
centuale di aiuti fino al- 
l'attuale 9 per cento per 
l'anno in corso. E biso- 
gnerà vedere se per il '93 
continueranno i tagli o se 
ci sarà un'inversione di 
rotta. Intanto stanno ca- 
lando gli ordinativi e se- 
condo le previsioni del- 
l'Awes (che riunisce gli 
armatori europei) nei 
prossimi tre anni la do- 
manda internazionale 
scenderà del 2 per cento. 
La cantieristica italiana 


di detta realità; 


interessati; 


eventuale cessione; 


2.500.000.000 
Iva); 


che l'offerente: 


siasi tipo e specie; 


polizza fidejussoria 


dita; 


zie; 


una o tutte le offerte; 


vendita; 


di cui sopra. 


lo sottoscritto Notaio dott. LUCIANO PELLEGRINI 
con studio in Trieste, via Paganini 2 
per incarico della 


AUTOVIE VENETE S.p.A. — Concessionaria dell’auto- 
strada Trieste Mestre con diramazioni Palmanova Udi- 
ne e Portogruaro Pordenone Conegliano, che di segui- 
to sarà nominata brevemente «SOCIETA?» 


PREMESSO CHE 
1) essa è proprietaria di quota parte parte dell'immobi- 
le sito in Trieste ai n. 50 e 54 di via Fabio Severo, costi- 
tuito dalla porzione di fabbricato della superficie di mq 
2205 circa, distribuito su quattro piani e corredato da 6 
posti auto ubicati in autorimessa, 3 posti coperti e 12 su 
lastrico solare del piazzale interno al fabbricato; 

2) in attuazione del deliberato dei propri Organi del 7 
luglio '92 la Società intende procedere all’alienazione 


3) per gli immobili che stanno e giacciono fisicamente 
e con gli inerenti rapporti di godimento da partedi terzi 
alla Società sono pervenute offerte d'iniziativa di terzi 


4) prima di aprire tra gli offerenti una vera e propria 
gara con modalità che essa Società si riserva di deci- 
dere discrezionalmente in prosieguo appare opportu- 
no verificare la consistenza e il numero degli interes- 
sati, ai quali sarà consentito anche di accedere agli 
edifici per avere compiuta conoscenza degli oggetti in 


5) per mettere tutti i riflettenti su un piano di iniziale 
parità la Società indica come prezzo di riferimento per 
la possibile apertura di una gara quello di Lire 
(duemiliardicinquecentomilioni) 


6) l’offerta di acquisto dovrà indicare specificatamente 


a) conosce lo stato dei beni (fisico e giuridico) che 
considera di suo proprio gradimento con rinuncia 
a qualsiasi doglianza per vizi, difetti ecc. di qual- 


b) formula il corrispettivo per il blocco intero; 

c) assume l'obbligo di pagare il prezzo entro gior- 
ni 60 (sessanta) dalla aggiudicazione, al netto del 
deposito cauzionale di cui al successivo punto e); 
d) assume inoltre l'obbligo di versare la differen- 
za tra l'importo convenzionale e l'ammontare pari 
al 25% (venticinquepercento) del prezzo base di 
cui al punto 4) nel caso in cui abbia corso la gara 
di cui al successivo punto 7) lett. d) al più tardi due 
giorni prima di prendere parte ad essa; 

e) accompagna l'offerta con un deposito di Lire 
50.000.000 (cinquantamilioni) alla tesoreria delle 
Autovie Venete S.p.A. presso la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, oppure con fidejussione bancaria o 


parra e deposito-garanzia cauzione imputabile a 
prezzo al momento del formale strumento di ven- 


f) dichiara che l'offerta è irrevocabile per il perio- 

do di mesi tre dalla prima pubblicazione; 

g) infine che accetta le condizioni tutte del present 

te avviso rinunciando a qualsivoglia eccezione; 
7) che a coloro che hanno già presentato offerte verrà 
richiesta la presentazione di una nuova offerta con le 
specificità e l'onere cauzionale di cui sopra. Ciò pre- 
messo, io sottoscritto Notaio sollecito chi ha interesse 
a presentare nel mio studio, in busta sigillata, che sarà 
da me controfirmata, l'offerta in questione entro le ore 
19 (diciannove) del giorno 10 (dieci) novembre 1992 
(millenovecentonovantadue). 
L'offerta non sarà valida ove contemporaneamente 
non verrà depositata la prova del deposito cauzionale 
di cui sopra o la garanzia equivalente surrichiamata. Il 
giorno successivo al termine come sopra indicato nel 
mio Ufficio provvederò entro le ore 10 all'apertura del- 
le buste, redigendo apposito verbale che, previ i tempi . 
tecnici per la registrazione, sarà trasmesso alla Socie- 
tà alienante per la quale si riserv a, entro un mese 
dalla ricezione del verbale: 

a) di revocare ogni sua determinazione, resti- 

tuendo quanto depositato o liberando le garan- 


b) di decidere insindacabilmente sulla validità di 


©) di scegliere l'offerta migliore procedendo alla 
aggiudicazione cui conseguirà lo strumento di 


d) di aprire una gara tra i migliori offerenti deter- 
minandone le modalità e le condizioni entro 30 
(trenta) giorni successivi alla scadenza del mese 


Il Notalo 
dott. LUCIANO PELLEGRINI 


rischia — secondo l’As- 
sonave — di fare un bru- 
sco passo indietro, dopo 
che il 1991 aveva invece 
segnato la fine di uno 
stato di crisi, con un to- 
tale di 435.000 tslc e ri- 
schia di essere schiaccia- 
ta dalla Super Germania 
che sta diventando la nu- 
mero uno della produzio- 
ne navale in Europa, do- 
po che la Cee ha concesso 
aiuti all'ex Rdt per 6 mi- 
liardi di marchi. Mentre 
sul panorama mondiale è 
sempre più difficile lo 
scontro sul mercato con 
la cantieristica «dagli oc- 
chi a mandorla» di Giap- 
pone e Corea che già l'an- 
no scorso erano Concor- 
renti sui prezzi delle na- 
vi con ribassi del 9 per 
cento, rispetto alla can- 
Henzdo Cva Ecco' 
«il sorpasso» dei giappo- 
nesi. Nell'89 Lu 
di produzione è stato del 
18 per cento sull'anno 
precedente, per un totale 
di 11,6 milioni tslc di cui 
4,5 milioni in Giappone, 
e 3,3 milioni in Europa. I 
prezzi (espressi in dolla- 
ri) hanno registrato qual- 
che incremento, mentre 
in Ecu si è registrata una 
tendenza al ribasso e ri- 
sultano sui livelli degli 
anni '80, nonostante la 
continua crescita dei co- 
sti di produzione. 


(più 


per pari importo, quale ca- 


| 
! 
i 
| 


i 
i 
| 


18.56, 


Il Piccolo 


11.15 MARATONA D'ESTATE. Rassegna di 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9,56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17; 
6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 


19,21, 23. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9/27, 11:27, 13:26, 15:27,/16127, 
«17.27, 18.27,19.26, 2.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. È 


6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8: Giocate 
con noi; 8.05: Parliamone un atti-' 
mo; 8.08: Radiodue presenta; 
8.46: So anch'io la virtù magica; 
9.33: Settimanalia; 10.24: Fine 
settimana di Radiodue; ll: Par-. 
liamone un attimo; 11.03: Hit pa- 
rade; 12.50: Hit parade; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Un 
ebreo polacco in frac; 15.45: Bol- 
mare; 15.50: Parliamone un atti- 
mo; 15,53: Hit parade; 16.36: 
Estrazioni del lotto; 16.56: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a tea- 
tro; 19.55: Radiodue serajazz; 2 
Concerto sinfonico; 22.41: Parli: 
mone un attimo; 22.44: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


to; 7.30: Qui parla il Sud; 8.40: 

. Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
“Week-end; 10.15: Black out; ll: 
Il documentario di Spazio Aperto; 
11.15: Mina presenta «Incontri 

«+ musicali del mio tipo»; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Estrazioni del lotto; 
13.25: Sempre... di sabato; 14.06: - 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera (e 
domani) dove, fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 
l'ambiente»; 15.45: Radiouno- 
clip; 16: Week-end; 17.04: Tradi- 
menti; 17.30: Autoradio; 18: Un 
salto nello sport; 18.15: Il cuore; 
18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Adesso musica 1; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Dottore, buonasera; 
21.30: Definire; 22: Adesso musi- 
ca 2; 22.22: Teatrino; 22.52: Bol- 
mare; 23.09: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


[OM Ss CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 NEW YORK, NEW YORK. 


Radiotre ò 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20,45, 
23,45. Ù 


7.30 CBS NEWS. 
8.00 CBS NEWS. 


8.30 BATMAN. Telefilm. Telefilm. 
9.00 SNACK. Cartoni. 9.35 ANGELICA E IL GRANDE 
9,30 FUMO D'INCHIOSTRO. SULTANO, Film. 


Documentario. 11.00 NONSOLOMODA. Attuali- 
10.00 SNACK. Cartoni. ; tà. 
10.45 CHOPPER ONE. Telefilm. 11.30 ANTEPRIMA., 
11.11 BUN BUN. Cartoni. 12.00 STARBENE. Rubrica. 
11.45 NATURA AMICA. Docu- 13.00 TG5.News, 


mentario. » 13.20 L'ARCA DI NOF', 
12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 14.00 LINGO. Show. 
TORI. 14.30 FORUM. Conduce Rita 


Dalla Chiesa. 
15.00 AMICI. Rubrica. a 


13.00 SPORT SHOW. 
17.40 GLI SPADACCINI DI SIE- 


NA. Film. 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
19.30 SPOM NEWS. Presenta. animati. 

Enrico Montesano. ‘18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale. ; Condotto da Iva Zanicchi. 


19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


20.30 D.O.A. - CADAVERE IN! 
ARRIVO. Film, 3 


22,20 ARIA. Film. giorno. 
0.15 LA CASA CHE GRONDAVA 20.00 TG 5. News. 
SANGUE. Film. 20,25: STRISCIA LA NOTIZIA. 
2,00 GNN. 20.40 PAPERISSIMA. Conduce 
Marisa Laurito. 


22.30 CASA DOLCE CASA. Show. 
23.00 IL CORAGGIO DI ANNA. 
Miniserie Tv. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 IL CORAGGIO DI ANNA, 
Miniserie. 
.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
00. TG 5 EDICOLA. 
30 TG5 DAL MONDO. 
00 TG5 EDICOLA. 
30 TG5 DAL MONDO. 
00 TG5 EDICOLA. 
3 
(o) 


0. 'TG5 DAL MONDO. 
0 TG5 EDICOLA. 
5.30 TG5 DAL MONDO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


TELEQUATTRO TELEMARE 


1 

2. 
2. 
3. 
3. 
4. 
4. 
5. 


A 


Rock Hudson (Raidue, 0.10) 
TELEPADOVA 


ASPETTANDO — IL 
DOMANI. Telero- 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA, A 
cura della redazione 


manzo. 
MUSICA E SPETTA- 


plica). 
17.50 GIRONE A. (Replica). 


L'UOMO E LA TER- 
RA. Documentario. 


= 


IL GIARDINO DEL- 
LE TORTURE. Film. 


23.30 CALCIO FLASH. 
23.40 «SOS», telefilm. 


6.50 STALLONE SELVAGGIO. Film. 6.50 VIDEOCOMIC. 

8.05 UN:SOLO MONDO. 7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
8.30 IL MIO MOZART. Concerto. 8.55 CANIE GATTI. Film. 

9.30 GIAOITALIA. 10.25 GIORNI D'EUROPA. 


10.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 


Radio e Tele 


Ann 


7.00 SAT NEWS.. 
7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
10.30 44.0 CONCORSO INTERNAZIONALE 


6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 


sicale; 


7.30: Prima pagina; 8.30: 


‘Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Radiotre suite; 


,12: Radiotre suite 


14.05: 


(II parte); 
Cinema alla radio; 16: Il 


senso e il suono; 16.30: Concerti 
jazz; 18: I reportages di Radiotre; 
19.15: Scatola sonora; 19.50: Sta- 
gione, lirica - Euroradio; 23.35:' 


Radiotre suite; 23.58: 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 


24: Il giornale della-:mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10; Settegiorni; 12.15: 
Dieci minuti con la Bibbia; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.35: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 


DD ITALIA 1 


6.40 
9.15 
19.45 


10.55 
12.15 


13.15 
13.45 


16.00 
16.05 
16.35 


16.50 
17.15 


17.50 


18.15 
19.15 
19.30 
19.38 
19,45 


- 19.55 


20.30 


[rr_r_r_r_onJ[WWEN 


14:00 SKY REPORT. 
15.00 INTERNATIONAL 

VIDEO CLUB. 
16.00 AVVENTURA A VAL- 


ciale. 
22.30, TELEMARE NEWS. 


19.30 Telefilm: I GIORNI, 


23.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 


GIAO GIAO, MATTINA 
BABY SITTER. Telefilm. 
LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

HAZZARD, Telefilm. 

LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

I VICINI DI CASA. Tele- 
film 


GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

UNOMANIA. Magazine. 
TOP VENTI. Musicale. 

E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 

TROPPO FORTE. 

AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film 


MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. 

T.J. HOOKER. Telefilm. 
LO DICI TU. Rubrica. 
STUDIO APERTO. 

STUDIO SPORT. 

BENNY HILL SHORT. 
KARAOKE. 

«I CACCIATORI DELLA 
NOTTE». Film, Con Mi- 
chael Dudikoff; Steve Ja- 
mes. Regia di James Fir- 
stemberg. Prod. Usa 1986 
avventura - colore. 
CAPRICCIO. Film. 

STUDIO APERTO. 
RASSEGNA STAMPA. 
STUDIO SPORT. 
MARATONA UNA NOTTE 
CON... AL PAGINO. 
«SERPICO». Film. 

«QUEL POMERIGGIO DI 
UN GIORNO DA CANI». 
Film. 


TELECAPODISTRIA 


I, 


F. BUSONI. Concerto per finalisti. 


KNORR  BOLOGNA- 


danza. 11.45 TG 2- FLASH. 11.40 IL GIOVANE LEONE. Film. 
12.25 CHE TEMPO FA. 12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 13.05 20 ANNI PRIMA, 
12.30 TELEGIORNALE UNO. film. 14,00 TGR. Telegiornali regionali. 
12.35 CIAO ITALIA. 13.00 TG 2- ORE TREDICI. 14,10 TG3- POMERIGGIO. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 13.20 TG 2- DRIBBLING. 14.25 AMBIENTE ITALIA. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. - METEO2. 14.45 SOLO PER SPORT. Calcio: ITALIA-UN- 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI. 13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. GHERIA UNDER 21. 
DIA 14.00 SUPERSOAP. 16.30 Karting: CAMPIONATO A SQUADRE. 
14.00 PRISMA. - QUANDO SIAMA. 17.00 Pallacanestro: 
14.30 TG1 AUTO. 14.35 SANTA BARBARA. SCAVOLINI PESARO. 
1450 TGSSABATO SPORT. Da Imola: AUTO- 15.25 (PICCOLE) PAROLE NEL VENTO. Di 17.45 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. Conduce 
MOBILISMO CAMPIONATO ITALIA- Giovanni Ribet. M. Giammarioli. 
NO FORMULA 3. 15.55 RISTORANTE ITALIA. - METEO 3. 
15.30 Da Rovigo: RUGBY CAMPIONATO 16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 19.00 TG3. 
TTALIANO. 16.15 TGS PARQUET. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, 18,45 HUNTER. Telefilm. 19.45 VIDEOBOX. 
16.50 DISNEY CLUB. 19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 20.30 Film: «IL PONTE DI REMAGEN». Re- 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 19.45 TG2- TELEGIORNALE. gia di John Guillermin. 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 20.15 TG2- LOSPORT. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
18.20. ATLANTE DOC: IL PACIFICO. 20.30 INTUIZIONI MORTALI. Film con Jean . 22.45 GINEMAE'. 
19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA Michael Vincent, Tracy Lord. Regia di 23.30 STORIE VERE. Un programma di Anna 
DOMENICA. David A. Prior, Amendola. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 23.15 TG2- NOTTE. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. © 
19.50, CHE TEMPOFA. - METEO 2. } - METEO 3. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 22.10 Telefilm: L'ISPETTORE SARTI. «L'IN- 0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. QUILINO AMERICANO». 1,05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...?. Conduce 23.15 TG2 NOTTE. METEO. 6.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
} Fabrizio Frizzi. 0.10 BASE ARTICA ZEBRA. Film. 6.45 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 2.30 DSE: VITTORIO NOSLE. 
TE. 2.35 TG2 - DRIBBLING. Eventuali variazioni degli orari o dei 
ZII SOI TIE DEGIORI IO UNO. 0 DARENDIA, Film. programmi dipendono esclusivamente 
" ‘LEGIORNALE UNO. > CS MIC. È î ii n 
- CHETEMPO FA. 4.55 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- a Singoleamittentiche,oliscmPio 
0.30 EL DORADO. Film. io le comunicano in tempo. utile per 
3.00 TELEGIORNALE UNO. 5.45 LA PADRONCINA, Sceneggiato. consentirci di effettuare le correzioni. 
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Programma in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno;' 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica); 8.40: Pagine 


musicali; 10: Notiziari 


10.10: 


Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Ivo Andrié: «Il ponte 
sulla Drina»j 11.45: Pagine musi- 
cali; 12: Realtà locali - Pagine 
musicali; 12.45: Realtà locali; 13: 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario; 14.10: Reltà locali; 15: 
Dietro il riflettore; 15.30: Motivi 
per tutte le età; 16: La donna nel 
Medioevo; 16.20: Motivi per tutte 


le età; 


17: Notiziario; 17.10; Noi e 


la musica: omaggio a Kogoj nel 
centenario della nascita (12 ed ul- 


tima 


puntata); 18: «TraZaski 


Stempiharji». L'attività socio-cul- 
trale negli anni ‘30 a Trieste, di 
Milica Kravos; 18.30: Pagine mu- 


sicali; 


19Grs * 


STEREORAI 


13.20: 


Stereopiù; 15: Stereo hit 


«Top 20»; 15.30, 16.30: Grl Ste- 
reorai; 16.37: Dediche e richieste, 


Plin; 18.5 


: Ondaverde; 19: Grl 
Glassico, tre secoli di 


successi; 21.30: Grl Stereorai; 
22.57: Ondaverde; 23: Grl Ultima 
edizione; 24: Il giornale della 


‘mezzanotte; 


5.42: Ondaverde; 


5.45: Il giornale dall'Italia. 


& RETEQUATTRO 


8.55 

9.20 

9.45 
10.05 
11.00 
11,30 
11.40 
13.00 
13.30 
14.00 
14,30 
15.00 
15.10 
15.35 
15,45 


16.25 
17.00 


17.30 


17,45 
18.10 


18.55 
19.30 


20.30 
22.30 


23.15 
23.30 


0.30 


17.00 CONCERTO. Orche- 


stra sinfonica della 


Radiotelevisione slo- 


vena, 


di cultura, 


QUISTI. 


COLO. giornalistica (2.a LECHIARA. Film. 18.00 MAPPAMONDO. 
BORSAFFARI. parte). . 17.15 CARTONI ANIMATI., (Replica). 
SPECIALE SPETTA- 14.00 ASPETTANDO LA 18.25 MARESETTE. Spe- 19.00 TUTTOGGI. 3 
COLO. BARCOLANA. (Repli- ciale. «. 19.30 DOMANI E' DOME- 
LOVE AMERICAN ca). 19.15 TELEMARE NEWS, NICA. Rubrica reli- 
STYLE, Telefilm. 14.35 Telecronaca incon- Notiziario regionale. giosa. 
USA TODAY. tro di basket: di Cop- . 19.45 CARTONI ANIMATI. 19.40\LA SPERANZA DEI 
ASPETTANDO IL pa Europa: STEFA- 20.00 SPECIALE SIM. Le RYAN. Soap opera. 
DOMANI.  Telero- NEL TRIESTE-SLA- novità audio-video 20.05 CRIME STORY. Te- 
manzo. o VIA SOFIA. (Replica). dal Salone interna- lefilm. 
I. TEMPO DELLA 16.20 Telefilm: _PATTU- zionale di Milano. 20.55 ADALEN 31. Film 
NOSTRA VITA. Tele- RIO 21.10 TELEMARE NEWS. GEIEOTO. 
Ges Si 17.05 Telenovela: FIGLI CORRE « TUTTOGGI. Nell'in- 
: MIEI VITA MIA. (Re- SERENE tervallo del film. 
ROTOCALCO ROSA. 21.35 MARESETTE. Spe- 


22.55 LO STATO DELLE 
‘COSE. Quindicinale 


SETTE IN ALLE- 18.45 ASPETTANDO LA Notiziario regionale. 
GRIA. Cartoni. BARCOLANA. 23.05 Film: CHE DONNE!ll | 23.39 CONCERTINO. PI 
WINSPECTOR. Car. 19.30 FATTI E COMMEN- Giaikovski: «Valzer 
dani pa TI, 2.a edizione. TELEFRIULI dei fiori». 

; i 20.00 ANTEPRIMA 
G.I. JOE. Cartoni. =———_=É@É€m=="—______ RETEAZZURRA 
IL RITORNO DEI SPORT. A cura della È E n ET 
CAVALIERI DELLO) redazione sportiva. 17.00 Rubrica; CINQUAN- 

î 22.30 ASPETTANDO LA TAEPIU:. i | 18.30 Rubrica: SPAZIO AG- 

ZODIACO. Cartoni. ; Ù 
SETTE IN CHIUSU- BARCOLANA, (Repli- 17.30 Rubrica: | ARCOBA- QUISTI. 
RA. ca). i LENO. - 19.00 Telenovela: CUORI 

7 , 23.10 FATTI E COMMEN- 18.00 Rotocalco: AZIMUT. NELLA TEMPESTA. 
LOVE AMERICAN TI. (Replica). 18.30 Rubrica: ITALIA A.5' 20.00 Notiziario: NEWS. 
STYLE, Telefilm. STELLE. 20.30 FILM. 
RALPH SUPERMA- CANALE6 19.00. TELEFRIULI SERA. 22.00 Rubrica: SPAZIO AC- 


L'AMANTE PURA. 5 DI BRIAN. 22.15 Notiziario: RETEAZ- 
Film. 17.30 CARTONI ANIMATI. 20.15 Rubrica: UNA PIAN- ZURRA NOTIZIE. 
MIKE HAMMER IN- 19.30 TG6. TA AL GIORNO. 22.45 FILM, 
VESTIGATORE PRI-, 20.30 «SONORA», film. 20.30 Film: SE IO FOSSI 24,00 Notiziario: NEWS. 
VATO. Telefilm. 22.05 «LA BARRIERA», te- ONESTO. 0,ì5 FILM. 
ANDIAMO AL CINE- | lefilm. 22.30 TELEFRIULI NOT- 1.00 Notiziario: RETEAZ- 
MA. 22.30 TG6. TE, ZURRA NOTIZIE. 


1.30 PROGRAMMAZIO- 


NE NOTTURNA. — 


“n 


TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO, Telefilm. 
STREGA PER AMORE Te- 
lefilmi 

GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
MARCELLO: Telenove- 
la. 

INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela.. 
A CASA NOSTRA. Show. 
TG4. Flash. 

SENTIERI. Teleromanzo. 
TG 4. News. 

A .CASA NOSTRA. Talk 
Show. 

SENTIERI. Teleromanzo. 
BUON POMERIGGIO. 

IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 
NATURALMENTE . BEL- 


LA. 

LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

CELESTE. Telenovela. 
FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 

TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

LUI LEI L'ALTRO. Show. 
LA GENA E' SERVITA. 
Gioco. 

TG4, News. 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 
GRISTAL, Telenovela. 
L'UOMO CHIAMATO GA- 
VALLO, Film. 

TG4. News. 

SECONDA PARTE FILM 
ORE 22.30. 

LOU GRANT. Telefilm. 


TELE ANTENNA 


e 


16.00. MEDICINA IN CASA. 
\ Ospite in studio il 
professor Euro Pon- 
te, associato di An- 
giologia all'Universi- 
tà di Trieste. (Repli- 
ca). $ 

17.30 Telenovela: ILLU- 
SIONE D'AMORE. 

+18.20 CARTONI ANIMATI. 

18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH. Ospite in 
studio il professor 
Euro Ponte, associa- 
to di Angiologia al- 
l'Università di Trie- 
ste. (Replica). 

19.00 RUBRICA RELIGIO- 
SA. A cura di Don 
Mario Del Ben. 

19.15 TELE ‘ANTENNA 
NOTIZIE. 

19.45 RTA SPORT. Adtici- 
pazioni. 

19.50 STRATEGIA. A cura 
di Roberto Spazzali. 

20.10 Sceneggiato: —DOP- 
PIA VITA DI T. LON- 
GUET. 3.0 episodio. 


22.00 Telefilm: SANFORD' 


22.30. TELE 
NOTIZIE. nai 

23.00 RTA SPORT. Anticl- 
pazioni. 


23.10 STRATEGIA, A cura 


di Roberto Spazzali. 

23.30 Telecronaca hockey 
. a rotelle Serie Al: 
LATUS ROLLER 
TRIESTE-MARZOT- 

TO VALDAGNO, Te- 

‘ lecronista Ugo Salvi- 

ni, 


22 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Non è un flop comune, 
un flop gentile, un flop- 
pino, «Tutti per uno», la 
nuva trasmissione a quiz 
di Mike Bongiorno, di cui 
abbiamo visto la prima 
puntata giovedì sera su 
Canale 5: è — come di- 
rebbe Saddam Hussein 
— lamadre di tutti i flop. 

Hanno voluto fare un 
programma. povero? Ci 
sono riusciti anche trop- 
po bene. Il guaio è che la 
povertà di «Tutti per 
uno» non, si ferma (sa- 
rebbe andato benissimo) 
alla sua austerità, in vo- 
luta contrapposizione 
alla ricchezza ostentata 
di «Telemike»: i 4 vinci- 
tori di giovedì si sono 
portati a casa, se non er- 
riamo 42 milioni, aven- 
done persi altri 23 nel 
gioco finale. E' un pro- 
gramma povero nel sen- 
‘so della povertà inventi- 
va. Meccanico, centrato 
su una sola ideuzza stri- 
minzita e SERI va- 
cuo e macchinoso nello 
stesso tempo, in conclu- 
sione notosissimo, può 
trovare il suo simbolo 
nella gelida illuminazio- 
ne costante, diffusa, di- 
saminata, che fa piovere 


nu ln] 
visione 
TELECOMANDO 


CANALE S 


Mike è rimasto 
‘1acorlodi idee 


remmo passare per «lau- 
datores temporis dacti», 
ricordate la solennità 
del punto culminante di 
«Telemike»?) 

Non è neppure la for- 
mula del gioco a squadre 
a deludere, anche se la 
squadra impedisce’ la 
trasformazione del con- 
corrente in personaggio 
(chi ci darà un'altra Val- 
lerino?): nel gruppo vin- 
citore di giovedì, l'unico 
ad emergere un po' dal 
misto di sorridenti repli- 
cantini, che rispondono 
all'applauso con l'ap- 
plauso come. dirigenti 
sovietici, era il più anti- 
patico, un gasatissimo 
ragazzino cresciuto che 
saltella e ballonzola e pi- 
roetta e fa «yuuh», e arti- 
va a baciare Bongiorno, 
e insomma ricorda — 
fuori da ogni somiglian- 

sica, purtroppo — 
Tinì Cansino, e aggiunge 
nuovi, significati al ter- 
mine «leziosità». 

No, quel che uccide il 
gioco è il suo riferimento 
alle inchieste, ‘aggancio 
Iena no 

0 î 


rmativo che agli autori 
‘sarà sembrato la trovata 
del secolo. Riassumendo 
molto, è l’«inchiesta» 
sulle opinioni, le abitu- 


dini, le risposte dell'ita- 


sui concorrenti (non vor- liano medio (ottenute ai- 


TV /RAITRE 


«Storie vere» all’ex Opp 


traverso gli eterni son- 
daggi telefonici), rivelate 
attraverso le risposte dei 
concorrenti, i quali per 
vincere devono... mah? 
indovinarle? immagi- 
narle? raggiungere uno 
stato mentale di fusione 
con le grandi masse (co- 
me Mao Tse-Tung) per 
replicarle? 

Già l’idea di indovina- 
re le risposte medie non è 
‘particolarmente emozio- 
nante, e toglie quel gusto 
di azzardare la risposta 
che dava pimento ai quiz 
tradizionali. Ma può 
avere ancora un senso, 
ove esista un minimo di 
rilevanza sociologica o 
di senso comune: non è 
‘privo d'interesse scopri- 
Te «cosa fanno gli italia- 
ni a letto oltre che dor- 
mire» che l'amore — pri- 
ma risposta a saltare in 
mente, si capisce — lo fa 
solo il 16% (con un popo- 
lo così, se è vero, non c'è 
da meravigliarsi se ab- 
biamo i governanti che 
abbiamo). Ma diventa 
un'assurdità irritante 
nell'abominevole gioco 
del bersaglio, con la frec- 
cia che indica — uniche 
ammesse — le tre rispo- 
ste «più importanti» e 
con domande come «mi 
dica un legumeb», e il fa- 
giolo è al primo posto (e 


‘perché le «tegoline» noîli i 
o «un famoso transat: 
lantico» (Titanic, Andrea) 
Doria e Cristoforo Co 
lombo sì, Achille Lauro @|. 
Lusitania no); o «una co- 
sa che si trova in un ca: 
stello» (aiuto!). In questa 
kermesse di conformi 
smo. lessical-concettua 
le, si arriva nella noia al 
l’ultima manche, non di- 
versa  nell’ispirazione 
(un albero, una cosa sa- 
lata, un nome di donna: 
vince chi dà la risposta) 
più «di massa»). | 

Mike appare spento 
per riflesso, nonostante, 
u pi io liturgico con cul 
celebra gli sponsor Golia 
e Fissan. Ci concede una 
sola gaffe («Non si direb- 
be», al concorrente ché 
gli dice d'essere istrutto-| 
re in una palestra di bo: 
dy building). Ma da no: 
tare la spudoratezza: dell 
finale ‘ auto-difensivo;) 
«era ora di cominciare d) 
capire come la pensano 
gli italiani e far sì che 
anche voi possiate ri 
spondere stando seduti 
comodamente nella vo- 
stra poltrona». Capire 
cosa? Che la quercia 
più «albero» del pino 
‘perché è venuta in men: 
te prima a 9999 scimuni: 
ti? 


Il primo documento del nuovo ciclo è ambientato a Trieste 


ROMA — Racconti di emarginazione, | 
storie di disagio interiore, di esperienze 
difficili, di vite bisognose. «Storie ve- 
re», il programma di Anna Amendola 
che torna con un nuovo ciclo di 16 pun- 
tate a partire da oggi alle 23,30 su Rai- 
tre, occupa un posto particolare nella 
programmazione della Rai. E' uno di 
quei programmi che riescono a docu- 
mentare la vita di questo Paese più di 
un'inchiesta, di un sondaggio, di un te- 
legiornale e lo fanno con un linguaggio 
che è quello strettamente televisivo 
delle immagini: le persone intervistate 
riescono a svelarsi senza i. pudori o le 
falsità a uso di spettacolo che spesso 
accompagnano gli interventi della gen- 
te comune nelle trasmissioni televisi- 
ve. 

‘Adaccomunare le «storie vere», mol- 
to diverse tra loro per argomento e am- 
bientazione, è «la tensione emotiva nei 
confronti dell'altro e il rispetto assolu- 
to della persona umana», secondo le 
parole della stessa autrice del pro- 
gramma. 

La prima edizione di «Storie vere» è 
del 1989: fino ad oggi sono state realiz- 
zate 35 puntate, documentari tesi, mai 
inutili, sempre rivelatori dell'umanità 
e della sensibilità che sviluppano, le 

n 


@EEIENAD, RETIRAI 


stra epoca. 


del recu; 
grazie 


Soltanto tre i film da proporre per la serata di ogg! 
sulle reti della Rai: È 

«Intuizioni mortali» (1991) di David A. Prior (Ral- 
due, ore 20.30) in «prima tv». L'appuntamento setti- 
manale «Nel segno del giallo) recupera questa setti. 
mana un thriller di maniera che ha fra le sue pattico- 
larità la presenza nel cast del veterano Glenn Ford e' 
della «pornodiva» Tracy Lord. Altro motivo di inte- 
resse della storia, che ruota intorno al consueto ma- 
niaco pluriomicida, è un finale davvero POCO prevedi- 
bile anche per gli esperti. Protagonista della storia 
Jean Michael Vincent. 


«El Dorado» (1988) di Carlos Saura (Raiuno, ore. 


0.30) in «prima tv». Il più famoso regista spagnolo 
vivente ripercorre la storia dei Conquistadores e dei 
massacri compiuti dagli spagnoli in Sud America. Qui: 
il capitano di ventura che perde la testa inseguendo 
un sogno di onnipotenza è Omero Antonutti. Al suo 
fianco Lambert Wilson. 1 

«Base artica Zebra» (1968) di John Sturges (Rai- 
due ore 0.10). Intrighi e spionaggio al freddo del Polo 
Nord. Rock Hudson è l'agente segreto che dovrà sco- 
prire un traditore nascosto tra i componenti di una 
missione scientifica americana. Con Ernest Borgni- 


ei 

Ecco i film da non perdere domani sera sulle mag- 
giori reti private. a 
Reti private 
«Capriccio» di Tinto Brass 


«D.0.A.» (1988) di Rocky Morton e A. Jankel, (Tmc, - 


ore 20.30). Feroce remake di un noir degli anni ‘50. 
Dennis Quaid seduce Meg Ryan ma scopre che qual- 
cunolo ha avvelenato e che morirà dopo 24 ore. Cerca 
il colpevole. 

«Aria» (1987) di autori vari (Tmc, ore 22.20). Dieci 
gr: ‘andi «arie» della lirica riscritte per il cinema da re- 
gisti come Nicolas Roeg, Godard. Altman, Ken Rus- 
sell, Bo Derek, Jarman. i 

. _. «Capriccio» (1987) di Tinto Brass (Italia 1, ore 20% 
Scherzo erotico costruito sulle grazie di Francesca 
Dellera. i ‘ 

«Il giardino delle torture» (1967) di Freddie 
Francis (Italia 7 — Telepadova ore 23.45). Horror da 
autore con Jack Palance. 


Canale 5, ore 20.40 
La puntata di «Paperissima» 


Clayton Norton, uno dei belli di «Beautiful», con una 
cassetta piena di «errori» della «Donna del mistero» 
(l'altra telenovela di cui è protagonista) e Bo Derek in 
compagnia di un vero leone sono alcuni degli ospiti 
della seconda puntata di «Paperissima. Errori in tw, 
in onda oggi su Canale 5. 

Durante il programma, condotto da Ezio Greggio e 


persone sofferenti. Non tutte le storie 
vere raccontate sono drammatiche 0 
tragiche, a volte sono semplicemente Îl 
racconto di una condizione di vita co- 
mune e in apparenza banale ma che in- 
vece testimonia la vita sociale della no- 


Il nuovo ciclo comincia con «Fuori- 
c'entro) di Rony Daopoulos, ambienta- 
to tra i malati dell'ex ospedale psichia- 
trico di Trieste, persone finite nel vec- 
chio manicomio di San Giovanni per le 
storie più diverse, C'è poi «Nadia e Vin- 
cenzo», racconto delle vite di due terro- 
risti delle Br che non si sono pentiti, nè 
dissociati; poi ancora «Lina», storia 
una donna eccezionale che oggi ha 83 
anni e che ha vissuto una vita da ro- 
manzo. In «Bruno» si racconta la storia 
ero alla vita di un ragazzo che 
le iniziative del Comune di 
Pordenone è riuscito a reintegrarsi do- 
po alcuni anni in manicomio. Poi «Da- 
niel e le tigri», storia del rapporto in- 
tenso che lega un signore rumeno al 
suoi tanti animali; «Luigiy, racconto 
dell'amicizia di quattro ragazzi ven- 
tenni, e «Simone», un ragazzino ll 
anni con un mondo di insicurezze di- 
chiarate e tanto affetto da dare. 


intuizione mortale 
. Il thriller di Prior con Jean Michael Vincent 


Maurisa Laurito, Gianfranco D'Angelo convincerò 
parte del pubblico a stiparsi dentro un pulmann stra 
colmo. Tra i personaggi ‘colti in fallo' da «Paperiss! 
ma»; anche un classico come Mike Bongiorno e lé 
«belle» Pierobon, Golia, Folliero e Castelli. Video in 
termazionali e amatoriali si alternano fino al gran fi: 
‘ nale în cui si vedrà un gruppo di giornalisti ballare il 
twist e si assisterà al filmato di un vero ciclone, 


Raiuno, ore 14 


IV 
Gareggia I 
"i 
Dendi | 
ROMA — Dopo es- || 
ser rimasto «n 
panchina» la scor- |. 
sa settimana, il|| 
triestino ‘Giorgio | 
Dendi, appassiona. 
to di.siz, sarà frai 

attro concorren- 
ti di questa sera a 
«Scommettiamo 
che?» 
20.40), In tre minu- 
ti dovrà completa- 
re un cruciverbo- 
ne, le cui prime due 
parole (di 13 lette- 
re) saranno MIASE 
rite dal pubblico. 
‘Per passare il tur- 
no, Dendi confida 
sul tifo «telefoni- 
co» dei concittadi- 
ni. 


Nuova edizione di «Prisma» 


Torna «Prisma», il settimanale di spettacolo del tg1 4 
cura di Gianni Raviele, per la sua decima edizione 5! 


presenta con una veste rinnovata e una sigla che vede! 


in anteprima l'inedito duo 
preti del brano «Miserere». 


Raitre, ore'13.05 


Pavarotti-Zucchero inter) 


Il Cile e Allende a «Venti anni prima» 


Salvator Allende, «padre» di quell'esperimento cilen0 
iniziato nel novembre 1971 e finito tragicamente co) 
il colpo di Stato del 1973, il suo antagonista, il demor| - 
cristiano Frei, i leader dei partiti comunista e sociali‘ 
sta sono alcuni dei DEpiaromil di un servizio specia” 
evisione che raitre ripropo‘ 


le sul Cile della nostra te! 


ne in «venti anni prima» în 


Prendono la parola in questa «storica» inchiest@ 
anche i contadini, i piccoli proprietari terrieri; le don; 


onda oggi | 


ne, gli studenti. Il quadro che ne emerge è quello 
una situazione confusa ma vitale. Di grande effetto lé 


dell'Esercito, da sempre immune da tentazioni golp! | 


(Raiuno, || 


parole dei leader politici che giurano sulla fedeltà | | 


ste. Esempio classico di informazione televisiva, 
speciale offre anche dati sulla situazione socioecono' | 


mica del Paese e fa una breve cronistoria dei fatti. | Tr 
Italia 1, ore 1.05 i 
Maratona notte con... Al Pacino si 
| ì 

Italia 1 proporrà oggi, la maratona «Una notte com.: | bor 
Al Pacino». Due i film in programma, entrambi diret dei 
da Sidney Lumet e interpretati dall'attore italoamett” a 
cano che in questi giorni è nelle sale cinematogra#; aÙ 
che con «Americani», Dopo aver vestito i panni dé’ | Re 
poliziotto incorruttibile in «Serpico», Pacino si 119" | to) 
sformerà in un reduce del Vietnam in «Quel pomer | cor 
gio di un giorno da cani». È gi Ba 

«Serpico», tratto dal libro di Peter Mass; racconta i dor 
calvario di un poliziotto newyorkese che decide fo gra 
conservare'le «mani pulite» in un distretto dove vr 
corruzione è all'ordine del giorno. ni. SE 

«Quel pomeriggio di un giorno da cani» è ispirato, vo 
un fatto di cronaca accaduto a New York e raccoP., | Qu 
la rapina condotta maldestramente per un intero P 
mieriggio:dal reduce Sonny Worizik. 


mir Sii 


= 


gla 
ne sì 
vede 
ter) 


Sabato 0 ottobre 1992 


MUSICA /TOURNEE 


«Cure» di stagione 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Dopo una‘ 
Stagione musicale «live» 
di altissimo livello, che 
ha visto la penisola at- 
traversata dalle tournée 
dei maggiori artisti ita- 
liani e internazionali, ma 
anche la nostra «decen- 
tratissima» zona toccata 
da molti appuntamenti 
di rilievo, il mese di otto- 
bre sta proponendo, co- 
munque, alcuni concerti 
di un certo interesse e ri- 
chiamo. In attesa che la 
«stagione . autunno/in- 
verno» entri davvero nel 
vivo fra qualche settima- 
na. 

, Ma, intanto, gli appas- 
sionati accorreranno so- 
prattutto a vedere i Cu- 
re: lunedì 26 ottobre al 
palasport di Torino, il 27 
a Firenze, il 29 a Roma, 
venerdì 30 ottobre al Pa- 
laverde di Treviso (unica 
data nella nostra zona, 
con prevendita dei bi- 
Blietti in corso anche a 
Trieste, all'Utat di Galle- 
Tia Protti), il 31 a Milano. 
Ma c'è anche Paul Wel- 
ler, già leader dei Jam: 
19 ottobre a Milano (al 
City Square) e 20 a Mo- 
dena. Dagli Stati Uniti 


«Integral 


consueta «sigla» rossiniana 


musicista pesarese. 


L’ottobre triestino 
viaggia, invece, a 
ritmo di jazz e blues: 
lunedì al Bbc Club 
canta Arthur Miles 
(foto), poi arriverà 
Giani Basso al sax. 


arrivano i Danzing, nuo- 
va formazione di rock 
duro, che suoneranno 
martedì 13 ottobre a Mi- 
lano e il giorno dopo al 
palasport di Gorizia. Sta- 
sera a Pordenone, al 
«Velvet Rock Club», suo- 
na il gruppo dark dei 
Christian Death. 
Trieste in queste setti- 
mane viaggia soprattutto 
a ritmo di blues e di jazz. 
Lunedì, al «Bbc» di via 
Donota, la stagione del 
musiclub prosegue con il 
cantante Arthur Miles, 
americano ormai tra- 
piantato in Italia, che ha 
collaborato fra gli altri 
con Zucchero. Il 16 e il 17 
ottobre, al Teatro Miela, 
celebrazione del decen- 
nale della ricostituzione 
del «Circolo triestino del 


e... 


jazz»: suonano l'afroa- 
mericano Robin Kenyat- 
ta e i lubianesi della 
Green Town Jazz Band. 
Lunedì 19, un altro gran- 
de del jazz, stavolta ita- 
liano, è di scena al «Bbc 


Club»: il sassofonista 
Gianni Basso. I successi- 
vi appuntamenti del mu- 
siclub di via Donota sono 
già fissati il 26 ottobre 
con il gruppo del chitar- 
rista Andrea Allione, il 2 
novembre con la forma- 


. zione del batterista Giu- 


lio Capiozzo, il 9 novem- 
bre con il sassofonista 
italoamericano Frank 
Bambara in coppia con 
il pordenonese France-. 
sco Bearzatti. 


Ma torniamo al pano- . 


rama nazionale: il 23 ot- 
tobre arrivano a Milano i 
Toto, il 3 novembre gli 


(il (4 
» di Dvorak a quattro mani 
TRIESTE — Con i bozzetti «dalla foresta boema» e con un'altra serie travolgente di 
«danze slave» il duo Emanuela Bellio e Massimo Somenzi (nella foto), concluderà 
domani, alle 11 all'Auditorium del Museo Revoltella, l'«integrale» delle composizioni 
di Antonin Dvorak per pianoforte a quattro mani nell'ambito del ciclo «Le domeniche 


della musica giovane», organizzate dal Teatro Verdi. In apertura di programma, la 
(una marcia a4 mani) in omaggio al bicentenario del 


. 


Spettacoli 


W.A.S.P,, il 9 Ute Lem- 
per (al Teatro Smeraldo), 
il 15 novembre l'accop- 
piata «a tutto blues» fra 
Robert Cray e B.B.King. 
Il 16 novembre sbarcano 
a Roma i Metallica, che 
il giorno dopo si esibi- 
ranno a Milano, al Pala- 
trussardi. Re 

A novembre comincia 
anche il tour dei Pooh, 
che portano in concerto 
il loro nuovo album, inti- 
tolato «Il cielo è blu so- 
pra le nuvole»: una data 
è prevista anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
per l'esattezza il 19 no- 
vembre al palasport Car- 
nera di Udine. 

Fra il 23 eil 26 novem- 
bre viene rappresentato 
per la prima volta in Ita- 
lia, a Milano, il musical 
«A tribute to the Blues 
Brothers», da . diversi 
anni in cartellone a Lon- 
dra. Repliche anche a 
‘Roma, frail 26 eil 28. 

L'ultima segnalazione. 
si spinge fino al mese di 
dicembre. Il 2, a Milano, 
al Rolling Stone, arriva 
l'accoppiata formata da- 
gli Extreme e dai Thun- 
der. Il 17 a Milano e il 18 
a Cesena suonano invece 
i Faith no more. 


MUSICA / OMAGGIO 


Fragile, cerebrale Kogoj 


I limiti delle pagine'pianistiche nel concerto di Corrado Gulin 


Servizio di 


settembre — il centenario della na- 


Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Assai utile e interessan- 
te il terzo appuntamento di «Trieste 
Prima», l'altra sera, all'Auditorium 
del Museo Revoltella. Utile, perché 
ha consentito la conoscenza diretta 
‘un compositore del quale si è par- 
lato molto in questi ultimi tempi — 
Marij Kogoj — e interessante per la 

‘ qualità dell'esecuzione, davvero al- 
ta, fornita dal giovane pianista Cor- 


rado Gulin. 


Resta da segnalare soltanto la la- 
titanza ingiustificata dei rappresen- 
tanti di due istituzioni culturali di- 
rettamente implicate, per ragioni 
musicali attinenti alla «riscoperta» 
di Kogoj, in questa manifestazione, e 
Cioè i direttori del conservatorio 
€Tartiniy e della Glasbena Matica; si 
Presente invece il sovrintendente 

lel comunale e un pubblico consi- 


Stente, che ha applaudito 
Mente l'esibizione di Gulin. 


Tl programma della serata era in- 
Centrato sull'integrale (0 quasi) del 
Opera pianistica di Kogoj, COmposi” 
tore del quale si è celebrato — il 30 


scita, e su cui si è forse scritto e detto 
troppo, visto (e udito) che la portata 
della sua opera, da un punto di vista 
qualitativo, è davvero esigua e spes- 
so pretenziosa. Esemplari, da questo 
punto di vista, le «Tre fughe» che 
hanno aperto il concerto. Una diffi- 
coltà tecnica esagerata (scrittura su 
quattro pentagrammi, voci stratifi- 
cate su tonalità diverse, accordi d'e- 
stensione affatto irrealizzabile an- 
che da parte di una mano di notevole 
apertura, e altro ancora), unita a una 
complessità armonica spesso esclu- 
sivamente cerebrale hanno posto il 
veto esecutivo su questa pagina di 
Kogoj, che — da quel che risulta — è 
stata eseguita una volta soltanto, e 
radiofonicamente. 
Gulin ha però saputo destreggiar- 
con determinazione e forza 
espressiva, dando una lettura a tutto 
‘ tondo di queste fughe, assai strane 
vivace- dal punto di vista formale, mettendo 
in risalto gli altrimenti confusi invi- 
luppi armonici con slancio emotivo 
davvero notevole, e strappando al 
termine dell'esibizione un caloroso 
applauso al pubblico convenuto. 


Dopo le tenebrose fughe è stato il. 
turno delle decadenti — e non 
espressionste! , — «@Bagatelle» del 
1932: 22 brevi sezioni di «espressivi- 
tà» (e, ribadiamo, non «espressioni- 
smo) come spesso ci si è affannati — 
a sproposito — a voler dimostrare) 
scadente e stantia, che il giovane 
esecutore ha affrontato con piglio 
professionale, interpretandole. con 
serietà e contenuta partecipazione, 
ma riservandosi la responsabilità di 
eliminare quattro per l'assoluta 
improponibilità dell'assunto musi- 
cale, davvero nullo. 

Ha chiuso la serata la debolissima 
raccolta «Piano», tutta giocata sul- 
l'apparente identità formale, dato 
che ogni brano dei sei costituenti la 
composizione sembrava uguale a 
quello precedente (tranne forse il 
breve «Schizzo», più articolato degli 
altri). Anche qui la bravura e il note- 
vole studio di Gulin hanno avuto il © 
merito di condurre in porto felice- 
mente la serata, che il pubblico ha 
sembrato gradire più per il pianista 
che per l'intrinseca qualità delle 
partiture proposte. 


MUSICA /STAGIONE 


l cedimenti del «Belvedere» 


TRIESTE — Per festeggia- 
È l'inizio di una nuova 
cSasono, di incontri e di 
valtura, il Gircolo di cultu- 
i Italo-austriaco, in colla- 
orazione col Trieste 
hi lence Link Committee, 
& organizzato l'altro, ne 

| pomeriggio musicale 
Îll'auditorium del Museo 
€voltella. Sul palcosceni- 
con reduci da una serie di 
Tpncerti tenuti in tutta 
do ia, quattro giovani 

ne vestite con coreo- 
«afici abiti di uguale fat- 
vira ma di diverso colore. 
perde, rosso, giallo, blu: 
vino e secondo violino, 
quia e violoncello del 
Uartetto Belvedere di 


Vienna. Composto da Su- 
sanne. Masetti, Renate 
Stemkowski, Jutta Ma- 
chacek e Karin Roten- 
buchner, il quartetto. ha 
offerto. un classicissimo 
‘programma con pagme 
Haydn, Schubert e Men- 
delssohn. 

Nell'affrontare que- 
st'ultimo, proposto nella 
seconda parte del concerto 
con la deliziosa Opera 12, 
il «Belvedere» ha avuto il 
suo momento migliore: 
maggiore scioltezza, più 
agio e flessibilità nel porsi 
di fronte a una pagina fre- 
sca di suggestioni. Come 
quelle , della deliziosa 


«canzonetta» composto al 
posto dello scherzo, o del 
«trio» vivace di un ricco e 
articolato dialogo fra i 
quattro archi. In queste 
occasioni il quartetto è 
sembrato uscire dagli 
schemi di una lettura cor- 
retta, ma senza grandi 
slanci, riuscendo a supe- 
rare le preoccupazioni tec- 
niche per dedicarsi con 
esiti migliori all'interpre- 
tazione: una necessità as- 


. soluta, naturalmente, per 


far rivivere pagine ormai 
fissate nella memoria at- 
traverso l'interpretazione 
dei più grandi musicisti 
che visisono cimentati. |. 

Una necessità che per i 


primi due nomi del pro- 
“gramma — Haydn e Schu- 
bert — è rimasta ancorata 
per lo più alle buone in- 
tenzioni. Il «Belvedere» ha 
offerto, infatti, una lettura 
volonterosa, ma spesso in- 
ficiata da ùn'intonazione 
imperfetta e dalla tenden- 
za a pericolosi cedimenti 
agopici: tendenza alla 
quale il primo violino non 
sempre aveva la prontezza 
di rimediare. Il numeroso 
pubblico presenta in sala 
ha comunque accolto le 
musiciste con applausi ca- 
lorosi al termine della se- 
rata. 

. Paola Bolis 


Il gruppo inglese suonerà anche a Treviso il 30 ottobre 


MUSICA 
Altro lutto 
per il jazz 
PARIGI — Il batte- 
rista jazz america- 
no Ed Blackwell è 
morto a Hartford 
(Connecticut) all'e- 
tà di 62 anni, in se- 
guito a una malat- 
tia renale. 

Edward : Joseph ‘ 
«Ed» Blackwell, na- 
to a New Orleans, si 
avvicinò alle per- 
cussioni. frequen- 
tando i musicisti di 
strada. Con Ellis 
Marsalis co-diresse 
l'American Jazz 
Quintet (1956-59), 
suonando nello 
stesso periodo con 
Ray Charles. Dal'60 
sostituì Billy Hig- 
gue nel quartetto 
î Ornette Cole- 
man.. A fianco di 
Eric Dolphy, Don 
Cherry, John Col- 
trane, Randy We- 
ston e Thelonious 
Mong, Blackwell fu 
uno dei principali 
«artigiani» del 
«free jazz». 


MUSICA / TRIESTE 
Tartini ha chiuso 
il bel «Settembre» 
tutto in suo onore 


TRIESTE — E' tempo di 
attese e di bilanci: di at- 
tese per le stagioni con- 
certistiche in partenza; 
di bilanci per le.tradizio- 
nali rassegne autunnali, 
Pianto in questi giorni ai 
‘oro ultimi appuntamen- 
ti e tra le quali il «Set- 
tembre musicale» occu- 
pa ormai da anni un po- 
sto rilevante. Anche que- 
st'‘anno ha visto l'alter- 
nanza delle sedi (Catte- 
drale di San Giusto e 
Chiesa evangelica lute- 
rana) e dei generi (con- 
certi organistici e came- 
ristici). Ed anche que- 
st'anno il pubblico ha 
premiato l'iniziativa con 
una costante presenza. 
. Nell'anno tartiniano, 
il compositore piranese 
ha fatto la parte del leo- 
ne; in linea con una pro- 
‘ammazione che inten- 
leva rendere omaggio a 
Tartini, era abbastanza 
logico che spettasse a lui 
il compito di chiudere la 
rassegna. E così è stato 
giovedì sera alla Chiesa 
evangelica luterana, an- 
cora una volta con l'Or- 
chestra da camera del 
Friuli-Venezia — Giulia, 
già applaudita a San Giu- 
sto lunedì scorso. 
Recentemente sorta 
per iniziativa dell'asso- 
ciazione «Aurora Ensem- 
ble», questa Orchestra 


MUSICA / GORIZIA 


Serpe di ina 
Claudio Gherbiz 


GORIZIA — E' stato un 
concerto per due occa- 
sioni, quello dell'altra 
sera, al Teatro Comunale 
«Verdi» di Gorizia. Coro- 
nava le manifestazioni 
indette per celebrare il 
| centocinquantesimo del- 
la fondazione dell'Istitu- 
to di Musica, e solenniz- 
zava, a un tempo, l'aper- 
tura di una filiale della 
Crup nel capoluogo ison- 
tino. Per la verità, stante 
il languore del bilancio 
comunale, deve essere 
stata la banca a mettere 
sotto le spalle per com- 
‘pletare con la musica il 
brindisi . augurale; :la 
Scuola di Musica ha 
iniettato quell'ostinato 
entusiasmo che anima i 
suoi operatori, dal presi- 
dente Pierina Civitelli al- 
l'ultimo, e che proviene 
da una scelta di civiltà 
tanto lontana nel tempo 
da poterne essere legitti- 
mamente fieri. 

Ai due motivi che han- 
no indotto il pubblico ad 
affollare la platea, si è 
aggiunto un altro, inte- 
ressante e atteso dal 
punto di vista musicale, 
quello del ritorno sul po- 
dio di Francesco Man- 
der. Mander è stato una 


IV SETTIMANA | 
Oggi spettacolo | 
straordinario 


alle ore 2 
(in sala 2) 


Ill SETTIMANA 


Domani 
anche 

al mattino 
alle ore 


10 e 11.30 


ll MESE 


Podio ritrovato 


Francesco Mander: un convincente ritorno 


personalità di spicco ne- 
gli anni Sessanta e oltre, 
affidabile per talento 
connaturato e severità di 
studio. Alieno da com- 
promessi, ha pagato il 
tributo a una cultura pe- 
culiarmente operistica 
quale l'italiana, ostinan- 
dosi a mirare e a predili- 
gere il grande sinfoni- 
smo tedesco. All'ostraci- 
smo, quasi inevitabile, 
ha rimediato lavorando 
în lidi lontanissimi, per 
poi ritirarsi a coltivare 
l'orticello letterario. 
Approfittando della 
vicinanza logistica, Go- 
rizia ha incaricato Man- 
der della direzione del- 
l'Istituto di Musica e de- 
vono essere stati i giova- 
ni allievi, la frequenta- 
zione quotidiana con la 
pagina musicale, a far 
scattare la molla del ri- 
torno sul podio. Alla pro- 
va dei fatti, curiosi e in- 
teressati ne hanno rica- 
vato un'impressione po- 
sitiva. Dopo una così 


lunga inattività, per 
Mander c'è solo il rischio 


di una concentrazione a 
corrente alternata; ma 
la vivacità, lo scatto, la 
chiarezza e la puntualità 
sono quelle di sempre. 
Aveva a disposizione 
l'Orchestra sinfonica di 
Hradec Kralove, una cit- 


NELLE 4 SALE DEL CINEMA 


NAZIONALE 


I PIU’ GRANDI SUCCESSI DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


MICHAEL DOUGLAS 


dimostra tutto l'entusia- 
smo, la vitalità, la dispo- 
nibilità e la forza comu- 
nicativa propri delle for- 
mazioni giovanili. I suoi 
elementi sono tutti gio- 
vani, ma non giovanissi- 
mi; ciascuno di loro ha 
già maturato la sua per- 
sonale esperienza di mu- 
sica d'insieme e ciò per- 
mette al direttore Marco 
Sofianopulo. di lavorare 
su di una base (tecnica, 
di disciplina, musicale) 
già formata. 

Il Tartini dell'altra se- 
ra era quello di due So- 
nate a quattro e di due 
Concerti solistici, per i 

ali sono intervenuti la 

autista Luisa Sello e il 
violoncellista Enrico 
Bronzi. Dal 1979 ospite 
di importanti teatri e fe- 
stival,. la Sello ha dato 
prova di disinvolta ele- 
ganza, in un vitale dialo- 
go con gli archi diretti da 
Sofianopulo. Non ancora 
ventenne, Bronzi ha al 
suo attivo 14 primi pre- 
mi in concorsi nazionali. 
Incisività dell'arcata, 
pulizia di fraseggio, ma- 
turità di suono sono le 
qualità peculiari che tra- 
sparivano dall'esibizione 
lell'altra sera. Festosis- 
simi gli applausi per tut- 
tl 
Stefano Bianchi 


tadina dei Sudeti distan- 
te pochi chilometri dal 
confine polacco e da 
quella Walbrzych la cui 
orchestra è di casa a Go- 
rizia. La formazione boe-. 
ma è giovane, più che vo- 
lonterosa, egregia in al- 
cuni settori, in particola- 
re quello dei legni, ma 
esigua e limitata nei 
chiaroscuri. Mander ne 
ha smussato gli squilibri, 
‘tenendo ‘in mano con si- 
curezza l'ordito in tutti e 
tre i brani in program- 
ma: il poema sinfonico 
«Moldava» di Bedrich 
Smetana, la «Leonora n. 
3» di Beethoven e la Sin- 
fonia in la maggiore di 
Mendelssohn. 

Programma per certi 
versi ambizioso, piace- 
vole all'ascolto ma ten- 
denzialmente portato al- 
l'azzardo del confronto. 
Il. direttore, dal canto 
suo, ha pennellato un'«I- 
taliana» niente affatto 
trascurabile per saldez- 
za ritmica e fluidità di- 
scorsiva. In particolarè, 
il terzo movimento, spes- 
so in sottordine rispetto 
al brillante «Saltarello» 
finale o alla commossa 
espressività dell’Andan- 
te, è parso condotto con 
momenti di poetica in- 
tuizione. 
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Il Piccolo 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione Sinfonica d’Au- 
tunno 1992. Oggi alle 21 
al palasport «Carnera» 
di Udine replica del 
concerto dell'Orchestra 
del Teatro ‘«Verdi». Di- 
rettore Carl Melles, cla- 
rinettista Alessandro 
Carbonare. Musiche di 
Dukas, Debussy, Mu- 
sorgskij. Biglietti c/o 
Punto Cultura - palazzo 
Morpurgo,. via Savor- 
gnana 12- Udine. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le. 
domeniche della musi- 
ca giovane (nel segno 
di Tartini e di Rossini). 
Domani alle 11 nella 
Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) concerto del 
Duo Pianistico Bellio- 


Somenzi. Musiche di 
Rossini, Dvofàk. ‘ Bi- 
glietteria automatica 


del Teatro (Piazza Unità 
d'Italia - Trieste, chiusa 
al lunedì), un’ora prima 
dell'esecuzione al Mu- 
seo Revoltella. 
TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Pre- 
mio «Amici della Liri 
ca» di Trieste per i mi- 
gliori talenti. Lunedì al- 
le 18 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27) con- 
certo con Sonia Ganas- 
si e Fabio Previati. Mu- 
siche di Ravel, Thomas, 
Donizetti, Rossini, Ver- 
di, Bizet. Ingresso libe- 


ro. 

TRIESTE PRIMA. Incontri 
internazionali 
Musica Contempora- 
nea organizzati dal 
Teatro comunale «Giu- 
seppe Verdi», dal Pre- 
mio musicale Città di 
Trieste e da Chromas - 
Associazione ‘ Musica 
Contemporanea. Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella, via Diaz 27. 
Martedì alle 20.30 con- 
certo del Coro maschile 
della Radio televisione 
croata - Zagabria. Di- 
rettore Igor  Kulieric. 
Musiche di Papandopu- 
lo, Kulieric, Kogoj, Hor- 
vat, Gotovac, Slavens- 
ki, Bartok. Biglietteria 
automatica del Teatro 
(piazza Unità d'Italia, 
Trieste, chiusa il lu- 
nedì), un'ora prima del- 
l'esecuzione al Museo 
Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/°93: 
abbonamenti presso 
Biglietteria Centrale 
(tel. 630063, feriale: 9- 
12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (viale 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale: 12-15.30, 
16.30-20.30). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30: «Putei e putele» 
di Garpinteri & Faragu- 
na, con Ariella Reggio, 
Mimmo Lo. Vecchio, 
Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO. - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di 
prosa 1992/93. Sotto- 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, sinda- 
cati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA-BEAT- 
LES. Oggi alle ore 21 


sei ore di film, laser . 


disc, video-concerti. «A 
hard day's night» di R. 
Lester, 1964; «Help» di 
R. Lester, 1965; «Let it 
be» di M. Lindsy-Hogg, 
1970; «The first U.S. vi- 
sit . (February 7-17, 
1964); «The compleat 
Beatles», 1991. Ingres- 
so L. 5.000. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per 
il turno di abbonamento 
B replica di «Amleto in 
salsa piccante». di Aldo 
Nicolaj. 

TEATRO DEI SALESIANI, 
Via dell’Istria 53. Oggi 
alle ore 20.30 «La Bar- 
caccia» presenta la 
commedia dialetàale in 
due atti «Anche i muri 
gà orece» di Gerry Brai- 
da per la regia di Carlo 
Fortuna. Prenotazione 
posti e prevendita bi- 
glietti all’Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheg- 
gio ingresso da via Bat- 
tera. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15. 
Seconda settimana di 
successo del nuovo di- 
vertentissimo film di 
Marco Risi: «Nel conti- 
nente nero», con Diego 
Abatantuono, Corso Sa- 
lani, Anna Falchi. «Uno 
sguardo ferocemente 
ironico che avvolge un 
gruppo di italiani tra- 
piantati a Malindi in 
un'atmosfera da boom 
economico permanen- 
te: bravissimo Abatan- 
tuono nei panni del se- 
duttore cialtrone» (il 

. Messaggero). 


con la ; 


SALA AZZURRA. Of8 
15.45, 17.50, 19.55, 22: 
dal genio di Stephen 
King, il primo film sulla 
realtà virtuale: «Il ta- 
gliaerbe» di Brett Leo- 
nard. Abbonamento 10 
ingressi. L. 55.000. 

EXCELSIOR.. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Alien 3» di David Fin- 
cher, con Sigourney 
Weaver. Nuovo, diverso 
e inquietante, uno dei 
più grandi capolavori 
della storia del cinema. 

GRATTACIELO. 17.15, 
19.30, 22: «Cuori ribel- 
li». Joseph e Shannon 
fuggono in America in 
cerca di fortuna: epica e 
multimiliardaria storia 
d'amore interpretata da 
Tom Cruise e Nicole 
Kidman. 

EDEN. 15.30 ult: 22.10: 
«Bestiali week-end per 
coppie infuocate». Un 


. hard-animals da non 


perdere: V. m. 18. 

MIGNON. 17; 18.45, 20.30, 
22.15: «Americani» dal 
Festival di Venezia la 
strepitosa «black come- 
dy» con Al Pacino, Jack 
Lemmon e Alec Bald- 
win. 5 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.05: «Ba- 
sic instinct» di Paul Ver- 
hoeven con Michael 
Douglas e Sharon Sto- 
ne. Dolby stereo. V. m. 
14. IV settimana. Oggi 
spettacolao straordina- 
rio alle ore 23insala2. . 

NAZIONALE 2. 15.30, 17, 
18.30, 20, 21.30: «Peter 
Pan» di Walt Disney. Ill 
settimana. Domani: an- 
che al mattino alle 10 e 
11.30. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.20, 22.15: «Mo- 
glie a sorpresa». 2 ore 
di matte risate con Ste- 
ve Martin e Goldie 
Hawn. Dolby stereo. 2.0 
mese. 


NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Indoci- 
na» di Régis Wargnier 
con Catherine Deneu- 
ve. L'atmosfera irresi- 
stibile di un paese dove 
l'amore ha il sapore del 
sangue, della passione, 
della morte. L'altr'anno 
«Thelma & Louise», 
quest'anno «Indocina». 
In dolby stereo. Ill setti- 
mana. i 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: in proseguimento 
dalla prima visione 
«Batman - il ritorno» 
con M. Keaton, D. De Vi- 
to, M. Pfeiffer. 


ALCIONE. Tel. 304832. 
17, 18.30, 20.15, 22: «In 
the soup» (Un mare di 
guai) di A. Rockwell con 
Jennifer Beals, Jim Jar- 
musch, Steve Buscemi. 

‘Per fare il suo film era 
disposto a tutto... Un'i- 
ronica e divertente 
commedia presentata 
all'ultimo Festival del 
cinema di Venezia. 

LUMIERE. FICE. (Tel. 
820530). 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: dalla Mo- 
stra di Venezia.«Fratelli 
e sorelle» di Pupi Avati. 
Con F. Nero, P. Quattri- 
ni, C. Ferrara. Il setti- 
mana. 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica 
ore 10.30 e ore 15: «Or- 
setti del cuore» un bel 
cartone animato. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Mani bagnate di ses- 
so». V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematogra- 
fica 1992/'93: ore 18, 20, 
22: «Morte di un mate- 
matico napoletano» di 
Mario Martone, con 
Carlo Cecchi, Anna Bo- 
naiuto. Gran Premio 
della Giuria alla Mostra 
del Cinema di Venezia. 
Il prossimo film: «Ame- 
ricani» di James Foley. 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione teatrale 
'92/'93: ancora oggi 


vendita dei soli abbona- 
menti cumulativi prosa 
e concerti; da martedì 
13 vendita abbonamenti 
singoli. Cassa del Tea- 
tro (10-12 / 17-19) Utat - 
Trieste, Appiani - Gori- 
zia. 


j GORIZIA 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: 
«Alien 3». 

CORSO. 17.30, 19,45, 22: 
«Basic instinct», con 
Michael Douglas e Sha- 
ron Stone. 

VITTORIA. Ore 16 spetta- 
colo unico: «Akira», 
cartoni animati giappo- 
Nesi. 


2° SETTIMANA SI SUCCESSO 
al'ARISTON * 


Diego Abatantuono 


NEL 
CONTINENTE NERO 


@@ Ingresso L. 9.000 ®® 
Abbonamento a 10 Ingressi L. 60.000, 
valldo fino al 31 agosto 1993 


Il Piccolo 


PREZZI FERMI BARILLA. 


ABBIAMO DECISO DI RISPONDERE ALLA FIDUCIA DI MI- | 
LIONI DI FAMIGLIE ITALIANE E ALLE ASPETTATIVE. 
DELLA DISTRIBUZIONE CON UN GESTO SIGNIFICATIVO: 

DA OGGI, E PER 6 MESI, IL LISTINO PREZZI ALLA 
DISTRIBUZIONE DI TUTTI I PRODOTTI BARILLA E 
MULINO BIANCO RIMANE FERMO, NONOSTANTE IL 
PREVEDIBILE AUMENTO: DEI COSTI. E° QUESTO UN 
ATTO DI CONCRETA RESPONSABILITA" E DI FIDUCIA 
NELLE CAPACITA’ DI REAZIONE DEL NOSTRO PAESE. 


OTTOBRE 1992- MARZO 1993 ‘PREZZI FERMI BARILLA 


L'OPERAZIONE NON COINVOLGE I PREZZI LEGATI AD ATTIVITÀ PROMOZIONALI SVOLTE NEL PERIODO. 


| 
I 
| 


Sabato 10 ottobre 199) 


- tre) 2 
GEIE GESC 


3555 
Bios: 
BOS 


Jesi 


SH 


Peo 
Den Teti 


ds 
SEGSERESE 
2a 9 DI fi 


nai 
8 
EGG 
ora 


